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Il Ben Jdloun conteso: tutti vincitori 


H a ta^one Einaudi. Ha ta^oneTuiiio 
Pironti. Ha ragponeTahar Benjdioun. 
Ha tagioneii gjudicemiianese^ Dome¬ 
nico Bonaretti, che attenendosi aiia 
ietteradeliaieggeharìgettatoii ricorso presenta¬ 
to daiia storica casa Nitrico torinese contro ii 
piccoio editore napoietano. Reo, secondo ieac- 
cusedi Tahar Ben Jaiioun edeli ' Éinaudi, di aver 
dato aiie stampe a metà settembre «L'Aibergo 
da poveri», opera delio xrittore ma^rebino, 
arruoiato sotto i ei nsegnedel iacasatori nese U n ' 
ingarbugiiataquestionedi diritti contes, finita 
ai momento con una pioggia di comunicati in 
cui tutti appaiono vi ncitori. 


Accadequesto. Pironti fastamparediecimiia 
copiedel iibroai centro del io scandaioetramite 
ieMessaggerie^checuranoiadistribuzionedelie 
sueopere^ ieavvia in iibreria. Spiega i'editore 
«Jelioun non va ai di ià deliediecimiia copie 
quando va bene: Per L'Aibergo da poveri,unii- 
brosuNapoli,gii promisi dieci miiioniaiiafirma 
del contrattoeaitri qui ndid ai iaconse^adel te¬ 
sto. Ci accordammo in un ristorante di piazza 
Dante: Jelioun non conosceva ia città. Lo ospi¬ 
tai. Ho speso dieci miiioni padieci giorni d'ai- 
bergo.Ci sonoricevute testi moni,fatture». 

I i nuovojelioun arriva nel ieii brerie maaque- 
sto punto, racconta Pironti, i'Einaudi avrebbe 


dato viaad un asfissiante pressi ngtacoi pi di fax, 
sui iibrai. Questi se ne sarebbero iamentati con 
i'editore napoletano e lui avrebbe deciso di so- 
spenderelavenditadel libro, chein dieci giorni 
aveva trovato 2500-3000 acquirenti. Negli scaf¬ 
fali del le librerie^ il vuoto vienecolmato dal Jel¬ 
ioun verdoneEi naudi. 

Sattendecheilgiudiceta^i il nodogordiano. 
Ma il ministro della legger codici alla mano, af- 
fermache«il riconoscimentodellacontestatati- 
tolaritàda di ritti sull'opera in esamepresuppo- 
nel'esattaindividuazionedeH'oggettodel con- 
trattoasuotempo (apparentemente) i ntervenu- 
totraTaharBenJellouneTullio Pironti elasua 


riferi bilitàall'operastessa»,eche«talecompiuta 
individuazione (...) richiede a sua volta appro¬ 
fondite indegni che appaiono incompatibili 
con la cognizione necessariamente sommaria 
propriadi questafase». 11 ricorsoèrigettato. 

Uno smacco per il gandeeditore? DaTorino 
parteimmediatamenteun comunicatoin cui,a 
lettere capitali, si precisa che «non è mai stato 
chiesto il sequestro dell' opera»; l'obiettivo, in¬ 
fatti,era «l'inibizionedell'ulteri oreriproduzi o- 
neediffusionedel librodi Pironti»; maaquesto 
aveva provveduto per conto suo l'editore napo¬ 
letano. 

Estema,enon poteva mancare^ ancheloscrit- 


Gl ULIANO CAP ECELATRO 

tore «Pi tonti èun pirata,ehaanchefalsificatola 
mia firma», tuona Ben Jelioun, invocando un 
improbabile intervento della gustizia penale 
francese: Riprende la parola Pironti, e via fax 
propala qudii chesarebbero inquietanti retro¬ 
scena: la Einaudi avrebbediffidatoi libraianon 
vendere quel libro per non incorrere «nel con¬ 
corso nell'illecito civileenel reato di contraffa- 
zionecontutteleseguenti responsabilitàcivili e 
penali: eventualmenteanchesul piano del la ri¬ 
cettazione». Pertelefono, poi, si sfoga su Ben Jel¬ 
ioun: <Chi lo capisci Forsegli hanno dato al la 
testa i centosessantaquattro milioni versatici 
dall'Ei naudi perquesto libro». 



IL RICORDO 

Perché Petrose!li 
è stato dimenticato 


RENATO NI COLI NI 


L I anniversario deiia 
morte di Luigi Petro- 
sdii potrebbe far pen¬ 
sare aiia rapidità con cui ii 
consenso, anzi ia passione 
poppiere per un certo tipo di 
poi idea svanisce. Dov'èia foi- 
ia che ne ha accompagnato ii 
funeraie, quasi ventanni fa? 
Ma ie cause ddia perdita di 
memoria sono anch'essepoii- 
tiche. Ho paisato questo pa¬ 
ia prima voita quando Pier- 
iuigi Severi, ii prosindaco so¬ 
dai ista che pronundò un'ap¬ 
passionata orazione funebre 
in via da Fori Imperiaii; «Ca¬ 
ro Sindaco, caro compagno, 
caro Luigi, non ti dimenticha 
remo», accettò di fare ii pro¬ 
sindaco in un'aitra ammini¬ 
strazione che si proponeva 
proprio di dimenticare Petro- 
sdii. 

E sarebbe non soio ingenuo 
ma scorretto addebitare qua 
sta responsabiiità esciusiva- 
mente ai sociaiisti, che non 
possono diventare ii punta- 
spiiii di tutto quanto è andato 
maie negii Anni 
Ottanta. Non era 
do sia giusto di¬ 
menticare che Pa 
trosdii è «caduto 
sui iavoro» stron¬ 
cato da un infarto 
dopo un uitimo 
intervento ai Co¬ 
mitato Centraie 
dd Pei, in cui po¬ 
neva proprio ia 
questione ddia 
schizofrenia di un 
rapporto con i so¬ 
ciaiisti insieme 
bersagiio priviiegiato ddieno¬ 
stre poiemiche e coiiaboratori 
necessari di pressoché tutte ie 
esperienze amministrative di 
governo. 

Cos’è che ha dato fastidio 
di Luigi Petrosdii, ed ha con¬ 
tribuito ad una sua rapida ca¬ 
nonizzazione, come i'uomo 
ddia sanatoria ddie borgate, 
dd centri anziani, per ii mio 
tramite ddi'Estate romana e 
per tramite di C edema ddi 7- 
dea di riunificare i Fori e di 
chiudere ai traffico i'ex via 
ddi'Impero? Quali sono gli 
dementi scomodi, refrattari 
alla rassicurante canonizza¬ 
zione, ddia sua eredità politi¬ 
ca, che sono stati rapidamen¬ 
te rimossi? In primo luogo, 
l'assoluta anormalità, spe¬ 
cialmente per Roma, dd mo¬ 
do in cui intendeva il rapporto 
tra Sindaco e partiti che for¬ 
mano la sua maggioranza. 
Petrosdii è stato, se non il pri¬ 
mo, qudio che più chiara¬ 
mente ha anticipato l'idea di 
un Sindaco che ri sponde di ret¬ 
tamente a tutti i cittadini, che 
non determina le sue scdte 
sulla base degli interessi ddia 
sua maggioranza politica, ma 
piuttosto di un'acuta perce¬ 
zione dd «senso ddie possibi¬ 
lità» ddia sua funzione Cre 
do sia questo il senso ddi'de 
zione diretta, che si affermerà 


successivamente, dd Sindaco. 
Il potere politico, se non vuole 
diventare potere di conserva¬ 
zione anziché di innovazione, 
deve avere timore di perdere 
non già qudio che possiede, 
ma qudio che potrebbe acqui¬ 
sire. In secondo luogo, Petro- 
sdli aveva molto chiaro - cre¬ 
do sia questo il senso vero dd- 
la proposta di una «legge per 
Roma» - il fatto che a Roma 
capitale, se si vuole affermar¬ 
la come un valore positivo e 
non piangerci sopra, bisogna 
dare poteri di decisione ade¬ 
guati. L'idea di Roma «di¬ 
stretto federale», con poteri 
pari a qudii di una Regione, 
ovviamente nd contesto di 
uno Stato ddie autonomie 
anzi federale, nasce allora. 

Ma non voglio concludere 
questo breve ricordo senza di¬ 
re per quali aspditi la sua 
«idea per Roma» appare inve¬ 
ce ancora oggi vitale. Mi rife¬ 
risco alle due questioni princi¬ 
pali ddia città di Roma, civi- 
tas augescens per definizione, 
città che «deve cre¬ 
scere» continua- 
mente per essere 
pari alla sua idea. 
La periferia di Ro¬ 
ma deve avere una 
forma. N on si trat¬ 
ta di chiudersi in 
un'idea tecnica, 
come fu l'effimera 
idea ddio Sdo, dd 
«sistema direzio¬ 
nale orientale», 
ma di un'esigenza 
di qualità metro¬ 
politana. La città 
di Roma, tuttavia, mentre cre¬ 
sce e muta, deve mantenere, 
sapendola rinnovare conti¬ 
nuamente, la propria identi¬ 
tà. Ecco il senso vero ddia 
questione di via dd Fori Im¬ 
periali! Chiuderla al traffico 
significa dire che Roma non 
può seguire il moddio canoni¬ 
co ddie città commerciali oc¬ 
cidentali, partendo dalla Pa¬ 
rigi «capitale dd XX secolo» 
di Haussman. Bisogna pro¬ 
porre un moddio innovativo, 
consono all'epoca ddi'imma¬ 
teriale e ddia comunicazione, 
al cui centro sia valore cultu¬ 
rale, storico, comunicativo, 
chela città di Roma ha accu¬ 
mulato nd tempo. Un movi¬ 
mento la cui legge non èqud- 
la ddi'automobile; ma che 
deve appoggiarsi ai monu¬ 
menti, alle chiese, ai palazzi, 
alle strade ed alle piazze di 
una città che è una ddie prin¬ 
cipali memorie dd mondo. 
Un sistema di eventi, di uni¬ 
versità, di istituti di studi, di 
nuove professionalità, di mu- 
sd intesi come i nuovi spazi 
pubblici per il 2000. Non so 
perché, ma ho l'impressione 
che dopo una lunga gestazio¬ 
ne che ha potuto a tratti assu¬ 
mere la forma ddi 'oblio, que¬ 
ste questioni si stiano nuova¬ 
mente imponendo come deci¬ 
sive. 




Qui sopra, zuavi feriti neiio scontro di Mentana (1867). A sinistra, Luigi Petroseiii esotto, Ippoiito Nievo 

Lo sprint di Nie/o 
vincerà su Manzoni 

Un grandedell'800 salutato a scuola 


Da oggi un convegno 
suH'autoie delle 
«Confessioni di un Italiano» 

■ Si tienedaoggi, giovedì, allamattinadisabato9, a 
Villa BalestrainRòdigo(Manto\/a),aduepassi dalla 
tenuta d i N levo a Fossalto, i I convegno I ppol ito N ie- 
voeilMantovanolilcomitatoscientificoèpresiedu- 
todal massi mostudiosodelloscrittore, PierVincen- 
zoM engaldo). Sono previsti questi interventi: gio¬ 
vedì C. DeM ichelis, S. Casini, B. Falcetto, S.N levo, G. 
Vareschi, R Salvadori, P. Zambon eP. M. Vescovo; 
venerdì F. Samaritani, M. Vaini, L. Cavazzoli, M. Ber- 
tolotti, G. Ferroni, G. M affei, ETesta, P. Ruffilli eG. 
Grimaldi: sabato F. Della Perula, M. Colummi Ca¬ 
merino, U. M .Olivieri eA. Di Benedetto. Il convegno 
intendevalorizzareleopereminoridelloscrittoree 
sottolineameli rapportocon il territorioelastoria. 
Sempreoggi,allel8.30, pressol’FlotelVilladeiTigli 
di Redigo, GiuseppeN icoletti dell’Universitàdi Fi- 
renzepresentapoi lanuova edizionecriticaecom- 
mentatadelle«Confessioni d’un Italiano», operadel 
giovaneSimoneCasinichesaràinlibreria,nellacol- 
lanadiClassicidellaFondazioneBemboperitipidi 
Guanda,entrolafinediottobre.Tantol’introduzio- 
necheil ricchissimo commentodiCasini valorizza¬ 
no al massimo la controversa seconda partedel l’o¬ 
pera, quelladedicata agli avvenimenti storici emili- 
tari. ànjmenti importanti perlostudiodi N ievoso- 
nolariccacronologia,aseguireunavitacheègiàro- 
manzo, nonchéunaminuziosabibliog rafia. Iltesto 
delleConfessionièassaidiversodallavulgata(fissata 
dal compianto Sergio Romagnoli nel '52) sullaquale 
si basanotutteleedizioni economiche, erispettal’i- 
diomatico, saporoso italianodi Nievo senzacelame 
lemarchedialettali. Rispettoal manoscritto. Casini 
mostraqualchecautelainpiùdiquanto non abbia 
fattoiostesso Romagnoli nellaprecedenteedizione 
critica(uscitadaMarsilionel'90),facendoquelle 
correzioni chesi puòpresumeresarebberostateap- 
portateseilromanzoavessepotutovederelaluce 
sotto i I control lo del l'autore; i noltrerestaura molte 
lezioni perduteofraintese, nonchélastraordinaria 
quantitàdi iniziali maiuscolecheNievo sentiva pro- 
babilmentegià«travirgolette», appartenenti cioè 
allalinguadiunuomodel Settecento comeCarioAI- 
toviti (pasticheassai stemiano, questo, chepuò ri- 
cordarequel lo speri mentato ogg i dalhomasPyn- 
chonin«Mason&Dixon»). An.Co. 


ANDREA CORTELLESSA 

S enza voler stilare nessun ca¬ 
none, rinviandoadatadade- 
stinarsi hitparadee libri cal¬ 
di, elasciando da parteastrolabio 
e planetario, diciamo subito che 
Ippolito Nievo è lo scrittore più 
sottovai utato del I a n ostra I ettera- 
tura: probabilmente è lui il mag¬ 
gior narratore italiano del secolo 
scorso (e le «Confessioni d'un Ita¬ 
liano»-insi emeal libro ai suoi an¬ 
tipodi, le«Operettemorali»-il più 
bel libro in prosa del nostro Otto¬ 
cento). Si puòopinarechel'awer- 
sionedei giovani per la letteratura 
italianadipendaanchedallastori- 
caesclusionescolasticadelleCon- 
fessioni a vantaggio dell'altro 
grande modello narrativo propo¬ 
sto dal secolo scorso. Studiare il 
processo di canonizzazionescola- 
sticadei «Promessi sposi»,checon 
la loro mole ideologi co-stilistica 
hanno ucciso tutti i concorrenti, 
vuol dire capire molto sulle logi¬ 
checulturali dell'Italia postunita¬ 
ria. Molegrandiosa, quella del ro¬ 
manzo di Manzoni; ma anche 
pondus,peri più, scoraggiante. 

Non si vuol dire che Nievo sia 
più «facile»-equivarrebbearipro¬ 
porrei peggiori equivoci dellavul- 
gata- machiunqueabbialettole 
Confessioni può farsi un'idea del 
fasci n 0 epi derm icocheunalettu- 
ra del genere può produrre su un 
adolescente. Ci sarà poi tempo per 
rileggere, approfondire. Ma se 
proporreun classico a scuoladeve 
(anche) far innamorare della let¬ 
tura, questo èassolutamenteil li- 


LA SCHEDA 


Rileggiamoci anche Raffini 
ei suoi romanzi in inglesedall'esilio 



I Accertato cheN ievo non fu «so- 
lo»loscrittoredel nostroRisorgi- 
mento (ma proprio perq uesto è 
daconsiderarsi il maggiore), re- 
stal’importanzadell’epocafon- 
dativala nostra identità nazionale 
-anchedei suoi riflessi letterari. 

N on c’èsolo l’innodi M ameli, in¬ 
somma. 

Unochelamusicalamasticavasenz’altro(suoillibrettodelDonPasqualediDonizetti)eraGio- 
vanniRuffini (1807-1881), chetomad’attualità-dopo aver ricevuto ampio spazionellasummadi 
GinoTellini, Il romanzo italianodell’OttocentoeNovecento(BrunoMondadori,pp.X-566, Ut. 
45.000)-conlamonografiacheglihaappenadedicatoMartinoMarazzi:llromanzorisorgimen- 
talediGiovanniRuffini(LaNuovaltalia,pp.VIII-210, Ut. 30.000). M arazzi, chequalchetempo fasi 
ègiàmesso in lucecon unodei più originali (eutili)saggi degli ultimi anni (LittleAmerica. Gli Stati 
Uniti egli scrittori italiani del Novecento,MarcosyMarcos,pp.V-206, Ut. 22.000), si va ritagliando 
uno spazio ben precisodi esperto «bilaterale»dei rapporti letterari fral’ltaliaegli Stati Uniti. Non 
solo,dunque, il «mitoamericano»inltalia,maanchequelcontinentedanoisemi-in^lorato-e 
invecedigranvoganegliStatiUnitideiCulturalstudiesedell'attenzionealladimensioneinteretni- 
cadell’immaginario-dellascritturaletteraria(enon)degliitalo-americani. 

UncasosimileèquellodiRuffini-liguremazziniano,poiesuledelusoaParigi-,cheininglese 
serissealmeno dueromanzi chevarràbelapenariscoprire: più «Lorenzo Benoni», del 1853 (ine- 
ditoin italiano dal 1945) del recentementeriproposto(daSellerio)«DoctorAntonio», del'55. Co¬ 
me narratoreRuffini, annotaM arazzi, non brillaperoriginalità; masaaddomesticarenellakoiné 
manzonianacerto realismo vittoriano. 

Epoi,comehascrittounavoltaunaltro cittadino del mondo, Alberto Savinio,«i nobili sentimen¬ 
ti chemuovonoi personaggi di Ruffini nonsono retorici nòdi maniera, il lettorepuòlasciarsi tra- 
sportareconpienafiducia,senzapericolodicaderenelfalsoodifareunafiguraridicola». An.Co. 


brodi Nievo. 

Chequellodi oggi siain sostan¬ 
za il primo convegno dedicato a 
Nievo dimostra come della sua 
madornale sottovalutazione sia 
colpevoleanchel'accademia: ed è 
dunquedoveroso chesia l'accade¬ 
mia a tentar di riparare. Con il 
convegnoesoprattuttocon lamo¬ 
numentale edizione di Simone 
Casini, della quale si discorre a 
parte. 

Ma se oggi è giusto parlare di 
Nievo (tral'altro, sedie vuole, libe¬ 


ri da qualsiasi occasioneanniver¬ 
saria) è perché i modelli di prosa 
proposti subito prima dell’Unità 
d'Italia da dueo tre scrittori (non 
di più) hanno concretamente in¬ 
fluenzatogli scrittori dellegenera- 
zioni immediatamentesuccessive 
-edunqueinfluenzano ancora gli 
scrittori di oggi. 

QueUodiCarlinoèl'unicovero, 
grande romanzo di formazione 
eh e possa van tarel a n ostra I ettera- 
tura. Individuo e storia, adole¬ 
scenza e maturità, passioneamo- 


rosaecivilesi compongono in un 
eq u i I i bri 0 i n su perato propri o per¬ 
ché sempre disarmonico, sghem¬ 
bo, straripante. 

Che cosa abbiano rappresenta¬ 
to per il Novecento «Leconfessio¬ 
ni d'un ltaliano»celodicelapredi- 
lezione tanto di Calvino (che ha 
riscritto Pisana nella Viola del Ba¬ 
rone rampante e che, come Gad¬ 
da, lo riteneva lo Stendhal italia- 
no)chedi Pasolini (ilqualesottoli- 
neavadueaspetti oggi considerati 
centrali dallacritica: il linguaggio 


«grondante di dialettalismi» e il 
senso tutto fisico, corporeo, del 
paesaggio - il paesaggio friulano 
che, «un pò velato, bmmoso», «si 
incide nella ragnata lastra delle 
stampenieviane»). 

Ma quello che Nievo avrebbe 
potuto i n segn are (e h a i n segn ato, 
seppurmagari soloperviacarsica) 
è soprattutto la rapidità linguisti¬ 
caenarrativa, quelladi recenteva- 
lorizzata da linguisti-critici come 
Pier Vincenzo M engaldo ed Enri- 
coTesta: laprensilitàdell'occhio- 
corpo che all'istante si traslittera 
in frasi periodi pagine dal colore 
del vento - un pò comenel massi¬ 
mo allievo novecentesco, Gio¬ 
vanni Comisso: il quale descrive¬ 
va la propria scrittura come uno 
sprint da centometrista. Sicché 
valgono anche per il maestro, for¬ 
se, le parole spese per l'allievo da 
Andrea Zanzotto: «ebbrezza dei 
cento metri, dei pochi secondi, un 
precipitarsi nell'aria godendola 
con tutto il corpo, ma un conosce¬ 
re la terra, finalmente, come sup¬ 
porto (consustanziale) di questa 
aereità, coinvolgerei! sistema lin¬ 
guistico in talegesto [...]fino atra¬ 
guardi a portata di occhioedi pro¬ 
fon do respiro». 

Le Confessioni sono il perfetto 
contrario dellaforma breveeeon- 
cen trata, rapi da n el sen so di C al vi - 
no; ma Nievo romanziereècome 
quei ciclisti leggeri escattanti che 
n el I e tappe a cron ometro, a volte, 
riescono a battere gli armadi più 
regolari inanellando uno sprint 
dopol'altro.Finoalprossimolam- 
pione,finoal prossimocartellone. 
Finoallafine. 
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^Mattare!la: «Il governo interverrà 
nelleprossimeorepertrovareuna soluzione 
chesia largamente condivisa dalleparti» 

Legge sulle Rsu 
braccio di femo 
nelia maggioranza 

La Confindustiia insiste sul superamento 
da due livelli contrattuali, nazionalee integrativo 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Èl'estensioneallepiccole 
impresedel dirittoacostituireor- 
ganismi sindacali, che sta bloc- 
can do al I a Camera I a pri ma I egge 
sulla rappresentanza eia rappre¬ 
sentatività dei sindacati. In parti¬ 
colare, la maggioranza si èdivisa 
sul potereaffidato al ministro del 
Lavoro di intervenireperdecreto 
seleparti non riesconoamettersi 
d'accordo sulla pratica attuazio- 
nedella rappresentanza. Su que 
sto potere di decretazione - già 
stigmatizzato dalla Confindu- 
striaesul qualeanchegli esperti 
«di sinistra»esprimonodubbi - il 
disegno di legge si è scontrato 
con il no dell'ÌJdeurdi Mastella, 
chel'altra sera aveva respinto un 
tentativo di mediazione. Di con¬ 
seguenza il testo della legge, che 
oggi era in calendario per la vota¬ 
zione in aula, rischiava di non 
avere I a maggi oran za eh e sosti e- 
n e i I govern 0 . M a èven uta i n soc¬ 
corso la legge sulla maternità, 
cheharitardato l'iter scalzando il 
posto a quella sulle Rsu. E cosi il 
voto sul provvedimento slitterà, 
pare,amartedì prossimo. 

Intanto per questa mattina 
sull'argomento è prevista una 
nuova riunione della maggio¬ 
ranza, pri ma dei lavori dell'Aula, 
alla ricerca di un accordo per su¬ 
perare, afferma il relatoreGaspe- 
roni (Ds), la resistenza dell'U- 
deur. Il partito di Mastella- spie 
ga l'on. Al berte Acierno - con tra- 
riosin dall'inizio aquel poteredi 
decretazi on e, aveva respi nto l'al¬ 
tra sera la mediazionecheconsi- 
stevain un ordinedel giornoche 
imponeva al governo di tener 
conto della questione nell'ema- 
nareil regolamento, ein unano- 
tadel relatorechericonoscevain 
sostanza l'opportunitàdi correg- 
gerela legge su questo punto nd 
passaggio al ^ato. All'Udeur 
non èbastato. Èdisposto avotare 


L'ARTICOLO 


qud testo se, dd suo cambia¬ 
mento in Senato, si fa garante il 
governo con una dichiarazione 
ddministrodd Lavoro Salvi. 

Infatti il vicepremier Sergio 
Mattardia ha ricordato alla Ca¬ 
mera l'azione in corso dd gover¬ 
no sul «ddicatissimo» tema, 
«proprio in queste ore, perché 
possano essere individuate da 
parte dd Parlamento soluzioni 
largamente condivise dalle parti 
sociali ecoerenti con gli impegni 
sottoscritti negli accordi tri late 
rali stipulati in materia a partire 
dal 1993». Mattardia ha quindi 
ribadito che «a partire dal patto 
sociale! I governo ha operato per 
individuare, nd rispetto della 
concertazione, le più condivise 
soluzioni per 
modernizzare 
* ilpaeseecon- 

DELL'UDEUR seguire quegli 

<<Mgn obiettivi di ere 

scita e di svi- 
accetteremo luppo che so¬ 
li principio no l'obiettivo 

, 1 , ddlazionego- 

di ingerenza vemativa». 

del potere 

/ tro dalla CgiI 

pubblico» una apertura 

su correzioni al 
Senato di questa legge, cheCon- 
findustria sta usando come gri- 
malddlo per far sai tare il modd- 
lo contrattuai e su duelivdii. «lo 
credo - ha detto il segretario ge 
nerale Sergio Cofferati - chend 
passaggio tra la Camera eil Sene 
to si possa ritornare sull'argo¬ 
mento per prospettare al gover¬ 
no le nostre valutazioni quando 
i I testo sarà stato varato comples¬ 
sivamente». Ein polemica con la 
Confindustriahaaggiunto chela 
legge sulla rappresentanza «ne 
sce da un accordo che abbiamo 
firmato tutti insieme nd '93, e 
qudi'accordo tante volte ricor¬ 
dato prevedeva appunto e^lici- 
tamenteun intervento legislati¬ 
vo in materia». 



Cofferati hapurerespintol'in¬ 
vito di Giorgio Fossa, a riscrivere 
le regole contrattuali: «farlo si¬ 
gnifica rinunciare alla politica 
dd redditi, quindi al fondamen¬ 
to ddia politica economica». 
Cofferati sostiene l'attuale im¬ 
pianto contrattuale che, dice, «è 
un punto di riferimento impor- 
tantepertutti perchéanoi garan- 
tiscediritti uniformi, alleimpre- 
se una regolazione non banale 
dd mercato». Quanto alla quota 
di produttività da destinare alla 
contrattazione, secondo il leader 
dd I a Cgi I, «deveesseredeci sa a I i- 
vdio aziendale perché ogni 
azienda realizza la dimensione 
ddio scambio eutilizzaquesteri- 
sorse, quando ci sono, per gli 
obiettivi di organizzazione pro¬ 
dotti va eh epr^eri sce». Su 11 e Rsu, 
Cofferati dice che «la possibilità 
di deggereddegati ndlepiccole 
emedieimpreseera prevista an¬ 
che dal moddio precedente. Ora 
qudie regole vengono normate: 
cambia solo la modalità con cui 
vengono individuati i soggetti». 

Mentregli imprenditori veneti 
accusano la legge sulle Rsu di es¬ 
sere «u n a grave m i n acci a al I e po- 
ten zi al i tà d d I a pi eco I a i m presa», 
la Confindustria inizia la discus¬ 
sione interna sulle forme ddia 
contrattazione. Ieri ha riunito il 
direttivo a Milano presso l'Asso- 
lombarda, ei lavori pro^uono 
oggi a Roma. «È l'inizio di unadi- 
scussionechesarà lunga ma non 
devastante per nessuno», si è li¬ 
mitato a direil presidente Fossa. 
Il direttore generale Innocenzo 
Cipolletta ha ammesso che si è 
parlatodd moddii contrattuali. 

Tornando ai sindacati, il segre¬ 
tario ddia Fiom CgiI Claudio 5a- 
battini ha rimarcato che l'offen¬ 
sivaconfindustriale, «fatta in un 
momento in cui si stanno apren¬ 
do vertenze aziendali perii rin¬ 
novo ddi'integrativo, non è ca¬ 
suale, anzi, la coincidenza è 
esemplare». 


Operai alla Fiat 


IL CASO 


Gabriella Mercadini 


Sabattini (Fiom): «La Fiat ci ha chiesto 
di mettere in frigo il contratto aziendale» 


FELICIAMASOCCO 

ROMA La vertenza per il rinnovo 
dell'accordo integrativo Fiat non è 
ancora entrata nd vivo, ma le pri¬ 
me avvisaglie lasciano intravedere 
un confronto difficile tra gli uomi¬ 
ni del Lingotto e Fiom, Firn, Uilm e 
Fismic in rappresentanza dei 140 
mila lavoratori del gruppo. I sinda¬ 
cati hanno disdetto il vecchio ac¬ 
cordo: un atto formale preceduto 
da contatti informali con l'azienda, 
durante! quali la Fiat «hacercato di 
dissuadere il sindacato ad aprire la 
vertenza». A non disdire l'accordo, 
insomma, in modo che alla sua sca¬ 
denza il rinnovo fosse automatico e 
con gli stessi contenuti del prece¬ 
dente. In alternativa, la Fiat ha pro¬ 
posto il rinvio di un anno «soste¬ 
nendo che si tratta di un accordo 
aziendale e non di un contratto: 
quindi, qualora disdetto decadreb- 
beallascadenza, il 31 dicembre». 

È stato il segretario generale della 
Fiom-Cgl, Claudio Sabattini, a rife¬ 
rirlo ieri ai 300 delegati Fiom degli 
stabilimenti Fiat piemontesi riuniti 
in assemblea. «È iata una ripetizio- 
nedi quanto gli industriali avevano 
propoSo durante la trattativa per il 
contratto nazionale - ha spiegato - e 
chenoi avevamo respinto». 

È forte la sensazione di un dqà- 
vu: così come il contratto nazionale 
dei meccanici, la vertenza Fiat pro¬ 
mette di diventare un banco di pro¬ 
va per il Patto socialeei suoi dueli- 
velli di contrattazione. Soprattutto 
dopo i rinnovati attacchi di Giorgio 
Fossa mirati a liquidarne uno. 
Un'offensiva sostenuta e rilanciata 


GLI «ULTRAS> ESTREMI STI DI VIALE DELL'ASTRONOMIA 


BRUNO UGOLINI 

C I era una volta quella che 
veniva chiamata dal 
giornali dd l'epoca la 
«conflittualità permanente». 
GII scioperi sconquassavano le 
aziende, I consigli di fabbrica 
dettavano legge. Sono trascorsi 
trentanni. Non per tutti. Non 
per la Confindustria che pare 
evocare qud tempi. Ha Infatti 
scatenato In qu^l giorni una 
specledi guerra di classe Invoca 
nuove regole per I contratti, de¬ 
nuncia Il tentativo di far sorgere 
Il sindacato anche ndle piccole 
aziende, lamenta I troppi soldi 
concessi agli operai. Come se II 
problema, per gli Imprenditori 
dd Nord non fossequdio di po¬ 
terli trovare, gli operai. Anche 
pagan do!I a peso d'oro. 

Cerchiamo di esaminare I tre 
diversi aspetti di talestraordlna- 
rla «guerra». Cominclamo dalle 
regole per I contratti, contenute 
nd!'Intesa stabilita traClampI e 
parti sodali nd 1993. Che cosa 
hanno provocato? GII uffici stu¬ 
di confindustriali parlano di un 
aumentodd costodd lavoroparl 
al 9,4% In sd anni ndlelmprese 
Industriali. Un dato riferito, pe¬ 
rò, al costo dd lavoro, non alle 
buste paga. Non c'èstata guerra 
salariale In questi anni nè un 
abnorme estensione di costosi 


miglioramenti. Il problema, dice 
GlorgloFossa, èqudlod'lmpedl- 
rela cosiddetta sovrapposizione, 
cioè che vengano avanzate lerl- 
chlesteduevolte, una In sedena- 
zlonaleeuna In sede aziendale. 
GII è stato fatto nota re, ancheda 
partedi illustri giuristi comeGI- 
noGiugni, chequesto si può sem¬ 
pre fare. La Confindukria però 
Insiste. Vuolenuoveregole. Qua¬ 
li? Non Iosa nessuno, nemmeno 
Giorgio Fossa. Un tempo l'orga¬ 
nizzazione Imprenditoriale ave¬ 
vai'ossessi onedi cancdiarell di¬ 
ritto alla contrattazione azien¬ 
dale Togiiere questo spazio, og¬ 
gi, vorrebbedireimpedirela con¬ 
trattazione, ad esempio, di for¬ 
me di flessibilità. Vorrdobedire 
impedireil con fronte soci al end- 
l'impresa, il convergeredipropo- 
steevolontà attorno ai temi fon¬ 
damentali ddi'organizzazione 
dd lavoro. Questo ndl'epoca in 
cui si valorizza il ruolo ddermi- 
nantedd «capitaleumano». Al¬ 
lora la scdta sarebbe qudia di 
canediare, invece, il contratto 
nazionaleper preferirei! contrat¬ 
to territoriale come ambirebbe 
anchela Ci si? Sarebbe la finedi 
un minimo nazionaleegualeper 
tutti, la punizione per il Sud ri¬ 
condotto alle gabbie salariali. 
Sarebbela guerra, ancheimpren¬ 


ditoriale, tra Milano e Torino, 
Bologna eTreviso, alla caccia di 
manodopera specializzata. 

Il secondo punto di contrastoè 
la legge sulle rappresentanze 
aziendali in discussione in Par¬ 
lamento. Qui Giorgio Fossa sta 
trovando un solido alleato in 
ClementeMastdIa. Un primo ti¬ 
more, in sostanza, èqudlodi ve 
dere estendere la contrattazione 
al grande tessuto ddle piccole 
aziende Un secondo timore è 
qudio di veder stabilito che, con 
contratti erga omnes, le piccole 
aziende che non li rispettano 
vengano perseguite per violazio- 
nealla legge. Non èchiaro, però, 
perché un'associazione di im¬ 
prenditori seri e rigorosi tema 
questo rischio e preferisca incen¬ 
ti vare!a concorrenza slealedi chi 
non rispetta le leggi. Il tanto 
odiato progetto sulle rappresen¬ 
tanzesindacali aziendali, come 
spiega Pietro Gasperoni, solerte 
padre delle norme in discussio¬ 
ne, èun seriotentativodi mettere 
ordinein una giungla nociva per 
tutti, anche per le imprese. E il 
tentativo di capire «chi rappre¬ 
senta chi», un deterrente alle 
esplosioni corporative. La Con¬ 
findustria non condivide questo 
obiettivo? Vorrebbeun futuro in 
cui, comeha spiegatoPierreCar- 


dal presidente di Federmeccanica, 
Andrea Pininfarina, che ha parlato 
di «ricatto e puro conflitto», rife¬ 
rendosi ai sindacati. «Questa osses¬ 
siva posizione del presidente di 
Confindustria, in un momento in 
cui si stanno aprendo vertenze 
aziendali non ècasuale-osserva Sa¬ 
battini -. Anzi, la coincidenza è 
esemplare. Si potrebbe dire che gli 
induSriali praticano l'obiettivo». 

I contenuti della piattaforma in¬ 
tegrativa dovranno essere definiti 
unitariamente con Fim-CisI, Uilm- 
Uil e Fismic. Aprendo l'assemblea, 
il segretario della Fiom piemontese, 
Giorgio Cremaschi, ha parlato della 
necessità di porre un freno alla pre- 


carizzazione del lavoro, di un ade¬ 
guato incremento del salario, 
(«molto forte», secondo Sabattini) e 
del riconoscimento dei diritti nelle 
aziendeterziari zzate. 

L'esigenza di «costruire una piat¬ 
taforma unitaria», è stata ribadita 
ieri anche dalla Firn che su questo 
sollecita l'avvio di una consultazio¬ 
ne con le altre sigle. «Per evitare 
inutili rincorse e posizioni demago¬ 
giche sul premio di risultato - spie¬ 
ga, con una vena di polemica, il se¬ 
gretario nazionale Cosmano Spa¬ 
gnolo -. Partire dalla conclusione 
contrattuale del '96 è la maniera 
peggiore per avviare un confronto 
propositivo». 


PENgONI 

Cgl di Bologia 
Il 60 per cento 
GonCofferafti 

■ Prima prova del fuoco in 
un'importante Camera del 
Lavoro, qual è quella di Bo¬ 
logna, per le posizioni as¬ 
sunte dal segretario gene¬ 
rale della CgiI, Sergio Cof¬ 
ferati, sulle pensioni dopo 
il confronto e l'approvazio¬ 
ne di un documento nel 
Direttivo nazionale della 
scorsa settimana. A Bolo¬ 
gna ieri sono 261 i voti 
(circa il 60%) favorevoli al 
documento proposto dalla 
segreteria della Camera 
del Lavoro, che appoggia 
la linea nazionale espressa 
dal segretario Cofferati, 97 
i contrari e favorevoli inve¬ 
ce al documento presenta¬ 
to dall'opposizione di Al¬ 
ternativa sindacale e 73 gli 
astenuti. Si è conclusa così 
a Bologna la sesta assem¬ 
blea territoriale dei comita¬ 
ti, degli iscritti e dei dele¬ 
gati dellaCgiI bolognese 
che nella seconda giornata 
si è svolta alla presenza 
dello stesso Cofferati. 

Di fatto l'opposizione alla 
maggioranza della segre¬ 
teria della Camera del La¬ 
voro ha sfioratoii 40% per¬ 
ché gli astenuti (fra i 73 an¬ 
che Naidi della Fiom) non 
si è riconosciuta nel docu¬ 
mento della maggioranza. 
La prova bolognese era 
particolarmente importan¬ 
te per il leader della CgiI, 
non solo a causa della op¬ 
posizione della Fiom del 
capoluogo emiliano in li¬ 
nea con il segretario gene¬ 
rale dei metalmeccanici 
della CgiI, Claudio Sabatti¬ 
ni, ma perché il segretario 
regionale dell'Emilia Ro¬ 
magna, Gianni Rinaldini, è 
tra gli astenuti al Direttivo 
sul documento di sostegno 
alla linea di Cofferati. 


hi - liqhtech 



niti in una bella intervista al Sole 
24 Qre, «i singoli gruppi, dai 
controllori di volo ai carellisti 
Fiat scopriranno cheèmolto più 
agevolala difesa dd gruppo che 
esprime un potere negoziale di¬ 
ndio...»? 

Il terzo punto li riassumetutti 
e riguarda la concertazione, ov¬ 
verosia il mdodochevederiuniti 
periodicamente attorno ad un 
tavolo governo, imprenditori e 
sindacati. Ha prodotto grandi 
intese assai criticatesoprattutto 
da sinistra perché avrebbero in 
sostanza limitato l'autonomia 
rivendicativa dd sindacato. A 
Capri gli industriali, prima con 
la Marcegaglia poi con Fossa, 
hanno intonatoli requiem a qud 
sistema. ÈunrequiemperTItalia 
entrata in Europa, un requiem 
perla politica dd redditi. È il via 
libera, il semaforo verde, dato da 
destra, al si salvi chi può. Qgnu- 
nosi farà la sua piattaforma, ha 
sibilato Sergio Cofferati. E così 
ritorniamo, trenta anni dopo, al¬ 
la «conflittualità permanente». 
Con Lotta Continua annidata 
nd palazzo grigo-fumo dd- 
TEur, sotto il simbolo ddl'aqui- 
la, ed un'altra Emma, Emma 
Bonino, presidente «ad hono¬ 
rem», sull'onda dd referendum 
radicali. 



Nemmeno 3 grammi di puro 
titanio senza saldature, 
assolutamente anallergico. 
Semplicemente ultraleggero. 
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Giovedì 7 ottobre 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Compromesso a Strasburgo 
L'apertura formale del dialogo 
si avrà al vertice di Helsinki 


^Ampia maggioranza sul testo 
Alla Turchia a chìedeancheun rapporto 
di «buon vicinato» con la Creda 


Dalla Ue uno spiraglio per Ankara 

Ma l'ingresso resta condizionato al rispetto dei diritti umani 



DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

STRASBURGO La Turchia pre¬ 
me alle porte dell'Europa, e il 
parlamento di Strasburgo ha 
voluto ieri inviarle un segnale 
positivo e al contempo sotto¬ 
posto a precise condizioni. I 
gruppi parlamentari hanno 
cercato una posizione comune, 
che ha preso la forma di un te¬ 
sto di compromesso approvato 
con 259 sì e 187 no. Vi si dice 
che la Turchia «ha il diritto di 
chiedere di aderire» all'Unione 
e ci si dice convinti che quan¬ 
do accadrà sarà un grande con¬ 


tributo «allo sviluppo e alla pa¬ 
ce e alla sicurezza in Europa». 
Si ribadiscono però i criteri ai 
quali il governo di Ankara deve 
adeguarsi: che non sono sol¬ 
tanto di natura economica, ma 
investono soprattutto il terre¬ 
no dei diritti deH'uomo e la tu¬ 
tela delle minoranze. La Tur¬ 
chia è il paese che ignora a tut- 
t'oggi le risoluzioni del Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu sul¬ 
l'invasione di Cipro. È il paese 
che di^rimina la minoranza 
curda. È il paese - come ha ri¬ 
cordato il deputato Claudio Fa¬ 
va - che continua a praticare si¬ 
stematicamente la tortura. È il 


paese nel quale Ocalan è tutto¬ 
ra sotto la minaccia dell'esecu¬ 
zione. 

Vere spade di Damocle che 
pendono sul futuro europeo 
dellaTurchia 0 un semplice av¬ 
vertimento prò forma che sarà 
ben presto schiacciato dal peso 
della convenienza economica e 
commerciale? «No - dice Wal¬ 
ter Veltroni - il legame tra il ri¬ 
spetto dei diritti umani e il pro¬ 
sieguo dell'iter di adesione èta- 
leda condizionare gli esiti suc¬ 
cessivi. Credo che sia il modo 
giusto: continuare ad esercitare 
la pressione sul governo turco 
per una sua evoluzione demo¬ 


cratica». 

Che cosa accadrà concreta¬ 
mente? L'ha spiegato il Com¬ 
missario all'allargamento Ver- 
heugen. A Helsinki, in occasio¬ 
ne del prossimo vertice euro¬ 
peo in dicembre, si avvierà un 
dialogo serio con la Turchia. 
Dice Verheugen : «Il punto 
non è di offrire alla Turchia 
una prospettiva di adesione al- 
l'Ue, che è aperta da decenni. 
Alla Turchia si è sempre detto: 
non ora e non così. Questa no¬ 
stra risposta non basta più. È 
scoccata l'ora della verità ... 
Non so se la Turchia sarà mem¬ 
bro dell'Unione e non so se si 


aprirà un negoziato. Ma come 
procedere se non discutendo 
con la Turchia?». Verheugen 
insiste: dialogare non significa 
automaticamente negoziare. 
Helsinki non significherà dun¬ 
que necessariamente l'apertura 
di un tavolo di trattativa. Quei 
criteri - diritti dell'uomo, tutela 
delle minoranze-vanno rispet¬ 
tati. E il problema - aggiunge il 
commissario - non è che si trat¬ 
ta di un paese in maggioranza 
musulmano. L'Europa non ha 
nulla da temere da diversità di 
religione e cultura: «Deve offri¬ 
re invece un esempio alto di 
convivenza culturale». 


Il testo approvato dal Parla¬ 
mento ha avuto una gestazione 
sofferta. A non votarlo o ad 
astenersi sono stati anche de¬ 
putati socialisti, greci e tede¬ 
schi in particolare, per evidenti 
ragioni di politica interna (in 
Germania vivono e lavorano 
due milioni di turchi). A votar¬ 
lo invece, tra gli altri, sono sta¬ 
ti i deputati di Forza Italia (che 
fino al 3 dicembre prossimo si 
guarderanno bene dal disturba¬ 
re le scelte del Partito popolare 
nel quale, a quella data, con¬ 
fluiranno formalmente). I pro¬ 
motori ieri non nascondevano 
la loro soddisfazione: era im¬ 


portante che il parlamento si 
esprimesse in una fase come 
questa. Alla Turchia viene 
aperta educatamente la porta, 
ma non ancora autorizzato 
l'ingresso. Di questa posizione 
deH'assemblea di Strasburgo 
dovranno tener conto anche i 
capi di Stato e di governo che 
si riuniranno in dicembre a 
Helsinki. Anche perché c'è un 
punto della risoluzione parti¬ 
colarmente delicato, là dove si 
invita il governo turco a «coo¬ 
perare pienamente» con quello 
greco. Da quel «buon vicinato» 
dipendono infatti stabilità e si¬ 
curezza di tutto il continente. 



Solana lascia la Nato, diventetà «Mr Pese» 

Dall'Alleanza alla politio estera europea. Al suo posto George Robertson 


DALLA REDAZIONE 


SERGIO SERGI 

BRUXELLES «Per me, saranno 
anni difficili da dimenticare». Il 
commiato dalla Nato di Javier So¬ 
lana è avvenuto ieri davanti agli 
ambasciatori del Consiglio atlanti¬ 
co e con una conferenza stampa 
nel quartiere generale di Evere. 
Quattro anni cruciali alla guida 
dell'Alleanza dal quartiere genera¬ 
le di Evere dove Solana è stato- 
chiamato a dover fronteggiare la 
crisi della Bosnia, dare il via alla 
guerra del Kosovo, trattare una 
complicata partnership con la 
Russia e l'Ucraina, gestire il n^o- 
ziato di allargamento ai primi tre 
paesi dell'ex Patto di Varsavia. So¬ 
lana ha lasciato il posto al mini¬ 
stro della Difesa britannico, Geor¬ 
ge Robertson, atteso tra una setti¬ 
mana, e andrà quasi subito a pren¬ 
dere possesso del nuovo incarico 
all'Ue, il prossimo 18 ottobre. Ma 
senza perdere tempo, già domani 
si recherà ad Helsinki per incon¬ 





George 
Robertson 
futuro 
successore 
di Solana 
(a sinistra) 
alla guida 
della Nato 


trare il presidente, il primo mini¬ 
stro ed il ministro degli esteri della 
Finlandia, il paese che detiene il 
semestre di presidenza europea. 
Tra dieci giorni sarà il «Sgnor- 
Pesc», vale a dire l'Alto rappresen¬ 
tante della politica estera e didife¬ 
sa dell'Europa. Un compito delica¬ 
to per una politica tutta da inven- 
tareedensadi rischi, di potenziali 
conflitti interni ed esterni all'U¬ 
nione. «All'Ueavrò a chetare - ha 


detto Solana - piùo meno con gli 
stessi temi che ho dovuto affron¬ 
tare alla Nato». Con un piccolo, si 
fa per dire, ma non trascurabile 
particolare: l'Ue non è la Nato do- 
veil peso degli Usaèprioritario. 

Ha cambiato casacca, Solana. E 
nell'indossare quella a 12 stellette 
(della bandiera) dell'Ueèben con¬ 
sapevole che il rapporto Europa- 
Usa dovrà essere in cima ai suoi 
pensieri, un rapporto che dovrà 
regolare e gestire, questa volta, da 
un altro lato del tavolo. Nel segno 
della cooperazione ma anche in 
piena autonomia e nell'interesse, 
a volte anche divergente, di una 
differente entità politica e conti¬ 
nentale. Questi sono i termini del¬ 
l'ingaggio politico accettato dal¬ 
l'ex segretario generale dell'orga¬ 
nizzazione atlantica al limitare 
della fine dei bombardamenti ae¬ 
rei sulla Repubblica jugoslava. So¬ 
lana ieri ha ricordato i passaggi 
più significativi della sua esperien¬ 
za alla Nato e ha rivelato chealcu- 
ni dei momenti più intensi sono 


NUCLEARE TOKYO L'agenzia per la Scienza 

rVli irhl Hà ® la Tecnologia giapponese ha 

UDUCni Qa deciso di revocare la licenza alla 

l'ommniA' mannia J*-®' proprietaria del- 

I cScflipiOi iTIdnyld l'impianto nucleare di Tokaimura, 

_ Trtlxaimi ira giovedì scorso si è verificato 

d I OKdllTlUrd il più grave incidente nucleare 

della storia del Giappone. Secon¬ 
do quanto riferito da fonti della stessa agenzia, la decisione di revoca¬ 
re la licenza è stata presa a conclusione delle indagini condotte sul si¬ 
to, indagini dalle quali è emerso che lajco ha ignorato completamen¬ 
te le procedure di sicurezza fissate dal governo. Già all'indomani del¬ 
l'incidente, nel quale erano rimaste contaminate 69 persone, lajco 
aveva ammesso che i tecnici addetti all'operazione che ha provocato 
la fuga di uranio non avevano alcuna esperienza e che avevano fatto a 
mano quanto avrebbe dovuto invece essere fatto con gli appositi 
macchinari. Non solo: la società giapponese aveva fatto credere al go¬ 
verno di essere in regola con le procàlure di sicurezza, sostenendo 
che non era necessario prepararsi a un «incidente critico», perché sa¬ 
rebbero state adottate tutte le misure necessarie a prevenirlo. Intanto, 
la polizia giapponese ha iniziato le perquisizioni nel quartier generale 
dellajco aTotyo e nel sito di Tokaimura, alla ricerca di ulteriori prove 
della negligenza della società. Il primo ministro giapponese Keizo 
Qbuchi è andato a Tokaimura per manifestare la solidarietà del gover¬ 
no alla popolazione colpita e con un gesto rassicurante ha consumato 
un pasto a base di verdure, pesce e riso locali davanti alle telecamere. 



La Thatcher esalta Pinochet: <<Ha salvato il Cile>> 

DiaDrso al Cong'esso tory: è sempre stata l'Europa a creare problemi al Regno U nito 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA «La Thatcher era pazza, 
volevo distruggerla». È quello che, 
secondo fonti di stampa inglese, 
avrebbe detto l'ex premier conser¬ 
vatore John Major. Ieri alcuni 
commentatori hanno descritto la 
Thatcher «loopy» che in gergo 
vuol dire dare i numeri. Visibil¬ 
mente invecchiata e col passo un 
po' strascicato la baronessa Tha¬ 
tcher ieri si è presentata al congres¬ 
so annuale del partito conservato- 
re con tre messaggi molto chiari. Il 
primo ha entusiasmato gli euro¬ 
scettici, tutti quelli contro la mo¬ 
neta unica e i nazionalisti: «I pro¬ 
blemi al Regno Unito sono venuti 


sempre dall'Europa e le soluzioni 
sono venute dai paesi che parlano 
l'inglese». Il secondo ha fatto felici 
gli amici del dittatore cileno Augu¬ 
sto Pinochet: «Oggi sono qui per¬ 
ché è la giornata dedicata a Pino¬ 
chet - "Pinochet day", "Pinochet 
Day"», ha ripetuto più volte come 
per coniare uno slogan. Il terzo 
messaggio ha investito il nuovo 
leader conservatore William Ha- 
gue: «Lo sostengo con tutte le mie 
forze». Quest'ultimo s'è mostrato 
imbarazzatissimo: «È Lady Tha¬ 
tcher. Ha il diritto di dire quello 
che vuole». Per il suo amico Pino¬ 
chet, che ha visitato più volte nel¬ 
la villa del Surrey dove l'ex genera¬ 
le attende di sapere il verdetto del 
tribunale londinese di Bow Street 


che dovrà decidere domani sull'e¬ 
stradizione in Spagna, la Thatcher 
ha deciso di parlare di persona al 
Congresso, il suo primo intervento 
in tale sede da quando venne defe¬ 
nestrata. Per l'occasione le è stato 
noleggiato un cinema. Il noleggio 
è stato pagato dai pinochettiani ci¬ 
leni. La Thatcher ha ribadito che 
l'ex dittatore diede al Regno Unito 
aiuti cruciali durante la guerra del¬ 
le Falkland Malvinas e che per 
questo merita rispetto e riconosci¬ 
mento. Per aiuto intende intelli¬ 
gence. S scoprì quando un elicot¬ 
tero carico di spie elettroniche in¬ 
glesi ebbe un incidente sul territo¬ 
rio cileno. Con l'approvazione di 
Pinochet erano andati lì per inter¬ 
cettare! segnali dei movimenti mi¬ 


litari argentini. La Thatcher ha im¬ 
plicitamente voluto colpire il pre¬ 
mier Tony Blair che durante il re¬ 
cente congresso annuale laburista 
s'è permesso, davanti all'intero 
paese, di definire Pinochet un «un- 
speakable», ovvero un individuo 
di cui non si può neppure parlare 
senza provare disgu^o. Gli inter¬ 
venti dell'ex lady di ferro hanno 
contribuire a gettare il congresso 
conservatore in uno stato di acuto 
nervosismo. Hague, prostrato al 
13% nei favori dell'elettorato se¬ 
condo gli ultimi sondaggi (contro 
il 50% per Blair) sperava di usare 
l'evento per tentare una rimonta, 
ma il vecchio fantasma gli ha ru¬ 
bato il podio. I toriessono sempre 
più spaccati sulla questione euro¬ 


pea. L'ex cancelliere dello scac¬ 
chiere sotto il governo Major, Ken¬ 
neth Clarke, pro-europeista, ormai 
è più vicino ai laburisti che ai con¬ 
servatori. Potrebbero anche avve¬ 
nire delle defezioni clamorose se 
Hague non riesce a raddrizzare il 
timone. È sotto la pressione degli 
euroscettici che vogliono rinego¬ 
ziare completamente il trattato di 
Roma. Parlano di allargare gli opt 
out al punto da respingere a piaci¬ 
mento quasiasi legge o misura non 
gradita al parlamento di Westmin- 
ster. Non si rendono neppure con¬ 
to che ci sarebbe il veto di molti 
paesi europei. Altri, ancora più ra¬ 
dicali, dicono tout court che il Re¬ 
gno Unito deve uscire compieta- 
mente dalla comunità europea. 


stati per lui la visita ai campi dei 
profughi in Macedonia ed Albania 
e, successivamente, l'incontro con 
le stesse persone una volta rientra¬ 
tea Pristina, a guerra terminata. 
Un altro momento topico è stata 
l'adesione di Polonia, Ungheria e 
Repubblica Ceca ma anche il sum- 
mitdi Washington, in piena guer¬ 
ra contro Belgrado. 

È inevitabile, per Solana, passa¬ 
re alla storia soprattutto come il 
segretario generale che ha dovuto 
accollarsi l'onere della prima guer¬ 
ra dichiarata e, per giunta, contro 
uno Stato europeo legittimo. Pro¬ 
prio lui che, negli anni giovanili 
in Spagna, guidava i cortei contro 
la Nato. Un passato che non ha 
mai nascosto e che il«Washington 
Post» ha descritto come un «caso 
trascurabile di intemperanza gio¬ 
vanile». Un passato, però, rinne¬ 
gato: «Soltanto gli idioti non cam¬ 
biano la propria opinione», ha af¬ 
fermato. Ed adesso, come fece al 
momento dei dubbi di qualcuno 
per la sua nomina alla Nato, gli 
toccherà, come ha confidato, di li¬ 
mare i possibili, probabili, attriti 
tra Washington e Bruxelles. Co¬ 
minciando a smontare la campa¬ 
gna denigratoria verso l'Europa 
costruita su una battuta diHenry 
Kissinger quando era segretario di 
Stato Usa. «L'Europa dov'è? Date¬ 
mi il numero di telefono». 

La faccia deH'Europa che, final¬ 


FRANCO VIOLO 

ci ha lasciati. Ne danno il triste annuncio la 
moglie Silvia e i figli Viviana e Fulvio. Il corteo 
funebre muoverà daO’abitazione in Via La 
Spezia, 43 alle ore 11 di oggi giovedì 7 otto¬ 
bre. 


Ieri è giunta improvvisa al giornale la triste 
notizia della morte del compagno 

FRANCO VIOLO 

ex tipografo in pensione dello stabilimento 
dove veniva composto e stampato l’Unità. 
Unendosi al dolore della moglie e dei fi¬ 
gli, lo ricordano, con immutata stima, 
quanti lo conobbero e ancora lavorano a 
l’Unità. 


Roma, 7 ottobre 1999 


Bmno Bradde saluta col pungo serrato il 
compagno 

FRANCO VIOLO 


Le donne e gli uomini della sezione dei De¬ 
mocratici di Sinistra di San Lorenzo piango¬ 
no commossi la scomparsa del compagno e 
amico 

«ETTORE» lAFISCO 

Felice lafisco detto Ettore è stato partigiano 
combattente dei GAP, fondatore nel dopo¬ 
guerra della rinata sezione del PCI di San Lo¬ 
renzo. È stato militante e dirigente della se¬ 
zione in modo instancabile; protagonista in 
prima linea nel corso di tutta la sua vita di 
ogni lotta volta all'emancipazione dei più 
deboli. Fautore convinto dell’unità del parti¬ 
to e della sinistra aRoma, particolarmente at¬ 
tento a trasmettere ai giovani i valori della di¬ 
gnità, dell’onestà e della lotta alle ingiustizie 
attraverso l'esempio personale. Quanti lo 
conobbero lo ricordano con profondo affet- 
toegrandecommozione. 

Roma, 7 ottobre 1999 


Rolando e Iole, esprimendo commosse con¬ 
doglianze alla famiglia, piangono la scom¬ 
parsa di 

ETTORE lAFISCO 

compagno, maestro di vita ed amico affet¬ 
tuoso. 

Roma, 7 ottobre 1999 


mente, intenderà farsi valere, se ci 
riuscirà, in politica estera e nella 
creazione di una difesa comune, 
adesso è quella di Solana. Il quale 
avrà, nel palazzo del Consiglio dei 
ministri di Bruxelles, dei grandi 
uffici a disposizione, una taskforce 
di almeno trenta-quaranta funzio¬ 
nari. Ha detto: «Gli americani so¬ 
no molto sensibili alle nostre esi¬ 
genze e a quello che cercheremo 
di fare. Nella difesa europea, dob¬ 
biamo dimostrare che possiamo 
agire con le nostre forze quando 
gli americani non intendono an¬ 
dare lontano. Anche avendo la 
possibilità di utilizzare alcune 
strutture della Nato». Ma l'Ue, in 
politica estera, avrà una sola fac¬ 
cia? L'arrivo di Solana el'inizio 
dell'attività del suo ufficio rischia¬ 
no di entrare inconflitto con il 
ruolo di Romano Prodi, presidente 
della Commissione con più poteri 
previsti dal Trattato di Amsterdam 
che ha creato nello stesso tempo 
la figura del «Sgnor Pese». Chi 
parlerà per l'Europa? Ma c'è di 
più: la politica delle relazioni 
esterne dell'Ue è svolta anche dai 
commissari Chris Patten, Pascal 
Lamy (commercio e trattativa del 
Millenium Round) eGuenterVer- 
heugen (allargamento) per non 
parlare del presidente di turno del 
Consiglio checambia ogni sei me¬ 
si. Per Prodi eSolana, il primo pro¬ 
blema: non pestarsi i piedi. 


Le compagne e 1 compagni deiruificio Se¬ 
greteria Direzione DS e i volontari del pul¬ 
lman della campagna elettorale europea, si 
stringono attorno a Stefano Di Tragliacolpito 
dalla scomparsa del 

PADRE 

ed esprimono a lui e ai suoi familiari le più 
sincere condoglianze. 


Icompagni Zani, Dall'Aglio. Fornasari, Pinel- 
li, Bortolini, Casalini, Predieri, Turricchia, 
Maccaferri e loro famiglie nel secondo anni¬ 
versario della scomparsadel compagno 

RENATO DEGLI ESPOSTI 

lo ricordano e sono vicini ad Ofelia e fami¬ 
glia. 

Bologna, 7 ottobre 1999 


IFANNIVERSARIO 

7 / 10/1988 7 / 10/1999 

ROBERTO MALAGOLI 

con l’amore di sempre e con tanta nostalgia 
tiricordanoituoicari. 

Modena, 7 ottobre 1999 


Nel sesto anniversario della scomparsa del 
caro 

OVILIO COCCHI 

la moglie Leda lo ricorda con tanto affetto ed 
infinito rimpianto. 

Altedo, 7 ottobre 1999 


Nel ricordo del compagno 

UGO NARDINI 

gli amici e i compagni della Sezione D.S.Fe- 
lettino/Migliarinasottoscrivonolasommadi 
lire 600.000 perl’attività della sezione. 

La Spezia, 7 ottobre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUN EDi AL VEN EROI dalle ore 9 alle 17 

THHDNANDO AL NUMBO 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN fAXALNUMBO 

06/69922588 
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LE Cronache 


l'Unità 


I vagoni 
distrutti 
nell'incidente 
di martedì 
In basso 
un mazzo 
di fiori 
con un cartello 
che denuncia 
l'incompetenza 
eia burocrazia 
che ha stroncato 
ancora delle vite 
M.Crabtree/ Ap 



Superstite 2 volte 
Era già scampato 
adundisadroaereo 


LA STORIA ■ «llmioangelocustodehafattogli- 

straondinari». PatrickWelcome 
stenta ancora a crederealla sua- 
doppiafortuna: nel girodi dodici 
giom i è uscito mi racolosamente 
vivodaun paurosoincidenteaereo 
edallatremendasciagurafernovia- 
ria nel centro di Lond ra. Trentaci n- 
queanni,espertoincomputer,WelcomeabitaaQueensburynelnord-ovestdel- 
lametropolibritannica,emartedìmattinaerasuirultimo\/agonedeltrenoregio- 
naleperBedwynchehaprovocatolacameficinaandandoasbatterecontroun 
rapido in arrivo daCheltenham. «Dopo ladisawentura in aereo sono un po'pa¬ 
ranoico. Stavo sonnecchiandoma-raccontailsuperstite-appenahosentito lo 
stridoredeifreni mi sonomessod'istintonellaposizioneperl'atterraggiodi 
emergenzaeilsedileinfacciamièarrivatoaddosso».Laprontezzadispiiitol'ha 
aiutatoesel’èco9cavatasoloconunginocchiosbucciatoequalchegraffio:«Mi 
sono toltodadossoirottamiehosubito capito chelagenteattomoamestava 
peggio. Un tipo, semisvenuto, avevadelsanguecheglisgorgavadallatesta. Un 
altro era rimako schiacciato. C'erano vetro elamieredappertuttoevedevo il cie- 
loperchéilvagoneera stato scoperchiato». 

Si èmesso in salvo, non piimadi averschivato un cavo ad altatensione. «M i sa- 
rebbedispiaciutosopravviveread un incidenteaereo ea uno scontrofratreni e 
poi mori reperuna scossa elettrica», scherza. Appenadodicigiomifa PatrickWel- 
comeaveva provato un grosso spavento duranteun volodaSydney verso Lon¬ 
dra. lIJumbodellaQantasa bordo delqualesitrDvavaèuscitodi pista all'aeropor- 
todiBangkokdopolarotturadelcarrellomentresullacapitaletailandesediluvia- 
va.Perfortunasuaedituttiglialtri passeggeri il Boeing 747sièfemnatoin un cam- 
podagolfdopoaverabbattutoqualchealberoenessunoèrimasto ferito. 


Ljondra, oltre cento le vittime sui binari 


Sotto accusa l'indicatore che segnava il rosso, dichiarato 8 volte «poco visibile» 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Sono forse più di cento i 
morti del disastro ferroviario avve¬ 
nuto l'altro ieri nella capitale. La di¬ 
mensione dell'immane catastrofe si 
presenta in tutta la sua gravità. Il 
paeseeil governo sono sotto shock. 
Sul luogo della tragedia polizia e 
tecnici lavorano in silenzio. I tele- 
fonini hanno smesso di suonare tra 
le lamiere contorte. Questi piccoli 
oggetti senza più proprietario han- 
n 0 fatto ven i re I e I acri me agl i occh i 
ai vigili del fuoco e agli infermieri 
che si sono succeduti sul posto. I 
trilli sono continuati con insistenza 
anche durante l'altra notte, mentre 
l'opera della rimozionedei cadaveri 
era stata sospesa. Ogni trillo che si 
sentiva veniva da qualcuno che an¬ 
cora cercava di contattatare dispe¬ 
ratamente un familiare, un amico, 
ormai morto. Quanti morti? Forse 
più di cento, comesi diceva. Il tota¬ 
le si saprà solo tra alcuni giorni. Ai 
ventotto morti accertati si sono ag¬ 
giunti settanta dispersi confermati, 
masi parla di altre dozzine di fami¬ 
glie che hanno contattato la polizia 
e non è dato ancora di sapere quan¬ 
ti, dopo il rientro a casa, hanno 
omesso di far togliere il loro nome 
dalla lista. 

Il problema è che il vagone di te¬ 
sta dell'intercity che proveniva da 
fuori Londra si è sbriciolato e poi è 
andato in fiamme. Tony Thompson 
della polizia metropolitana londi¬ 
nese ha detto: «Tra le lamiere ci so¬ 
no brandelli, oggetti, ma soprattut¬ 
to cenere». Il conto dei morti non 
verrà dunque fatto basandosi sul 
numero di cadaveri rinvenuti, ma 
sulle segnalazioni dei familiari di 
persone che erano su quel treno e 
chenonhanno fatto ri torn o. Per ri - 
spetto alle vittime e alle loro fami¬ 
glie le telecamere hanno sorvolato, 
ma senza mostrare particolari, i par¬ 
cheggi lungo le stazioni del tragitto 
dell'intercity dove, fattasi notte, so¬ 
no rimaste delle auto private, non 


recuperatedai loro proprietari. 

L'operazione sul disincaglio del 
vagone di testa deH'intercity, accar¬ 
tocciato dentro una parte dei locale 
che ha intralciato la sua corsa cau¬ 
sando il disastro, ha richiesto l'im¬ 
piego di una speciale gru arrivata da 
Manchester. La gru ha sollevato il 
cartoccio e parte del treno per rive¬ 
lare quello che ci stava sotto. Poli¬ 
ziotti in tuta bianca hanno formato 
una catena e si sono passati oggetti 
di metallo e denti per l'identifica¬ 
zione delle vittime. Sulle cause del 
disastro si parla sempre più insi¬ 
stentemente di un semaforo di se¬ 
gnalazione marcato con la sigla SN 
1Q9 che al momento dell'Impatto 
indicava il rosso. Il conducente del 
treno locale che stava uscendo dal- 
lastazionedi Paddington, diretto in 
periferia, ammesso che avesse in¬ 
stallato la guida manuale, avrebbe 
dovuto bloccare il convoglio perla- 
sciar passare l'intercity. Invece ha 
avviato la manovra trasversale che 
s'è rivelata fatale. Non ha visto il 
rosso 0 era distratto. Questo parti¬ 
colare segnale «SN 1Q9» era stato 
identificato fin dal 1993 come po¬ 
tenzialmente pericoloso perché 
non del tutto visibile. C'erano stati 
otto rapporti. Il recupero delle due 
black box del treno locale darà ulte¬ 
riori indicazioni su ciò che è avve¬ 
nuto. Per una solamente, l'altra è 
stata rinvenuta in mezzo ai detriti. 

Intanto è già scoppiata una vio¬ 
lenta controversia tra i conducenti- 
dei treni, le società privatizzate e gli 
organi di supervisione. MickRix del 
sindacato dei ferrovieri Asief ha 
detto di avere le prove chequel par¬ 
ticolare segnale avrebbe dovuto es¬ 
serespostato già quattroanni fa, ma 
non se ne fece niente perché «alcu¬ 
ni danno priorità aiprofitti anziché 
alla sicurezza». Nel mirino ci sono 
la Railtrack,proprietaria del terreno 
su cui sono sistemate le rotaie, e le 
vari ecompagn i e ferrovi ari e privatiz¬ 
zate sotto il governo conservatore. 
Nel 1995 venne deciso di scartare il 
sistema di segnalazione Atps(Auto- 


matic Train Protection System), 
usato in vari paesi d'Europa,capace 
di bloccare automaticamente il tre¬ 
no in caso di segnale rosso,perché 
costava troppo. 

Venne adottato 
un sistema più a 
buon merca- 
to,ma non di 
totale affida¬ 
mento, che i la¬ 
buristi hanno 
ereditato. Lo- 
scorso anno ci 
sarebbero stati 
seicento casi in 
cui i treni sono- 
passati col rosso 
per la disatten¬ 
zione dei con¬ 
ducenti. Q forse 
perstanchezza. 

L'impiegato di 
una società pri¬ 
vatizzata che ha 
volutomanten- 
ree l'anonimato 
ed è stato ripre¬ 
so dalle teleca- 
meredi spalleha 
detto: «I pro¬ 
prietari ci dico¬ 
no: "Questo treno bisogna farlou- 
sci re-usci re-usci re, capito?" Noi 
non abbiamo scelta. Usciamo an- 
checon le black box che non fun¬ 
zionano. Poi c'è la questione delle 
ore:cinque ore di fila sono troppe, 
si perde la concentrazione e d'esta- 
tenon abbiamo neppure l'aria con¬ 
dizionata. Vai, dicono, ti diamoses- 
santimila sterline all'anno di sti¬ 
pendio, e così andiamo (circalSQ 
milioni di lire). Viaggiamo in con¬ 
dizioni incredibili, ciinfiliamo in 
dei tunnel senza luci, compieta- 
mente al buio». 

Le cifresugli investimenti delle 
società ferroviarie privatizzate di- 
mostranoche all'inzio dalla priva¬ 
tizzazione gli investimenti erano di 
circadue miliardi di sterline, ma poi 
sono scesi di circa la metà.Ultima- 
mente c'è stata una ripresa, ma la 


L'ANALISI 


Numeri eprafìtti dei nuovi proprietari 



DALLA REDAZIONE 


tendenza è di spendere pocoe pro¬ 
grammare a corto termine. Tony 
West del sindacato Asief ha detto- 
che è stato inviato un ultimatum 
alle ferrovie: o lanciano unpro- 
grammadi investimenti per miglio¬ 
rare i sistemi di sicurezza o ci sarà 
un ballottaggio dei membri in vista 
di indire uno scioperonazionale. Il 
ministro dei trasporti John Prescott 
chehagiàordinato un'inchiesta per 
appurare le cause del disastro hain- 
dicatoche la sicurezza nei trasporti 
ferroviari è diventata una priorità- 
dei governo. Ieri mattina alla cheti¬ 
chella, senza una sola telecameraal- 
l'entrata lateraledeH'edifido, il pre¬ 
mier Tony Blair e la moglieCherie 
sono entrati nel Saint Mary's Ho¬ 
spital vicino alla stazione diPaddin- 
gton per far visita ad alcuni pazien¬ 
ti. 


SERGIO SERGI 

BRUXELLES Appena ai primi di 
luglio il settimanale inglese «The 
Economist» ha scritto: «Questa 
privatizzazione è stato un elenco 
di cinismo politico, incompeten¬ 
za managerialeed opportunismo 
finanziario». Una privatizzazio¬ 
ne, quella della statale «British 
Rail», che è costata «miliardi di 
sterline ai contribuenti e causato 
ai viaggiatori disagi eritardi senza 
fine». Ed ancora: «Loscandalodel- 
I eferrovi eèl'abissotral'opulenza 
delle compagnie e l'oppressione 
dei passeggeri». 

La lettura dell'inchiesta del set¬ 
timana! eèun esercì zioilluminan¬ 
te, una testimonianza specialisti¬ 
ca su comeleferroviestatali siano 
state preda di un'orgia di società 
private che hanno accumulato 
miliardi di profitti in pochissimi 
anni lasciando il servizio in una 
condizione da «tragedia naziona¬ 
le», per dirla con le parole facil¬ 
mente premonitrici di John Pre¬ 
scott, il vicedi Blaireministrodei 
Trasporti. Di chi la colpa? Mai su 
un temadi vasta rilevanza c'èstata 
un'opinione così unanime. La 
colpa è, naturalmente, politica, 
del governo conservatore e tha- 
tcherianodijohn Majorche,poco 
tempo prima di lasciare il campo 
ai laburisti, decisedi passareall'a- 
lienazionedel monopolio statale 
della «British Rail» con una fretta 
cheadirsi sospetta non rendel'i- 
dea. Pare che la stessa lady di ferro 
non fosse, allafin fine, convintadi 
compi erequellochelatragediadi 
Paddington ha dimostrato essere 
stato un salto nel buio per lo stato 
del servizioed un pozzo senza fon¬ 
do peri privati. 


L'«Economist» ha messo nero 
su bi anco eh ed uedellesocietà pri¬ 
vilegiate, la «South West» e la 
«First Great Western», quest'ulti- 
ma, toh!, quella cui apparteneva 
uno dei convogli di Paddington, 
h an n 0 «fatto dan aro a pai ate». U n 
alto funzionario comunitario che 
si occupa di trasporti ieri ha ricor¬ 
dato: «L'Uenon ha mai detto che 
bisognava privatizzareobbligato- 
riamente. Si èsempreparlato di li¬ 
beralizzare le ferrovie, che è altra 
cosa». Infatti, nessuno ha messo 
in dubbio il principio ispiratore 
delle riforma. Obiettivo: risanare 
I e ferrovi e e ren d eri e com peti ti ve. 

I Tories, senza tenere in conto la 
complessità dell'operazione e l'e¬ 
sigenza di garantire al meglio il 
concetto di «pubblico servizio», 
cosi come consigliato anche dal- 
l'Ue,hannosceltolastrada, parole 
ancora del settimanale, «più irre¬ 
sponsabile». Ben al di là, dunque, 
delleindicazioni suggeritedall'U- 
nione europea preoccupata di 
apri re al mercato strutturemono- 
polistichesoffocatedadecenni di 
bilanci in passivo, senzaun futuro 
di investimenti econ un persona¬ 
le eccessivo. «Le nostre ferrovie- 
ha sottolineato l'«Economist» - 
sono state tagli ate in tanti ghiotti 
bocconi». Infatti, nel 1994 sono 
statecreate 100 differenti società: 
tra le più importanti la «Rail- 
track», chegestiscebinari estazio- 
ni echefiguraun po'comeil pun¬ 
to di riferimento, 25 comp^nie 
chea/olgonoii servi zio viaggiato¬ 
ri, 5 per il trasporto merci, 3 per 
l’affitto del materiale rotabile, 19 
per la manutenzione. Una specie 
di orchestra con cento musicisti 
chesuonano però percento loroe 
ciascuno collegato individual- 
mentecon il direttore. Con il risul¬ 


tato eh e u n a strutto ra così parcel - 
lizzata hafinito per rendere arduo 
cambiare gli orari di coincidenza 
diunsingolotreno. 

L'Unione europea ha invitato, 
con un «librobianco»del 1996eie 
proposte di direttiva del 1998, di 
creareun «nuovo ti podi ferrovi a», 
improntata a «criteri commercia¬ 
li, dotatadi autonomiagestionale 
ma tenuta anchea risponderede- 
gli eventuali insuccessi». Insom- 
ma, una ferrovia più efficiente e 
pi ù «sen si bi leai bi sogn i del l'uten - 
za» ma an eh e pron ta a ri spon dere 
di negligenze e disservizi. Come 
fare? Certamente, separando la 
gestionedell'infrastruttura (bina¬ 
ri, stazioni, ecc.) dall'attività di 
trasporto vera e propria. M a assi¬ 
curando davvero un servizio sicu¬ 
ro econveniente. L'Ue, per esem¬ 
pio, ha espressamente invitato a 
considerare con attenzione le so¬ 
luzioni peri servizi su reti ad alta 
densità esfruttamento, comeèsi- 
curamenteil casodellerealtàme¬ 
tropolitane caratterizzate da un 
forte pendolarismo. Parole rima- 
steancora sul la carta. Al pari dello 
sforzo di armonizzazionedelleli- 
nee europee rimasto, ancora ieri 
all'incontro dei ministri dei Tra¬ 
sporti aLussemburgo, un temaap- 
pena sulla soglia dellediscussioni 
di principio. La strada è lunga e 
tragi ca. T al volta an eh etragicomi - 
ca. L'imprenditore Richard Bran- 
son, concessionario della linea 
Londra-Manchester,unadellepiù 
disastrate del Regno, ha subito di 
recente i lazzi del congresso labu¬ 
rista perché i treni su cui viaggia¬ 
vano parecchi ministri, sono arri¬ 
vati con un ritardo di ore all'ap¬ 
puntamento politico. Si èscusato 
con unafrasetanto poco elegante 
quanto schietta: «La mia compa- 


SEGUE DALLA PRIMA 


ECCO S’AVANZA 
UN NUOVO... 

Tutto il ciclo politico attuale, 
quello cheva dai primi anni Ot¬ 
tanta ad oggi, è partito da una 
sorta di sovversivismo delle 
classi dirigenti: che così reagi¬ 
vano al sovraccarico di liberta¬ 
rismo dei duedecenni preceden¬ 
ti. Poi, soprattutto dopol'ottan¬ 
tanove, quando il capitalismo 
ha vinto sul campo la partita 
mondiale, si èpassati a un uso, 
più al sicuro, da meccanismi 
democratici. D agli Usa in giù, si 
èandati alla ricerca di un con¬ 
senso maggioritario, tenden- 
zi almentepi dbisci tari o, i n torn o 
a personepiù cheintorno a par¬ 
titi. Ormai si poteva aggiustare 
l'assetto di potere dall'alto e 
d'accordo. La resistibile ascesa 
déiesinistreai governoin Euro¬ 
pa è stata favorita da questo 
gioco. Un'anomalia, porgli al¬ 
tri, da ri assorbì re in un periodo 
medio. 

Perché il punto acuto della 
crisi si sta spostando dal globaie 


al locala La sinistra ha fattobe- 
ne-enon poteva farealtri menti 
- a puntaresulla gestionedéia 
globalizzazione Lachiarascel- 
ta europeista è stata parte vin¬ 
cente di questa scelta. Ma la 
contraddizionedel locale su cui 
più a suo agio si inseriscala de¬ 
stra, rischia di darlel'occasione 
di una rimonta. La sinistra che 
si sdradica dal territorio, con la 
stessa superficiale facilità con 
cui si allontana dal suo mondo, 
rischia molto. Questo populi¬ 
smo del le ci assi medi e è peri co¬ 
loso, non perla democrazia li¬ 
berale, che nessuno, nemmeno 
Haider, mette in discussione, 
ma perché aggrega consenso di 
massa. E porta in corponon idee 
conservatrici e comportamenti 
moderati, ma vereepropriepul- 
sioni reazionarie. Il ri fiuto del- 
l'immigra to in feri ore, l'odi o per 
lo straniero di razza, sono tipi- 
chemanifestazioni di questo. 

Populismo ed etnicismo in¬ 
sieme combinano una miscela 
esplosiva. Vanno disinnescate 
le micce che possono dar fuoco 
alla polvere, rìpdio non di un 
nuovo fascismo ma di un con¬ 
senso democratico di destra. 
Queste pulsioni cercano un Ca¬ 


po: bisogna lavorare contro la 
personalizzazione della politi¬ 
ca. Si nutrono di antipolitica: 
bisogna ridare dignità all'inte¬ 
resse pubblico. Vogliono le pic¬ 
cole Patrie bisogna lavorare a 
una grandeEuropa. Esprimono 
egoismo individuale bisogna 
rimotivare l'azione sociale. 
Coltivano l'interesse di corpo: 
bisogna riorganizzareil conflit¬ 
to collettivo. Il consenso non si 
insegue. Si conquista esi sposta. 

MAR IO TRONTI 


Sabato 



In edicola con riAiità 


FATELO A CASA 

VOSTRA 



Compirter telefono. Internet: lavorare e guadagnare da casa non è mai 
stato così facile. MiUianaire di ottobre vi svela tutte le oppertunitÈ che 
si aprono nell'era deirhome business. 


E ANCORA, SU MILLIONAIRE DI OnOBRE: 


^ 2.DG0 idee per sfruttare il 2DDD 
^ Come farsi finanziare unidea dai ventura capitalist 
^ Mettersi in propria: la 5 attività più amata dagli italiani 
^ Avviare una palestra: à ancora un business? 
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IL Fatto 


l'Unità 



♦ Il documento del segretarìo Ds fa proprio 
il «progetto per la sinistra dà Duemila» 
messo a punto da Giorgo Ruffolo 


♦ Tratteggato lo scenano di fine millennio 
perii nostro Paese e per l'Europa 
Con una data chiave l'Ottantanove 


^ «Far convivere alla Incedei sole 
la convergenza sulle regole 
el'antagonismo politico» 


«La sinidra dei valori nel grande Ulivo» 

Veltroni presenta la mozione «Nuovo internazionalismo, riforme diritti» 


ALDO VARANO 

ROMA «Una grande sinistra, un 
grande. Ulivo, per una Italia di 
tutti». È questo il titolo della mo¬ 
zione congressuale (che L’Unità 
pubblicherà integralmente) che 
ha per primo firmatario Walter 
Veltroni. La mozione è stata de¬ 
positata ieri come impone il rego¬ 
lamento congressuale approvato 
dalla direzione nazionale della 
Quercia. Firmata anche da altri 
134 esponenti diessini, è stata 
presentata a sostegno della candi¬ 
datura di Walter Veltroni a segre¬ 
tario dei Democratici di Sinistra», 
ed ha un lungo sottotitolo: «Il ta¬ 
lento di ognuno al servizio dell’I¬ 
talia, per l’Europa dei diritti, delle 
opportunità e della sicurezza. La 
nuova sinistra dei valori e del ri¬ 
formismo per un mondo solidale, 
per sconfiggere la povertà, perché 
nessuno si senta solo». Nel primo 
dei cinque capitoli del documen¬ 
to viene precisato che la mozione 
«si inserisce pienamente all’inter¬ 
no dei principi edei valori defini¬ 
ti dal "progetto per la sinistra del 
2000”, cheta proprio». 

1) Tra Ottantanove e Duemi¬ 
la. In questa parte viene tratteg¬ 
giato lo scenario di fine millen¬ 
nio. Si affrontano i quesiti centra¬ 
li a cui i Ds vogliono dare rispo¬ 
sta: perché stare a sinistra in Ita¬ 
lia, perché impegnarsi, per quali 
idee, con quali mezzi, in un’azio- 
nelibera evolontaria, nell’Ulivo e 
nella Quercia? La data di fonda¬ 
zione della sinistra, «della sinistra 
che con massimo D’Alema guida 
il governo del paese», è il 1989. 
Un decennio, quello checi separa 
dair89, in cui la sinistra ha fatto 
le scelte fondamentali giuste: Eu¬ 
ropa e sinistra europea, risana¬ 
mento finanziario, legalità e indi- 
pendenza della magistratura, ri¬ 
forma del sistema politico, cen¬ 
trosinistra come orizzonte strate¬ 
gico. La candidatura di Romano 
Prodi e il progetto dell’Ulivo nel 
94 hanno dato all’alleanza auto¬ 
revolezza e forza. «L’Ulivo - è la 
conclusione su questo punto - è 
così diventato il più grande pro¬ 
getto politico degli anni Novan¬ 
ta». L’allentamento dellatensione 
nel 98, in presenza di una destra 
che ha rovesciato la Bicamerale, 
che resta il più alto tentativo mai 
compiuto di trasformazione delle 
istituzioni, ha dato il via a una fa¬ 
se di involuzione. «In questa fes¬ 
sura Ri fon dazione comunista ha 
compiuto il drammatico errore di 
provocare la caduta del governo 
Prodi rischiando di far rientrare 
in gioco la destra italiana», maga¬ 
ri nelle forme consociative, inac¬ 
cettabili per i Ds a cui aspira Ber¬ 
lusconi. In questo quadro è avve¬ 
nuta la nascita del governo D’Ale- 



Walter Veltroni tra Franco Passuello e Pietro Polena 


Giambalvo/ Ap 


ma. Qbiettivi: «Da un lato co¬ 
struire una continuità nel pro¬ 
gramma, nelle scelte, nei metodi 
col governo Prodi; edall’altro con 
la necessità politica di trasformare 
una coalizione parlamentare, solo 
in parte espressione dei soggetti 
che hanno concorso al progetto 


■ IL NUOVO 
ULIVO 

«Trasformare 
una coalizione 
parlamentare 
In un vero 
soggetto 
politico» 

dell’Ulivo, in un nuovo Ulivo, in 
un soggetto forte e coeso, compe¬ 
titivo nel maggioritario». Il primo 
obiettivo è stato raggiunto con 
l’avvio di «una fase nuova». «Ma 
il problema politico che ha con¬ 
corso alla crisi del governo Prodi e 
che era evidente al momento del¬ 
la nascita del governo D’Alema - 
quello della soggettività del cen¬ 
trosinistra, di un nuovo Ulivo, 
della capacità di trasmettere valo¬ 
ri forti econdivisi - non si èanco- 
ra risolto». Anche idee nuove, co¬ 
me quella dei Democratici «ri¬ 
schiano di imboccare la strada 


della tradizionale esperienza dei 
partiti». L’Ulivo aveva chiesto i 
voti anche per le riforme istituzio¬ 
nali da fare con il contributo di 
tutti. Ma «la pretesa di Berlusconi 
di sottoporre l’approvazione delle 
r^olea un proprio interesse par¬ 
ticolare, sia sul terreno giudiziario 


che su quello degli assetti dell’e¬ 
mittenza» le ha impedite. 

Un nuovo internazionalismo. 

L’accelerazione delle globalità e 
l’integrazione europea hanno tol¬ 
to significato alla «difesa dei ca¬ 
ratteri di anomalia presenti e per¬ 
sistenti nel sistema politico italia¬ 
no, evidenziandone la natura di 
ritardo assai più chequella di mo¬ 
dello». Una presa netta di distan¬ 
ze dal giudizio imperante negli 
anni Settantacheguardavaal «ca¬ 
so Italia» come a un modello di 
cui tenere conto anche in altri 
paesi invece di considerarlo una 


scoria arretrata del processo stori¬ 
co mondiale. Alla sinistra serve 
un nuovo internazionalismo fon¬ 
dato su alcuni punti irrinunciabi¬ 
li: pace; diritti umani e democra¬ 
zia: libertà femminile: lotta alla 
povertà: cultura del limite, nello 
sfruttamento delle risorse umane 
e nella manipolazione della natu¬ 
ra. Il socialismo deve aprirsi anco¬ 
ra di più comprendendo culture 
laicheereligiosechehanno scelto 
la sinistra. «Un processo analogo 
è urgente mettere in moto anche 
sul piano europeo, dove la muta¬ 
zione genetica in atto nePpe, con 
l’ingresso dei conservatori inglesi, 
dei gollisti francesi, dei popolari 
spagnoli e di Forza Italia, spinge 
oggettivamente il Psea metterein 
campo una strategia innovativa 
di apertura ad altre culture e ad 
altre ispirazioni». 

I cinquecmto giorni del cen¬ 
trosinistra. È la parte più cono¬ 
sciuta del documento perché Vel¬ 
troni c’èripetutamentetornato in 
importanti occasioni, come l’in¬ 
tervento al festival nazionale del¬ 
l’Unità a Modena e la relazione 
alla direzione nazionale diessina 
dei giorni scorsi. «L’azione rifor¬ 
matrice del governo e della mag¬ 
gioranza - dicela mozione - si sta 
sviluppando in tutti i settori, co¬ 
me forse mai è avvenuto nella 
storia dell’Italia repubblicana». La 
stabilità politica e la conclusione 



Violante! non possofimiare 
ma sono pienamente d'accotilo 

ROMA Luciano Violante condivide «pienamente» la mo¬ 
zione Veltroni per il congresso, e si dice certo che il docu¬ 
mento «consentirà un dibattito formativo sui grandi pro¬ 
blemi di questi anni». «Contrariamente a quanto alcuni 
pensano, la sinistra, da quando è al governo, non ha 
smesso di porsi domande; piuttosto ha smesso di darsi ri¬ 
sposte. Fla scelto di rispondere più al Paese che a sè stessa, 
fra doveroso - scrive Violante - ma ne è derivato uno smar¬ 
rimento di identità. I punti di forza della vecchia identità, 
legata ad un mondo meno veloce, più prevedibile, più in¬ 
terpretabile sulla base di categorie consolidate, consisteva¬ 
no proprio nella capacità di «leggere» i fatti con criteri di 
cui disponevano anche compagni privi di una cultura tra¬ 
dizionale. Il documento permette di cominciare a darci ri¬ 
sposte; perciò ho detto che consentirà un dibattito forma¬ 
tivo. Di formazione la sinistra ha particolarmente bisogno 
in questa fase; riconoscerlo non è ammettere una debolez¬ 
za, cosa che peraltro è onesta; riconoscerlo è impegnarsi 
per il futuro». 

«A questo punto devo però dirti, sicuro della tua com¬ 
prensione, che non ritengo di poter firmare la mozione. La 
sottoscrizione, infatti, comporterebbe un impegno piena¬ 
mente di partito che ritengo incompatibile con le funzioni 
istituzionali che attualmente ricopro. ComeTu sai - con¬ 
clude Violante- mi sono dato la regola di non partecipare 
ai lavori degli organismi dirigenti del partito, di cui pure 
faccio parte, fin quando svolgerò questo lavoro. Sarò inve¬ 
ce presente e impegnato nei lavori del Congresso N azio¬ 
nale». 


della legislatura sono necessarie 
per bloccare la destra e soprattut¬ 
to per dare risposte soddisfacenti 
alle necessità «economi eh e soci ali 
e civili del paese». Formidabili le 
sfide da affrontare: aumentare il 
tasso di crescita di lungo periodo; 
modificare le condizioni di com- 


■ IL GOVERNO 
D'ALEMA 
«L'azione 
dell'esecutivo 
si sviluppa 
come mai 
era accaduto 
in Italia» 

petitività: espandere in modo si¬ 
gnificativo l’occupazione, soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno: perseguire 
l’obiettivo di una buona moderna 
e piena occupazione: ricostruire le 
basi e i meccanismi di un nuovo 
patto di coesione sociale. Mercati 
liberi non significano mercati sre¬ 
golati. Regolata dev’essere la fles¬ 
sibilità. Netta l’opposizione ai re¬ 
ferendum dei radicali. La mozio¬ 
ne ripropone la necessità di un 
passaggio strategico dal welfare 
dell’assistenza a quello dell’ac¬ 
compagnamento, e assegna un 
ruolo strategico al settore no-pro- 


fit. Ampia la parte sulla sicurezza 
e sulla riforma della giustizia che 
deve garantire l’individuo nel 
processo civile e penale. Netto il 
richiamo a una politica a favore 
dell’ambienteedel territorio. 

Una "buona politica" e un 
grande Ulivo... La politica buona 


è quella dell’alternanza in cui «sia 
possibile far convivere, alla luce 
del sole, la convergenza sulle re¬ 
gole e l’antagonismo politico più 
severo, rifiutando il ricatto neo¬ 
consociativo di Berlusconi». Ma la 
democrazia competitiva è a ri¬ 
schio a causa del sistema politico 
italiano in contrasto con la co¬ 
scienza dei cittadini sempre più 
orientati verso il bipolarismo co¬ 
me vai ore eh e spinge verso «scelte 
nette, fuori da ogni trasformi¬ 
smo». I Ds vogliono chechi vince 
le elezioni possa governare per 
cinque anni. «L’Italia dell’euro e 


delle nuove sfide non può per¬ 
mettersi di votare nel 2001 col si¬ 
stema attuale». La soluzione mi¬ 
gliore per Veltroni è «quella del 
doppio turno col collegio unino- 
minalemaggioritario econ un di¬ 
ritto di tribuna». I Dssono aperti 
ad altre proposte purché puntino 
a creare più e non meno maggio¬ 
ritario e sono decisamente contro 
qualsiasi ritorno al proporzionale, 
sia pure con alti sbarramenti. L’o¬ 
biettivo è quello di una riforma 
parlamentare della legge elettora¬ 
le. ma se si dovesse arrivare al re¬ 
ferendum senza i Ds non potreb¬ 
bero che confermare la scelta del¬ 
lo scorso aprile. Contrapporre si¬ 
nistra ed Ulivo è un errore gravis¬ 
simo. E ancora: «È l’Ulivo il futu¬ 
ro dell’Italia» e Veltroni propone 
a tutto l’Ulivo l’unità per la rifor¬ 
ma elettorale, la costituzione di 
gruppi parlamentari comuni, il 
coordinamentostabiledegli eletti 
a tutti i livelli, uno statuto comu¬ 
ne con regole chiare e trasparenti 
per decidere le candidature. Si 
può pensare ad alleanze con forze 
esterne all’Ulivo, ma alla condi¬ 
zione «della massima chiarezza 
sui programmi e sui contenuti». 
Ciò vale anche per Re. I Ds sono 
interessati a rapporti più sereni a 
sinistra ma con Re «oggi non èal- 
l’ordine del giorno un’alleanza 
elettorale». 

...in cui viva una grande sini¬ 
stra. «Un grande Ulivo in cui viva 
una grande sinistra è una sorta di 
doppia appartenenza. L’Ulivo è la 
dimensione del governo, della 
rappresentanza, del riformismo: 
la sinistra quella dell’Europa, del 
mondo, dei diritti sociali e uma¬ 
ni, dei valori. Questa doppia ap¬ 
partenenza è una duplice dimen¬ 
sione della medesima identità». È 
questo l’esordio dell’ultima parte 
della mozione, quella dedicata al¬ 
la grande sinistra. È la sinistra dei 
valori, quella diessina. Qrganizza- 
tain un partito che sia «luogo de¬ 
mocratico». Il documento elenca 
il meccanismo attraverso che de¬ 
ve garantire la crescita dei diritti 
degli iscritti in un partito di don¬ 
ne, ragazze e ragazzi, abitato da 
una nuova generazione di diri¬ 
genti «selezionati sullabasedi un 
appassionato confronto ideale e 
politico». Questo partito, federali¬ 
sta, a rete, che elegge direttamen¬ 
te il segretario, che organizza una 
conferenza annuale per decidere 
programmi e politiche ogni sta¬ 
gione, che potenzia le feste del¬ 
l’Unità, che organizza una «attivi¬ 
tà permanente e trasparente per 
raccogliere fondi», è un partito 
cheoffrela «delega all’Ulivo nella 
selezione democratica delle can¬ 
didature» e si dà procedure demo¬ 
cratiche chiare per la selezione 
dei candidati in elezioni in c’è il 
simbolo dei Ds. 



SEGUE DALLA PRIMA 


PASSAGGIO 

DIFFICILE 

a girare per le redazioni dei gior¬ 
nali) e un nuovo attivismo di 
forzechevivono nella bassa po¬ 
litica, abbiamo di fronte a noi 
unasituazionedensadi perico¬ 
li. In altri tempi unaespressione 
si mi le avrebbe al I uso a peri col i 
per la democrazia. Questa volta 
no, parliamo di una situazione 
volta a mettere in discussione 
l’attuale assetto politico. Ladu- 
ratadi un governo non dipende 
dalla detemninazionedel presi¬ 
dente del Consiglio, ma anche 
dallapossibilitàdi teneretestaa 
quanti, per ragioni diverse; si 
Sanno ponendo l’obiettivo di 
interrompere l’esperienza del 
centro-siniSradirettodaun lea- 
derdellasiniSra. 

Questo breve elenco di pro¬ 
blemi ci dice meglio di qualun¬ 
que ragionamento, cheli con¬ 
gresso dei Dssi svolgerà, nella 
suafasepreparatoriaenei giorni 
dell’assise di Torino, in una si¬ 
tuazione assai complicata. Co¬ 
munque la si pensi, è del tutto 


evidente che l’obiettivo di ga¬ 
ranti rei a prosecuzionedel lavo¬ 
ro di D’Alema si intreccia Sret- 
tamentecon gli obiettivi di fon¬ 
do del partitodi cui il presidente 
del Consiglio èSato segretario 
politico. 

Se I a vi cen dacongressual eda- 
rà ai Ds la forza di scendere in 
campo non comeunacompagi- 
ne assediata ma come una for¬ 
mazione politica ambiziosa e 
impegnata a caratterizzare in 
senso riformiSal’azionedel go¬ 
verno sarà più chiaro il senso 
dellasvoltacheil maggiorparti- 
to del I a si niSra vuol e dare al la 
propriastoria. 

Qltre al contesto politico, il 
congresso che Veltroni sta pre¬ 
parando si pone l’obiettivo di 
dare una nuova fisionomia al 
maggior partito della sinistra. 
Dieci anni faci fu laBolognina. 
Non è rituale dire che senza 
quella scelta la nuova sinistra 
non sarebbe mai nata e non 
avrebbe potuto competere per 
la guida del governo. Tuttavia 
molti nodi sonorimasti in'isolti, 
lo stato deH’organizzazione- 
partito non è brillante, ci sono 
problemi seri di fisionomia. La 
svolta chesi appresta a fare Vel¬ 


troni riguardaesattamenteque- 
sto aspetto. 11 prossi mo congres¬ 
so vuolecons^nare al paeseun 
partito di sinistra che ha un si¬ 
stema di valori e un orizzonte 
politico che lo mettano all’a- 
van guardiafra leforzedel socia¬ 
lismo europeo. La nuova sini¬ 
stra sceglie così, in via definiti¬ 
va, la sfida riformista e esclude 
di considerarsi autosufficiente 
nel progetto di guidare il cam¬ 
biamento del paese. Ecco per¬ 
ché I ’appuntamento èdiffi ci lee 
complesso. Dare al paese una 
nuova sinistra rifonnista, ispi¬ 
rata a pri n ci pi forti e i m pegn ata 
in una esperienza di governo di 
cui si vuole accentuare il carat¬ 
tere riformista rappresenta il 
compito più irnpegnativo che è 
di fronte ai Ds. Èsperabilechela 
d i scussi on e i n tern a ten ga da su¬ 
bito conto della responsabilità 
cheli piùgrandepartitodellasi- 
nistra assume su di sé. Non èl’u- 
nanimismo quello che serve. 
M a è utileche l’Italia veda chei 
Dssi apprestano a fare un con¬ 
gresso ( eh e potrà an eh e regi stra- 
redissensi edivisioni) in grado 
di rafforzare la scelta riformista 
edi rilanciarerideadeiruiivo. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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Pubblicità 

I progressi della ricerca scientifica 

È arrivata una nuova 
pillola che aiuta a 
perdere i chili di troppo 

Disponibile in Farmacia 


MII.ANO - Un nuovo inte¬ 
gratore dietetico che in asso¬ 
ciazione ad nna dieta ipoca¬ 
lorica aiuta a dimagrire, c sta¬ 
to sottoposto a test clinici dì ef¬ 
ficacia e sicurezza in un cen¬ 
tro Ospedaliero del Servizio 
Sanitario Nazionale. T test 
sono stati effettuati in doppio 
cieco su due gruppi di 20 sog¬ 
getti in stato di sovrappeso. Ad 
un gruppo è stato somministra¬ 
to un placebo (prodotto senza 
princìpi attivi) e all’altro grup¬ 
po il prodotto contenente i prin¬ 
cipi attivi. T test clinici effet¬ 
tuati hanno offerto risultati dì 
enorme spessore facendo rile¬ 
vare una perdita di peso fino a 
5,8 kg nel gruppo trattato con 


la nuova pillola. Per chi c alle 
prese con il quotidiano proble¬ 
ma dei chili di troppo, il prepa¬ 
rato potrebbe diventare un va¬ 
lido aiuto per la riduzione del 
peso corporeo. Il nuovo inte¬ 
gratore è notificato al Ministe¬ 
ro della Sanità, ma non è un 
farmaco, non ha causato effet¬ 
ti collaterali ed è in vendita 
nelle farmacie italiane, in gra¬ 
do di soddisfare le numerose 
richieste ed è distribuito dalla 
società Axio, titolare della for¬ 
mula e lìnanziatrice delle ri¬ 
cerche scienti fi che. Il nome c 
“LineControl”, ed è formula¬ 
to secondo le diverse entità di 
sovrappeso: lieve, moderato o 
forte. 
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E la <Vetdi» trova casa a Milano 

Inaugurato un moderno auditorium, sede della giovane orchestra 


PAOU\ RIZZI 

MILANO È uno di quegli avveni¬ 
menti per cui vale la pena usare 
superlativi, persino un po' di reto¬ 
rica. Perdonabile, se si tratta di rac¬ 
contare quello cheèsuccesso ieri a 
Milano: l’inaugurazione di un 
nuovo, bellissimo, auditorium rea¬ 
lizzato nel tempo record di 18 me¬ 
si, sede permanente di una giova¬ 
ne orchestra italiana di 120 ele¬ 
menti più cento coristi, la Verdi, 
che ieri sera si è cimentata, non a 
caso, nellaS/nfon/a n.2 di Mahler, 
detta La Resurrezione. Una rinasci¬ 
ta che il direttore stabile del com¬ 
plesso, Riccardo Chailly, augura 
anche ad una Milano bisognosa 
di qualche salutare scossa. E quel¬ 
la splendida sala profumata, in le¬ 
gno di pero, è un bello scossone 
in una città - in un paese - specia¬ 
lizzatasi nel «non finito», capace 
di aspettare per ventanni il Nuo¬ 


vo Piccolo Teatro e che da altret¬ 
tanti attende l'auditorium Dal 
Verme. Invece in quattro e quat- 
tr’otto, al posto del vecchio cine¬ 
ma teatro Massimo, nel cuore dei 
Navigli, è sorta una struttura d’a¬ 
vanguardia, con tecnologia sofi¬ 
sticatissima, con 1400 posti, salee 
salette. Il segreto di tanta efficien¬ 
za? Verrebbe da dire perché il 
«pubblico» non ci ha messo lo 
zampino: ètutto privato, salvo un 
finanziamento di un miliardo e 
mezzo da parte dello stato da re¬ 
stituire in dieci anni. Ma il resto, 
cioè25 miliardi, celi ha messi un 
signore musicofilo, produttore di 
moquette e pavimenti, cavalier 


Angelo Liuni, che si è comprato il 
vecchio cinema e lo ha ristruttu¬ 
rato, lavorando anchelui giorno e 
notte accanto agli operai, com¬ 
piendo una specie di miracolo. 
«Dopo quella del Lingotto, questa 
è la prima sala per la musica rea¬ 
lizzata in Italia da molto tempo» 
ha sottolineato il consulente arti¬ 
stico Carlo Mayer. Arrivata prima 
dell’altra grande struttura attesis¬ 
sima, ma già votata al ritardo, il 
grande auditorium progettato da 
Renzo Piano per Roma. 

Per la verità, pur ostentando 
fierezza per I’ efficienza del priva¬ 
to, trapda un po' di amarezza per 
la distrazione del «pubblico». «Se¬ 


gnali di fumo da parte degli am¬ 
ministratori pubblici non ne ab¬ 
biamo visti - ha detto il direttore 
generale della Verdi, Luigi Corba- 
ni, in passato vicesindaco di Mila¬ 
no nelle file del Pd -. Per l’apertu¬ 
ra abbiamo invitato Ciampi, D’A- 
lema, Melandri, Visco, Berlinguer, 
Mancino, Violante. Hanno rispo¬ 
sto solo Formigoni e Albertini». 
Del resto la distrazione è molto 
concreta: l’orchestra ha costi di 
gestione attorno ai 12 miliardi, a 
carico di soci privati, fatta ecce¬ 
zione per circa 500 milioni suddi¬ 
visi trastato, regione e provi nei a. 

Lo stesso Chailly ha ricordato i 
momenti difficili: «La Verdi è sta¬ 


ta per troppi anni nomade, molto 
ostacolata, la concessione di luo¬ 
ghi pubblici per le prove è stata 
faticosa, non c’è stata generosità. 
Ma un’orchestra ha bisogno di un 
alveo per crescere». Ora nomade 
non lo è più, condizione indi¬ 
spensabile perché lo stesso Chail¬ 
ly si impegnasse per cinque anni 
come direttore, rinunciando ad 
altri impegni, salvo il prestigioso 
Concertgebouw di Amierdam. 

Anche se l’orchestra salita ieri 
sera sul palcoscenico di corso San 
Gottardo non è più la stessa fon¬ 
data sei anni fa da Corbani eVIa- 
dimir Delman. A luglio infatti si 
sono svolte le audizioni a cui 


hanno partecipato 518 musicisti 
italiani estranieri equasi un terzo 
della compagine è stato sostitui¬ 
to, «per migliorare alcune sezio¬ 
ni», come ha precisato Chailly. 
Un salto di qualità con la volontà 
di creare in futuro un polo con¬ 
certistico alternativo a quello sca¬ 
ligero. Ma ieri Chailly ha teso a 
smorzare ogni eventuale polemi¬ 
ca con la Scala, annunciando che 
nel 2000 registrerà le Cantate di 
Rossini per la Decca con l’orche¬ 
stra Filarmonica della Scala pro¬ 
prio nel nuovo auditorium. 
Quanto alle scelte artistiche «l’in- 
tenzioneèfar maturareuna speci¬ 
fica identità mahleriana della Ver¬ 
di - spiega Chailly - per questo 
apriremo tutte le Cagioni con un 
brano di Mahler. Ma un altro no¬ 
stro punto di interesse sarà la mu¬ 
sica del '900 e contemporanea». 
L’altro grande protagonista, ospi¬ 
te, sarà il jazz, già da lunedì con il 
concerto di M ax Roach. 


EVENTI 

Anche Fini e Veltroni 
domani all'Olimpico 
per ascoltare Venditti? 

■ Ad ascoltare Venditti,domani se- 
raaRomafCurvaSuddell’Olim- 
pico), ci saranno tragli altri il se¬ 
gretario di Rifondazionecomuni- 
sta Fausto Bertinotti, Renato Ze¬ 
ro, Paolo Bonolis, M icheleSanto- 
ro, lesquadredellaRomaedella 
Lazio, forseanchei leaderdiAn 
Gianfranco Fini edei DsWalter 
Veltroni, manon il presidentedel 
Consiglio M assimo D’Alema. E 
appaiono scontati ancheiforfait 
deirexallenatoredellaRomaZe- 
manedell'attuale«mister»Ca- 
pello, «forsearrabbiatocon me 
perciòcheho detto allaDomen;- 
ca sportiva», ha dichiarato iro¬ 
nicamente il cantante romano. 


Muorea79anni una delle più ^andi intapreti airopee 


Paeselli lutto 
pertregomi 

ADRIANA TERZO 

ROMA È morta Amalia Rodrigues, «Malia» per il suo 
sterminato pubblico. L’ha trovata senza vita ieri mat¬ 
tina la sua ^retarla, Lionildedejesus, nel letto della 
sua casa di Lisbona. «S è spenta senza sofferenze, 
Amalia non aveva mai avuto problemi gravi di salute, 
solo qualche giorno fa una lieve indisposizione». La 
regina del Rado aveva 79 anni e ieri, con la sua mor¬ 
te, per i portoghesi è morto anche un pezzetto della 
loro storia: tutte le radio e le televisioni in Portogal¬ 
lo, verso le 11, hanno interrotto le trasmissioni per 
annunciare la morte della cantante e il primo mini¬ 
stro portoghese, Antonio Guterres, ha decretato tre 
giorni di lutto nazionale. 

Cantava con quella sua voce un po' roca, nasale 
ma forte e piena di passione Casa Portuguesa, Lisboa 
antiga, Barco Negro, la meravigi iosa Coimbra, Bovo che 
iavas norio, la sua preferita. Da piccola era poverissi¬ 
ma, cresciuta con i nonni perché i suoi non aveva- 
vno abbastanza soldi: lasciata la scuola a 12 anni 
(era del 1920) diventa apprendista sarta, poi lavora 
in una fabbrica di biscotti, vende arance ai l’Alcanta¬ 
ra. E canta, canta durante il lavoro, a casa, per i vici¬ 
ni. A 18 anni sbaraglia tutti in un concorso per la 
miglior fad/sta, nel '45 sbarca in Brasile ma il succes¬ 
so grande arriva tra gli anni '50 e i '70. Sempre vesti¬ 
ta di nero, fuma fino a 50 sigarette al giorno, non ha 
un soldo da parte, incide i dischi di notte e non fa 
mai prove prima di un concerto: «Perché - racconta¬ 
va - se sentissi una nota che non mi piace nella mia 
voce, mi bloccherei, non canterei più». Popolare di 
qua e di là degli oceani, oltre la ex cortina di ferro, 
tra gli israeliani e tra gli arabi: «Il Rado è lamento, 
malinconia, gelosia - diceva -. Quando cominciai a 
cantarlo io era qualcosa di proibito, soltanto i nobili 
potevano mescolarsi ai marinai frequentando le ta¬ 
verne del porto in cui si cantavano queste canzoni, 
non la gente media. Ma con trie acquistò vigore, si 
impose in ogni ceto. Perché? È fado, è destino, non 
so perché». Si sposa la prima volta a 20 anni con un 
chitarrista portoghese, una seconda nel '61 con un 
ingegnere brasiliano. Nel '74, dopo la «rivoluzione 
dei garofani» è sospettata di simpatie per il dittatore 
Salazar. È ferita profondamente, cade in depressio¬ 
ne. E allora incideGrando/a viia Morena per dissipare 
ogni equivoco. La sua ultima apparizione è del lu¬ 
glio scorso, all’Expò '98 di Lisbona. «La chiamavo 
piccerelia - ricorda Roberto Murolo con il quale la 
cantante incise due dischi e tenne diversi concerti - 
perché aveva 10 anni meno di me». Addio «Callas 
del Fado», chissà se qualcuno continuerà a scriverti 
al consueto indirizzo: Amalia, Portogallo. 



La regina del «fado» Amalia Rodrigues 


Addio Amalia Rodrigues 
<4ìegna»del Portogallo 
voceambigua del 


SEGUE DALLA PRIMA 


Amalia Rodrigues appariva cometa 
principale sostenitrice di questa 
esaltazione, identificandosi col Por¬ 
togallo della dittatura, semprepron- 
ta ad accorrerealla convocazionedel 
Fnat (Fondazione Nazionale per 
l'Allegria nel Lavoro!), quando gli 
altri, gli sconosciuti all 'estero A dria- 
no Correla De Oliveira, o Zeca Al¬ 
fonso, 0 José Mario Branco, le voci 
nuovedelpaese, cheavevanovoltato 
lespalleal Fado, andavanoalleriu- 
nioni operaie rischiando l'arresto 
della terribile polizia politica Fide. 
Tant'èverochei colonnelli, comese- 
gnaledella Rivoluzione del 25 apri¬ 
le, non scelsero «Coviiha cidadene¬ 
ve» cheAmalia aveva cantato a Co¬ 
viiha, un centro tessile nel quale la 
classe operaia era forte e combatti¬ 
va: si trattava di una canzoneconso¬ 
latoria, nella quale si esaltavano i 
suoi pastori «che vagano nd mon¬ 
te/dormono sotto un lenzuolo di ne- 
v^e tessono una lunga tda». Una 
canzonecheil critico musicaleViale 
M outinho definirà «domestica e fa¬ 
scista», poichéil fascisimo - sottoli¬ 
neava - è anche nascondere e ma¬ 
scherare. I colonndii, dunque, non 
scdsero questa canzone, bensì 
un 'altra, che pari ava di un 'altra cit¬ 
tà di fortetradizionedi lottecontroii 
regime. Orandola, dove- dicevano le 
paroledi Afonso - «èil popolo checo- 
manda», frase che rappresenta - 
scrissero gli insorti nd loro comuni¬ 
cato clandestino - «il principio fon- 
damentalechedoveva essereprocla- 
matofin dal primomomento». 

Insomma, all'interno dd Paese, 
ndle sue componenti progressiste. 


Amalia appariva troppo compro¬ 
messa con il regime. Anchea livdio 
intimo, seèvero chelesi attribuiva 
una duratura rdazione col dittatore 
Salazar, e che da questi era stata 
scdta come ambasciatoredd Porto¬ 
gallo nd mondo. Di fatto, Amalia 
era il Portogallo eil Portogallo pare¬ 
va non avessecheAmalia. La gente, 
è vero, le voleva bene perchéId era 
una di loro, venuta dalla strada e 
dalla miseria. E perché aveva una 
vocecheera la loro voce, maturata a 
qudia scuola dd Fado che era stato 
anche espressione ddia classe ope¬ 
raia ed aveva assunto negli anni 
Trenta, nd circoli ope¬ 
rai, nd quartieri pove 
ri, forme diverse da 
qudie originarie Una 
voce nd la quale vibra¬ 
va il legameespressivo 
con gli arabi, per lun¬ 
ghi anni dominatori di 
qudieterre, echeattra- 
versodi essi finiva forse 
per apparire vicina alle 
vocalità mediterranee, 
nonostante! I Portogal¬ 
lo si affacci principal- 
mentesull 'Oceano. 

Per questo, proba¬ 
bilmente, il pubblicoitaiianola sen¬ 
tiva vicina eaccogiieva con simpatia 
il suo rovistare nella musica nostra, 
l'interpretare «Sora Monica» di Ga- 
bridlaFerri, «C anzoneperte» diEn- 
drigo, «Via dd Campo» di D eAndré 
0 duettarecon Roberto M urolo. E dd 
resto ancheMUva - chepures'impe- 
gnava in altri momenti con «La bal¬ 
lata dd mostro Lusitano», fiera de¬ 
nuncia dd coloniaiismoportoghese- 
prendeva in prestito da Id «È ou nao 


è»perfarne«L a filanda». 

In patria, dopo la rivoluzione, 
Amalia si avvicinò anchea! reperto¬ 
rio di Afonso, cantando «Orandola 
viia morena», ma furono in tanti a 
rimproverarle il passato, cercando 
anche di allontanarla dalie ribalte. 
Si disseanchecheaveva fattola spia 
per la Fide, mettendo nd guai qud 
colleghi che avrebbero potuto mi¬ 
nacciarne il successo. Ld si battéco- 
meun leone, rovesciando l'accusa e 
sostenendo che erano colleghi di 
scarso vai ore e invi di osi dd suo suc¬ 
cesso a cercareun a ri vin ci ta. 

Nessuno le impedì di concentrare 
più all'estero che in pa¬ 
tria i propri impegni, di 
diventare per i Lunedì 
dd Sistin a «San ta Ame¬ 
lia». Piaceva, ed era 
brava. E poi, si sa, era 
difficile ribdfarsi all'i¬ 
dea cheli Portogallo sia 
tutto esoloFado (comeè 
diffidi e per gli america¬ 
ni avere una idea diver¬ 
sa da qud la che l'itali a 
è un paese di mandoli¬ 
ni), quando nd Porto¬ 
gallo non si sapeva nep¬ 
pure che esistessero gli 
A fonso, e-in altro ambito, ma conti¬ 
gui - i Pessoa ei Saramago. 

Siacomesia, èstato lo stesso presi¬ 
dente Soares a toglierla qualche an¬ 
no fa dal limbo dd sospetti, accom¬ 
pagnandola di persona alla ribalta e 
ri consacrando! a tra i grandi valori 
nazionali. E il pubblico, al suo pas¬ 
sare, si ètoltola giacca el'ha buttata 
ai suoi piedi, creandole un tappeto 
lungo cen tinaia di metri. 

LEONCARLO SETTIMELLI 


II 

La gente 
le voleva bene 
perché era 
una di loro 
ma fu compromessa 
con il regime 

— tt — 


può rìdereanchedel nazismo» 

Trueba presenta «La Ni ria da tuoi sogni»edifende Benigni 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Non so se avrei avuto il 
coraggio del vostro Benigni. Ma so 
che la commedia possiede un’e¬ 
norme valenza tragica. È un’arma 
per parlare della miseria umana, 
deH’ingiustizia sociale, del razzi¬ 
smo ritornante. E poi dobbiamo 
reagire al l'imbecillità americana 
del politically correct, difendere il 
diritto di parlaredi qualunque co¬ 
sa in qualunque modo». Lo spa¬ 
gnolo Fernando Trueba, Oscar 
1993 per il miglior film straniero 
con Bàie Epoque, probabilmente 
non è tra i fans più accaniti di La 
vita è bdia, ma ne apprezza il co¬ 
raggio e la sincerità. Anche lui 
con La Nina dd tuoi sogni ha fatto 
un film «a rischio»: e non si mera¬ 
viglierebbe più di tanto se, un po' 
come accadde al Lubitsch di Vo¬ 
gliamo vivere, alla fine l’accusasse¬ 
ro di aver «affrontato in modo fri¬ 


volo il tema del nazismo». 

La storia è bella e inconsueta. 
Tra il 1938 eil 1939, perdurando 
la guerra civile (i teatri di posa 
erano tutti in campo repubblica¬ 
no), ben sette film spagnoli furo¬ 
no girati negli studi berlinesi del- 
rUfa: arteficedeH’iniziativa, il mi¬ 
nistro della Propaganda Goeb- 
bels, che Trueba, ri elaborando li¬ 
beramente la biografia del capo 
nazista, inserisce nella vicenda, 
immaginandolo invaghito della 
prim’attrice Macarena Granada, 
giunta a Berlino per girare appun¬ 
to La Nina dd tuoi sogni. Con toni 
lievi, da commedia in costumesul 
mondo del cinema, il film si di¬ 
verte a raccontare lo sbarco a Ber¬ 
lino della variopinta troupe ma¬ 
drilena pilotata dal regista Blas 
Fontiveros. Per loro - c’è lo sceno¬ 
grafo molto gay, il divo vanesio e 
franchista, la vecchia attrice scet¬ 
tica e alcolizzata - la Germania 
rappresenta un modello di forza e 


modernità, ma presto, a mano a 
mano che avanzano le riprese, 
dovranno fare i conti con la cri¬ 
minale follia nazista. Specie 
quando Goebbels, per ingraziarsi 
la ribelle e antifascista Macarena, 
fornisceun centinaio di comparse 
«andaluse» che in realtà sono zin¬ 
gari affamati e disperati prove¬ 
nienti da un lager... 

«Andarono in tanti a girare a 
Berlino in quei due anni», ricorda 
Trueba, ecita il caso delleduestar 
dell’epoca Estrellita Castro e Im¬ 
perio Argentina. «Non erano mica 
film di propaganda franchi sta, ma 
"spagnolate" in costume spesso 
girate in doppia versione, spagno¬ 
la e tedesca. SuN’argomento ho 
letto tutto quanto c’era da legge¬ 
re. Se mi sono permesso di "usa¬ 
re" Goebbels è perché aveva un 
debole per le attrici straniere. È 
storia: arrivò quasi a divorziare 
dalla moglie Magda (sullo scher¬ 
mo la interpreta un’irriconoscibi¬ 


le Hanna Schygulla, ndr) per amo- 
redi una divetta cecoslovacca. Era 
disposto a dare le dimissioni e ad 
andare a Tokio come ambasciato- 
re. Ma Hitler non le accettò e anzi 
gli impedì di divorziare». Storica- 
men te atten dibileèanchel’episo- 
dio degli zingari imprigionati (e 
avviati ai forni) recuperati per fare 
da comparse: a «beficiarne»gratis, 
per un film d’atmosfera spagno¬ 
leggi ante, fu la regista di La forza 
ddia volontà Leni Rienfenstahl, e 
la cosa - orrenda - levaiseuna del¬ 
le accuse maggiori al Processo di 
Norinberga. 

Restìo a politicizzare oltre misu¬ 
ra la portata del suo film, Trueba 
ricorda però che tra Franco e Hi¬ 
tler non corse mai buon sangue. 
«Il Caudillo avrebbe fatto carte fal¬ 
se per entrare in guerra, non date 
retta a chi dice che salvò la Spa¬ 
gna dal macello. Ma la nazione 
era a pezzi dopo tre anni di batta¬ 
glia, devastata, non avrebbe retto 



Penelope 
Cruz 
nei panni 
di Macarena 
Granada 


a un’altro conflitto», racconta il 
regista. E aggiunge: «A quanto ri¬ 
sulta, Franco avanzò pretese colo¬ 
niali troppo alte. Voleva il Maroc¬ 
co. Troppo anche per Hitler». Il 
quale, dopo averlo incontrato, pa¬ 
re disse una sola cosa: «Preferirei 
togliermi un molare piuttosto che 


rivedere quello 
spagnolo». 

Interpretato 
da Penelope 
Cruz, assente 
giustificata (è 
in America per 
girare un nuo¬ 
vo film dopo 
Hi-Lo Country), 
eda uno stuolo 
di pimpanti at¬ 
tori spagnoli. 
La Nina dd tuoi 
sogni uscirà do¬ 
mani nelle sale 
italiane distri¬ 
buito da Istitu¬ 
to Luce & Academy. È un film un 
po' all’antica, tutto equivoci e 
contrattempi farseschi, ma dietro 
quella cornice ridanciana si sta¬ 
glia un’ombra cupa: la stessa che 
sembra provenire dal l’Austria do¬ 
po la vittoria elettorale del leader 
neofascista Haider. 


POLEMICHE 

PerBrassil Papa 
dice«folliegiubilari» 
sulla masturbazione 

■ «N on è la prima volta che tra le 
gerarchie religiose si levano voci 
che in qualche modo giustificano 
la masturbazione: tempo fa lo fe¬ 
ce Don Zega su Ramiglia Cristiana 
affermando che era un atto legit¬ 
timo perché serviva a conoscere 
il proprio corpo. Peccato che poi 
perse il posto». Cosi Tinto Brass 
commenta le dichiarazioni sulla 
masturbazione del teologo Gior¬ 
dano Muraro e aggiunge: «È un 
buon segno che ora altre voci si 
levino a favore di una pratica uni¬ 
versalmente accettata». «Proba¬ 
bilmente-dice il regista di Mo¬ 
neta - giustificare la masturbazio¬ 
ne per i religiosi è anche un mo¬ 
do di autoassolversi. In ogni caso 
le dichiarazioni di M uraro contra¬ 
stano con quelle del Papa, per il 
quale il sesso è tra le cause del 
cancro. La considero una follia 
senile, medievalista e giubilare, 
pronunciata forse per far sentire 
la gente più in colpa». 
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Mondiali, ladoicta resuirezionedi Ulliich 

Il tedesco vince la prova iridata contro il tempo, gli azzurri lontani dal podio 


Totto secondo il pronosticodel- 
lavigilia.lltedescoJanUllrichha 
conquistato lamedagliad'oro 
nellagaraacronometrodei pro¬ 
fessionisti dei campionati mon¬ 
diali. Ullrich, recentevincitore 
dellaVuelta, hadimostratodies- 
sereingrandeforma, hapercor- 
so i cinquantachilometri in 
un'oraeventotto secondi eha 
preceduto di 14" Ioa/edeseM i- 
chael Anderssonedi 59" il bri- 
tannicoChrisBoardman. Gli ita¬ 
liani Marco VeloeGianmario 
Ortenzi si sono piazzati rispetti- 
vamenteal qui nd icesimo eq ua- 
rantesimo posto, a2'14" ea 
5'11" dal vincitore. 


Gl NO SALA 

TREVISO Jan Ullrich è tornato 
sullacrestadeironda, dopo essere 
uscito dai binari con unavitadali- 
bertino. Aveva dimenticato lere- 
goledel buon atleta, si era con ces¬ 
so ciò chenon può concedersi un 
uomodisportemenomalecheha 
fatto tesoro dei suoi errori, che ha 
riparato all'assenza dell'ultimo 
Tour eoi successo riportato nel re- 
centeG irò di Spagna. 

E da ieri il tedesco èanchecam- 
pionedel mondodi unaspeci alitò 
che richiede potenza e regolarità 
nell'azione. Suaèlamagliairidata 


della gara contro il tempo, dove 
Jans s'è imposto su Andersson, 
unosvedesechenon rientravami- 
nimamentenel pronostico della 
vigilia, un ragazzo chein un certo 
senso ci ha riportato ai tempi dei 
quattro fratei li Pettersson, dei suoi 
connazionali diventati famosi 
con metodi ehedefinirò artigiani. 
Si allenavano, infatti, su una pista 
tracciatane! cortiledi casa. In ter¬ 
za posizione il britannico Boar- 
dman, bravo nel le di stanze corte, 
meno forte su percorsi lunghi co- 
mequellodi Trevi so chemisurava 
cinquanta chilometri erotti. De- 
ludentel'ucrainoGonchar, chesi 
ostina neU'usare grossi rapporti, 


inferioredi molto al le aspettati ve 
1 0 a/i zzerò Zu 11 e, d u ecom parse gl i 
italiani Velo, molto lontani dalla 
vetta della classifica. Purtroppo 
sono lontani i giorni in cui ndle 
corse segnate dal tictac dellelan- 
cette eravamo rappresentati dal 
cicloneMoser. 

EadessoZAdesso voltiamo pagi¬ 
na, passiamo ai mondiali in linea, 
lasciandoci allespalleun bilancio 
completameente negativo per i 
colori azzurri. Nessuna medaglia, 
neanche un bronzetto nelle cin- 
quecompetizioni sin qui disputa¬ 
te. LaGermaniahagiàconquista- 
todueori eprobabilmentenon si 
fermerà qui. Ullrich, infatti, ètra 



gli uomini da battere anche nel 
campionato più atteso, quelloche 
domenica prossima vedràin cam¬ 
po i professi on isti. S amo orfan i di 
Pantani eBartoli, ma non è tanto 
perquesto motivo chedobbiamo 
rattristarci. In altreoccasioni,con 
il pronostico a noi favorevole, ab- 


jan Ullrich è 
tornato a 
recitare la 
parte del 
protagonista 


biamo fallito, perciò non si metta 
il carro davanti ai buoi. Piuttosto 
c'è da spaventarsi o quasi davanti 
ad un gruppetto di avversari temi¬ 
bilissimi, composto dal già citato 
Ullrich più Vandenbroucke, Boo- 
gard, Museew, Tchmil, Van Pete- 
gemeKonychev. 

A proposito di Ullrich bisogna 
sottolineare che i suoi compagni 
di nazionale appartengono tutti 
allaTelekom, squadra perlaquale 
Jan corre. Gente fidata, quindi, 
uomini fedeli e ben determinati. 
Noi scenderemo in campo con 
punteesemipunte. Perderemo si¬ 
curamente se i dodici ragazzi di 
Fusi non agi ran no comefratel I i. 


IN BREVE 


Doping, azzurro 
escluso dopo controlli 

■ Mondialidi ciclismo,secondoaz¬ 
zurro escluso per nonaveresupe- 
rato i controlli previsti dal pro¬ 
gramma «lo non rischio lasalu- 
te». AfàI I i re il test ieri matti naè 
statoGiacomoGarofoli,juniores 
cheavrebbedovuto partecipare 
sabato prossi mo al la prova in I i- 
nea. Al suo posto èstato convoca¬ 
to Giairo Ermeti. Sabato scorso 
era stato escluso il cronoman un- 
der233moneljoVano. Intanto 
laProcuraantidoping del Coni ha 
deferito laciclista professionista 
GabiiellaPregnolato, risultata 
positiva percaffei nainconcen- 
trazionesuperioreai 12ug/ml nel 
control lo antidopi ng effettuato i I 
13 agosto scorso al«G rande bou- 
clefemminineintemationale». 


La nazionale e il vimscampionato 


Facciamo un check up agli azzurri: pochi superano l'esame 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE Non stanno tutti bene i 
ventuno giocatori chiamati da 
Zoff per spezzare le reni alla Bielo¬ 
russia, anzi, qualcuno sta decisa¬ 
mente maluccio. Un nome su tut¬ 
ti: Del Piero. È sua la media-voto 
peggiore dei tre quotidiani sporti¬ 
vi: si viaggia attorno al 5,50. L'uo¬ 
mo più in forma è Christian Vieri: 
capocannoniere del campionato, 
in corsa perii «Palloned'Oro»(do¬ 
ve però è favorito l'inglese Be- 
ckham). Non seia passa bene nep¬ 
pure Zoff: per lui non ci sono i vo¬ 
ti, ma critiche e il ricordo ancora 
fresco del ko con i danesi (2-3 a 
Napoli). Ma vediamo la situazione 
attuale. 

Buffon: una papera a Perugia e 
un'uscita a vuoto (la scritta «boia 
chi molla» contro la Lazio). Il ren¬ 
dimento è di poco superiore al 6, 
travolto dalla partenza difficile del 
Parma. 

Toldo: un errore (decisivo) a 
Reggio Calabria, un'incertezza con 
la Roma, bravissimo con il Bari. 
Sta pagando i problemi della Fio¬ 
rentina. In condizioni normali, 
avrebbe evitato 
la polemica con 
Zoff. 

Cannavaro: 

Il settembre ne¬ 
ro è alle spalle: 
disastroso in 
Nazionale e nel 
Parma. S sta ri¬ 
trovando. 

Ferrara: è 

stato chiamato 
- anche se Zoff 
rifiuta di am¬ 
metterlo - in nome dell'esperien¬ 
za. Il problema non è l'età (32) an¬ 
ni, ma la salute. Il graveinfortunio 
del 1 febbraio 1998 (rottura del pe¬ 
rone) gli ha tolto qualcosa nello 
scatto. 

Maldini: il difensore più in for¬ 
ma. Le 102 gare in azzurro sono 


un'ulteriore garanzia. 

Mesta: alienatissimo: l'unico ri¬ 
sparmiato finora dal turn-over di 
Eriksson. Ma è anche uno degli 
elementi di spicco di una difesa 
eh e domenica ha incassato 4 gol. 

Panucci: disastroso contro la 
Roma, si è ripreso. Il suo problema 
non èlaforma, ma la luna. 

Pessotto: 180' di campionato, 
pochi per giudicare. Pochi per es¬ 
sere convocato. 

Vanoli: lontano dal rendimento 
dello scorso maggio. 

Albertini: non è in forma. Zac¬ 
cheroni lo ha anche spedito in 
panchina. Zoff potrebbe prendere 
la stessa decisione, considerato an- 
cheil malanno accusato ieri. 

Ambrosini: uno dei più tonici. 
A suo sfavore, l'inesperienza. 

D.Ba^io: pessimo con i danesi 
(sostituito), pachidermico in cam¬ 
pionato. Zoff, però, lo stima. 

Conte: è l'anima della Juve. Se¬ 
gna, corre, trascina. Il et lo vuole 
titolarea Minsk. 

Di Biagio: sta tornando ai livelli 
del mondiale francese. A suo favo¬ 
re: l'intesa con Vieri. 

Di Francesco: panchina nella 
Roma, presente in azzurro. Zoff lo 



ha sempre utilizzato, ma forse sta¬ 
volta potrebbe esserci una pausa 
anchein Nazionale. 

Moriero: l'assenza di Fuser 
(squalifica) gli ha fatto ritrovare la 
Nazionale, dove mancava da Fran¬ 
cia '98. Rientra nel clichet dei gio¬ 
catori stimati da Zoff: salta l'uo- 


■ ALBERTINI 
IN FORSE 

Risentimento 

muscolare: 

Il milanista 
difficilmente 
sarà In campo 
a Minsk 


AZZURRI Al RAGGI X 


Nome 

Rendimento 

Ruolo 

Presenze 

Gol 

BUFFON 

DISCRETO 

P 

IO 

-4 

TOLDO 

DISCRETO 

P 

6 

-4 

CANNAVARO 

SUFFICIENTE 

D 

29 

0 

FERRARA 

INSUFFICIENTE 

D 

44 

0 

MALDINI 

BUONO 

D 

102 

7 

NESTA 

DISCRETO 

D 

21 

0 

PANUCCI 

SUFFICIENTE 

D 

18 

1 

PESSOTTO 

SUFFICIENTE 

D 

IO 

0 

VANOLI 

INSUFFICIENTE 

D 

0 

0 

ALBERTINI 

INSUFFICIENTE 

C 

64 

2 

AMBROSINI 

DISCRETO 

0 

0 

0 

D. SAGGIO 

INSUFFICIENTE 

C 

59 

7 

CONTE 

BUONO 

C 

14 

1 

DI BIAGIO 

BUONO 

0 

12 

1 

DI FRANCESCO 

SUFFICIENTE 

C 

11 

1 

MORIERO 

SUFFICIENTE 

C 

7 

2 

ZAMBROTTA 

INSUFFICIENTE 

0 

2 

0 

DEL PIERO 

INSUFFICIENTE 

A 

25 

9 

INZAGHI 

BUONO 

A 

15 

6 

MONTELLA 

INSUFFICIENTE 

A 

1 

0 

VIERI 

OTTIMO 

A 

18 

IO 

ZOFF 

NERVOSO 

CT 

11 

- 




mo, ha fantasia, corre. 

Zambrotta: non ha ancora dige¬ 
rito il passaggio da Bari aTorino. 

Del Piero: convocazione «bear- 
zottiana». Zoff segue i concetti-ba¬ 
se del et di Spagna '82: la filosofia 
del gruppo, soprattutto. In questa 
logica, aiutare chi soffre. Cioè, Del 
Piero. 

Inzaghi: è uno che va misurato 
a gol. E siccome ne ha segnati 12 
in questa prima parte della stagio¬ 
ne (7 Intertoto, 3 campionato, 2 
coppa Uefa), la morale è che scop¬ 
pia di salute. 

Montella: Capello non gli fa 
mai terminare una partita. Due 
gol ufficiali finora, pochi. 

Vieri: è il simbolo di questa Na¬ 
zionale: gol (tanti, belli e impor¬ 
tanti), assist (chiedere a Zamora- 
no), traguardi da campione vero 


(il Pallone d'Oro), e la partecipa¬ 
zione a un video-clip di Francesco 
Baccini. 

Zoff: vigilia sul filo dei nervi. Le 
bastonate di questi giorni, benché 
viva nel mondo del calcio da 40 
anni, lo hanno turbato. Ancor più, 
i lamenti di qualcuno (Toldo), i 
problemi di rapporto con Totti e il 
fastidio di dover affrontare una 
partita dove ha tutto da perdere. 

Notiziario: doppio allenamento, 
ieri. Prove tecniche nel pomerig¬ 
gio: difesa e attacco da copione 
(Buffon, Panucci, Cannavaro, Ne- 
sta, Maldini, Vieri einzaghi), espe¬ 
rimenti a centrocampo. Soluzione 
probabile: Moriero, Di Biagio, 
Conte (D. Baggio) e Di Francesco. 
Albertini è uscito prima: risenti¬ 
mento muscolare. Difficile che 
possa giocarea Minsk. 



L'INCONTRO 


VATICANO 


Schumi dal Papa 
«È una persona 
straordinaria» 


■ «Misonoemozionato moltissi¬ 
mo, èilgiornopiùbellodella 
miavita». QuekoiI primo com¬ 
mento di M ichael Schumacher 
cheieii mattinain piazza San 
Pietro ha partecipato insieme 
coni collabidellanazionalepi- 
loti econ i rappresentanti delle 
nazionali cantanti edj all'udienzadel Papa. Giovanni Paolo II alla presenta- 
zioneli ha ringraziati perla loro opera umanitaria. 

Dopo averlasciato il sagrato dellabasilicadi San Pietro, M ichael Schuma- 
chersièdirettoinsiemeaJeanAlesiversol'aeroporto.«IIPapaèunaperso- 
nagrandissima-hadettoilpilotatedesco-èincredibilecomeunuomoco- 
3 anziano possafaredel beneatante persone». OltreaSchumacher, erano 
presenti, peri piloti,Jean Alesi eGiancarlo Fisichella. «M i èben noto-ha 
detto loro nel saiutoGiovanni Paolo II - l'impegno dellevostreassociazioni 
asostegnodi progettidisolidaiietàversoibambinieipiùbisognosi,inmo- 
dospecialesochevisieteadoperatipersensibilizzarel'opinionepubblica 
sullenecessitàdellepopolazioni del Kosovo. Vi ringrazioperlavostrapre- 
senzaeviincoraggioacontinuarelavostraattivitàpercontribuireacostrui- 
reunasocietàpiùgiustaesolidale». 


Zeman va in Turchia 
Allenerà il Fenerbahce 

■ L'exallenatoredellaRomaedella 
Lazio, ZdenekZeman hafirmato 
un contratto preliminarechelo 
legaperunannoaiturchi del Fe- 
neitahee. Lafirmadefinitivadel 
contratto potrebbeariivarenel fi- 
nesetti mana. Zeman dovrebbe 
cominciarel'awenturasulla pan¬ 
china turcadal prossimo lunedì. Il 
boemoèstato preferito aScala, 
cheprtendevaun contratto bien¬ 
nale. 

Morto Brunamontini 
scrittore sportivo 

■ SèspentolanottescorsaaRo- 
ma,GiuseppeBrunamontini, 
narratore, poetaesaggista, che, 
comepochi, seppeconiugarela 
passioneperlosportcon i suoi- 
molteplici interessiculturali.lfu- 
neralisi terranno oggiallell.OO 
nellachiesadiSantaChiaraai Gio¬ 
chi Delfici. 
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CÌOMBINAZIONEVINCBITE jolly 

38 58 6] 

L 64 

1 82 
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68 

MONTEPREMI: L 19.519.843.665 

Nessun 6 Jackpot L 8.337.263.477 

All’unico 5-1- L. 8.337.263.500 

Vincono con punti 5 L. 90.790.000 

Vincono con punti 4 L. 837.000 

Vincono con punti 3 L. 22.500 


AÀCCmmWIJOM'ii IM'II 

J£iaDIL(S)(SIJ[E 

DALLUNBJiflLVHJBtDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOM0JICA dalle 17 alle 19 telefonando al numera verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; S possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


lfl€[KIIJ[E§1FA e©IF(JIS -AMgirigAlJlg 

DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI:3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra pag, inascicoloL 5,650,000 (Euro 2,918 ) L 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag. 25fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L, 5.100.000 (Euro 2.633.9) 

Manchette di testata L 4.060.000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 
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La manovra 

«I tagli sono troppi 
Così ci paralizzano» 

VINCENZO DE LUCA 


Patti territoriali 

Gli amministratori 
danno la sveglia 

GIOVANNI CAPRIO 


Il sondaggio 

L'efficienza pubblica 
«non è un problema» 

CARLO BUTTARONI 


Progetto Europelago 

Le piccole isole 
vanno a scuola 

LAURA D'ALESSANDRO 
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FEDERALISMO ED E l« T I LOCALI: I S T R U Z I D H I PER L'IISD 



FINANZIARIA. 

Non è solo 
una questione 
di soldi 

LAUBAMATTEUCCI. 


I nizierà giovedì prossimo ii confronto, già rinviato 
ia settimana scorsa, tra E nti iocaii e governo in te¬ 
ma di manovra F 'manziaria. C he non si prean¬ 
nuncia puramenteformaie. Perchè, nonostante un giu¬ 
dizio nei compiesse positivo, ie perpiessità da parte di 
Comuni, Province, R egioni, sono parecchie. E neiie 
prossime settimane potrebbero trakormarsi in veri e 
propri motivi di scontro, li ‘‘fii-rouge" non cambia: ie 
risorse sono sempre ai limite della sufficienza, e sullo 
sfondo della manovra governativa aleggia il tema dei 
tagli ai trasferimenti statali, l’idea di un ulteriore giro 
di vite al patto di stabilità, e la richiesta da parte dei 
Comuni della possibilità di raggiungere un'autonomia 
fiscale e finanziaria che di fatto, per il momento, resta 
solo nominale. Senza risorse, o avendo a disposizione 
risorse troppo scarse, inutile continuare a sperare in 
un'autentica riforma in senso federalista. E stato riba¬ 
dito anche martedì scorso, a M odena, in apertura del 
IX Salone delle Autonomie locali, che chiude i lavori 
oggi. DaGiuliano B arbolini, innanzitutto, il sindaco 
di M odena, nonché presidente della L ega delle Auto¬ 
nomie. Da Walter Vitali, responsabile Dsdegli E nti 
locali. E, poiché su questo tema l'accordo tra ammini¬ 
stratori è trasversale, ha sottolineato il concetto anche 
S il vano M offa, tuttologo eletto nelle liste di A n, chea 
M odena ha fatto la sua prima uscita pubblica: sindaco 
di C olleferro, presidente della P rovincia di R orna, vi¬ 
cepresidente dell'Anci e con incarichi anche nell'U pi. 

N on che siano «solo» le risorse inesistenti a frenare i 
proce^ di riforma, certo. D i fatto, le bocce sono ferme. 
Lo ha ricordato nei giorni scora, questa volta allo 
Smau di M ilano, il sottosegretario F ranco B agnini: 
«L a rivoluzione nella P ubblica A mministrazione, pro¬ 
pugnata anche dal presidente Ciampi, è cominciata, 
ma il problema è sempre quello di portarla a termine». 
T raguardi decisivi per B asani ni: «U no sportello in¬ 
formatizzato unico dovei cittadini possano ottenere 
informazioni su tutto il sistema pubblico in tempo rea¬ 
le», eia «soppressionedefinitiva dei certificati anagra¬ 
fici». Perchè comunque l'Italia resta sempre in coda in 
tema di innovazione del sistema pubblico: «G li altri 
vanno avanti celermente, e noi ogni anno che passa 
paghiamo questo ritardo, in termini di competitività 
del nostro sistema. D a noi, il 50% dei Comuni non ha 
ancora attuato lo sportello unico per le imprese». E s- 
senziale anche la formazione, peraltro. Perchè se or¬ 
mai la gran parte degli amministratori sono computer- 
muniti, ancora troppo spesso non li sanno neanche 
usare. A spingere dichiaratamente per un'accelerazio¬ 
ne dell’Innovazione, oltre a C lampi ea B assanini, è 
stato di recente anche il presidente della C amera L u- 
ciano Violante. 

Se le risorse scarseggiano, comunque, l'utilizzo di 
quelle che ci sono non raggiunge certo il massimo del¬ 
l'efficienza. Caso eclatante, resta quello dei fondi co¬ 
munitari, come solo l'altro giorno ha ricordato il com¬ 
missario europeo M ario M onti: «Siamo ancora parec¬ 
chio lontani - ha commentato - dall'efficienza che oc¬ 
correrebbe prima di pensare ad altre forme di agevola¬ 
zioni». Decisamente, non è solo una questione di soldi. 



INFO 


Il Lazio 
riorganizza 
I servizi 
Idrici 

La riforma dei 
servizi idrici 
neiLazioè 
entrata neiia 
fase opera ti- 
vaisono stati 
scioitigiioi- 
treAOOgestori 
persostituirii 
consoiiS 
soggetti. L'af¬ 
fidamento 
partirà aii'ini- 
ziodei2000.li 
piano d'ambi¬ 
to di Latina 
verrà appro¬ 
vato entro ot¬ 
tobre; Frosi- 
noneeRieti 
entro novem¬ 
bre. PerViter- 
bo,invece, 
non c'è nep¬ 
pure ia rico¬ 
gnizione dei- 
ie opere. 
Quantoaiie 
tariffe,si ag¬ 
girano intor¬ 
no ai ie 1700- 
ISOOiireai 
metro cubo. 


Il C 0 S 0 La circolare 131/99 delle Finanze grava d'imposta i contratti 

11C omune «consumatore finale» equivale a più tasse locali 
E stendere la moratoria fiscale ai nuovi servizi e^ernalizzati 

Aziende speciali e Spa 
le contraddizioni dell’lva 

GIUSEPPE PERO - Sindaco di Genova 


L f obiettivodi esternalizza- 
zione dei servizi è un 
processo i n atto i n molte 
amministrazioni comunali,qua¬ 
le percorso fondamentale per 
raggiungere, anche nel sistema 
pubblico, parametri di efficienza 
edi qualità,oltrechedi confron¬ 
to con correnzi al econ i terzi. 

Con la recente ci rcol are n. 131 
del 16giugno 1999, il ministero 
delle Finanze - Dipartimento 
delle Entrate - ha inteso fornire 
un chiarimento riguardo alle 
probi ematiche sorte in merito al 
trattamento tributario da riser- 
varealleaziendespeciali eal leso¬ 
ci età per azioni istituite ai sensi 


dellaLeggen. 142/90. 

In materia di Iva la circolare 
mi ni steri al e n. 131/99 preci sache 
con l'acquisto della personalità 
giuridica, l’Azienda è tenuta ad 
aprire una propria partita Iva e 
deve assoggettare al I ’i m posta tut- 
telecessioni di beni eleprestazio- 
ni di servi zi, comprese quel le po¬ 
ste in essere nei confronti dell’en- 
teterritorialedi appartenenza. 

Questo è in contraddizione 
con quanto in passato lo stesso 
ministero aveva precisato attra¬ 
verso la risoluzione n. 170/E del 
5/11/1998, dalla quale si evince 
che, durante! I peri ododi morato- 
riafiscale,leAziendeSpeciali so¬ 


no esonerate dall’acquisizione 
della partita Iva ed anche dalla 
presentazione della dichiarazio- 
nelva. 

Allalucedi questuiti ma presa 
di posizionedel ministero,risulta 
perconseguenzachei contratti di 
servizio esistenti tra Comune, 
Aziende Speciali e Spa a preva¬ 
lente capitale pubblico vengono 
gravati da un’imposta che il Co- 
munenon può recuperare se non 
attraverso un aumento del I etari f- 
ferelativeai servizi erogati.oppu- 
retram itele! mposi zi on i fi scal i d i 
competenza. 

Considerare il Comune quale 
consumatore finale significa. 


conseguentemente, aumentacela 
pressi onefi scaleacari cedei citta¬ 
dini. 

In questo modo viene anche 
contraddetto l’obiettivo del l’e¬ 
sternai izzazione dei servizi. In¬ 
fatti gli aggravi fiscali incidono 
pesantemente sui futuri processi 
di esternai izzazione dei servizi, 
forzandogli enti pubblici aripen¬ 
sare I e scel te rei ati veai I e m od al i tà 
di gesti onedel I epropri eatti vi tà. 

Il tema è di parti col are interes¬ 
se per una realtà come quella di 
Genova, cheoltread aver provve¬ 
duto, i n passato econ un certo an- 
ticipo rispetto agli altri Comuni 
italiani, alla terziarizzazione di 


IN VISTA DEI BILANCI 2 000 


M anifesto-Programma per il 

ARMANDO SARTI - Presidente V Commissione del Cnel 


governo del territorio 


D i fi nanzalocaleepattodi stabilitasi parleràquesta matti na(inizio 
ore9,30) al «Sai onedel I eA utonom ie locai i » che si c h i udeoggi al la 
Fieradi M odena.ArmandoSarti presiederàalconvegnosu «Entrate 
erigerenellaspesaperi bilanci degli Enti locali perii 2000; prioritàe 
pattodi stabi I i tà». L'argomento sarà i ntrodottoda C esare C ava, as¬ 
sessore Fi nanzedel Comunedi Pisa.Concluderàgli interventlBru- 
noSolaroli,presidentedellaCommissioneBilanciodellaC amera. 


S iamo in dirittura di arrivo per 
la predisposizione dei bilanci 
2000: èil momento di costrui¬ 
re e proporre un vero Manifesto/ 
Programma per tutte le Autono¬ 
mi e. U n atto straord i n ari o ed u n i ta¬ 
ri o eh e assu ma come sua pri nei pai e 
identità originaria l'attribuzione 
costituzionale scaturita dai lavori 
dellaBicameralecon lanorma vota¬ 
ta unanimementeda tutta laCam e- 
ra dei deputati, che dichiara <Co- 
muni. Province, A ree metropolita¬ 
ne, Regioni eStato, costituiscono la 


Repubblica»: formulazioneben più 
appropri ata, ri spetto al l'attuai e, per 
una Repubblica che vuole andare 
verso il federalismo. 

U n atto che intende porsi come 
punto di coagulo sia dell'«intrec- 
ci 0 » i n n ovati vo n on sem precoeren - 
te e armonioso espresso recente- 
mentedal nuovo quadro normativo 
(dalleleggi «Bassanini»allariforma 
della 142, dal nuovo ordinamento 
contabile e finanziario al d.Igs. 
286/99, f i n 0 al I a cosi dd etta D ragh i ), 
si a del I e esperi enze del movi mento 


delle autonomie locali, che ancora 
si attarda su comportamenti di uni- 
I ateral i tà ri ven d i cati va e ed autoas- 
solptori. 

È da questa piattaforma che può 
trarre ispirazione un Piano Pro¬ 
gramma di Rilancio delle Autono¬ 
mie territoriali temporalmente di 
medioelungoperiodocheriqualifi- 
chi come Piano, la più ampia mis¬ 
sione e l'identità dell'Ente locale, e 
nel Programma il complesso degli 
obiettivi edelleazioni da persegui¬ 
re. 

Questi i punti qualificanti il M a- 
n i feste del I eautonomi eI ocal i : 

1) La «ragion d'essere»dell'Entee 
della sua missione deve provarsi 
con i I suoagi re, con i I comeequanto 
si risponde alle aspettative ed alle 
esigenzedellapropriacomunità. 

2) 11 rinnovamento deve essere rap¬ 


presentato dal l'inserimento di logi¬ 
che e strumenti di pianificazione 
strategica e cioè di medio e lungo 
periodo. Ciò si contrappone ai più 
tradizionali meccanismi di pro¬ 
grammazione, di norma confinati 
ad aspetti di valutazionesostanzial- 
mente finanziaria-autorizzatoria, 
in funzionedellepolitichedi inve¬ 
stimento per i lavori pubblici. La 
pi an i fi cazi one strategi ca presu ppo- 
ne al contrario la messa a fuoco di 
una chiara e unitaria visione degli 
orientamenti edelleprospettivedi 
evoluzione dell'Ente, mettendone 
in risalto la missione, il ruolo e le 
strategie, nonchéper leopportunità 
offerte dal contesto di riferimento 
sia normativo quanto programma- 
torio da parte delle istituzioni di 
area più vasta.Taleprocessoèfina- 
lizzato ad identificare gli indirizzi 


di fondo di medio-lungo periodo 
del l'E nte ed è un presupposto fon¬ 
damentale della messa a punto del 
piani annuali etriennali edel previ¬ 
sto Pi ano-programma. 

3) Questi ultimi sempre più do¬ 
vranno trovare espressione attra¬ 
verso I a I ogi ca, I o strumento el a pra¬ 
ti ca del budget, realizzando un'op- 
portunacorrelazionetraobiettivi e 
risorse e superando i meccanismi 
rituali elegati ai dati storici di spesa 
che tradizionalmente hanno con¬ 
notato i documenti di programma- 
zi oneeeonomi co-fi nanzi ari a. 

4) AI ri ntern o del l'organ izzazi one e 
del leazioni, inoltre, semprepiù do¬ 
vrà affermarsi una logica di gestio¬ 
ne per obiettivi, contrapposta alla 
più tradizionale gestione cultural¬ 
mente attrezzata ed abituata per 
compiti. 


5) L'orientamento è quindi quello 
di creare condizioni di maggiore 
autonomiaeresponsabilitàatutti i 

I i vel I i del I ascal agerarch i ca. 

6) Il controllo si dovrà sempre più 
spostare dai meccanismi classici 
del la sapervi si one gerarchica (con- 
trollotecnicoedei comportamenti) 
edelleverifichedi regol ari tàforma- 
le(controllosugli atti),ad unaveri- 
ficadei risultati conseguiti rispetto 
agli obiettivi programmati e ad 
un'analisi dei relativi scostamenti 
fraciòchesi doveva reai izzarea fa- 
voredellacomunitàeleinsufficien- 
zeecarenzeri scontrate. 

7) Sistemi di control te efficaci ere- 
sponsabilizzazione presuppongo¬ 
no una certa deregolamentazione, 
in modo da garantire sufficienti 
spazi di autonomiaediscrezionali- 
tà, snellirei processi e vel od zzare! 


SuPPLEM ENTO 
DE L'Unità 

Anno 1 Numero 12 
Giovedì 7 Ottobre 1999 


elle IJ 



mult:innBclia 


STANDARD & POORS 


Alle M arche 
rating «AA» 

standard and poors,agenzia 
di valutazione internazionale, 
haassegnatoilratingdicon- 
troparte "AA" alla Regione 
Marche.liratingsibasasul 
moderato li vello di debito del¬ 
la Regione, una performanc e 
finanziaria soddisfacentee 
una struttura ec onomic a suffi¬ 
cientemente diversificata e 
dinamica.NelleMarc he il 
reddito prò c apite è aI di sopra 
della media nazionaleedi 
quella Ueenel‘9811 tassodidi- 
soccupazionesièattestato 
sottoii 7%. Perquanto riguar¬ 
da il futuro. Standard & Poor's 
prevede un miglioramento 
dellasituazione finanziaria 
della Regione in considera¬ 
zione anc he delfinanziamento 
da parte dello Stato di buona 
parte deldefic itsanitarioac- 
cumulato.. 


alcuni servizi di primaria impor¬ 
tanza, quali quelli del trasporto 
pubbi i co edel I ’erogazi onedel gas 
e dell’acqua, sta realizzando una 
serie di operazioni di esternaliz- 
zazionedi vari servizi pubbi ici. 

Atitolodi esempiosi puòmen- 
zionare quella appena completa¬ 
ta, chehavisto lacostituzionedi 
un’Aziendaspecialeperlamanu- 
tenzionedei sedimi stradali ede- 
gli impianti di illuminazione 
pubblica (A ster). 

Con questo progetto il Comu¬ 
ne di Genova migliorerebbe di 
molto il rapporto qualità-costi, 
anche attraverso lo snellimento 
dei processi decisionali interni, 
garantendo e, possibilmente, in¬ 
crementandogli attuali livelli oc¬ 
cupazionali del l’ente. 

La civica amministrazione di 
Genova ha intenzione di prose¬ 
gui re la strada fin qui intrapresa 
delleesternalizzazioni dei servizi 
senza essere costretta, per questo, 
ad aumentare la pressi one fi scal e 
sui cittadini. 

A questo scopo, ho richiamato 
l’attenzione del Governo sul te¬ 
ma, prospettandoduesol uzi on i : 

- esten d ere I a m oratori a fi cal e per 
le nuoveesternalizzazioni fino a 
che le costituende aziende non 
di vengano soggetti-terzi in modo 
effettivo, sia per la composizione 
della compagine societaria, sia 
per la partecipazione a mercati 
extra-moenia; 

- oppure ri consi derare I a posi zi o- 
nedel Comunequaleconsumato- 
refinale. 


tempi decisionali nei limiti comun- 
quedel rispettodellacorrettezzadel 
funzionamento complessivo del¬ 
l'Ente. 

8) Al larigidasuddi visi oneper li vel¬ 
li gerarchici e unità organizzative 
formalizzate, semprepiù si dovreb¬ 
be sostituire un'organizzazione 
flessibile, in gradodi aggregareedi- 
saggregarerisorseed energie! nfun- 
zionedegli obiettivi daperseguiree 
dei progetti dasviluppare. 

9) L'obiettivo è superare gli assetti 
settoriali classici «verticalizzati»ei 
cosiddetti gruppi trasversali, anche 
con funzioni di integrazione, con la 
promozionedi stili di direzionepiù 
partaci pativi e«orizzontal i ». 

10) Non una remunerazione co- 
munqueequalunquesianoi risulta¬ 
ti, al contrario sistemi retributivi 
incentivanti. 
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Congresso Us, tanti s per Veltroni 

Presentata la mozione Dalla anistra un documento alternativo 


PASS^GGIO 

DIFFICILE 

GIUSEPPE CALDAR01^ 


V eltroni ha dato il via al 
congresso dei Ds, Sarà 
un congresso difficile, 
ma per ragioni del tuttodiver¬ 
se da altre volte, Non sarà un 
con gresso d i ffi ci I e per i I d i bat¬ 
tito interno. Le firme che ha 
giàraccoltolamozionedi Vel¬ 
troni possono daretranquilli- 
tà al segretari o dei ds, C i saran - 
no altre mozioni ealtri docu¬ 
menti, Non sappiamo quante 
esu quali contenuti, maèas- 
solutamente fisiologico che 
un partito che ha tanta re 
spo n sabi I i tà e tan ta travagl i a- 
ta storia recentetrovi nel mo¬ 
mento congressuale una vera 
dialetticainterna. 

Questo congresso non si 
pone obiettivi simbolici cla¬ 
morosi, Veltroni non ha an¬ 
nunciato alcun cambiamen¬ 
to di nomeo cose simili. Ep¬ 
pure questo è più di altri un 
congresso di svolta. Vediamo 
perché. Ci sono ragioni cheri- 
guardano il contesto politico 
ealtrecheriguardano il desti¬ 
no della sinistra a indicare il 
carattere della svolta. Il con¬ 
gresso dei Ds si svolgerà a ri¬ 
dosso delleelezioni regionali, 
M olti si attendono daquel vo¬ 
to un segnalesugli umori pro¬ 
fondi dd paese. Una vittoria 
del centro-sinistrao un pareg¬ 
gio elettoraledaranno respiro 
al governo, un risultato diver¬ 
so potrà cambiare il quadro 
politico. Ma l'appuntamen- 
to-verità non è cosi lontano. 
In queste settimane stiamo 
assiSendo ad un mutamento 
profondo di clima politico, È 
ripresa una certa aggressività 
di alcuni settori delleforzeim- 
prenditoriali, il centro-destra 
alterna silenzi incredibili a 
battaglie di forte contenuto 
populistico, nel centro-sini¬ 
stra si riaffaccia una disposi- 
zioneacercaregli elementi di 
divisione rispetto a quelli di 
un ità, Seatutto ciò aggiungia¬ 
mo una strana aria di intrighi 
(con dossier che cominciano 


SEGUE A PAGI MA 2 


ROMA Ora il congresso dei Ds è davvero al via: ieri il se¬ 
gretario della Quercia ha «varato» la sua mozione che ha 
già raccolto 135 firme di dirigenti del partito. Solo la sini¬ 
stra annuncia che sta lavorando ad un testo alternativo, 
mentre le altre «anime» del partito sembrano riconoscersi 
nel documento elaborato da Veltroni, Sono poco meno di 
trenta cartelle che portano il titolo «Una grande sinistra, 
un grande Ulivo, per un'Italia di tutti». L'obiettivo indica¬ 
to nel documento è quello della co¬ 
struzione di una «siniira dei valori e 
del riformismo». Il documento parte 
da una analisi della «svolta» delI'SQ e 
punta molto sui temi del rinnova¬ 
mento e dell'innovazione sociale: un 
lungo capitolo è dedicato al «nuovo 
internazionalismo», un altro ai «cin¬ 
quecento giorni del centrosinistra», 
all'occupazione e alla riforma del wel- 
fare. Nell'ultima parte si disegna la 
scelta del grande Ulivo aH'interno del 
quale la sinistra può crescere. La mo¬ 
zione ha raccolto insieme alle firme 
di dirigenti Ds come Mussi, Angius, Salvi, Bassolino, Pe¬ 
truccioli, Folena, lotti, anche quelle dei due segretario di 
CgiI e Uil, Cofferati e Larizza, Violante ha inviato una let- 
teraaVeltroni in cui si diced'accordo col documento, 

BOCCONETn QUARANTA VARANO 
ALLE PAGINE2 e3 


■ RACCOLTE 
135 FIRME 
Violante 
annuncia il suo 
sostegno 
L'adesione 
di Cofferati 
e Larizza 


IL CASO 


Gelo tra Ciampi e Borrelii 



BRAMBILLA 
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S|}ie(lel l^b, gli atti ai magistrati 

Mattardla: il governo non ha nulla da nascondere 


ROMA «Nessun occultamento, 
nessun segreto di Stato, abbiamo 
consegnato il dossier alla Procura 
della Repubblica di Roma»: il vi¬ 
cepresidente del Consiglio, Mat- 
tarella, ha annunciato ieri che il 
cosiddetto «archivio Mitrokhin» 
stilato da un ex agente segreto 
sovietico, che contiene l'elenco 
di 144 presunte spie italiane del 
Kgb, è nelle mani dei magistrati i 
quali si ripromettono di sentire i 
reponsabili dei «servizi» italiani, 
dal 1992 ad oggi. Non ci sono 
ancora persone «indagate», ma 
continua lo stillicidio di voci. Il 
«Corriere della Sera» ha tirato in 
ballo Armando Cossutta, che di¬ 
chiara airUnità: «La mia pazien¬ 
za è notoriamente molto grande, 
ma ora sta per esaurirsi. Questa 
campagna è non solo grossolana¬ 
mente strumentale, ma priva di 
senso comune», 

CIPRIANI SOLDINI 

A PAGINA 5 




Cento morti nello scontro di Londra 


BERNABEI SERGI 
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IN PRIMO PIANO 


Israele; rottura con l'Austria 
se Haider va al governo 

Barak: sarebbeun segnaledi allarme 


VIENNA Israele potrebbe rompere le relazioni diplomatiche con Vienna 
se, in seguito al suo successo neliaelezioni di domenicascorsainAustria, il 
leaderdell’estremadestraJoergHaiderdovesseentrarenel prossimo go¬ 
verno, Il premierEhud Barakhadettochel’esito delleelezioni inAustria«ha 
acceso unalucerossadi allamne»in Israele, mentreil ministro degli Esteri 
LevyhaawertitochequaloraJoergHaiderfosseammessonellacoalizione 
digoverno«lsraelesarebbecostrettoariesaminareleproprierelazioni con 
Vienna», «Questo non èun accenno velato, èun messaggio chiaro»ha 
detto Levy ai deputatidellaKnessetinundibattitosulleelezioni, Durante 
gli anni dellapresidenzadiKurtWaldheim (1986-1992) Israeleridussela 
suarappresentanzadiplomaticaaViennadallivellodiambasciatorea 
quel lo d i i ncaricato d’affari, 
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ECCO SAVANZA UN NUOVO NEMICO 

MARIO TRONTI 


E d ecco che si avanza un 
nuovo nemico. Nel cuo¬ 
re civile dell'Europa. 
Anche se si tratta di una ci¬ 
viltà nobilmente decaduta. 
Faceva già impressione che a 
Klagenfurt, dove è nato Mu¬ 
si!, comandasse Haider. Ma 
adesso fa paura che lo stesso 
personaggio marci verso 
Vienna. Qui lo spirito euro¬ 
peo ha dato il meglio di sé 
nel grande Novecento. Poi la 
caduta nell'orrore nazista ha 
fatto uscire l'Austria dalla 
storia. Ora rientra nella cro¬ 
naca. Perché di cronaca si 
tratta per quanto riguarda il 
balzo nel passato che una 
parte del tranquillo elettorato 
austriaco sembra fare. Un 
fatto simbolico che ci offre il 
pretesto per un altro tipo di 
discorso. 

C'è una destra inquieta in 
Europa che non trova spazi 
di governo, li cerca, e cercan¬ 
doli occupa spazi di agitazio¬ 
ne. È più variegata edisorien- 
tata, se possibile, dèi a sini¬ 
stra. Basta vedere a come sta 
seduta nd banchi dd cosid¬ 
detto Parlamento europeo. 
L'unica che sembra ri splen¬ 
dere di una luce provvisoria 
sembra la stdia di Aznar. Per 
il resto, cento fiori più o me¬ 
no appassiti. La sinistra è 
andata al governo, e ci resta, 
per questo, non per altro. 
Non di ceto politico conviene 
parlare - tutto è stato detto e 
nulla c'è da dire - ma di 
umori dettorali, democrati¬ 
camente espressi, che sono 


una cosa seria, e che quindi 
vanno compresi, interpreta¬ 
ti, perché a volte lanciano 
dd le opportunità, altre volte 
si espongono a pericoli. Ac¬ 
cade che alla conclamata 
necessità di stabilità gover¬ 
nativa si contrappongano 
umori sempre più instabili 
ddi'opinione pubblica. L'e¬ 
tà dd l'incertezza, che si vo¬ 
leva, è arrivata: ndia forma 
ddia indifferenza politica, 
ddia non appartenenza 
ideologca, dd disinteresse 
pubblico, dd l'insicurezza 
sociale, ddia flessibilità la¬ 
vorativa, ddia precarietà 
esistenziale 

lo temo che questo clima 
generale, ndia sua dura 
consistenza oggettiva, con 
l'aggiunta ddia apologetica 
rappresentazione medi a ti ca 
che ne viene data, finisca di 
più per coltivare tossine di 
destra che per favorire spin¬ 
te di sinistra. 

In questo senso è interes¬ 
sante il piccolo fenomeno di 
questo partito liberale 
(Fpoe) che si carica di moti¬ 
vi populisti, di un partito 
ddia libertà, però, xenofo¬ 
bo, antistatali sta e nazio¬ 
nalista. Ed è vero che c'è un 
leghismo trasversale, anti¬ 
soli da ri sta e corporati sta, 
che va ad occupare, con for¬ 
mediverse, zonegeografiche 
e posizioni sociali di males¬ 
sere di ffuso esposto a un 'op- 
posizionedi sistema. 
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Aiuti umanitarì, scandalo etruffe 


VagonetJi abiti sequestrato, sotto inchiesta 10 dittse5 camionisti 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Gli ignari 

P eccato chenessuno abbia pensato a una diretta tdevisiva 
per l'abbatti mento di un intero quartiereabusivo sul lito- 
raledi Catania. Lo spettacolo era durissimo: insiemeai 
muri cadeva a pezzi una lunga, secolareillusionedi impunità 
chenon riguarda solo! mascalzoni, ma anchela povera gente, e 
magari la brava gente. Ma proprio l'irrimediabilità ddl'inter- 
vento lo rendeva esemplarein un paesechespreca il novantano- 
vepercentoddleproprieenergiea evitaretraumi, rimandarede- 
cisioni, dribblarel'evidenza, sopirei conflitti. Il Paesedovetutto 
si tienefinché(inevitabilmente) non crolla. Dispiacevanolela- 
crimed^li ignari, edègiustoesperabilechequalcuno, adesso, li 
aiuti a rimetteresu qualchemattonedoveèlecito. Maeranopre- 
cisamentequéie, lelacrimedegli ignari, a da recredibilità al la¬ 
voro delle ruspe. Gli ignari, quelli che «non sapevano», «non 
c'entravano», sono, in Italia, l'eternoalibi del malaffare. I ma¬ 
scalzoni, gli speculatori, i mafiosi sene fanno scudo. Quandoè 
che^i ignari smetteranno di prendersela con lo Stato, e se la 
prenderanno, finalmente, con chi li inganna eli deruba, magari 
vendendoci uniottonon edificabile? 


CASERTA Cinque persone risul¬ 
tano indagatene! l'ambito dell'in- 
daginesullepresuntetnjffeesullo 
smaltimento illegale di materiale 
«non deperibile» raccolto da cen¬ 
tri Caritasedaaltreorganizzazio- 
ni umanitarie. Secondo quanto si 
è appreso, il pm della procura di 
Santa Maria CapuaVetere(Caser¬ 
ta), Donato Coglie, ha iscritto nel 
r^istro degli indagati i nomi di 
cinque autotra^ortatori. Questi 
ultimi devono risponderediviola- 
zionealla legge Ronchi perquan- 
to riguarda lo smaltimento dei ri¬ 
fiuti. Gli autisti dei Tir sarebbero 
coloro che hanno versato nelle 
scorse settimanetonnellatedi ve¬ 
stiario in unadellediscarichesco- 
perte nel casertano. Sono oltre 
dieci, intanto, ledittedi raccolta e 
riciclaggio di indumenti che sa¬ 
rebbero oggetto di controlli da 
partedellaprocura sammari tan a, 
IL SERVIZIO 
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Toma a calare 
il prezzo 
della benzina 

ROMA Toma a calare, dopo mesi 
diaumenti, il prezzodellabenzina. 
Il ribasso- precisala^, chehaan- 
nunciatoilcalodiSlire-èstatoreso 
possibileinseguitoadunaleggera 
flessionedellequotazioni intema¬ 
zionali in liredei prodotti petrolife¬ 
ri », M a non si placa lo scontro su 
prezzi etariffe, Confindustriateme 
unacrescitadell’inflazionenel me- 
sedi ottobre, Elacommissionein- 
d ustria del Senato ha i nvitato il go- 
vemoad intervenirepercontenere 
i previsti aumenti di energiaelettri¬ 
ca, gaseassicurazioni auto, 

CANETTI 
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Addio Amalia regina del Fado 

È morta a 79 anni, fu la voce ambigua (Jel Portogallo 


F ranco Fontana la chiamava 
«Santa Amàia»: se un Lu¬ 
nedì del Sistina gli era an¬ 
dato storto, e il botteghino aveva 
incassato poco, lui telefonava a 
Lisbona e convocava la Rodri- 
gues, la grande cantante scom¬ 
parsa ieri all'età di 79 anni. Il 
pubblico accorreva e le finanze 
erano salve. La si presentava in 
scena col suo vestito nero, ierati¬ 
ca e fatalista, accompagnata da 
un formidabile quartetto che 
comprendeva chitarre (che loro 
chiamano «viole»), e viole (quel 
formidabile liuto che ha il mani¬ 
co come un pettine di gitana) e 
partiva come un treno col suo re¬ 
pertorio, sommersa immediatamente di applausi. 
Soltanto una volta dal pubblico si levò il grido di 
«fascista», urlato da Dodi Moscati e che la forse 
neppure riuscì a recepire. 

Erano gli anni che seguivano la morte dd ditta¬ 
tore Salazar, sostituito al potere da Marcdo Gaeta¬ 


no, un cambio ddia guardia che 
non cambiava nulla, tant'è vero 
che a Parigi Luis dii a cantava 
che «cambiano le mosche ma la 
merda è la stessa» e intanto le 
forze armate si stavano attrez¬ 
zando per rovesciare il regime e 
dare vita a qudia che sarà la ri¬ 
voluzione dd 25 aprile 1974, 
qudia dd fiori ndle canne dd 
fucili. Era esule il socialista Soa- 
res, l'attuale presidente ddia Re¬ 
pubblica. Era esule C unhal, se¬ 
gretario dd partito comunista. 
Erano all'estero tanti oppositori. 
Restavano invece in Portogallo 
qudii che col le loro canzoni or¬ 
ganizzavano l'opposizione e ve¬ 
devano nd l'esaltazione dd Fado una forma di 
alienazione, di resa a un valore nazionale supera¬ 
to e nocivo, ad una forma d'espressione che giusti¬ 
ficava oppressione, miseria, guerre coloniali. 
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VICHI DE MARCHI 

M olti danni sono stati fatti, 
altri sono stati evitati. 
Bocciati la casa moderna 
che doveva prendere il posto della 
costruzione rurale, il capannone 
industriale che avrebbe distrutto 
una collina, la strada di un borgo 
che si voleva cementata e resa ano¬ 
nima. Sono alcuni dei dinieghi po¬ 
sti dalle Soprintendenze nel '98 a 
permessi di edificabilità che avreb¬ 
bero rovinato o distrutto il paesag¬ 
gio. 3.092 annullamenti su 
135.000 progetti di costruzioni 
presentati nel '98. Strade, indu¬ 
strie, case che (per fortuna) non 
vedremo mai ma che un abile gio¬ 
co di fotomontaggio ci mostrano. 
Il paesaggio prima e dopo lo sven¬ 
tato scempio. Anche di questo è 
fatto il «Rapporto 1998 su paesag¬ 
gio e ambiente» curato da felvato- 
reMastruzzi e presentato ieri al Mi¬ 


Vincoli etutele debuHa il paesag^o 

A Roma la prima conferenza nazionale Ieri presentato il rapporto annuale 


nistero per i beni e le attività Cul¬ 
turali alla vigilia della prima Con¬ 
ferenza nazionale sul paesaggio 
che si terrà dal 14 al 16 ottobre a 
Roma alla presenza del Presidente 
della Repubblica Ciampi. 

Quello passato è stato «un anno 
di luci e ombre», ha sottolineato 
Salvatore Mastruzzi, direttore 
uscente dell'Ufficio Centrale per i 
beni ambientali e paesaggistici (lo 
sostituirà l’architio Pio Baldi). 
Ma la ministro Giovanni Melandri 
non nasconde la sua soddisfazione 
per questo primo appuntamento 
nazionalecheponeil paesaggio tra 
le priorità dell'esecutivo. Le «luci» 
sono a volte gesti simbolici costati. 


però, anni di battaglie ambientali¬ 
ste. Come l'abbattimento dell'ho- 
tel Fuenti sulla costiera amalfitana 
elevilledell'oasi del Smeto. 0 co¬ 
me - ma questa per ora è solo poco 
più di una speranza - le strutture 
da demolire di Punta Perotti, a Ba¬ 
ri. Le «luci» che fanno sperare in 
una riqualificazione, conservazio¬ 
ne, restauro del territorio sono an¬ 


che le risorse disponibili nella 
prossima Finanziaria per la riquali¬ 
ficazione urbanistica e quelle ag¬ 
giuntive per la tutela dei beni cul¬ 
turali: il maggior attivismo dell’e¬ 
secutivo che, dal governo Prodi in 
poi, ha esercitato il potere sostitu¬ 
tivo previsto dalla leggeGalasso (di 
tutela e vincolo sull'ambiente) in 
assenza di un'azione degli enti lo¬ 


cali preposti alla pianificazione. 

Ma anche le «ombre» sul paesag¬ 
gio sono altrettanto numerose e 
dense. Il 46, 81 per cento del terri¬ 
torio nazionale è sottoposto a vin¬ 
coli paesaggistici (che non signifi¬ 
ca obbligo di non costruire ma im¬ 
pegno a costruire in base a deter¬ 
minati parametri culturali, archi- 
tettonici, storici di un determinato 


insediamento). Eppure questa am¬ 
piezza di tutela non ha impedito 
che negli scorsi 50 anni in Italia si 
siano costruiti 14 milioni di allog¬ 
gi, di cui oltre5 milioni di seconde 
e terze case. Nè ha reso più saggi i 
tanti Tar che con le loro sentenze 
danno una mano agli «imbrattato- 
ri» del paesaggio. Anche la tradi¬ 
zionale separazione tra tutela del¬ 


Hokusai 

L'esBsnza deirarte 
in un filo d'erta 

A Milano i dipinti del giapponese 
che ispirò Van Gogh e Debussy 


l’ambiente e pianificazione del ter¬ 
ritorio - come ha sottolineato la 
ministro peri beni eleattivitàcul¬ 
turali - non ha giovato alla difesa 
del paesaggio. 

Tra le priorità che indica Melan¬ 
dri c’è la necessità di rendere più 
organiche le diverse disposizioni 
legislative in materia. E c'è la di¬ 
mensione sovranazionale di un 
ambiente checaratterizza l'identità 
del Vecchio Continente, oggetto di 
iniziativa del Consiglio d'Europa 
che, su questi temi, ha lanciato 
una campagna di sensibilizzazio¬ 
ne. Di tutto questo si parlerà alla 
prima conferenza sul paesaggio 
con decinedi relatori, associazioni, 
ministeri, im¬ 
prenditori a di¬ 
re la loro su 
questa risorsa 
culturale ma 
anche econo¬ 
mica del Bei- 
paese. 


Grande onda, 
un'opera tra le 
più note di 
Hokusai. 
Debussy la volle 
per illustrare la 
copertina di 
«La mer». 
Sotto, uno degli 
aerei Violinisti 
di Chagall. La 
mostra-250 
pezzi, dati dalla 
galleria di Stato 
di Mosca, 
Tret'Jakov- 
comprende 
oltre 96 

illustrazioni per 
il romanzo di 
Gogol «Le 
anime morte» 


«Losberioibal servizio da so^ii» 

A Roma 250 operedi Marc Chagall. Paria il critico Calvesi ^ 



IBIOPAOLUCCI 

E ccentrico e po' folle - amato 
da grandi pittori come De¬ 
gas, Manet, Gaugain, Van 
Gogh, Seurat, Toulouse-Lautrec - 
Katsushika Hokusai, l'artista nip¬ 
ponico più famoso nel mondo, 
nacque a Tokyo il 31 ottobre del 
1760 da genitori di cui non si co- 
nosceil nomeAdottatodaunafa- 
migliadi pulitori di specchi, intor¬ 
no ai sei anni vennepreso-come 
lui stesso ha scritto-dal la «mani a 
di copiare la forma delle cose». A 
questo grande maestro, Milano, 
nellasededel Pai azzo Reai e, ha da¬ 
tovi taadunamostra affasci n an te, 
promossa dal Comune, dalla Re- 
gione,dallaElemondedallaJapan 
Foundation (Catalogo Elóta, 
apertati n o al 9 gen n ai o). 

Di Hosukai, Edgard Degasdisse 
che «non era soltanto un artista 
fra gli altri nel mondo galleggian¬ 
te, maun'isola, un continente, un 
mondo tutto suo». Nella prima 
adolescenzaHosukai lavorò come 
fattorino in unabibliotecadi libri 
aprestito, trai quattordici ei quin¬ 
di ci an n i fece l'appren di sta presso 
un intagliatoredi matrici perxilo- 
grafieea diciotto entrò nello stu¬ 
dio di Shunsho, un maestro di 
grande prestigio. A 19 produsse e 
firmò leprimestampeecominciò 
aillustrarei primi libri.A25sispo- 
sòel'annodopodecisedi dedicar¬ 
si esclusivamente al la pittura. Nel 


STEFANO MILI ANI 

C on i suoi violinisti sor¬ 
ridenti e le mucche 
svolazzanti su villaggi 
ebraici, con gli amanti In vo¬ 
lo sul tetti di Parigi che fan¬ 
no effetto tenerezza, con I 
suol rossi, verdi e azzurri che 
Invadono cielo e terra, Marc 
Chagall, 1887-1985, è artista 
che se ne fa un baffo del ca¬ 
noni occidentali della dispo¬ 
sizione di spazio e tempo. 
Caso raro tra I pittori del No¬ 
vecento, gode di un favore di 
pubblico Incontrastato tanto 
da fare delle mostre con le 
sue opere avvenimenti da hit 
parade del visitatori, una ga¬ 
ranzia di biglietti staccati, 
forse perché l'artista Ispira 
fantasie e mondi variopinti 
con un sottofondo d'allegria. 
Chagall, ebreo lituano che 


1794gli morì lamoglie,lasciando¬ 
gli tre figli. Si risposò pochi anni 
dopo e dal la seconda moglie ebbe 
un figlio e una figlia, la celebre 
Gei, anch'essa pittrice e sua assi- 
stentenegli ultimi anni. Ormai ar¬ 
tista affermato, si definiva mode¬ 
stamente «Gako», artigiano del¬ 
l'immagine. Era però consapa/ole 
del suotalento, cheloponevaal di 
sopradei propri simili,elevandolo 
ad arti stadi famamondiale. 

Attento allo stile tradizionale, 
ma anche ai linguaggi figurativi 
occidentali, lasua vulcanica vena 
atti n geva al I a vita di tutti i gi orn i, 
alla natura, ai paesaggi eh e incon¬ 
trava sul suo cammino, fossero 
persone, uccelli, fiori, alberi, ca¬ 
scate, onde del mareo il vulcano 
sacro Fuji. Visse fino al 10 maggio 
del 1849 e poco prima scrisse 
«Compiuti i novantanni, spero di 
esserein gradodi rinnovareil mio 
stile pittorico edopo i cento di ri- 
voluzionarequestavia». M ori a89 
anni eprimadi chiudere gli occhi 
avrebbedetto: «Seil cielo mi aves- 
seconcesso anchesolo cinquean- 
ni in più sarei potuto divenire un 
vero arti sta». 

In una lettera al fratello Thèo, 
Van Gogh ha lasciato osservazio¬ 
ni penetranti: «Se si studia l'arte 
giapponese, ci si imbattein un uo¬ 
mo incontestabilmente saggio e 
f i I osofo e i n tei I i gen te, eh e passa i I 
suo tempo sapete a fare eh e cosa? 
Astudiareladistanzadallaterra al¬ 
la luna? No. A studiare la politica 


dalla Russia va per la prima 
volta a Parigi nel 1910-e eh e 
alla capitale francese alterna 
lunghi soggiorni nell'efferve¬ 
scente Berlino - Interpreta la 
tradizione ebraica e la mo¬ 
dernità con toni personalissi¬ 
mi. Oggi trova una ulteriore 
consacrazione con l'Impo¬ 
nente mostra «Il teatro del 
sogni» In calendario dair8 
ottobre al 16 gennaio al Vit¬ 
toriano di Roma. Raccoglie 
250 opere, vede In testa alla 
fila del promotori II Comune 
capitolino e la galleria di Sta¬ 
to di Mosca Tret'jakov, e ol¬ 
tre a 96 Illustrazioni perii ro¬ 
manzo di Gogol «Le anime 
morte», oltre a un centinaio 
di Incisioni sulla Bibbia, ri¬ 
serva una primizia per l'Ita¬ 
lia: I sette dipinti chagalllani 
del 1920 per II Teatro statale 
ebraico di Mosca. È un ciclo 
di vaste proporzioni, monu- 


di Bismarck?No. Lui studia un so- 
lofilod'erba. Maquestofilod'erba 
1 0 porta a d i segn aretu ttel epi an te, 
poi lestagioni, i grandi aspetti dd 
paesaggio, infine gli animali, poi 
le figure umane. Passa così lasua 
vitaelavitaètroppobreveperfare 
tutto. Tutto ciò non è quasi una 
vera rdigione che ci insegnano 
questi giapponesi co3 semplici e 
chevivonondlanaturacomefos- 
sero essi stessi dei fiori?». Sembra 
quasi un accordarsi con quanto 
Ftokusai aveva scritto nelle«Cen- 
tovedutedd monteFuji», unodd 
suoi capolavori: «Asettantatrèan- 
ni houn po'intuitol'essenzaddia 
struttura di animali euccdii, in¬ 
setti e pesci, ddia vita di erbe e 
piante e perciò a ottantasd pro¬ 
gredirò oltre; a novanta ne avrò 
approfondito ancor più il senso 
recon di to ea cento an n i avrò forse 
veram en te raggi u n to I a d i m en si 0 - 
nedd divino e dd meraviglioso. 
Quando neavròcentodieci anche 
soloun puntoounalinea saranno 
dotati di vita propria». Non visse 
tanto a lungo, ma tutto ciò che 
pensava di raggiungere ad oltre 
cent'an n i l'avevagiàfatto. 

Nd suo stileinimitabile, con un 
lirismo eunafinezza di tratto im¬ 
pareggiabili, con un senso dd co¬ 
lore magico, era riuscito a far vi¬ 
brare di vita propria tutto ciò che 
disegnava, suscitando ndio spet- 
tatoreemozioni profondeeanche 
energie ispiratrici. Claude Debus¬ 
sy, influenzato da Hokusai ndia 


mentale. Irriverente, che 
vuole rinnovare la tradizione 
ebraica con uno spirito che 
lo storico deH'arte Maurizio 
Calvesi, autore di un saggio 
In catalogo, paragona, per 
clima e spirito di serena Irri¬ 
verenza, al recente film 
«Tram de vi e». 

SeChagall èapprezzatomoltodal 
grande pubblico, ci sarà una ra- 
gione.Quale,asuoparere? 

«È un grande pittore facile da 
comprendere, è diverso dal 
maekrl dell'avanguardia, è un 
figurativo che stravolge l'Im¬ 
magine e II senso poetico di 
questa sua manlpolazlonedel- 
larealtàsi capiscebene». 
Haancheunospiccatissimosenso 
del colore. 

«Vero, ha qualità pittoriche 
straord I n ari e eh e ven gon o per- 
cepltech laramente». 

Chagall per tutta la vita attinge 
alla tradizione ebraica. Nel di- 


concezionede«Lamer», volleche 
la «Grande onda», il capolavoro 
più conosciuto dd maestro giap¬ 
ponese, fosse u sata per i 11 u strare I a 
coperti n a dd la sua opera. «La sai a 
ddia conchiglia sazai dd tempio 
dd Cinquecento Rakan»èservita 
come spunto per «La terrazza à 
Sainte-Adresse» di Monet. Altri 
pittori, daSeurataGaugain aTou- 
louse-Lautrec si ispi rarono al lasua 
opera. Manet dipinse stampe 
giapponesi nd famoso ritratto di 
EmileZola. Degas, nd dipingerele 
«Ballerine» dd Metropolitan di 
New York, presenti nella rassegna 
milanese, ha tenuto conto ddia 
«Danza dd servo» del terzo volu- 
medd Manga, l'opera chepiùval- 
seaHokusai lafamain Europa. 

Per onorare il grande maestro 
giapponese, nd 150" anniversario 
ddia morte, Milano è riuscita ad 
ottenereperquesta mostra, curata 
da Gian Carlo Calza, ben cinque¬ 
cento opereda musd ecollezioni 
private di tutto il mondo. Un 
evento eccezionale per conoscere 
la figura di un artista infaticabile 
ndia ricercaddiaperfezione. Lo¬ 
gorato dalla tarda età, ma ancora 
pieno di energie creatrici, si para¬ 
gonò a qudia vecchia tigre nella 
neve da lui dipinta vecchia e ma¬ 
landata, con gli arti allungati co¬ 
me sei muscoli non li tenessero 
più saldamente, che però si sta 
muovendo sul terreno eche, con 
fatica, ma anche con gioia, com- 
pieun balzoversol'infinito. 


pi ngerelepareti del T eatrodi Mo¬ 
sca come affronta questa tradi¬ 
zione? 

«Dipinge le scene per tre atti 
unici e coglie l'occasione per 
intervenire suN'ambiente del 
teatro proponendo lui stesso di 
eseguirei pannelli cherlvesto- 
no la sala. Chagall Illustra lo 
spirito nuovo di un'epoca, con 
allegria, ricorrendo alla danza, 
allo sberleffo, come In fondo 
fanno futuristi e dadaisti. Al 
contempo non dimentica, an¬ 
zi, leradicl chassidiche, corren- 
tedel l'ebraismo chesuggerisce 
un culto spontaneo, si accosta 
alla divinità con entusiasmo, 
non dottrinario. Coa Chagall 
fondeleduedimensioni: lo spi¬ 
rito chassidico, Irrlverentean- 
chenei confronti dellaTorah,e 
lo spirito delleavanguardiedel 
pri mo N ovecento». 

Lo accosterebbe a qualche altro 
artista ebreo, non necessaria- 


mentepittore? 

«Non penserei a Kafka, che è 
tragico. PlùaKandlnsky,anche 
lui ebreo, dall'astrattismo 
gioioso». 

Si puòimmaginareun confronto 
con il cinema? 

«3, con un fi Im recente, "Traln 
devle": Il violinista, lemucche 
nel villaggio, l'allegria, l'hotro- 
vato molto "chagalllano", di¬ 
rei ». 

La fiaba di "Train de vie",con la 
sua leggerezza, tuttavia è un so¬ 
gno chelasciail sensodellatrage- 
dia dell’Olocausto. Di questo 
trauma restanotraccenel l'opera 
di Chagall? 

«No, non c'ètraccla. Anzi con II 
passaredegll anni lasuaartedl- 
venta sempre più visionarla. 
Introduce angeli chevolano In 
un mondo sostanzialmenteot- 
tlmlsta, accentuaunacertarell- 
glosità, un certo mIsticlsmo». 

La sua pittura eoa visionaria ha 


da precedenti oda legami con al¬ 
tri pittori a I ui contemporana ? 

«Difficiletrovareda preceden¬ 
ti, almeno in arte, al di làdi una 
tradizione fiabesca ebraica. 
Quanto al suol contempora¬ 
nei, èun Innovatore, quasi co¬ 
me De Chirico. Entrambi arri- 
vanoaParigi quandoc'èil cubi¬ 
smo, che è razionale. Intellet¬ 
tualistico, purovisiblllsta, en¬ 
trambi portano un contributo 
alla stagione pre-surreallsta, 
tanto eh e vengono accusati di 
far I etteratu ra e ven gon o d I fesi 
da Apoi linai re. NémI pareab- 
blafatto scuola 0 abbia lasciato 
Imitatori» 

Ala Chagall piace? 

«Come critico sono abituato a 
Interpretare e lui è un grande 
pittore, molto stimolante. 
Confesso però chel pittori che 
m I toccan o den tro son o poch I, 
sono necessariamente pochi. 
Chagall nonèunodlqu^l». 


PROPOSTA IN SENATO 

Un francobollo 
e una monéta 
per Giordano Bruno 


NEDOCANETTl 

■ Un francobollo e una mo¬ 
neta commemorativi per II 
quattrocentesimo anniver¬ 
sario della morte di Giorda¬ 
no Bruno. Lo hanno chiesto 
Ieri, con un'Interrogazione 
al ministri del Tesoro e del¬ 
le Comunicazioni, venticin¬ 
que senatori di diversi 
gruppi, in larga misura 
diessini, ma anche di Rin¬ 
novamento italiano, dei so¬ 
cialisti dello Sdì edell'U- 
nlon Valdotalne (primo fir¬ 
matario, Giancarlo Tappa- 
ro). I senatori ricordano che 
Il quattrocentesimo non è 
lontano (Il grandefllosofo 
venne arso sul rogo In 
Campo dè fiori a Roma per 
eresia, il 17 febbraio 16Ò0) 
e che, pertanto, è necessa¬ 
rio accelerare I tempi per II 
programma delle comme¬ 
morazioni, che saranno si¬ 
curamente di varia natura, 
tra cui, naturalmente, con¬ 
vegni di studio e pubblica¬ 
zione delle opere, ma che 
potranno anche assumere 
una particolare solennità 
considerata l'alta personali¬ 
tà del pensatore. 

Tra di esse, I parlamenta¬ 
ri hanno, appunto. Indivi¬ 
duato quelle particolari ce¬ 
lebrazioni che si concretiz¬ 
zano In francobolli e mone¬ 
te commemorative. Chie¬ 
dono, pertanto, al ministro 
delle Comunicazioni, Salva¬ 
tore Cardinale (nella fatti¬ 
specie alla Consulta filateli¬ 
ca), se non ritenga oppor¬ 
tuno affiancare, nelle emis¬ 
sioni filateliche, alle temati¬ 
che di ispirazione artistica, 
religiosa, sportiva, floreale, 
paesaggistica, anche qual¬ 
che soggetto di storia e cul¬ 
tura Ispirata al valori della 
laicità. Il quattrocentesimo 
di Giordano Bruno cade a 
proposito per inaugurare 
nuove serie. Al ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato 
(nella fattispecie alla Zecca 
di Stato) si chiede che si 
aggiunga, alle monete de¬ 
dicate a vari personaggi 
della cultura e della scienza, 
e a religiosi, anche una co¬ 
niatura In onore del filoso¬ 
fo. Considerata la ristrettez¬ 
za del tempi, gli Interro¬ 
ganti domandano di otte¬ 
nere risposte urgenti. 
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BORSA 


Mibtà a ■K),17%, bene le Fiat (2,62%) 

FRANCO BRIZZO 

G iornata fiacca perii mercato azionario itaiiano, con ii Mibtd chechiudecon 
uno stentato progresso delio 0,17%. Mentregli altri mercati europei eWall 
Street mostrano di proseguirei a tendenza al rialzo. Piazza A ffari segna il pas¬ 
so e, secondo qualcheoperatore inizia a scontareil prossimo drenaggio di liquidità 
chearriveràcon il collocamentoEnd.A trascinareil mercato sono soprattutto! titoli 
Fiat, che dopo iesmentitedd giorni scorsi su una trattativa con DaimlerChiysIer 
hanno ripreso a salireeieri hanno gjadagnatoii 2,62%, ndia convinzione, diceun 
operatore, «cheprestootardi qualcosa si farà». 



La Borsa 


MIB 

1.008 -0,099 

MIBTEL 

23.945-10,167 

MIB30 

34.044-10,179 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,073 

-to.oos 

1,068 

LIRA STERLINA 

0,648 

-t0,003 

0,645 

FRANCO SVIZZERO 

1,590 

-0,003 

1,593 

YEN GIAPPONESE 

115,580 

-n,600 

113,980 

CORONA DANESE 

7,433 

-tO.OOl 

7,432 

CORONA SVEDESE 

8,718 

-t0,033 

8,685 

DRACMA GRECA 

328,450 

-0,100 

328,550 

CORONA NORVEGESE 

8,265 

-t0,033 

8,232 

CORONA CECA 

36,333 

-0,324 

36,657 

TALLERO SLOVENO 

197,575 

-tO,810 

196,765 

FIORINO UNGHERESE 

258,080 

-t0,300 

257,780 

SZLOTY POLACCO 

4,372 

-tO,013 

4,359 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

-t0,001 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,577 

-t0,010 

1,567 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,056 

-tO,016 

2,040 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,624 

-tO,019 

1,605 

RAND SUDAFRICANO 

6,466 

-t0,082 

6,384 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


«Tariffie e prezzi, il go\^emo blocchi i rialzi» 

Appello dal Senato. Ronchi: laca'bon tax non slitterà Confindustria: inflazioneal 2% 


NEDO CANETTI 

ROMA Proprionelgiornoincui, 
dopo mesi di aumenti, si ha la 
prima inversione di tendenza 
sul prezzo della ben zi ma, dopo 
mesi, con la riduzione di 5 lire 
da parte dell'Erg, si arroventa 
improvvisamente lo scontro su 
prezzi e tariffe. La Confindu- 
stria, particolarmente attiva 
nella polemica, in questi giorni 
del dopo Capri, lancia il grido 
d'allarme. Nel suomensileCon- 
giuntura flash paventa una ra¬ 
pida risalita dell'inflazione 
che «potrebbe spingersi verso 
il 2% ad ottobre». «L'incre¬ 
mento delle attese sui prezzi 
registrato a settembre - prose¬ 
gue la nota diffusa da Confin- 
dustria - tiene anche conto 
degli ulteriori aumenti tariffa¬ 
ri dell'acqua e deH'energia 
elettrica, oltreché delle ten¬ 
sioni che persistono nei com¬ 
bustibili». 

Una preoccupazione che ha 
fatto anche ieri capolino in 
Senato. La commissione In¬ 
dustria ha affrontato il pro¬ 
blema, manifestando «forte 
preoccupazione circa la previ¬ 
sione, annunciata dal l'Autori¬ 
tà e confermata dal ministro, 
di nuovi aumenti di energia 
elettrica, gas, benzina e assi¬ 
curazioni che interverranno 
in questo e nel prossimo me¬ 
se». 

I senatori ritengono, in par¬ 
ticolare, scarsamente giustifi¬ 
cabile il previsto aumento del 
16% delletariffe Re auto. 

La commissione ha appro¬ 
vato un documento di indi¬ 
rizzo al governo, firmato da 
sette senatori di maggioranza 
(primo firmatario, il presiden¬ 
te della commissione, Leonar¬ 
do Caponi) che impegna l'e¬ 
secutivo «ad attivare idonei 
adeguati interventi anche di 


natura fiscale con l'obiettivo 
di annullare o contenere i 
previsti aumenti tariffari e, 
più in generale, al fine di ave¬ 
re la certezza di una politica 
tariffaria non in contraddizio¬ 
ne ma funzionale e coerente 
con la politica economica ge¬ 
nerale». 

Intervenire come? Sembra 
tramontata l'idea di un ridu¬ 
zione del peso fiscale sulla 
benzina natamente scartata 
dal ministro delle Finanze. Ie¬ 
ri si è affacciata, nel corso di 
una riunione della maggio¬ 
ranza sulla finanziaria, un'al¬ 
tra possibilità, far slittare di 
qualche mese la carbon-tax. 
L'Ipotesi che trova consen¬ 
ziente il sottosegretario Um¬ 
berto Carpi («errore gravissi¬ 
mo restare inerti; l'aumento 
delle accise che dovrebbe 
scattare a gennaio, rappresen¬ 
ta un rischio in presenza di 
un aumento ddd greggio») 
non piace né ai Verdi né al 
minierò dell'Ambiente, Edo 
Ronchi, il quale ha smentito 
seccamente che questa possa 
essere la strada scelta. 

«Smentisco - ha affermato 
il ministro - che il governo 
abbia allo studio un simile 
provvedimento». E poi, pole¬ 
micamente ha aggiunto. «I 
nostri petrolieri ci spieghino 
il perché, nonostante il pre¬ 
lievo fiscale italiano sia al di 
sotto di quelli equivalenti eu¬ 
ropei, i prezzi della benzina in 
Italia sono più alti degli altri 
Paesi mediamentedi Sdire». 

Preoccupazioni arrivano 
anche dal fronte sindacale. Se 
ne è fatto Interprete il segreta¬ 
rio generale della CgiI, Sergio 
Cofferati che, a Bologna per 
un impegno sindacale, ha au¬ 
spicato «interventi di caratte¬ 
re fiscale temporaneo sulla 
benzina per impedire alU'in- 
flezione di crescere». Per Cof- 


IL CASO 


La Big abbassa il costo della benzina di 5 lire 



Luca Bruno/ Ap 


ROMA Dopo i ripetuti aumenti 
che hanno portato i prezzi dei 
carburanti a livelli mai toccati 
prima, arriva un primo segna¬ 
le di inversione di tendenza. 
La Erg ha infatti annunciato, a 
partire da domani, una ridu¬ 
zione dei prezzi di vendita 
consigliati ai propri gestori. 

Nei distributori del gruppo 
genovese i carburanti scende¬ 
ranno così di 5 lire al litro con 
la super a 2.050 lire, la verde a 
1.960 ed II gasolio a 1.565 lire 
al litro. S tratta di un piccolis¬ 
simo ritocco, ovviamente, ma 
nella fase attuale - contraddi- 
stianta da una grande preoc¬ 
cupazione per il rischio del 
riaccendersi dell'inflazione - 
potrebbe assumere un signifi¬ 
cato particolare. È presto però 
per dire se questo ribasso pre¬ 
luda ad analoghe mosse da 
parte delle altre compagnie 
che vendono benzina in Italia, 
oppure se si tratti di una ma¬ 
novra estemporanea. La Erg, 
comunque, ha precisato che 
l'abbassamento del prezzo «è 


stato reso possibile - come è 
stato spiegato in un comuni- 
exato stampa - a seguito di 
una leggera flessione delle 
quotazioni internazionali in 
li re dei prodotti petroliferi». 

Oltre al ribasso di 5 lire deci¬ 
so dalla Erg sui suoi carbranti 
(Gpl escluso), nessun'altea ri¬ 
duzione è stata comunicata 
dalle compagnie per Ieri, se¬ 
condo quanto risulta dalla ri¬ 
levazione quotidiana dei prez¬ 
zi effettuata quotidianamente 
dal ministero dell'Industria. 

Gli eletti restano comun¬ 
que divisi sulle prospettive dei 
prezzi dei carburanti. Molti so¬ 
stengono che si sia ormai rag¬ 
giunta la soglia massima, al di 
sopra della quale i paesi espor¬ 
tatori di petrolio risulterebbe¬ 
ro essi stessi danneggiati da ul¬ 
teriori aumenti. Altri esperti 
del settore, invece, prevedono 
ancora altri rialzi, legati in 
parte al costo di produzione 
dei prodotti petroliferi, in par¬ 
te a ragioni prettamente mo¬ 
netarie. 


ferati il governo non può li¬ 
mitarsi a monitorare quel che 
succede, «ma farebbe bene a 
predisporre qualche interven¬ 
to, da decidere poi al momen¬ 
to opportuno». 

Una proposta che ha stra¬ 
namente irritato alcuni depu¬ 
tati deirudeur i quali hanno 
invitato Cofferati a fare il suo 
mestiere, cioè occuparsi del 
lavoro e non del prezzo della 
benzina, come se l'inflazione 
non fosse un pericolo soprat¬ 
tutto per i conti del le famiglie 
dei lavoratori. 


Ultimato il censimento del panx>auto 
piùfadlelacaodaachi non pagali bollo 


ROMA Si erano perse tra i meandri dei vari archivi automo¬ 
bilistici. Ora oltre 5 milioni di autovetture hanno «ritrovato» 
il proprietario grazie al lavoro di pulizia avviato dal ministero 
delle Finanze per mettere una pietra sopra agli emori del 
passato. M a non basta. Per un altro milione e mezzo di vet¬ 
ture, che non hanno pagato il bollo da oltre 3 anni, è in arri¬ 
vo la radiazione d'ufficio. È un modo, questo, per cancellare 
vetture «dimenticate» perché rubate, rottamate o esportate. 
M a, se si tratta solo di un caso di evasione continuata, il ri¬ 


schio per l'automobilista è grande: le pattuglie della polizia 
possono verificare la posizione con una singola telefonata e 
sequestrare il veicolo perché formalmente inesistente. La ra¬ 
diazione forzata è solo l'ultima procedura attivata dal mini¬ 
stero delle Finanze. L'allineamento dei dati dei vari archivi è 
praticamente ultimato. E rappresenta l'ultimo tassello di un 
processo taglia-file che non è ancora finito: da gennaio il 
pagamento del bollo auto partirà anche nelle agenzie di 
pratiche auto. 


PARLAM ENTO 

Sì della Camera 
alla cessione 
dei crediti Inps 


Rnanziaria, i Comuni: a rischio i no^ii bilanci 

Maggioranza e Polo (J'accordo:^i sgB/i Irpef entreranno nel (Dllegato 


TRASPORTI 

Malpensa, Treu al vertice Ue: 
presto la soluzione defìnitha 


LaCamerahaapprovato il decre¬ 
to sullacartolarizzazionedei cre¬ 
diti Inps. Il provvedimento passa 
al Senato. La votazione, sul filo del 
numero legale, hafatto registrare 
225 s, 46 no equattro astenuti 
(Udeur). Contro si sono spressi i 
parlamentari del Poloedi Rifon- 
dazionecomunista, mentreil 
gruppo dellaLeganon ha preso 
parteallavotazione. Esponenti- 
dellamaggioranzahanno invece 
espresso soddisfazioneperii risul¬ 
tato ottenutoinaula. Del resto di 
trattadi una leggeconsiderata 
dal centrosinistra molto impor¬ 
tante. Con questo provvedimen¬ 
to il governo conta infatti di incas 
sarecircaottomilamiliardisuicir- 
caBOmilamiliardidi crediti che 
vengono ritenuti esigibili. Iflussi 
finanziari previsti perquesteope- 
razioni eranogiàstati contabiliz¬ 
zati nei saldidifinanza pubblica 
dellaFinanziariadelloscorso an¬ 
no. 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA M entrei Comuni si accor¬ 
gono chel'irrigidimento del «pat¬ 
to di stabilità interno» minacciai 
loro bilanci, il Senato ieri badato 
luce verde alla nota di aggiorna¬ 
mento al Dpef, presentata dal go- 
vern o per i n seri re I e n uove sti me 
sullemaggiori entrate per gli anni 
2000-2003. Larisoluzionedi mag¬ 
gioranza prende atto dell'aggior¬ 
namento edel «successo» ottenu¬ 
to dal govern o n el recu pero d i eva- 
sionefiscale, esi impegna l'esecu¬ 
tivo a destinare le maggi ori entra¬ 
te tributarie (9.300 in più nel 
2000) «ad una azione selettiva di 
riduzione della pressione fiscale, 
voltaafavorirelosviluppodell'oc- 
cupazione e a combattere ogni 
formadi esclusionesociale». 

Eintanto,èin vi sta un a «migra¬ 
zione» di alcunemisuredi restiti- 
tuzione fiscale dall'annundato 


decreto leggedi fineannoal «col¬ 
legato». La richiestaèstataformu- 
latasiadal relatore di maggioran¬ 
za alla notadi aggiornamento del 
Dpef, Enrico Morando (Ds) che 
dai capigruppo del Polo. «Su que¬ 
sto punto - ha detto Morando - 
maggioranza e opposizione sono 
d'accordo. Non vedo perchélare¬ 
stituzione debba avvenire a fine 
anno, impegnando il Parlamento 
nell'esame di un decreto fiscale 
complesso». Il governo sostan¬ 
zialmente accoglie questa richie¬ 
sta, almeno in parte, come del re¬ 
sto martedì aveva già annunciato 
sempreal Sen ato i I mi n istro Visco. 
In base ai primi orientamenti, po¬ 
trebbero essere inseriti in Finan¬ 
ziaria gli interventi sull'Irpef, sia 
sul le detrazioni che sul taglio del- 
l'aliquotadel 26%. Intanto, si pro¬ 
fila lo stralcio per alcuni articoli 
del «collegato». Un primoesameè 
stato fatto dagli uffici di presiden¬ 
za delle Commissioni Bilancio di 


Camera eSenato, riuniti in serata 
per valutare la conformità di alcu¬ 
ne norme con il ddl, che può in¬ 
cludere soltanto misure dirette al 
contenimento del debito pubbli- 
cooallosviluppo. L'ultima parola 
spetterà al Presidente del Senato 
Man cino. Ari schiosonoalcuni ar¬ 
ticoli «minori», come la norma 
checonsenteal ministro delTeso- 
ro di assumere uno o più consu¬ 
lenti finanziari o immobiliari in¬ 
caricati di valutare il patrimonio 
immobili are del lo Stato, leagevo- 
lazioni perlaBiennaledi Venezia, 
l'Accademiadi Santa Cecilia eper 
l'apertura dei musei. Più impor¬ 
tanti i possibili stralci sullenorme 
in temadi spesa sanitaria efarma- 
ceuticaeledismissioni degli Enti 
locali. 

Infine, i Comuni protestano 
contro l'obbligo di tener sotto 
controllo in modo assai più rigido 
del passatoi loro bilanci. Perii pre¬ 
sidente dell'Ano, il sindaco di Ca¬ 


tania Enzo Bianco, «siamo pronti 
a den u n ci arei I patto d i stabi I i tà, se 
non saremo messi in grado di 
chiuderei bilanci senza alterare il 
livellodellapressionefiscale». Ov¬ 
viamente, non è possibile «de¬ 
nunciare» il patto, che in realtà 
non è un accordo, ma una legge 
dello Stato approvata nella scorsa 
Finanziaria; ma è probabile che 
nei prossimi giorni i sindaci pren¬ 
deranno iniziative. E anche se il 
Tesoro awertechei conti delleRe- 
gioni edei Comuni sono in grave 
deficit, nei primi nove mesi del 
1999 (102.253 miliardi di lire, ri¬ 
spetto ai 96.756 miliardi dello 
stesso periodo dello scorso anno), 
il sottosegretario agli Interni 
Adriana Vigneri afferma che «il 
pattodi stabilitàinternofra gover¬ 
no e autonomie locali non può 
prenderein considerazionesolo il 
rapporto fra debito e Pii; servono 
altri parametri,sui quali ènecessa- 
ri 0 ragi on aretutto i n si eme». 


Il tormentoneM alpensaforsesi awidnaallafine. Lasoluzionepotrebbe 
essere raggiuntaintempi molto brevi, come ha spiegato ieri il ministro dei 
TrasportiTizianoTreu,aLussemburgoperunverticefrai ministri europei 
del settore. «Nell'incontro con lacommissariaUeLoyoladePalacioci sia¬ 
mo impegnati achiuderelavicendaM alpensain tempi molto brevi. Ci 
stiamo avvicinando velocementeaunasoluzioneconcordataconlaCom- 
missioneeuropeaecredoancheconlecompagnieaeree»,hadettoTreu 
inunapausadeilavoridelvertice. L'incontro trail responsabileitaliano del 
settoreelacollegadell'Uesi èsvolto in uno «spmtocostruttivo»cheper- 
metterà, secondoTreu, di «definireintempi rapidi i trasferimenti delle 
compagniestraniere». Sembra sbloccata soprattutto l'apparenteinco- 
municabilitàchesi era creatati noapoco fa tralenovecompagniestraniere 
chehannofatto ricorso controiltrasferimento del restante34%dei loro 
volidaUnateaMalpensaeleautoritàitaliane. Perii poitavocedellacom- 
missariaUe«ci sono ancorapiccoledivergenze»con gli italiani su M alpen- 
sa mali dialogo continuaintenso. «Domani (oggi)-haannunciatoil mini- 
stroTreu-ci saràun nuovo incontroconlecompagniestraniere». Il sotto- 
segretario Luca Danese, cheinsiemealpresidentedell'EnacAlfredoRo ma 
erapresenteai colloqui, haosservatoche«anchelecompagniehanno 
preso atto cheli climaèmolto più disteso». Sui tempi del trasferimento dei 
voli l'Italiaorapariadiduetranches: il 15dicembreeill5gennaio. «Noi au¬ 
spichiamo - hadetto Danese- cheentro pochi giorni si possadefinireme- 
gliolasituazioneegiungereaunadecisionedrfnitiva». Dafonticomunita- 
riesi apprendeche«molti punti sono stati in effetti chiariti»-tracui parean- 
chelaquestionedeglislot-marestaancoraqualchedubbiodapaitedella 
Commissionesui tempi. 
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♦ D edso aut aut 6é ministro degii 
Esten israeliano David Le/y: «Non è 
un accenna è un messaggio chiaro» 


♦ L Ipotesi di un nuovo corso spaventa 
tutti gii osservatori a Té Aviv 
Sui giornali non si paria d'altro 


^Analogecon il casoWaidhém 
Refiica dà leader dà "liberali": 
«Non sono mai stato antisemita» 


delle relazioni diplomatiche nel 
caso incuiilpartitodiHai der fosse 
ammesso nella coalizione di go¬ 
verno. Il climaèpesanteaGerusa- 
lemme. Latragedia della «Shoah» 
prende corpo neH'austera aula 
della Knesset, il Parlamento israe¬ 
liano. Il messaggio lanciato dal 
ministro degli Esteri David Levyè 
perentorio: sel'estremadest ra au¬ 
stri aca en trerà n el govern o «I srae- 
le sarà costretto a riesaminare le 
proprie relazioni con Vienna». 
«Questo - aggiunge Levy - non è 
un accenno velato, bensì un mes¬ 
saggio chiaro: l'indusionedi Hai¬ 
der in una coalizione di governo 
sarebbe u n a m acch i a per tutto l'e- 
secutivo austriaco. Gli austriaci 
devono dimostrarci di non essere 
tutti comelui...». 

Perun giornoadominarelasce- 
na politica israeliana, comelepri- 
me pagine dei giornali, non è il 
processo di pace con i palestinesi 
ma la forte affermazione elettora¬ 
le austriaca: a testimoniarlo è lo 
stesso dibattito parlamentare. 
Rabbi a ei n d i gn azi on eaccomu n a- 
no tutti gli interventi. Il «barome- 
tro»dei rapporti politici traGeru- 
salemmeeViennatornaasegnare 
tempesta. Il ministrodellacoope- 
razioneregionaleepremio Nobel 
per la paceShimon Peres annun¬ 
cia in aula la sua decisione di an¬ 
nullare una conferenza prevista 
per domen ica pressi ma a Vi en n a: 
«Il momento attualenon èadatto 
avisitedel genere», spiega un col¬ 
laboratore di Peres. I giornalisti 


stringono d'assedio Levy. A una 
reporter della Tv di Stato che gli 
chiedesel'eventuale«riesamedd- 
la posizione israeliana» - evocato 
in precedenza dallo stesso mini¬ 
stro degli Esteri - includesseanche 
la rottura delle relazioni, un acci¬ 
gliatissimo Levy replica secca¬ 
mente: «Questa è pure una possi¬ 
bilità». 

Il successo della destra xenofo¬ 
ba austriaca riapre una ferita mai 
cicatrizzata nella coscienza di 
Israeleedel popolo ebraico. A far- 
senedirettointerpreteèil premier 
Ehud Barak: l'esito delle elezioni 
i n Au stri a - d i eh i ara Barak - «h a ac¬ 
ceso una luce rossa di allarme» a 
Gerusalemme. Unalucechegiàin 
passato aveva brillato sinistra- 
mente. Durantegli anni dellapre- 
sidenzadi KurtWaldheim, infatti, 
Israele abbassò di fatto il livello 
delle relazioni diplomatiche con 


l'Austria dopo che diverse orga¬ 
nizzazioni ebraiche, a comi nei are 
dal Centro Wiesenthal, avevano 
messo in luceil suo ruolo nei ran¬ 
ghi dellaWermachtdurantelase- 
conda guerra mondiale. «Di Hai¬ 
der- sottolinea Efraim Zuroff, re- 
sponsabiledel CentroWiesenthal 
di Tel Aviv - spaventano sia lesue 
idee politi chesull'oggi - il suo raz¬ 
zismo, un etnocentrismo xenofo¬ 
bo - sia gli occhieggiamenti verso 
i I passato n eon azi sta. 11 suo an ti se- 
mitismo rappresenta un marchio 
di infamità incancellabile». Nel¬ 
l'aula della Knesset circolano co- 
piedi discorsi pronunciati daHai- 
dernei quali il leader dell'estrema 
destra austriaca non nasconde i 
suoi apprezzamenti per «alcuni 
aspetti»del pensiero edell'azione 
politi cadi Hitler edelTerzoReich. 

Imbarazzo edisappunto: sono i 
tratti della replica che giunge da 


Vienna. L'Austria«prendenotaed 
esaminerà»ledichiarazioni israe¬ 
liane, afferma un portavoce del 
ministero degli Esteri. E aggi unge: 
«Vi sono state elezioni democrati¬ 
che ed ora cercheremo un gover¬ 
no», dicendosi convinto che «vi 
sarà un governo stabile» e che 
«l'Austria èunademocraziastabi- 
le». Afarsi vivo, da Strasburgo, èil 
diretto interessato: Jòrg Haider. 
Tra lo stupito e l'indignato il lea- 
derdell'eiremadest ra austri acafa 
sapere«di non comprendere»l'at- 
teggiamento pregiudiziale israe¬ 
liane. «In tutta la mia ventennale 
carriera politica - giura - non ho 
fatto una sola dichiarazione anti¬ 
semita». Pronta la controreplica 
israeliana: «Evidentemente il si¬ 
gnor Haider difetta di memoria», 
commenta con amara ironia un 
alto funzionario del ministero de¬ 
gli Esteri! sreali ano. 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

STRASBURGO Jòrg Haider fa la 
cortea Slvio Berlusconi? La do¬ 
manda è nell'aria da ieri pome 
riggio, daquandoii leader popu¬ 
lista vincitore delle elezioni in 
Austria, in trasferta al Parlamen¬ 
to europeo di Strasburgo, ha de 
scritto in modo dettagliato ai 
giornalisti lasuaententecordiale 
con gli uomini di Forza Italia. 
Con tre uomini, per essere più 
precisi: duechesonovicini dicia¬ 
mo così geografi camenteal la sua 
Carinzia, il presidente della Re 
gioneFriuli Antonioliedel Vene 
toGalan euno che-cosi almeno 
sostiene lui - gli è vicino «come 
comunanza filosofica» (sic), l'ex 
ministro degli Esteri Antonio 
Martino. 

La dichiarazione di simpatia 
per FI, che ha provocato vistose 
sbuffate di fastidio da parte di 
Francesco Speroni (il qualeface 
va i I gi orn al i sta n el I a sai a-stam pa 
e il parlamentare fuori), è stata 
accompagnatadaunavocecheè 
corsa a lungo, ieri sera, secondo 
la quale Haider avrebbe chiesto 
(manon ottenuto, almeno perii 
momento), un incontro con la 
delegazione dei forzisti nel Ppe. 
In serata il capodelegazione di FI 
Antonio Tajani ha smentito che 
sia arrivata anche solo una sem¬ 
plice richiesta. Da fonti austria¬ 
che, però, veniva ribadito che il 


capo dei Freiheitliche aveva 
espresso, partendo da Vienna, 
l'intenzione di avere un abboc¬ 
camento anchecon gli uomini di 
Berlusconi a Strasburgo. La cosa 
avrebbe, peraltro, una sua logica 
poi iti ca, vi sto eh e H ai der, sevuo- 
leconvincerei popolari austriaci 
ad allearsi con la sua Fpò, deve 
cercarequalchebuona entratura 
tra i popolari europei, i quali al¬ 
trimenti potrebbero formulare 
contro l'eventuale scelta della 
Òvp obiezioni difficili da rimuo¬ 
vere. L'altro giorno, dopo una 
clamorosa uscita del capo del go¬ 
verno bavarese Edmund Stoiber, 
era parso cheli ruolodel malleva¬ 
dore, nel Ppe, dovesse essere 
svolto dallaCsu. Maieri s'èsapu- 
to chegli eurodeputati cristiano¬ 
sociali bavaresi, a Strasburgo, 
non avevano in programma al¬ 
cun incontro con Haider. A quel 
punto, con la Csu che negava e 
Forzaltaliachesmentiva, l'unico 
certodegli «importanti incontri» 
eh e H aider aveva prean n un ciato 
parten do da Vi en n a restava quel¬ 
lo con lo sparuto quartetto della 
Lega nord, lasciato a terra pure 
dal passaggio, formalizzato pro¬ 
prio ieri, di Marco Formentini al 
gruppoliberale. 

La prima tournée al l'estero di 
Haiderdopolavittoriaelettorale, 
dunque, è stata un disastro, al- 
menosottoil profilodellacucitu- 
radi rapporti politici. Nèèstata 
granché meglio sotto il profilo 


dell'immaginepubblica. Lenote 
riserve del populista carinziano 
nei confronti clellaLle,cheieri ha 
cercato di smorzarecon lasuaso- 
lita tattica di negare disinvolta- 
mentequello chehaaffermato in 
passato (anchesolo il giorno pri¬ 
ma, nella conferenza-stampate 
nutaa Vienna), non erano desti¬ 
nate certo ad attirargli simpatie 
qui aStrasburgo.Tanto più cheli 
caso ha voluto che proprio men¬ 
tre era in corso la conferenza- 
stampa gi ungesse I a n oti zi a del I a 
minaccia israeliana di «riconsi- 
derare> i rapporti diplomatici 
con l'Austria nell'eventualità di 
un ingresso della Fpò nel gover¬ 
no. All'annuncio Haider ha rea¬ 
gito esprimendo «sorpresa», 
giacché «nessuno può dire di 
avermi sentito profferire, negli 
ultimi ventanni, espressioni an- 
ti semi te» efacen do ci reo I are ma¬ 
teriale propagandistico pieno di 
non petitaeexcusationessui suoi 
rapporti con gli ebrei. Perii resto, 
a parte le ripetute minacce con¬ 
tro i giornalisti del la tv austriaca, 
la conferenza stampa èscivolata 
via senza emozioni. Solo Spero¬ 
ni, passato il moto di gelosia per 
FI, ha mostrato tutto il suo entu¬ 
siasmo: «Sulla politica europea 
questo Haider la pensa proprio 
comenoi, epuresugli immigrati. 
Epoi èunochecomelaLeganord 
vuolefaregli interessi della pro- 
priaterraenon si vergognaadir- 
lo. Bravo». 



PRIMO PIANO 


Il cancelliere austriaco Viktor Klima con il suo vice Wolfgang Schuessel 


Robert J aeger/Ansa-Epa 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

L'ombra «nera» di Jòrg Haider si 
proietta sui rapporti tra Israele e 
Austria. Il successo elettorale del¬ 
l'estrema destra austriaca preoc¬ 
cupa lo Stato ebraico si no al punto 
d i ven ti I are u n a cl amorosa rottu ra 


Haider cerca di rasacurare Strasburgo 
E cerca consensi tra Forza Italia 


Israele minaccia di rompere con Vienna 

«Riesamineremo i rapporti con l'Austria se la Fpò entrerà nel governo» 
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♦ Il procuratoregenerale «Sono deluso 
Tregomi a Milano e ha usato 
i magstrati solo come comparse» 


♦// Qui ri naie la viva attenzione 
del Capo dello Stato per la giustizia 
si esphmenellesedi istituzionali 


Botrelli; Campi d snobba 
Ma il Colle gela la polemica 




CARLO BRAMBILU\ 

MILANO «Tregiorni a Milano eha 
usato i magistrati come compar¬ 
se...»: il procuratore generale di 
Milano, Francesco Saverio Borrel- 
11, è«amareggiato»eanche«delu- 
so». Ce l'ha con Carlo Azeglio 
Ciampi 0 , più precisamente, con 
gli organizzatori della visita del 
Presidente della Repubblica nel 
capoluogo lombardo: «Vorrei sot- 
toiineare-hadettoieri in margine 
allafestada vigili urbani-con una 
qualche amarezza, con un senso 
di delusione, la circostanza che 
non èstato trovato il modo di far 
in con trare il Capo dello Stato con 
la magistratura, con ben tregiorni 
a disposizione». Ancora: «Le più 
alte autorità del distretto edel cir- 


condariodi Milanohannofunzio- 
natodacomparsenell'incontrodi 
lunedì scorso al Piccolo Teatro, lo 
non so benequestochecosapossa 
significare. Certo poteva essere 
utileun in contro di retto col Presi¬ 
dente della Repubblica che, non 
dimentichiamo, è anche presi- 
dentedel Csm». A polemica dura, 
risposta gelida e immediata dagli 
ambienti del Quirinalechefanno 
notare innanzitutto la «sorpresa» 
per le dichiarazioni di Borrelli e 
cheprecisano:«Levisitecheil Pre¬ 
sidente della Repubblica compie 
nelle città e nelle regioni d'Italia 
non prevedono riunioni con i ca¬ 
pi degli uffici giudiziari, i quali so¬ 
no invitati all'incontro con leau- 
toritàlocali». 

La polemica comunque non è 
rimala circoscritta al solo episo¬ 


dio deH'incontro mancato. Ieri 
Borrelli è andato oltre, lasciando 
intendere anche una sorta di di¬ 
sattenzione del Quirinale per i 
«gravi problemi della giustizia, in 
particolaremeneghina». Esu que¬ 
sto il Pg ha insistito: «A Ciampi 
avremmo potuto far presente le 
numerose difficoltà che incon¬ 
triamo a Milano dal punto di vista 
della copertura d^li organici, le 
difficoltàin cui si di battono anche 
altri uffici del distretto sempre in 
materia di organici non solo della 
magistratura maanchedel perso¬ 
naleamministrativo...Poi ci sono 
problemi di ediliziagiudiziariaan- 
cora pendenti. Infineci sonotutte 
le questioni che attengono alla 
normativa processuale». Ma an¬ 
che sul sospetto adombrato di 
mancanzad'in teresse per I a mate- 


ri a, I a Presi den za del I a Repu bbl i ca 
ha replicato seccamente: «La viva 
attenzione del Capo dello Stato 
peri problemi dellagiustiziaèben 
notaesi esprimenellesedi istitu¬ 
zionali e in udienze che hanno 
luogo al Quirinale». Ulteriori pre¬ 
cisazioni degli ambienti dellaPre- 
sidenza della Repubblica hanno 
fatto notare la grande attenzione 
di Ciampi perii capitolo giustizia 
ricordando ledichiarazioni resea 
Helsinki e hanno sottolineato eh e 
sono sono già almeno una dozzi¬ 
na gli incontri avvenuti al Quiri- 
nalecon singoli magistrati in pri- 
malinea.Eproprioaunadi queste 
«udienze al Quirinale» fa riferi¬ 
mento ancheil procuratore capo 
di Milano, Gerardo D'Ambrosio, 
per esp ri mere I a su a «meravi gl i a» 
perledichiarazioni di Borrelli. Ri¬ 


corda D'Ambrosio: «Due setti ma¬ 
ne fa ho parlato con Ciampi per 
più di un'oraeun quarto di tutti i 
problemi dellagiusti ziamilanese. 
Il Presidente si è mostrato estre¬ 
mamente interessato e molto at¬ 
tento. Mi ha assicurato di essere 
disponibilissimo afarequello che 
può per migliorare la situazione, 
nelTambitodellecompetenzeche 
gli spettano come presidente del 
Csm». Di questo colloquio al Qui¬ 
rinale Borelli era stato informato. 
Fra i magistrati altri prendono le 
distanzedal Pg milanese. «Dichia¬ 
razioni fuori luogo e inopportu¬ 
ne», «parole sopra le righe e im¬ 
motivate»: èun coro quasi unani¬ 
me per esempio dalle parti del 
Csm. Lapidario Gianni di Cagno, 
laico dei Ds: «Il Capo dello Stato 
non deve dar conto di chi incon¬ 


tra 0 non incontra». Secco Sergio 
Visconti, togato di Magistratura 
indipendente: «Non credo che in 
questo modo si renda un buon ser¬ 
vi zi 0 ai probi em i d el I a magi stratu- 
ra». 

Borrelli contro Ciampi in chia¬ 
vepolitica: il Polo non si èlasciato 
sfuggirelaghiottaoccasione. Ilca- 
pogruppo di Forza Italia in com¬ 
missione Giustizia alla Camera, 
Michele Saponara, va all'attacco 
personale di Borrelli: «È arrogan¬ 
te, ma soprattutto disorientato 
perché si scontra con la sobrietà, 
r^uilibrio e l'indipendenza di 
Ciampi, persona ben diversa dal 
suo predecessore». Saponara va 
giù duro: «L'ex Presidente della 
Repubblica, Qscar Luigi Scalfaro, 
hasempremostrato nei confronti 
di Borrelli un comportamento os¬ 


sequioso finoai limiti del ridicolo. 
Cosi, evidentemente, il magistra¬ 
to è disorientato e confuso e non 
riesce a rientrare nella normalità 
democraticaenel rispetto dei ruo¬ 
li». Il Ceddi rincalzo: «Borrelli non 
èun monumento nazionaleel'e- 
popea giudiziaria dovrebbe essere 
finita». Alfredo Biondi infierisce: 
«Borrelli ha contestato una sorta 
di delitto di lesa maestà». Anche 
l'expresidentedellacommissione 
giuiizia della Camera, Giuliano 
Pisapia, si schiera con Ciampi: 
«Condivido la posizionedel Qui¬ 
rinale. Giusto ristabilireladivisio- 
nedei ruoli tra organi istituzionali 
e poteri dello Stato». E in serata 
giunge una successiva dichiara- 
zi on ed i Berrei I i : «H o scaten ato un 
putiferio? Credevodi aver fatto 
una sem pi i cecon statazi on e». 



Giudice unico, il 3 e le modifiche di Palazzo M adama 

Critichedal Csm edall'Anm. Orail provvedimento ritorna alla Camera 


NEDOCANETTl 

ROMA Con diversemodificheal te¬ 
sto votato alla Camera lo scorso 10 
febbraio, il Senato ha ieri approvato 
il disegno di legge che definisce le 
norme per l'entrata in vigore del 
giudice unico. Torna a Montecitorio 
per il suffragio finale. Hanno votato 
a favore i partiti della maggioranza: 
si è astenuto il Polo. Si tratta di un 
corposo e complesso provvedimen¬ 
to di oltre 60 articoli, frutto del la¬ 
voro di cucitura etessitura di ben 19 
proposte di iniziativa parlamentare 
e di un disegno di legge del gover¬ 
no, che risale addirittura al ministro 
Giovanni Maria Flick. 

L'altro ramo del Parlamento do¬ 
vrà approvare il nuovo testo entro il 
2 gennaio 2000, poiché è prevista. 


per quella data, l'entrata in funzio¬ 
ne del giudice unico anche in cam¬ 
po penale (le altre norme sono en¬ 
trate in vigore lo scorso 2 giugno). 
«È un complesso di norme - ha 
commentato il presidente della 
commissione Giustizia e relatore 
Michele Pinto - che dà nuovo im¬ 
pulso aH'impostazione accusatoria 
del processo penale, che, enunciata 
nel codice di rito del 1988, si è affie¬ 
volita e, in parte, dispersa». Tra le 
innovazioni che Pinto giudica di 
rlievo, l'obbligo da parte del Pm di 
avvisare l'indagato e il suo difensore 
della conclusione delle indagini 
preliminari e di mettere a disposi¬ 
zione la documentazione relativa al¬ 
le indagine espletate. «Si tratta - so¬ 
stiene Pinto - di un'innovazione 
molto forte, che pone in termini 
nuovi i rapporti fra Pm e indagato. 


al qualeviene riconosciuto il diritto 
di difendersi, provando». 

Il provvedimento, comunemente 
chiamato «legge Carotti» dal nome 
del relatore alla Camera, è diviso in 
cinque parti. Tre riguardano le mo¬ 
difiche al codice penale: al codice di 
procedura penale e all'ordinamento 
giudiziario. Una le indennità spet¬ 
tanti ai giudici di pace ed una le ne¬ 
cessarie disposizioni finanziarie di 
copertura. Tra le altre novità intro- 
dottea Palazzo Madama, il limitedi 
tre anni per la permanenza neH'uffi- 
cio del Gip (misura che preoccupa 
l'Anm che teme una paralisi degli 
uffici): l'abbassamento a dieci anni 
del limitedi pena per i reati di cui è 
competente il giudice monocratico 
(escluso il reato di traffico di stupe¬ 
facenti, sempre giudicato da giudice 
unico): la cancellazionedellenorme 


che inasprivano le pene per i gior¬ 
nalisti che pubblicano notizie co¬ 
perte da segreto: il divieto, salvo che 
questo non vi consenta, della pub¬ 
blicazione di fotografie di persone 
arrestate, nel caso siano riprese con 
l'indagato in manette o comunque 
sottoposto ad altro mezzo di coscri¬ 
zionefisica: la possibilità per l'inda¬ 
gato di presentare, entro 20 giorni 
dal momento deH'avviso della chiu¬ 
sura delle indagini preliminari,me¬ 
morie e documenti nonché chiede¬ 
re al pm di compiere ulteriori inda¬ 
gini. Ma anche il gip, neH'udienza 
preliminare, può chiedere un'inte¬ 
grazione alle indagini prima di di- 
chiarareil «non luogo a procedere». 

Preoccupazioni dal sindacato. 
L'Associazione nazionale magistrati 
è preoccupata soprattutto per il 
«tetto» di tre anni di permanenza 


nell'ufficio dei gip introdotto a Pa¬ 
lazzo Madama. Ma non solo. «Resta 
la preoccupazione - osserva il segre¬ 
tario dell'Anm, Mario Cicala - che 
nel complesso derivi un'ulteriore 
complicazione e ritardo del funzio¬ 
namento del processo penale. 
Preoccupazione legata alla creazio¬ 
ne di un ufficio gip evanescente e 
alla notevoleriduzionedella portata 
della monocraticità. Quindi, una 
forte preoccupazione sull'efficienza 
del sistema». 

Dal Csm, bocciatura senz'appello. 
Ad esprimerla sono i consiglieri del 
gruppo del Movimento per la giusti¬ 
zia Armando Spataro, Gioacchino 
Natoli e Ippolisto Parziale. Scelte 
«quantomeno illogiche» e chea- 
vranno «catastrofiche conseguen¬ 
ze», con l'effetto di determinare il 
«caosincontrollabile». 


Pentiti, forse oggi il «via libera» in Senato 


Violante sono delinquenti, ma ricordiamo chehanno salvato molte vite 


PALERMO 

Processo Andreotti 
ultimo duello 
tra accusa e difesa 

PALERMO È Tommaso Buscetta 
l'oggetto del l'ultimo scontro traac- 
cusaedifesaal processo Andreotti. La 
credi bi I ità del pentito storico di Cosa 
nostra non solo in generale, masu un 
caso di processo "aggiustato" in par¬ 
ticolare, èstato il temaconduttore 
della replicadel pubblico ministero 
Guido Lo Forte. Lo spunto èstato of- 
fertodaunamemoiiadelladifesache 
attribuisceaBuscetta"contraddizio- 
ni"eincertezzenellaiicostruzione 
dei tempi i n cui Andreotti, secondo i I 
collaboratore, sarebbeintervenuto 
infavoredel bossFilippo Rimi, co- 
gnatodi Gaetano Bàìalamenti, in 
unavicendagiudiziaria. I processi in 
cui Rimi era coinvolto erano due: uno 
si conci use nel 1971 e l'altro nel 
1979. Ladifesaiiportaledichiarazio- 
ni di Buscettaallasentenzadel 1971e 
fa osservarecheaquel tempo Badala- 
menti eradetenuto. Non poteva 
quindi incontrare il senatore, come 
sostiene il pentito riferendo unacon- 
fidenzadello stesso Badalamenti rac¬ 
colta i n Brasi le. I n un secondo mo¬ 
mento, Buscetta ha però precisato 
chesi riferivaal processo del 1979. Di 
questo awisoèstatoancheil pmil 
qualeha ricostruito passo perpasso le 
duevicendegiudiziarieedèarrivato 
al la conci usioneche«Buscetta ha 
sempreriferitofedelmenteil collo- 
quiocon Badalamenti senzaaggiun- 
gerealcunanotazionepersonale». 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Posizioni meno distanti 
tra maggioranza e opposizione. 
Qggi lacommissionegiustiziadel 
Sen ato potrebbe dare vi a I i bera al - 
la legge di riforma sui pentiti. Il 
condizionai eèd'obbligo vi stoche 
ancora non sono stati sciolti alcu¬ 
ni nodi. M algradoquesto, però, ie¬ 
ri sera,aPalazzoMàlamatraspari- 
va un certo ottimismo. Sul tema 
del pentitismo era intervenuto in 
mattinata il presidente della Ca¬ 
mera. «Moltissime persone, uo¬ 
mini edonnedel mondodellapo- 
litica, della magistratura, della po¬ 
lizia, oggi non sarebbero vive se i 
collaboratori non avessero parla¬ 
to», avevadetto Luciano Violante 
invitando tutti a tracciare «un bi¬ 
lancio complessivo» del fenome¬ 
no senza «beatificare né crimina¬ 
lizzare»! collaboratori di giustizia 
e, nella sostanza, senza assegnare 
al caso Di M ^gio un valore gene¬ 
rale. I pentiti? Certo sono «delin¬ 
quenti enon orsoline», ma«delin- 
quenti che collaborano» e che, 
con le loro dichiarazioni, hanno 
permesso di far ri trovare «depositi 
di armi» e sgominare traffici di 
droga. Perquesteragioni,secondo 
il presidente della Camera, ledi¬ 
chiarazioni dei pentiti, se sono 
«confortate da riscontri oggetti¬ 
vi», devono vai erecome prova. E a 
chiedere una sollecita approva- 
zionedellanuovaleggesui pentiti 
era stato, anche, il capogruppodei 
Ds in commissione Antimafia, 
GiuseppeLumia. 

E proprio sul valoredi provada 


assegnare alle dichiarazioni dei 
collaboratori di giustiziasi era are¬ 
nato, a palazzo Madama, il con¬ 
fronto tra maggioranza e Polo sul 
disegno di leggeFlick-Napolitano 
varato due anni fa dal governo 
Prodi. Il centrodestra condiziona¬ 
va il suo si alla modifica dell'aiti- 
colo 192 del codicecheoggi con- 
sentedi attribuire valoreprobato¬ 
rio al ledi chi arazioni di un pentito 
confermatedaquelledi altri pen¬ 
titi. Il Polo chiedeva di eliminare 
dal codicequesta possibilitàeave- 
va presentato 


■ LA POSSIBILE 
INTESA 

Perdono le tutele 
se non parlano 
entro 6 mesi 
ma valgono 
lei 


successive 


un emenda¬ 
mento cheave- 
va incontrato 
l'opposizione 
di molti settori 
della maggio¬ 
ranza. Da qui il 
tiraemollaan- 
dato avanti per 
mesi. Nei gior¬ 
ni scorsi un ac¬ 
cordo di massi- _ 

ma per sblocca¬ 
re la situazione è stato trovato: il 
centrodestra ritirerebbe l'emen¬ 
damento che cancellerebbe, di 
fatto, il 192. E la maggioranza si 
impegnerebbe ad affrontare il 
problema del valore di prova da 
assegnare alle dichiarazioni dei 
pentiti in sededi modificadeH'ar- 
ticoloSlBediattuazionelegislati- 
vadel nuovo principio costituzio¬ 
nale del «giusto processo» che 
sancisce l'inutilizzabilità delle di¬ 
chiarazioni rese dal collaboratore 
di giustizia al pm se non confer- 
matesuccessivamentenell'auladi 
un processo. Questa reciproca in¬ 


tesa consentirebbe di dare disco 
verde alla riforma dei pentiti. Ri¬ 
maneva ancora aperto, però, ieri 
sera, il probiemadeHeindagini in¬ 
vestigative previste dalla cosid¬ 
detta «legge Berseli ino». Consen¬ 
tono alla Dia e al procuratore na- 
zionaleantimafiadi accederenel- 
le carceri per colloqui con i dete¬ 
nuti. Il centrodestra chiede che 
quella norma venga soppressa 
perch éfavori rebbe«i n debitepres- 
sioni». Per la maggioranza, inve¬ 
ce, i colloqui investigativi con i de¬ 
tenuti sonoessen zi ali (ad esempio 
duranteun sequestro di persona). 
Un'intesa,invece, èstataraggiun- 
ta a proposito dello sbarramento 
di sei mesi entro il qualeil pentito 
d 0 /ediretuttociòchesa:unanor- 
ma che tende a bloccare le cosid¬ 
dette confessioni «a rate». Nei 
gi orn i scorsi, i ntervistato dal l'L/n/- 
tà, il procuratore generale a Pa¬ 
lermo, Vincenzo Rovello, aveva 
definito troppo limitato il tem¬ 
po riservato alle confessioni. 
Mentre il procuratore aggiunto 
presso la procura palermitana, 
Sergio Lari, aveva affermato che 
«se si pentisse Riina non baste¬ 
rebbe un anno per ricostruire la 
sua storia criminale». L'accordo 
raggiunto tra maggioranza e Po¬ 
lo mantiene il limite di 180 
giorni previsto dal progetto 
Flick-Napolitano: dopo quel las¬ 
so di tempo se il pentito volesse 
rendere nuove dichiarazioni in¬ 
correrebbe in sanzioni di tipo 
amministrativo che giungereb¬ 
bero fino alla revoca del pro¬ 
gramma di protezione. C'è da 
chiedersi: che interesse avrebbe 


a confessare chi sa di perdere 
ogni protezione e di esporre se 
stesso e i propri familiari alle 
vendette dei clan? Chi si pente 
e vuole accedere al programma 
di protezione, replicano dalla 
commissione Giustizia del Se¬ 
nato, alla fine della sua deposi¬ 
zione sottoscrive un impegno: 
«dico tutto ciò che so, non ho 
altro da dichiarare». Le nuove 
confessioni che eventualmente 
vorrà rendere successivamente 
dimostrerebbero che ha menti¬ 
to allo Stato: saranno poi gli or¬ 
gani amministrativi preposti al¬ 
la gestione dei pentiti a valutare 
i motivi peri quali in preceden¬ 
za aveva deciso di tacere. È chia¬ 
ro, sostengono ancora i senato¬ 
ri, che se il pentito è venuto a 
conoscenza soltanto in un se¬ 
condo tempo di nuovi impor¬ 
tanti elementi e decide di con¬ 
tribuire all'accertamento della 
verità, non si potrà disporre la 
revoca del programma di prote¬ 
zione. 

Un altro punto controverso, a 
proposito dei 180 giorni entro i 
quali chi si pente deve parlare, 
riguardava l'assoluta inutilizza¬ 
bilità processualedelledichiara- 
zioni successive. Questa tesi, so¬ 
stenuta dal Polo, sarebbe addi¬ 
rittura anticostituzionale se si 
considera il principio dell'obbli¬ 
gatorietà dell'azione penale: 
questa la posizione della mag¬ 
gioranza. L'intesa raggiunta alla 
fine con sente l'utilizzabilità del¬ 
le dichiarazioni che il pentito 
rende in un periodo successivo 
allo sbarramento dei sei mesi. 


XX FORUM SULLE PaiTICHE 
□ BI LANCIO DEai EMI LOCALI 


ROMA, 13 OTTOBRE 1999 
C nel .-.Viale D. Lubin, 2 

PROGRAMMAZIONE, CONTROLLO STRATEGICO 
E BILANCIO DIMANDATO 

Meccanismi e strumenti di vaiutazione dei costi, dei rendimenti 
e dei risuitati (d. igs. 286 dé 3017199) 

Ore 9.30 l^Sessione: Programmazioneecontrollostrategico. ProvinceeComuni 
Saluto 

• Giuseppe De Rita - Presidente del Cnel 
Introduce e coordina: 

• Armando Sarti - Presidente Commissione Autonomie Locali 
e Regioni del Cnel 

Interventi: 

“La nuova normativa sui controiii dettata dai d. igs n. 286/99" 

• GiovanniAzzone- Politecnico di Milano 

• Manin Carabba - Presidente di Sezione Corte dei Conti 
"Metodoiogieper i biiand dei Comuni" 

• Antonino Borghi - Presidente Commissione Studi ANCRH. 

• Maria Bergamin - Asesaoreal Bilancio Comunedi N^ezia 

• Daniio Casadei- fissesoreal Bilancio Comunedi Forfi 

• Cesare Cava - Assessore Risorse Economiche Comune di Pisa 

• Stelano Daccò - Direttore Centrale Finanza Locale Ministero Interno 

• G/usgjpe Fametì- Università di Bologna 

• Gianiuca Ga/Zett;- Asessoreal Bilancio Comunedi Bologna 

• Maria Pia Marchetti- Assessore al Bilancio Comunedi Roma 

• Mario A. Pazzagiia - Direttore Generale Comune di La Spezia 

• Roberto Peducci - Direttore Generale Comune di Ancona 

Conclusioni: 

• Angelo Piazza - Ministro per la Funzione Pubblica 
Ore 15.00 2^ Sesione: Metodologie per i "bilanci" delle Province 

Interventi: 

• Gaetano Aita - Ria & Partners 

• Gianiranco Baiundi - Vice Presidente Provincia di Roma 

• Aido Bonomi - Consulente CN EL 

• Paoia Bottoni - Asessore al Bilancio Provincia di Bologna 

• Francesco DeHino- RagioniereGeneraleProvinciadi Prato 

• Fabrizio PezzanZ- Università Bocconi di Milano 

• Ciaudio Rufìini - Presidente Provincia di Teramo 

• Luciano SaZsZ- Segretario NazionaleANCREL 

• Giuseppe Torchio - Presidente Consulta Unitaria dei Piccoli Comuni 
Conclusioni: 

• Adriana VZgneri- Sottosegretario di Stato Ministero dell'Interno 
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Giovedì 7 ottobre 1999 



♦Con il segretario 134 dirigenti diessini 
Ci sono i ministri, i capigmppo 
e poi sindaci e presidenti di Regoni 


^li si déie diverse componenti dà partito 
Comunisti unitari emigiioristi 
aderiscono ma con documenti autonomi 


^Non c'èia firma di AchilieOcchdto 
cheannuncerà la sua posizionené 
prossimi giorni. Macaiuso dice no 


Veltroni mette d'accordo la Quercia 


Solo la anidra si dissocia: presenteremo un documento alternativo 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Le 134 firme che accompa¬ 
gnano quella di Walter Veltroni in 
calce alla mozione congressuale so¬ 
no lo specchio di una larga unità del 
partito dei Democratici di Sinistra. 
Se si pensa che nelle prossime ore, 
con due autonomi documenti aderi¬ 
ranno alla mozione anche i Comu¬ 
nisti unitari ei miglioristi, si può di¬ 
re che con la sola ecezione della si¬ 
nistra, tutto il partito si riconosce 
nel documento del segretario. 

Per dare conto di questa unità bi¬ 
sogna però paradossalmente partire 
da alcune firme che sotto la mozio¬ 
ne non ci sono. In primo luogo 
quella del presidente del Consiglio 
(e dello stesso partito) Massimo 
D'Alema. Il premier ha spiegato 
chiaramente nel corso della riunio¬ 
ne della direzione inisieme la sua 
piena adesione alle linee pro- 
grmmatiche e politiche illustrate da 
Veltroni e le ragioni che lo spinge¬ 
vano a non apporcela sua firma alla 
mozione: «È proposta da Walter 
Veltroni, io la condivido, la sosten¬ 
go, apprezzo il lavoro che Walter sta 
svolgendo, non c'è alcun bisogno 
chequesto si presenti nella forma di 
una diarchia o di un patto». E poi in 
conclusione: «Il mio lavoro è un al¬ 
tro, è quello di metteremi al servizio 
del governo del paese e, sul piano 
politico, di quel disegno di rilancio 
della coalizione del centrosinistra e 
dello spirito dell'Ulivo che costitui¬ 
sce la proposta politica fondamen- 
taledel congresso». 

Anche il presidente della Camera 
Luciano Violante non ha firmato la 
mozione, ma ha inviato ieri a Wal¬ 
ter Veltroni una calda lettera di ade¬ 
sione politica: «Necondivido piena¬ 
mente i contenuti essenziali». Nien¬ 
te firma, però: «la sottoscrizione, in¬ 
fatti, comporterebbe un impegno 
pienamente di partito che ritengo 
incompatibilecon lefunzioni istitu¬ 
zionali cheattualmente ricopro». 

Dato conto di queste novità intro¬ 
dotte nella liturgia congressuale dal 
nuovo ruolo che la sinistra italiana 
si trova a svolgerealla guida del pae¬ 
se e di alcune delle sue principali 


istituzioni, nell'elenco dei 135 fir¬ 
matari del documento «Una grande 
sinistra, un grandeUlivo, per un Ita¬ 
lia di tutti» ci sono in primo luogo 
quelli dei ministri diessini: Luigi 
Berlinguer, Pierluigi Bersani, Piero 
Fassino, Giovanna Melandri, Cesare 
Salvi, Livia Turco eVincenzo Visco, 
e di alcuni dei principali sottosegre¬ 
tari del governo D'Alema a comin¬ 
ciare da Franco Bassanini e Marco 
Minniti. Poi naturalmente i presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari di Ca¬ 
mera, Fabio Mussi e Senato, Gavino 
Angius, i principali dirigenti di Bot¬ 
tegheoscure, tra i quali il coordina¬ 
tore della segreteria Pietro Polena, il 
tesoriere Francesco Riccio, il respon¬ 
sabile deH'organizzazione Franco 
Passuello. Importante anche il nu¬ 
mero di firme dalla periferia: molti e 
importanti amministratori di città, 
provinceeregioni, (il sindaco di Na¬ 
poli Antonio Bassolino, quello di Fi¬ 
renze Leonardo 
Domenici, quel¬ 
lo di Reggio 
Emilia Antonel¬ 
la Spaggiari, la 
presidente della 
Provincia di To¬ 
rino Mercedes 
Bresso, i presi¬ 
denti delle re¬ 
gioni Emilia Ro¬ 
magna Vasco 
Errani e Toscana 
Vannino Chiti), 
tutti i spretaci regionali equelli del¬ 
le principali federazioni. Tra i firma¬ 
tari anche il segretario della Sinistra 
giovanile Vinicio Peluffo. Impossi- 
bilecitare tutti. 

Nutrito l'elenco delle donne che 
hanno sottoscritto il documento: 
c'è la attuale portavoce nazionale 
Barbara Poli astri ni e la precedente, 
Francesca Izzo, e poi fra le altre 
Franca Chiaromonte, Grazia Labate 
e Anna Serafni. Sgnificative le ade¬ 
sioni dei due ex presidenti della Ca¬ 
mera Nilde lotti e Giorgio Napolita¬ 
no e degli uomini arrivati ai Dscon 
il congresso di Firenze: ci sono i re- 
pubblicani Giorgio Bogi, Stefano 
Passigli eStelio De Carolis, i cristia¬ 
no sociali Paolo Cabras, Guido De 
Guidi e Mimmo Lucà, i laburisti 


■ MASSIMO 
D'ALEMA 

Come 
annunciato 
il premier 
aderisce 
alla mozione 
ma non firma 
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Valdo Spini e Gianni Pittella, e an¬ 
cora Giorgio Ruffolo (autore del 
Progetto per la sinistra del 2000), 
Federico Coen eGiorgio Benvenuto. 
Di grande rlievo infine le firme del 
segretario della CgiI Sergio Coffera¬ 
ti, del suo vice Guglielmo Epifani e 
del segretario della Uil Pietro Lariz- 
za. Un rilievo taleda suscitare anche 
una piccata nota della CisI che rico¬ 
noscendone la piena legittimità, 
non manca di richiamare le recenti 
polemichesulla autonomia delleor- 
ganizzazioni sindacali da governo e 
parti politiche. 

Flanno firmato il documento an¬ 
che alcuni dei dirigenti dell'area uli- 
vista, da Augusto Barbera a Claudio 


Petruccioli a Claudia Mancina a 
Giulia Rodano, che hanno così dif¬ 
ferenziato la loro posizione da quel¬ 
la dell'ala cosidetta liberal dei mi¬ 
glioristi. Questi ultimi, hanno an¬ 
nunciato Lanfranco Tu rei, Enrico 
Morando, Sergio Chiamparino e 
Umberto Ranieriaderiranno con un 
documento autonomo alla mozione 
di Veltroni. La pensa diversamente 
da loro un altro esponente storico 
della "destra" Emanuele Macaiuso 
«Non firmerò nè la mozione nè al¬ 
cun documento di autonoma ade¬ 
sione e ribadisco il mio radicale dis¬ 
senso da quanto ho ascoltato sabato 
scorso in direzione». Non parla in¬ 
vece della mozione Achille Occhet- 


to, la cui firma è vistosamente as¬ 
sente dall'elenco diffuso ieri. In par¬ 
tenza per Cipro nella sua qualità di 
presidente della commissione esteri 
della Camera ha preannunciato pe¬ 
rò una sua dichiarazioneal ritorno. 

Infine la sinistra: lasciata sola dai 
Comunisti unitari (già sabato al ter¬ 
mine della riunione della direzione 
Luciano Pettinari aveva annunciato 
l'alta probabilità di una loro adesio¬ 
ne al documento di Veltroni) l'area 
che fa riferimento ad Aldo Tortorel- 
la, Giorgio Mele e Gloria Buffo pre¬ 
senterà domenica prossima le linee 
della propria mozione, alla quale in 
queste ore sta lavorando Antonio 
Cantaro. 


Militanti 
al comizio 
di chiusura 
della Festa 
nazionalede 
l'Unità 
a Modena 

Riccardo De Luca 


ILCASO 


LiviaTurco:«Non mi 
candido in Piemonte, 
farò ancora il ministro» 


ROMA Livia Turco non pensa di presentarsi comecandi- 
datadel centro sinistraallapresidenza della RegionePie- 
monte.Vuolecontinuareafareilministroepoitareater- 
minei programmi giàawiati in Italiaecon l'Europa. Ieri il 
ministro dellaSolidaii età socialehasmentitolenotizie 
comparse su alcuni giornali. «Tengoaprecisarechenelle 
sedi dovutehofatto presente- haaffermato-l'impoitan- 
zacheattribuiscoallaiiorganizzazionedellapoliticaso- 
cialein Italiaeagli impegni checomeministro ho preso 
con gli operatori chedaanni attendono unasvolta in me¬ 
rito allepolitichesociali. Al momentoilmiocompitoèso- 
loquellodicondudereiprogrammiawiatialivellonazio- 
naleeanchealivello europeo». Aquesto proposito, il mi¬ 
nistro ha annunciato cheincontreràoggiaBruxellesilpre- 
sidentedellaCommissioneeuropeaRomano Prodi eil 
nuovo commissario porgli affari sociali. 

Intanto il responsabile Enti locali dei DsWalterVitali ha 
indicatoilmetodochelaQuerciaintendeseguirenella 
sceltadei candidati «premier»alleregioni. In sintesi: fede¬ 
ralismo enessuna ipotecada Roma. «Autonomiaefede- 
ralismo-spiegaVitali-èl'unico modo pernon ripeteregli 
errori del passato checi hanno condotto allesconfittepiù 
brucianti. Dunquesullasceltadei candidati nonci saran¬ 
no interferenzealivello nazionale». Basta cioècon «i tavo- 
lideipartitichesisonodi mostrati fai I i mentari », vi a I i bera 
inveceal «confrontodiretto fra lacoalizioneelasocietà ci¬ 
vile» attraverso «convention aperte»econ «modalitàche 
variano daregionea regione». Perchélevarianti sono 
semprepossibilianchenellaconfigurazionedelleallean- 
ze(va verificata talora ladisponibilitàdiPrc, talaltra anche 
lapossibilitàdi accordi con laLega). Unassaggiodel cre¬ 
scentepeso dellaperiferiari spetto al centro lo si èavuto 
giàlascorsa setti manaconlaconventionromanadi sin¬ 
daci, presidentidi prò vinciaeregionedel centro sinistra 
chesi sono dati nuovamenteappuntamento a novem¬ 
bre. Unariunioneper«ridareforzaecertezzadi prospetti- 
veairuiivo»ricorda Vitali, maanche per segnalarechegli 
amministratori localisonounarisorsadavalorizzare. Eal- 
lora, candidatoreeprogrammi si dovranno deciderelà 
dovesi vota, eoa comelealleanze. Ese«ilquadrodi riferi¬ 
mento restal’alleanzadicentro sinistrachesosti eneilgo- 
verno»nonèpossibile«escludereformuleoriginalichesi 
adattano meglioallevarierealtà regionali». 

AncheilPolostacominciandoadefinirelecandidature. 
L'orientamento sembraquello di riconfemnarei presiden¬ 
ti uscenti: Galan in Veneto, Ghigoin Piemonte, Formigo¬ 
ni i n Lombare!ia. Altri nomi checircolano: M atteoii, An in 
Toscana, Fitto,Fi, in Puglia. 


L'INTERVISTA 


Grandi: «Ma non basta dire 
che la sinistra è necessaria» 



// 


Bisogna ricominciare 
a discutere 
l'identità, non si può 
definirne il ruolo 
solo in funzione 
della coalizione 


n 


ROMA «Ho appena 
letto la mozione pre¬ 
sentata da Veltroni. 
Che dire? Che fra poco 
ho una riunione per co¬ 
minciare a scrivere 
un'altra di mozione...». 
Altiero Grandi, respon¬ 
sabile del lavoro a Bot¬ 
teghe Oscure, da sem¬ 
pre rappresentante dd- 
i'anima di sinistra del 
partito non ètranchant 
nei confronti di qudie 
27 pagine presentate ie 
ri dal segretario dei 
diesse. Anzi, alcune par¬ 
ti le condivide («mi 
chiedo, semmai, come 
facciano altri a condivi¬ 
derle»). Resta il fatto pe 
rò che la ritiene molto, 
troppo inadeguata. 
Allora, cos'è che 
proprio non va in 
qudiamozione? 
«Ilgiudiziosullasituazio- 
ne. C'è una percezione 
non sufficiente delle dif¬ 
ficoltà chesi incontrano 
in Italia e in Europa. In¬ 
samma, la sinistra quasi 
ovunquehaavutoun mandato agover- 
nareal posto dei conservatori edd libe 
risti. Equasi ovunquehadilapidatoqud 
patrimonio.». 

NoninFrancia,però? 

«Esatto. E credo chequesto debbaessere 
un motivodi riflessionein più. In Italia 
foitunatamenteil patri moniodettorale 
non s'è diverso completamente, per¬ 
ché ha ragione chi dice che anche alle 
europeelasommadd partiti di centrosi- 
nistraècomunquesuperioreai voti dd 


polo. Ma, insomma, mi parecheil feno- 
menodelleastensioni parli chiaro». 
Immaginochesi riferisca al la de¬ 
lusione del «popolo della sini¬ 
stra» che non va pi ù a votare, co¬ 
me hanno xritto molti osserva¬ 
tori. Nel documento Veltroni, pe¬ 
rò, si mette molto l'accento sul la 
necessità di una sinistra. Si dice 
chedisinistrac’èancorabi sogno. 
«Ma non basta. Quando anchedair"e 
sterno" ci vienelasollecitazionearitro- 
vare l'an i ma d i q uesta si n istra, vuol d i re 
cheli problemaègrosso. Eallorabisogna 
ricominciareadiscutereddridentitàdi 
questa sinistra, bisogna ricominciare a 
caratterizzarequesta sinistra». 
Qualcunooradiràchelaèunne- 
micodellacoalizione. 
«Alcontrariosonostatounfierososteni- 
tore della coalizione dd '96. Ma penso 
che se la sinistra rinuncia a svolgere il 
suo ruolo, 0 lo progetta solo in funzione 
ddl'alleanza, lacoalizionestessasi sfal¬ 
da. Se, invece, come tre anni fa, c'èuna 
si n i stra forte, vi si bi I e ecco che I a cal izi o- 
ne resta più unita. E aquel punto anche 
le altre "parti" dellacoalizionesi riorga- 
nizzanodi conseguenza». 

Identitàdi unanuovasinistra,di- 
ce. La si può ricostruirea partire 
dal I ecosescri tteda Vel tron i ? 

«lo voglio una sinistra moderna, all'al¬ 
tezza delle sfide ddia gloablizzazione. 
Ma la sinistra che immagino non deve 
scioglierei! legame col proprio insedia¬ 
mento social e, lasinistra cheimmagino 
non smette di criticare l'esistente, di 
progettare un futuro diverso. Voglio es¬ 
sereesplicito: mi fapiacerechend docu¬ 
mento firmato dal segretariosi dicache 
laflessi bi I ità non di venta un valoreasso¬ 
luto. M a anchequi, quest'affermazione 
non basta. L'impostazionevasemplice 


mente ribaltata: lo sviluppo di qualità 
che immaginiano per l'Italia non può 
esser realizzato senza una nuova stagio- 
nedi conquiste sul pianodd diritti. Peri 
giovani, per i precari, per i saltuari. L'i¬ 
dentità di una moderna sinistra si dise 
gnaanchecominciandounacampagna 
sui nuovi diritti. Così si riscriveil welfe 
re, sapendocheil primo obiettivoèl'ele 
vamentoddiaspesasocialeai livdii eu¬ 
ropei». 

La vostra critica è sulla politica 
sociale,insomma? 
«No,c'èmoltoaltro». 

Immagino parli della guera, non 
ècog? 

«Anche. Vedo cheli documento insiste 
suir"interventoumanitario",comeseil 
problema fosse questo. No, lo strappo 
che c'è stato a marzo h a ri guardato - e ri¬ 
guarda- chi, come, doveequando può 
dedderequeH'intervento. Sel'Onu - co- 
megiustamentesi sta facendo aTimor- 
0 la Nato come purtroppo è avvenuto 
nei Balcani. Lo "drappo", insomma, c'è 
stato ed èun problema chevaaffronta¬ 
to». 

Prima diceva che comunque c'è 
qualcosa che le piace di quella 
mozione. Cosa? 

«Per esempio, la sottolineatura chesi fa 
dellecontrapposizioni fra il centrosini¬ 
stra e il centrodestra. In quei passaggi il 
documento è ispirato ad una giusta e 
convincente logica bipolare. Anche 
se..». 

Anchesecosa? Haqualcheremo- 
rapuresuquestopunto? 

«No, i dubbi - chiamiamoli così - riguar- 
danoleadesioni cheque! documento ha 
ricevuto. Documento sottoscritto an- 
cheda partedi chi ha alimentato, forse 
troppo, l'idea chein Italiaci siaun cen¬ 
trodestra affidabilesul piano delle rifor¬ 
me. Non ècosl, sono contento chesene 
prenda atto, mi sorprendechechi èog- 
gettodeHecritichedi Veltroni, aliatine, 
si trovi n el 1 0 stesso docu mento». 

Quindi,indefinitiva? 

<C'è bisogno di un'altra mozione. An¬ 
che perché stavolta non c'è un docu¬ 
mento a tesi, che si può emendare. C'è 
un prendereo lasciare. Noi lasciamo». 

S.B. 


L'INTERVISTA 


Pd:ruccioli: «Occorre superare 
l'ereditàdel vecchio Pei» 



// 

Aderiamo alla mozione 
perchéè legata 
al la candidatura di 
Veltroni, ma 
presenteremo 
un nostro documento 

— n — 


ROMA Senatore Pe¬ 
truccioli,lei chetut¬ 
ti definixonoii por¬ 
tavoce degli «ulivi- 
sti»... 

«Forsenon venesieteac- 
corti ma l'Ulivo non c'è 
più, ha lasciato il posto a 
dodici fra partiti e parti- 
tini.Non c'èpiùequindi 
anche quella definizio¬ 
ne mi sembra giornali¬ 
sticamente un po' data¬ 
ta...». 

Comunque senato¬ 
re, il documento 
congressuale pre¬ 
sentato dal segreta- 
rio<^raripa»intut- 
ti i passaggi di rico¬ 
noscimenti allacoa- 
lizione, all'Ulivo, o 
«nuovo»Ulivo»fa lo 
stesso. Non fosseche 
per questo, la sarà 
contento,no? 
«Guardi, hoappenafini- 
todi scrivere una lettera 
a Walter Veltroni per 
spiegargli cosa penso, 
meglio:cosa pensiamo». 
lnpillole,cosagliha 


scritto? 

«La lettera èun documento pubblico. 
Comunque, gli confermiano la nostra 
adesioneal documento, perchéèlega- 
to al I a sua can d i datu ra al I a cari ca d i se¬ 
gretari 0 . U n ru ol 0 eh eh a svo I to, gl i en e 
diamo volentieri atto, in coerenza col 
progettodi innovazioneperilquales'è 
sempre battuto. Magli diciamo anche 
chescriveremo un documento politi¬ 
co, nel qualeprecisi amo alcunecose. E 
chiederemo ai delegati eai partecipan¬ 


ti alleazssembleedi base di sottoscri¬ 
verlo». 

Ma i n cosa sentite! I bisogno di di- 
stinguervi? 

«Non si tratta di volersi distinguere a 
tutti i costi. Il problemaèun altro. In- 
somma: nella mozione si parladi una 
"grande sinistra dentro una grande 
coalizione". Bene, benissimo, ma non 
possiamo fare finta che non siaacca- 
dutonullainquestianni». 

Acosasi riferisce? 

«Mi riferisco al fatto che nel partito 
non può non esserci una discussione 
politica. Insomma, figuriamoci seora 
non sono soddisfatto del fatto chesi 
metta l'accento sull'innovazione rap¬ 
presentata dalla coalizione. Ma non 
possiamo scordarci chemolti, dentro i 
d i esse, f i n o a po co tem po fa i rri devan o 
all'Ulivo. Edicevanochelacoalizione 
altro non doveva essere chela somma 
dei partiti chenefacevano parte. Cosi 
comenon possiamo dimenticarci che 
rinnovazione, nella pratica politica 
del nostro partito, è durata una solo 
unastagione. Felice,certo, masolo una 
stagione: quellaseguita alia nascita del 
Pds Imediatamentedopo, però, si so¬ 
no riaffacciate le vecchie pratiche, le 
vecchie culture che ani mavano il Pd. 
Su questo credo cheoccorra unarifles- 
sioneseren a, maseria». 

La, insomma, avrebbe prefa'ito 
chequalcuno non avessef i rmato 
la mozioneassiemeal segretario, 
oèunasensazionesbagliata? 

«Noi non stiamo cercando il pdo nel¬ 
l'uovo. Maqui non si amodavanti aco- 
semarginali, lo credo cheleadesioni 
dapartedichifinoaieri sosteneva che 
il ruolodd partiti erail verofulcroddia 
maggioranza-es'èvisto chefino han¬ 
no fatto i partiti al I ed ezion i eruoppee- 


rivdino... si, èinutilegirareattorno al¬ 
le parole rivdino atteggiamenti tra¬ 
sformistici. Che vanno combattuti. A 
viso aperto, nd congresso dei diesse». 

Lei dice che c'è ancora molto, 
troppo del Pei nei diesse. Paredi 
capire che lei sarebbe per elimi¬ 
nare del tutto ciò che resta di 
quella storia. E comesi fa? Si co- 
druisce magari un nuovo, gran¬ 
de partito non più, solo di sini¬ 
stra? 

«Non credo chesia questo il temaal- 
l'ordinedd giorno. So però chein una 
logica maggioritaria - a cui, va ricono¬ 
sciuto, si ispira il documento firmato 
daVeltroni-ciòchecontaèlacoalizio- 
ne. È l'alleanza, il soggetto cheparteci- 
pa alla competizione maggioritaria. Il 
restosonodettagli». 

I nsoma, per si nteti zzare i I vostro 
atteggiamento; siete abbastanza 
d'accordo col documento ma vo¬ 
lete dixutere di quel che è avve¬ 
nuto in questi anni, di quel cheè 
avven uto nei di esse. Non ècoà ? 

«Si, si può an ched i recosì. Sapen do eh e 
comunque riconosciamo a Vdtroni 
unafunzioned'innovazione, lastessa 
per I a q ual ed si amo semprebattuti. Sa¬ 
pendo checi attendono decisiveprove 
dottorali, che richiedono, almeno da 
partenostra, il massimo di senso di re¬ 
sponsabilità». 

E non èun atteggi amento da vec- 
chioPei,questo? 

«N 0 , perchéappunto abbiamo presen¬ 
tato il nostro documento. E soprattut¬ 
to perchè noi in ogni caso vogliamo 
aprire una riflessione su questi ultimi 
anni. Una riflessionecheci servea ri¬ 
prendere con decisione la via ddl'in- 
novazione.Di pi ù: vogliamo ri prende- 
requdla strada parlando un linguag- 
giodiverità». 

Perchèusa proprio la parola veri¬ 
tà? 

«La uso proprio perché ad un certo 
punto i riferimenti ad una nuova sini¬ 
stra, i riferimenti allasvoltaddlaBolo- 
gnina sono diventati solo degli alibi 
pernasconderelacontinuitàcol passa¬ 
to.Chenoi vogliamo interrompere». 

S.B. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Almame^ctt^ schegge in <«V4» 

11 nuovo cd del gruppo napoletano tra impegno e ritmi dance 


Qui accanto, 
alcuni elementi 
del gruppo 
degli 

Almamegretta 


ALBA SOLARO 

ROMA La guerra e il tempo che 
passa, l'amore eh e finisce e i «guru 
da quattro soldi» che predicano fi¬ 
losofie tascabili, sono alcune delle 
schegge che attraversano il nuovo 
lavoro degli Almamegretta: forse il 
più famoso dei gruppi dell’ultima 
generazione partenopea, di sicuro 
i più accreditati a diventare in 
qualche modo i Massive Attack 
italiani. Come la band di Bristol, 
anche loro marciano a pieno rit¬ 
mo sullestradedelladan ce elettro¬ 
nica più radicale, e questo, che è il 
loro quarto album, si presenta alle 



orecch i e del I ’ascol tatore come u na 
lunga e suggestiva suite di ritmi 
incandescenti, ipnotici, qualcosa 
che sta fra le atmosfere paranoiche 
alla Tricky, il «drum’n’bass» e i 
tamburi africani, le cavalcate te- 
chnodancedegli Underworid, per¬ 
sino un pizzico di «ska» vecchia 


maniera, molto dialetto napoleta¬ 
no (come sempre), un omaggio a 
Nick Hornby {Alta fedeltà), eia vo¬ 
ce ancestrale di Shainkho, la cele¬ 
bre cantante di Tuva, che, spiega¬ 
no gli Almamegretta, «è l’unica 
artista che viene dalla etnica ma 
che non appena è entrata in stu¬ 
dio ha riconosciuto subito il pro- 
tools!». Il «pro-toois», sia detto 
per inciso, è una sorta di super- 
programmatore che la band na¬ 
poletana ha utilizzato per incide¬ 
re il nuovo album, a fianco di 
strumenti rigorosamente «vinta- 
ge» (moog d’annata e vecchi or¬ 
gani hammond), come impone la 
moda del momento. 


Il disco - che presentano dal vi¬ 
vo il 12 ottobre a Milano dove 
inaugurano il Rolling Stone insie¬ 
me agli inglesi Leftfield (Raiz è 
ospite nel loro nuovo cd) - si inti¬ 
tola 4/4 (quattro quarti), il singo¬ 
lo che lo lancia è 0 remi nuti secon¬ 
di, tanto per ribadire la loro «os¬ 
sessione per il concetto di tem¬ 
po». Prodotto da loro stessi, rap¬ 
presenta, spiega il vocalist e lea¬ 
der Raiz, «una sintesi efficace tra i 
due album precedenti, Sanacore e 
LIngo; il primo è stato un disco 
imporante per noi, ci ha imposti 
come un gruppo impegnato, che 
dice delle cose, mentre il secondo 
è servito a far capire che non sia¬ 


mo solo quello, che ci piace an¬ 
che suonare per il gusto del ballo, 
della musica, del ritmo che fa 
muovere il corpo». 4/4 è una buo¬ 
na «sintesi», dove l’impegno af¬ 
fiora soprattutto tra le righe di Fi¬ 
gli di Dio, che parla di guerra, di 
vite innocenti «che pagano - spie¬ 
ga Raiz - per le bombe che qualcu¬ 
no ha deciso di buttargli in testa, 
ancheseloro non hanno nessuna 
colpa. Anchein quest’ultimo con¬ 
flitto nei Balcani, al di là di quelle 
che possono essere le ragioni del 
diritto internazionale, la gente 
muore. Soffre, paga per colpe non 
sue. Come quei due giovani dj di 
Belgrado che raccontavano ad un 


giornale che se prima della guerra 
il loro problema era combattere 
con la polizia di Milosevic chegli 
impediva di organizzare i rave, 
sotto le bombe, senza nemmeno 
la corrente elettrica, il probelma 
diventava quello di poter soprav¬ 
vivere». Alle rivendicazioni nazio¬ 
naliste Raiz non ci crede: «Il con¬ 
cetto di nazione non ha più sen¬ 
so. Cos’è che ci definisce come 
nazione italiana? La pastasciutta? 
I cantanti lirici da esportazione? 
In Chi dico che non esistono ban¬ 
diere per cui vale la pena di com¬ 
battere: solo per "la gente in cui 
puoi credere”, cioè gli amici, la 
tua fami gli a». 



BaUa^ia sulla rìfbnna tv 

Gonfalonieri attacca Rai edisegno di legge «Tutto contro di noi» 
Vita: si va avanti. Celli: non li deluderemo. Giulietti: caduta di stile 


ROMA Prima ha lanciato strali 
contro la Rai firmando un articolo 
uscito sullaStampa di ieri {«A cosa 
serve la Rai? Mettamo all’asta il 
servizio pubblico»): poi, al Sena¬ 
to, la seconda tranche dei <A/ele- 
ni» durante l’audizione sul ma¬ 
xiemendamento al disegno di 
legge 1138 di riforma del sistema 
radiotelevisivo. Fedele Gonfalo¬ 
nieri, presidente Mediaset, non 
ha usato mezze misure esprimen¬ 
do sul testo un «giudizio comple¬ 
tamente negativo». «Il progetto è 
contro la televisione commercia¬ 
le: basti pensare che, se fosse ap¬ 
provato così come è stato presen¬ 
tato, aumenterebbe del 37.5% gli 
spazi pubblicitari della Rai e di¬ 
minuirebbe del 25% quelli delle 
tv private». 

Confortato da Massimo Baldi¬ 
ni, di Forza Italia («È chiaro cheli 
Ddl punisce Mediaset, se l’impo¬ 
stazione è questa sarà lotta du¬ 
ra»), unica nota positiva, per 
Gonfalonieri, è il passaggio al di¬ 
gitale, mentre non vengono ri¬ 
sparmiate critiche al riordino del¬ 
la Rai e all’ingresso dell’Enel nel 
settore televisivo. «Forse anche 
sotto l’influenza di un risultato 
elettorale negativo, la maggioran¬ 
za ha presentato una proposta 
vecchia, punitiva e contradditto¬ 
ria, dove il saldo finale è solo ne¬ 
gativo». 

L’intervento del presidenteMe- 
diaset non è piaciuto ai Ds: «Tro¬ 
vo singolare - commenta Giuliet¬ 
ti dopo l’articolo di Gonfalonieri 
sullaStampa di ieri - che essendo 
in un regimedi duopolio, cheèil 
vero problema del sistema televi¬ 
sivo, il capo della rete privata 
spieghi al suo concorrente come 
dovrebbe perdere quote d’ascolto 
da destinare a se stesso. È una co¬ 
sa un po’ comica. Al di là del me¬ 
rito, ho grande stima professio¬ 
nale per Gonfalonieri, persona 
intelligente e arguta, ma ci sono 
momenti nei quali conviene non 
correre il rischiodi una caduta di 


ClasEid italiani in formato fiction 
E Sabrina Ferilli rifa la Ma^ani 

Al Mipcomdi GannesMediatradepresentai suoi progetti 


GANNES Al mercato internazio¬ 
nale della televisione in corso a 
Gannes(Mipcom) i titoloni del ci¬ 
nema americano fanno sempre 
notizia. Peccato che non facciano 
più ascolti all’altezza dei prezzi in¬ 
credibili che hanno raggiunto. Ec¬ 
co perché sia Raitrade che Media- 
trade (le due società parallele e 
concorrenti di Rai e Mediaset) 
puntano tutto sulla fiction auto¬ 
prodotta. E il mercato internazio¬ 
nale è sede più che altro di pro- 
mozioneedi raccoltadi alleati. 

Mediatrade, che è alla rincorsa 
dei risultati raggiunti dalla Rai 
nella scorsa stagione, ha annun¬ 
ciato per bocca del suo ammini¬ 
stratore delegato Roberto Pace (il 
neopresidente è Gostanzo) la fir¬ 
ma di un accordo duraturo edi un 
vero e proprio marchio con la Be¬ 
ta Film tedesca, già sua tradiziona¬ 
le alleata. Mentre sono già avviati 
i progetti di numerose produzioni 
ispirate a classici italiani come i 
vecchi sceneggiati Rai. 

I titoli, da realizzarsi in due 


puntate da 100 minuti l’una, per 
ora sono questi: Casanova, I viceré 
(perla regia di Roberto Faenza e con 
l’Interpretazione di KIm Rossi 
Stuart), Cuore e Piccolo mondo anti¬ 
co. Più uno sceneggiato ispirato 
alla Trav/ata di Verdi e al roman¬ 
zo di Dumas. Sempre nell’intento 
(abbastanza nuovo per Mediaset 
e comunque apprezzabile) di rac¬ 
contare la realtà italiana, sono in 
cantiere altre interessanti produ¬ 
zioni cometa saga de Rizzo in sei 
puntate. La vicenda (realizzata 
con Paramount) tratterà di immi¬ 
grati italiani in America e vedrà 
la Loren ancora nei panni (già in¬ 
dossati) di mamma d’oltremare. 
Ma la fiction non è Paganini e si 
ripete spesso e volentieri. La no¬ 
vità anzi è che ora tenta anche la 
strada del remake dichiarato, con 
un titolo ameri cani ssi mo come 
Dune tentando un genere, come 
la fantascienza, del tutto inedito 
per la produzione televisiva no¬ 
strana. Gesto enorme (20 milioni 
di dollari), per un’operazione in 


grande stile coprodotta con il ne¬ 
twork Usa-Abe e interpretato 
nientemeno che da William 
FIurt, fotografato da Storaro. 

Ancora più singolare l’annun¬ 
ciato rifacimento di Roma città 
aperta in forma di musical, con 
protagonista Sabrina Ferilli nel 
ruolo spericolato chefu della Ma¬ 
gnani. La colonna sonora èdi En¬ 
nio Morricone (e di chi sennò?), 
all’opera per una versione teatra¬ 
le e una cinematografica, che sarà 
girata n^li stessi luoghi del capo¬ 
lavoro di Rossellini. 

Ma intanto anche! film ameri¬ 
cani servono perlebattagliefron- 
tali dell’audience e per tenere vi¬ 
vo il rapporto di esclusiva che le¬ 
ga alcune major hollywoodiane 
(Fox, Warner, Golumbia, Univer¬ 
sa!, Dreamworks) a Mediaset. Tra 
i titoli i cui diritti sono stati ac¬ 
quistati e che quindi vedremo 
sulle reti berlusconianeci sono il 
kolossal La mummia, ma anche 
Entrapment, Matrix, Cruel Inten¬ 
ti on e perfi no Eyes 1/1/ ideShut. 


stile». «Più che 
una relazione è 
un atto di 
guerra», ha sin¬ 
tetizzato Livio 
Besso Gordero 
dopo l’audizio¬ 
ne. Antonello 
Falomi è anda¬ 
to più in là: 
«Notoriamente 
il presidente 
Gonfalonieri è 
persona abile e 
intelligente ma 
presentarsi qui 
dicendo che 
questo disegno 
di legge nasce 
dalla delusione 
della maggio¬ 
ranza per i ri¬ 
sultati elettora¬ 
li - ha detto il 


capogruppo 
dei Ds alla 

Gommissione lavori pubblici e 
comunicazioni del Senato - è la 
conferma clamorosa che si è pre¬ 
sentato qui non in quanto rap¬ 
presentante di un’azienza ma in 
quanto rappresentante di un par¬ 
tito-azienda». Per Stefano Semen- 
zato, vice presidente del gruppo 
dei Verdi del Senato e membro 
della Ottava commissione, «la re¬ 
lazione di Gonfalonieri èdi attac¬ 
co politico alla maggioranza ed 
ha alcuni elementi di chiaro 
complesso di inferiorità rispetto 
al la Rai». 

Forse è proprio questo «com¬ 
plesso» cheta scrivere a Gonfalo¬ 
nieri che «abbiamo capito tutti 
che la Rai non vuole più fare ser¬ 
vizio pubblico. Meglio impiegare 
i 2500 miliardi di canone per fare 
programmi di alto ascolto, dalla 
Garrà a In bocca al lupo»? E ancora 
che«i vertici Rai vengono nomi¬ 
nati per brevi periodi, in genere 
due anni. È ovvio che non posso¬ 
no impostare piani di ampio re¬ 
spiro, avviare sperimentazioni. 


Qui accanto, 
il presidente 
Rai Zaccaria 
Sopra, Fedele 
Gonfalonieri 
A destra, 
Sabrina Ferilli 


ispirare pai insesti chenon cerchi¬ 
no l’audience a tutti i costi»? 

Risposta di Pierluigi Gelli, diret¬ 
tore generale Rai: «Essendo del 
tutto disinteressato all’argomen¬ 
to, il dottor Gonfalonieri offre al- 
laRai consigli e ricette eh e vanno 
attentamente considerati. Ringra¬ 
ziandolo per il prezioso contribu¬ 
to espresso attraverso l’articolo su 
La Stampa, lo rassicuriamo sulla 
nostra volontà di non deluderlo». 

Infine, Vincenzo Vita, sottose¬ 
gretario diessino alle comunica¬ 
zioni; «Trovo le dichiarazioni di 
Gonfalonieri molto sopra le righe 
e frutto evidente di un certo cre¬ 
scente nervosismo. E, certamen¬ 
te, in diversi passaggi, offensive 
della corretta dialettica tra gover¬ 
no, parlamento e azienda. Quan¬ 
do si entra nel vivo del dibattito 
sulla riforma audiotelevisiva, 
scatta probabilmente un allarme 
rosso. Noi comunque andremo 
avanti con serenità, non ci distol¬ 
gono certo le invettive di Gonfa¬ 
lonieri». A.Ter. 


Pai si elio 
eCimarosa 
rivisti 
e rivestiti 


ERASMO VALENTE 

ROMA Dopo le recenti Nozze 
di Figaro, a Spoleto (Teatro Li¬ 
rico ^erimentale). Franco Ri¬ 
pa di Meana, regista, ha rive¬ 
stito anche La serva padrona di 
Paisiello, nonché li maestro di 
cappdia di Gimarosa, di abiti 
novecenteschi (Anni Trenta). 
3 è visto al Teatro Nazionale, 
dépendence del Teatro dell’O¬ 
pera chiuso per nuovi lavori 
di restauro. Diremmo che il 
giovane regista non poteva fa¬ 
re altrimenti. Le tre opere ri¬ 
salgono agli anni Ottanta del 
Settecento. In Mozart, i perso¬ 
naggi restano, mutando abito, 
quelli cheerano. In Paisiello e 
Cimerosa, essi cambiano fisio¬ 
nomia. Il padrone si immagi¬ 
na che sia un antiquario che 
sta sempre in frac tra le sue 
meraviglie. La serva, che ap¬ 
pare in cuffietta e grembiule, 
arriverà via via ad adombrare 
la giovane Greta Garbo, o una 
Marlene Dietrich o una Milva 
ante iitteram, mirante a spa¬ 
droneggiare il mondo più che 
il malcapitato antiquario. Me¬ 
no probabile la moltiplicazio¬ 
ne di Gapitan Tempesta in 
quattro personaggi che ap¬ 
paiono in frac anch’essi e poi 
in divisa deH’ordine costituito 
per chiedere la mano (e la do¬ 
te) della «serva». Al l’apprezza¬ 
mento dello spettacolo e dei 
due cantanti (Anna Maria del¬ 
l’Oste e Romano Franceschet- 
to) è stato d’ostacolo il nucleo 
strumentale, collocato in pla¬ 
tea, allo scoperto, tra pubblico 
e palcoscenico. 

Ne li maestro di cappeiia l'or¬ 
chestra si è intravi sta in palco- 
scenico, sul fondo. Accorgi¬ 
mento felicissimo nel sostene¬ 
re la vicenda tramutata come 
nel sogno d’un anziano pen¬ 
sionato, musicista che, un po’ 
brillo, si addormenta e sogna 
di dirigere l’orchestra e avere 
per prime parti gli stessi col le¬ 
ghi della Casa Verdi. Sull’or¬ 
chestra incombono immagini 
fantastiche, anche di stru¬ 
menti, e funziona l’idea di 
racchiudere il gruppo stru¬ 
mentale nell’ansa di un am¬ 
pio strumento ad arco. Il bari¬ 
tono Angelo Romero (antica 
gloria del Teatro alla Scala e 
del Festival di Spoleto) ha in¬ 
tensamente dialogato con i 
timbri dei vari strumenti. 
Un’affettuosa malinconia ha 
sospinto l’onirico spettacolo 
in un saluto a Gimarosa che 
compie duecencinquant’anni 
(1749-1801). Qualcuno ha gri¬ 
dato «bravi» al termine della 
Serva padrona e altri hanno da¬ 
to fiato a qualche fischio al 
termine del Maestro di cappei¬ 
ia, sovrastato da applausi veri 
a Romero, al regista (darà in 
abiti settecenteschi opere del 
nostro tempo?), all’orchestra 
e al suo direttore, Eric Hull. 
Repliche fi no al 10. 
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Umbria, il Put regionale verso il varo 

«IIPianoUtbanisticoTerritoriale-haannunciatoAdaGirolamini,assessoreArea 
assettDdelterritorìoePutdellaRegioneUmbria-èinfasediapprovazione».IICon- 
siglioregionalehaindettotreconférenzepreliminarìairapprovazionedelfònda- 
mentalestrumentoumbrodiprogrammazione.Gli incontri affronteranno! principali 
temi del Putilcui obietti voprimarioèlosviluppo sostenibile del ferri torio. 



L'Aquila, multe per l'Ici «autoridotta» 


IIComunedell'Aquila invierà noteesplicativeaicontribuenti che non hanno ricevu¬ 
to la notifica degli accertamenti perlenuove renditecatastale 1993-1996),con le 
relativesanzioni.Dall992lerenditesonostateridefinite,mallcatastononhaavvi- 
sato tutti contribuenti.Emolti non hannoconsultatoralbopretorioinComunee 
hanno pagato l'Ic I ridotta.Ora dovranno versare la differenza e pagare la sanzione. 


Patto di stabilità 
«La manovra 
prima occasione 
per ridiscuterlo» 

ROSSELLA DALLO 


F ederai i smo vero, decentramento reai e. L o chi e- 
dono, enon da oggi, tutteleamministrazioni 
locai i.Insiemea «autonomi afinanzi ariaefi sca¬ 
le», sono lequattro parole più ricorrenti negli inter¬ 
venti di sindaci presidenti di provinciaeregionenelle 
giornateconvegnistichecheIaL egadelleAutonomie 
locali ha organi zzato a M odena. «Il federalismo non è 
pi ù necessari 0 , è i n d i spen sabi I e», sosti eneal l'i nd i ri z- 
zodel governoii sindaco di PordenoneAlfredo Pasi¬ 
ni. Che, nel suo intervento al convegno inaugurale, 
parla di «flessibilità di gestione e autonomia vera». 
Anchequelladi metterefuori gioco «chi non va, non 
dà i I megl i 0 di sé», avverte P asi ni. L a scorsa setti man a 
hafirmatoun'intesacon leRsu comunali elaCgiI nel¬ 
la quale-informa laplatea-«lapi ùgrossacontroparti- 
ta richiestaèchesi segnalino quanti trai dipendenti 
non lavorano nell'interesse della città». Una grande 
assunzionedi responsabilità, da parte dei sindacati, 
maan cheun forte! nvesti mento su tutto! I Comune. 

M asel'attenzioneel'impegnosi sposta sempre di 
più sulle realtà locali, il centro non sta al passo. «È 
semprepiù dittici legovern areeconci liareleesigenze 
dei cittadini con la lentezza della macchina parla¬ 
mentare», avverte Giuliano Barbolini, oltretutto 
«preoccupato per I a crescita del I a fi bri 11 azi one poi i ti - 
ca». C he mette 1 n peri col o I a stabi I i tà govern ati va e, d i 
conseguenza, i difficili appuntamenti di questo au- 
tunnosui decreti delegati,eil completamento del de¬ 
centramento amministrativo. Barbolini sottolinea il 
«gaptrail nuovo ruolo conquistato sul campo»dalle 
autonomielocali e«quantoessecontanonel confron¬ 
to con lo Stato centrale». Ragione per cui rilancia il 
suo appel 1 0 al I a «C onfederazi on e» d i tutte I e associ a- 
zioni fraleautonomie, esoprattutto quella «seconda 
CameradelleRegioni edegli Enti locali»chesolapuò 
fare da autorevole raccordo tra Roma eil territorio. 
«Senon si affronta il problema della rappresentanza 
deijeautonomie-avvisa-si snaturai! federalismo». 

È dello stesso avviso M ercedesBresso, presidente 
dellaProvinciadiTorino: «Occorreun'accelerazione 
forte del I a ri forma federai i sta e an eh e i I ri ord 1 n 0 del 
si sterna rappresentati vo del I eautonomi e». L a B resso, 
però, puntal'indicesullanecessitàdi un processori- 
formatorepiù deciso. I n Europa,dice,«ledimensioni 
finanzi ari e del le amministrazioni locali sonatali da 
metterlein condizionedi gestireedi farsi sentiredal 
governo centrai e. Noi invece-sostiene-non abbiamo 
strumenti percompetere,in primoluogoacausadella 
carenzati n anzi ari a». P erci ò, èl a provi cazi on edi M er¬ 
cedesBresso, «megl io pi ù ri sorsee meno funzioni ». È 
quanto, in qualche modo, sostiene anche Claudio 
Ruffini,presidenteprovincialediTeramo: «Lostato 
d eve fare u n passo 1 n d 1 et ro, affi nchélafiscalitàlocale 
non siaaggi unti va, masostitutiva». 

Per WalterVitali, responsabile Enti locali dei Ds, 
«senza autonomi edotatedi veri poteri non si farà mai 
la riforma federalista». L a prima occasione per cor¬ 
reggerei I ti ro, suggerì sceV 1 tal i econ I u i con corda tut- 
talaplateadi M odena,èladiscussionesullaFinanzia- 
ria. Nellaqualebisogna«rinegoziareil patto di stabi¬ 
lità. Perchépiù cheun pattoèunadecisionedel cen¬ 
tro». Per questo, V1 tal i proponea tutto i I si sterna I oca- 
lei'apertura di un «confrontoserio»cheponga«con¬ 
troparti te eh 1 are», come I a comparteci pazi on e "d i n a- 
mica" sulleimposteindirette, spostare la "linea" del 
gettito sulleautonomie, rinegoziare gli oneri impro¬ 
pri e l'iva, potenziale la quota spettante ai Comuni 
sullavenditadei beni del lo Stato. 


L'intervento L'analisi del responsabile déla Finanza locale per l'Anci 

. Pro e contro della manovra: «N ecessari rigore e sacrifici 

ma tanti sono gli elementi di dissenso e preoccupazione» 


Finanziaria & tagii 
L'aiiarme dei Comuni: 
«Così siamo paraiizzati» 

VINCENZO DE LUCA - Sindaco di Salerno 


DALLA MANCATA RINEGO- 
ZIAZIONE DEI MUTUI AL- 
L'OBBLIGO DI LIMITARE IL 
RICORSO ALLE AZIENDE 
CONTROLLATE. TUTTI I 
«PUNTI OSCURI» DEL DOCU¬ 
MENTO DEL GOVERNO 


C i attendevamounaFInanziaria 
di grande rigore e di sacrifici 
imposti da chiari ed evidenti 
vincoli ditipostrutturaleedeuropeo. 

Lanecessitàdi rigoretrovadunqueil 
consenso del sistema delle autono¬ 
mi elocali mentrecominciail percor¬ 
so pari amentare ed 11 confronto tra I e 
parti sociali epolitichesul documen¬ 
to presentato dal governo. 

I problemi sono di altro tipo, poi- 
chèlelineeeleformedi risanamento 
possono far emergere del I e di versi fi - 
cazioni riscontrabili anche negli atti 
di governoenell'impostazionestessa 
del I a F1 nanzi ari a. L a di fferenzi azi o- 
ne ètra una logica attenta al puro e 
semplice controllo della liquidità, 
dellaspesain maniera contabile, in¬ 
differenziata, ragionieristica, ed una 
logica di rigore capace di rilanciare 
gli investimenti sul territorio valo¬ 
ri zzan d 0 1 e pecu I i ar 1 tà, l'auton om 1 a e 
le possibilità operati ve degli Enti lo¬ 
cai i. Sul I o sfondo di questa F1 nanzi a- 
ria resta poi un elemento critico so¬ 
stanziale: la tendenza permanente a 
mascheraredietrounafinzionedi fe¬ 
deralismo fiscale e decentramento cratici (Consiglioegiunta)dal datore operativi ristrettissimi,sonoingessa- sorse ai sensi della Finanziaria del 

amministrativo dei poteri l'inaspri- di lavoroai bilanci comunali metterà ti in una serie di vincoli particolar- 1998,non èstatopossibileimpegnare 

mento di tributi ed oneri sui Comuni in ginocchio una miriade di piccoli mente penalizzanti che ne minano lesommepreviste. 

esui cittadini amministrati. Rilevia- Comuni chesi troverannonellacon- fortemente la stessa autonomia di Fatte queste premesse di ordine 

mo inoltre una contraddittorietà tra cretaimpossibilitàdi garantiregetto- iniziativa.È un errore, infatti, trasfe- generale, ad una prima lettura della 

diversenormative:quelcheconsente ni di presenza e rimborsi spese con- rireunprincipiocheriguardai bilan- Finanziaria ed in attesa di un con¬ 
ia legge 265, di riforma della 142, in nessi allo svolgimento dei mandati ci delloStatoai Comuni, poichèque- fronte più ampio e verificato con il 

termini di discrezionalità nell'orga- elettorali da parte di consiglieri ed sto crea dei paradossi davvero! nere- governo,ilParlamento,lepartisocia- 

nizzazione della pianta organica dei amministratori. Infine, il trasferì- dibili. li ed il si sterna dell eAutonomi e I oca¬ 
dirigenti èpoi negato dalledecisioni mentodel principio del la gesti one di II comunedi Salerno, tanto perfa- li, emergono una seri e di elementi di 

sul personal e che la stessa Fi nanzi a- cassaai bilanci dei Comuni determi- reun esempio, hasviluppato un prò- dissenso e preoccupazione così bre- 

riaimpone. na in pratica l'annullamento della grammaperii recuperodell'evasione vementesintetizzabili:l)Laprevi- 

lltrasferimentopoi degli oneri per funzionedel bilanciodi previsione. lei accertandocrediti certi edesigibi- sionedi una relazionetrimestraleal 

il funzionamento degli organi demo- I Comuni ormai hanno margini li; nonavendoancoraintroitatoleri- Consiglio comunale sul l'andamento 



Il Municipio di Salerno 


e l'equilibri odi cassa rappresenta un 
inutileedispendioso appesan ti m en - 
to bu rocrati co. 2) R està aperto esenza 
risposte per gli Enti locali il proble¬ 
ma della ri negoziazione dei mutui 
con la Cassa deposi ti epresti ti, mutui 
oggi sottoposti a tassi e penali elevati 
ed a modalità operative e procedure 
di gestione che scoraggiano investi¬ 
menti di rilievo in opere pubbliche. 
3) Questa mancata ri negozi azi one 
peri mutui degli Enti locali èancora 
più grave se si considera che al con¬ 
trario è previ sta peri mutui contratti 
dallo Stato. 4) Per quanto attiene al 
person al e, n el I a F1 nanzi ari a si preve¬ 
de la riduzione della spesa, il che da 
un lato impedisce ogni programma 
di ri quali fi cazi one del le professi ona- 
litàinsenoallapubblicaamministra- 
zione,edall'altronon tienecontodel 
fatto che la mera applicazione dei 
contratti stipulati nel 1998comporta 
un aumen todellastessa spesa. 5)Ap- 
paredavvero privo di senso l'obbi i go 
di ridurreil ri corso alleaziende con¬ 
trol late. Dal puntodi vistanormativo 
oil ri corso è legittimo oppure non lo 
è. Dal puntodi vistadel bilancio deve 
esserei'E te locale, nella sua auton o- 
m 1 a, a vai utare edeci derese è preferì - 
bileedeconomico gesti reun servi zi o 
in propriootramiteun'aziendacon¬ 
trol lata. 6) Resta allo stato insoluto 
per I e pressi mean n ual i tà i I probi ema 
del taglio dei trasferimenti erariali 
(manovra D ini D.L . 41/95) che inci¬ 
de soprattutto su quegli Enti che 
hanno gi àcontri bui to con lariduzio- 
nedel tre per cento del la propri a spe¬ 
sa corrente alla manovra di risana¬ 
mento. I Comuni che hanno subito 
tali tagli vedonodrasticamenter!dot¬ 
ta la propria capacità di governo del 
territorio poi chèvengonosostanzi ai- 
mente paralizzate risorse fondamen¬ 
tali per il funzionamento efficiente 
della macchina amministrativa e lo 
svolgersi del la convivenza urbana in 
un momento nel quale alcuni inter¬ 
venti del lo Stato in materia di Welfa- 
re(libri di testo, assegno di materni¬ 
tà), ma anche di sicurezza del patri¬ 
monio immobili are, pongono a cari¬ 
co degli stessi Enti locali ulteriori e 
più gravosi compiti ed esborsi. 

Questa situazione ci vede ancora 
alle prese con una promessa di par¬ 
ziale restituzione che però non può 
lasciarci nèsoddisfatti,nètranquilli. 
Bisogna rendersi conto di una cosa 
fondamentale: questo tagli odi risor¬ 
se penalizza paradossalmente pro¬ 
prio! Comuni pi battenti ad una cor¬ 
retta gestione della spesa pubblica e 
toglie ossigeno a tutti quei progetti 
eh e apparentem en te esu I ano dal l'or¬ 
dinaria amministrazione, ma che in 
territori alle prese con particolari 
emergenzesociali ed economicheso- 
no vitali per prevenire deri ve cri mi¬ 
nai iotensioni soci ali. 


SOTTO LA LENTE 


Addizionale Irpef, in Lombardia il top di aumenti 


LEONELLA DE SANTIS 


anoìtel 
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www.ancitel.it 

info(gancitel.it 


S ono ci rea 2500 i Comuni italiani che 
hanno già deciso di deliberare la va¬ 
riazione dell'addizionale comunale 
Irpef per il 1999,mentrechi ancora non ha 
deciso ha tempo fino al prossimo 31 otto¬ 
bre, termi ne di scadenza per l'approvazi o- 
nedei bilanci '99 e del le ali quote e tariffe 
dei tributi locali. 

Introdotta con il decreto legislativo 
369/98, con applicazione dal 1“ gennaio 
dell'anno in corso, la suddetta addizionai e 
si compone di due elementi: una quota 
uguale per tutti 1 Comuni, stabilita dallo 
Stato, che non incide sul prel i evo a cari co 
dei contribuenti, in quanto è compensata 
da unacorrisponderi duzionedel leali quo- 
tedi impostasul redditodellepersonefisi- 
ch e, e u n 'al tra del i berata i n m odo facol tati - 
vodaogni si ngoloComuneche, invece, an¬ 
drà ad incrementare il prelievo fiscale 
complessivo. 

D a una ri cerca effettuata nel I a banca da¬ 
ti on-line realizzata da Ancitel S.p.A. in 
coll adorazione con il ConsorzioAnci-Cnc 


per Ia fi scal i tà I ocal e, emerge che Ia mag¬ 
gi or partedel lemunici pai itàchehadel i be- 
rato la vari azi one è ubicata in Lombardia, 
seguita subito dopo dal Piemonte, dal Ve¬ 
neto, dal Trentino AltoAdigeedallaSar- 
degna. 

Su venti capoluoghi di regione, invece, 
sono cinqueIedttàche hanno già provve¬ 
duto: T orino, Genova, A neon a, Potenzae 
Cagl lari, mentresonotrentaquattro i capo- 
luoghi di provincia. Traquesti ultimi, ri¬ 
sultano assenti tutti quelli dell'Abruzzo, 
del FriuliVeneziaGiulia,delTrentinoAI- 
to A d i gee I a V al d'A osta. 

Nella scelta dell'aliquota, la maggior 
partedelleamministrazioni locali si atte- 
stasuunapercentualedello0,2. 

I dati, ancora i n evoi uzi one, possono es¬ 
sere consultati al sito internet: htlpf/ 
v\MAuanci1el.it 

L'addizionale comunale Irpef va ver¬ 
sata entro il 31 dicembre dell'anno cui 
essa fa riferimento, al Comune dove il 
contri buente ha i I suo domi ci I i 0 fi scal e. 


L'addizionale nelle regioni 


•Abruzzo 

• Basilicata 

• Calabria 

• Campania 

• Emilia Romagna 

• F. Venezia Giulia 

• Lazio 

• Liguria 

• Lombardia 

• Marche 

• Molise 

• Piemonte 

• Puglia 

• Sardegna 

• Sicilia 
•Toscana 

•Trentino Alto Adige 

• Umbria 
•Valle d'Aosta 
•Veneto 


n° Comuni 
che ha deliberato 

108 


n° Comuni che 
NON ha deliberato 

197 

86 

263 

318 

n.. 290 

^ Wl 

209 

173 

1.154 

157 

I^^;311 
195 
' 312 

^^jF" 326 

~ 56 

74 
357 


Sono 34i capoluoghi di provin- 
A Jn/| c ia che hanno introdotto l'ad- 

MUULLuLu III OH" dlzìonale irpef in misura varia- 

biledallo0.1allo0.2%.Sitratta 

r* 3 nn 1 1 l n n h i (inordlnealfebeticoperRe- 

L U |J U I U U ^ I II gioneeComune)di:Catanzaro 

(Calabria,0.1),Cosenza (Cala- 
bria,0.2), Avellino (Campania,0.1),Benevento(Campania,0.1), Caserta 
(Campania,0.2),Parma (Emilia Romagna,0.2),Frosinone(Lazio,0.2),La- 
tina (Lazio,0.2), Savona (Liguria,0.16),Como(Lombardia,0.2),Lodi (Lom- 
bardia,0.2),Pavia(Lombardia,0.2),Sondrio(Lombardia,0.2),Ascoli Pi¬ 
ceno (M arche,0.2),lsernia (M olise,0.2),Alessandria (Piemonte,0.2), 
Biella (Piemonte,0.2), Novara (Piemonte,0.2), Brindisi (Puglia,0.2),Ta- 
ranto(Puglia,0.2), Agrigento (Sicilia,0.2),M essine (Siclia,0.2), Siracusa 
(Sicilia,0.2),Lucca(Toscana,0.2), Massa (Toscana,0.1), Pistoia (Tosca- 
na,0.1),Terni(Umbria,0.2),Rovigo(Veneto,0.2), Verona (Veneto,0.2). 
Appena c inque, invece sono i capoluoghi di Regione adaver adottato 
l'addizionale Irpef.Si tratta di Potenza (Basilicata,0.1%),Genova(Ligu- 
ria,0.2),Ancona (M are he,0.2),Torino(Piemonte,0.1),Cagliari (Sarde¬ 
gna, 0.2).Complessivamente i capoluoghi di Provine ia c he non hanno 
usato l'addizionale Irpefsono die iannove mentre i capoluoghi di Regio¬ 
ne c he hanno dee iso di non introdurre l'addizionale ammontanoa quin- 
dicisu venti. 
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L'Economia 


l'Unità 


^lerisonogunteal TiibunaledìIvrea ^LeaziendesonoBerti, Furkin 
le offerte per l'impresa eOiidata. Eurocomputer 

informatica dichiarata fallita rivendica diritto di prelazione 


Arrivano tre acquirenti 
per i'Op Computers 

Fiom Piemonte garantirei livelli occupazionali 


Getronics 
«Italia, scelta 
strategica» 

■ L’ltaliaè"fondamentalenella 
strategiadi crescitaglobale” di 
Getronicschetramitelasua 
consociataGetronics-Olivetti 
fattura nel nostro Paesel.200 
miliardiconoltre3.500dipen- 
denti. PerGetronicsI’ltalia rap¬ 
presenta il secondo mercato 
europeo eil terzoa livello mon¬ 
diale. Eproprioadimostrazi o- 
nedell’importanzastrat^ica 
del nostro Paese- l’ammini- 
stratoredelegatodellaconso- 
ciata ital lana, Paolo Ruzzi ni i n 
una conferenza stampa a M i la- 
no-ha ricordato la recenteac- 
quisizionediOlivetti Ricerche. 
"Intendiamo cresceread un rit- 
modi almeno il 25% l’annoe 
dunque-haaffermato il presi- 
dentedella multinazionale 
CeesG. van Luijk-dovremo 
procedereanuoveacquisizioni 
soprattutto nel settoredel la 
consulenza. Coglieremo leop- 
portunitàchesi presenteran¬ 
no, soprattutto in Europa». 


ROMA Sonotreleoffertegiunte 
al Tribunaledi Ivrea per l'acqui¬ 
sto deHaOpComputersdi Scar- 
magno, l'ex divisione Personal 
computerdellaOlivetti, dichia¬ 
rata fai I i ta i I 15 settembre scor¬ 
so. 

H an n 0 man i testato i n tenesse 
a rilevare l'azienda due società 
venete, la Berti di FiumeVeneto 
(Pordenone), attraverso la San 
MarcoServices,elaFurkindi Pa¬ 
dova, attraverso la società Fin- 
mek. La terza offerta è del I a OI i - 
data che I ' ha fatta attraverso la 
finanziariaFintek. 

La Eurocomputer, la società 
d i retta da Roberto Sch i san oche 
ha avuto in affitto negli ultimi 
nesi I'Op Computers, ha invece 
presentato una lettera al presi- 
den tedel tri bu n al efal I i men tare 
di Ivrea rivendicando un diritto 
di prelazione e sostenendo che 
la nullità della gara in corso. 
Nell'udienza di oggi questa tesi 
è stata però respinta dal Tribu¬ 
nale. 

Dal puntodi vistaeconomico 
le tre offerte sono equivalenti e 
sono sostanzialmente in linea 
con il prezzo stabilito dal tribu¬ 
nale come base d'asta (21,5 mi¬ 
liardi). Diverse invece le pro¬ 
spettive in tema di occupazio¬ 
ne. Secondo quanto si è appre¬ 


so, la Furkin-Finmek prevede 
infatti il riassorbimento,entroll 
2002 di 1.080 persone (attual¬ 
mente i dipendenti sono circa 
1.200, dei qual i 317 datempo i n 
cassaintegrazione), ma chiede 
anche un apporto di capitale 
pubblico. La Berti pensa di arri- 
varea710posti di lavoro en troll 
2002. Più cauta l'Olidata che 
prevede 400 
posti di lavoro 
sin dal la ri pre¬ 
sa dell'attivi¬ 
tà, masolo seri 
presidente di 
Telecom, Ro¬ 
berto Cola- 
ninno, man¬ 
terrà la pro¬ 
messa di 
un'importan¬ 
te commessa 
di personal 
computer da parte del l'azienda 
telefonica. 

Seconda la Fiom del Piemon¬ 
te, «la presentazione di alcune 
ipotesi di piani industriali per 
I'Op Computer d'Ivrea è la di¬ 
mostrazione del valore com¬ 
plessivo che ha l'Azienda». È 
quanto affermano in una nota 
Laura Spezia, della Fiom CgiI di 
I vrea e G i orgi 0 C remasch i, del I a 
Fiom CgiI Piemonte, in merito 


alle offerte registrate per la Op 
Computer. 

«Le ipotesi presentate-sotto¬ 
lineano i due sindacai isti -sono 
mo I to d i verse gi à su I terreo 0 oc¬ 
cupazionale, mentre non c'è 
ancora dato di conoscere i pro¬ 
grammi industriali che le sor¬ 
reggono. In ogni caso confer¬ 
miamo che potranno essere da 
noi prese in considerazione 
esclusivamente quelle ipotesi 
eh egaran ti scon o l'occu pazi on e 
per tutti i dipendenti di Op. 
Questo fermo restando che poi 
queste ipotesi dovranno essere 
valutate nella loro dimensione 
industriale e di investimenti». 
«Resta inoltre fermo i I fatto che 
il tavolo convocato a Palazzo 
Chigi, rispetto al quale lamen¬ 
ti amo chesinoranon siaarriva- 
ta la convocazione dell'incon¬ 
tro come previsto - aggiungono 
Laura Spezia e Giorgio Crema¬ 
schi -dovrà con lapresenzaatti- 
vadell'Olivetti edi ltainvest,de- 
finiregli impegni di politicain- 
dustrialecomplessivaatti aper¬ 
mettere I a ri presa del I a fabbri ca. 
È evidente chefino a che tutte 
queste questioni non saranno 
positivamente chiarite conti¬ 
nuerà l'occupazione della fab¬ 
brica eil sostegno di tutti i lavo¬ 
ratori ad essa». 


■ GIORGIO 
CREMASCHI 

«Proposte 
molto diverse 
tra loro 
Ci vuole 
un tavolo 
a Palazzo Chigi» 



La sede della Op Computers a Scarmagno 


INTERNET 

Società siciliana 
crea 200 posti 
in tutta l'Italia 

■ Unasocietàsidlianainvestee 
crea200 nuovi postidi lavoro nel 
restod'ltalia.Afareregistrarel'in- 
versioned i tendenzatra nord e 
sud del Paeseèl'impresacatane- 
se"Citieson Line", primo Inter¬ 
net Provider ad avereottenuto la 
certificazioneeuropea ISO 9001. 
L'azienda, cheharafforzato lase- 
decentralediCataniaconAO 
nuovidipendenti,haincantiere 
l'assunzionedi 200giovani, di età 
compresa trai 22e30anni, per 
gli uffici chesaranno aperti a Ro¬ 
ma, M ilano,Torino, Firenze, Bo¬ 
logna, Bari, GenovaeNapoli. 


L'INTERVISTA 


Panzeri (CgiI): «Il Patto di Milano? 
Per il momento una scatola vuota» 


MILANO II «Patto di Milano» per 
ora rimane una scatola vuota. Lo 
ha scoperto con sorpresa, alla ri¬ 
presa della trattativa, il segretario 
della Camera del lavoro, Antonio 
Panzeri, chea luglio non avevafir- 
matolapreintesa. 

PerchèlaCgiI ètornataal tavolo? 
«In base ad un preciso invito del 
Comune, invito che non chiede¬ 
va I a fi rma preven ti va del I a prei n - 
tesa, cosa che comunque non 
avremmo fatto. Se il "merito" è 
tutto da deci dere, adorasi puòdi- 
scutereeal lafi nesi vedrà». 

Ildubbiooraèsciolto? 
«Nell'ultimo incontro si èdiscus- 
sosolodi questioni di metodoper- 
chèil Comune viaggia nel vago. 
Dove sono i famosi progetti di oc¬ 
cupazioneaggiuntiva? E i numeri 
dei nuovi occupati? E dove sono 
gli strumenti per attuare i proget¬ 
ti? Per ora è tutto indefinito, un 
vuoto cherischiadi lasci are su Ita- 
volo solo la discussionesullefles- 


sibilità. E ciò non va bene, per 
niente». 

Eleimprese? 

«Idem. Il sistemadelleimpresesi è 
distinto per il silenzio propositi¬ 
vo. È preoccupante perchè noi 
sappiamo benissimo chela rispo¬ 
sta dipende dalla sollecitazione 
delladomandapubblicaed anche 
diquellaprivata». 

Ma i sindacati hanno fatto pre- 

senteil vuotodi proposte? 
«Abbiamo chiesto proposte con¬ 
crete. Non concordiamo con l'i¬ 
dea di una concertazione a scan¬ 
sione. Si avanzino invece propo¬ 
ste esplicite su cui trattare, ^ero 
chesu questa opzionesi stabilisca 
una linea unitaria con CisI e Uil 
perunavalutazionecomunee, se 
possibile, per elaborare controde¬ 
duzioni unitarie. Non abbiamo 
fretta, maabbiamo ribadito leno- 
strecondizioni: non destrutturare 
l'i mpalcatura contrattuale e le re¬ 
gol edel mercato del lavoro». 


Ma, i n prati ca, checosa èstato de- 
cisofinora? 

«Sonostati istituiti quattrogmppi 
di lavoro: formazione, incontro 
tra domanda eofferta di lavoro, i 
progetti e, da ultimo, gli strumen¬ 
ti, ivi compresa la flessibilità. Sia¬ 
mo quindi nel campo del metodo 
dellatrattativa». 
lnsomma,il "nuovolavoro"èso- 
loteorico? 

«Peroradirei propriodi si. Del re¬ 
sto sono già passati mesi, e la di¬ 
scussi oneèancorasul generico». 
Ma, si nceramente, vi aspettavate 
di essere pomposamente convo¬ 
cati per poi dixuteredel conteni- 
tore,enon del contenuto? 

«No. Mi aspettavo qualcosa di 
moltodiverso. Mi era statospiega¬ 
to chequelladi luglio, chenon ho 
firmato, era solo una preintesa e 
cheil merito sarebbe stato discus¬ 
so con lari presa, nellaseconda fa¬ 
se. M a cosi non èstato». 

G.Lac. 
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A MARCIA 

0,28 

■018 

024 

032 

534 

Qcaffaro 

0,95 

■0,35 

0,90 

1,26 

1826 

RNPARTW 

0,07 

■1,83 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

7,80 

4,56 

6,92 

9,57 

14671 

RATTI 

2,59 

■1,34 

2,32 

3,83 

5021 

TOROW 

4,88 

0,60 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

11,05 

■015 

1082 

12 24 

21458 

^CAFFARO RIS 

1,02 

603 

0,95 

1,27 

1975 

FINARTEASTE 

3,15 

■1,50 

1,04 

3,46 

6155 

MARZOnO RIS 

8,20 

9,19 

6,60 

10,69 

15877 

RECORD RNC 

4,30 


4,16 

5,18 

8326 

TREVI FIN 

2,48 

0,12 

2,35 

2,79 

4808 

ACQNICOLAY 

2,53 

■4,53 

1,94 

2,76 

5092 

CALCEMENTO 

1,06 

■1,03 


1.21 

2051 

RINCASA 

0,23 

2,27 

0,20 

0,26 

436 

MARZOnO RNC 

5,00 

3,09 

4,81 

6,47 

9521 

RECORDATI 

7,60 

■1,68 

7,66 

9,89 

14826 

Qunicredit 

4,69 

0,11 

3,85 

5,79 

9141 




















ACQUE POTAR 

5,48 

3,57 

3,50 

5,49 

10622 

CALP 

2,98 


2,59 

3,23 

5795 

FINMECC RNC 

0,83 

■0,01 

0,61 

0,90 

1624 

MEDIASET 

9,20 

■0,21 

7,07 

9,48 

17674 

RICCHEHI 

1,38 

0,80 

0,87 

1.41 

2641 

"UNICREDITR 

3,37 

fl„54 

3,0? 

4,09 

6448 




















AEDES 

8,15 

0,85 

5,84 

8,89 

15730 

CALTAGIR RNC 

1,10 



1,11 

2120 

RNMECCW 

0,04 

■1,88 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

10,57 

0,56 

9,08 

13,24 

20416 

RICCHEHIW 

0,20 

■4,76 

0,12 

0,25 

0 

UNIONE IMM 


■049 

036 

0 50 

953 




FINMECCANICA 


■1,23 

0,77 

1.11 

1708 














AEDESRNC 

4,70 


273 

592 

9100 

CALTAGIRONE 

1,20 

4% 

0,86 

1,20 

2271 

0,88 

MEDIOBANCA W 

1,85 

2,22 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,12 

-0,36 

0,83 

1,19 

2176 

UNIPOL 

3,93 

1,39 

2,99 

4,45 

7522 













FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,27 

0,78 

5,44 

8,07 

14044 

RINASCEN 

6,80 

■1,42 

6,53 

9,34 

13221 

AEM 

2,31 

2,80 

1,71 

2,38 

4419 

CAMFIN 

1,76 

■1,40 

1,58 

1,95 

3408 


UNIPOLP 

2,08 

■0,19 

1,99 

2,76 

4026 



















AEROP ROMA 

6,89 

0,97 

5,93 

7,65 

13341 







RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,10 

■0,02 

3,86 

4,88 

7931 

RINASCEN P 

4,12 

■3,51 

3,60 

4,86 

8006 

CARRARO 

4,17 

0,77 

4,01 

5,09 

8067 



























UNIPOL PW 

0,28 

■2,14 

0,24 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,67 

■007 

2,50 

3,55 

5172 

CASTELGARDEN 

4,14 


2,72 

4,78 


FONDASS 

5,50 

■0,45 

4,21 

5,67 

10661 

MERLONI RNC 

1,71 

■1,16 

1,60 

2,46 


RINASCEN RW 

0,21 

■3,66 

0,19 

1,07 

0 


8016 


UNIPOL W 

0,51 

1,94 


0,60 


ALLEANZA 


010 

905 

12 93 

18675 

CEM AUGUSTA 

1,70 

■2,86 

1,59 

1,84 

3356 

FONDASSRNC 

3,78 

0,11 

3,10 

4,35 

7342 

MILASS 

2,86 

■1,24 

2,35 

3,52 

5575 

RINASCEN RNC 

3,41 

■1,25 

3,24 

5,35 

6630 

0,38 

0 








ALLEANZA RNC 

6,34 

■0,46 

6,10 

7,72 

12299 

CEMBARLRNC 

3,30 


272 

336 

6221 

fSGABEni 

1,52 

■0,52 

1,21 

1,57 

2980 

MILASSRNC 

2,07 

■0,96 

1,85 

2,32 

4033 

RINASCEN W 

0,85 

■1,00 

0,72 

2,08 

0 

Qvemer elettr 

2,45 

0,29 

2,37 

2,71 

4726 

ALLIANZSUB 

9,85 

■0,99 

8,88 

10,75 

19101 

CEM BARLETTA 

3,99 

■025 

300 

430 

7726 

^ GARBO LI 

1,26 


0,80 

1,47 

2438 

MIL ASSW02 

0,27 

0,55 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,80 


8,20 

13,03 

22848 

"viANINI IND 

0,83 

3,75 

0,65 

0,85 

1580 

AMGA 

0,95 

■1,79 

0,80 

1,22 

1850 

CEMBRE 

2,72 


267 

313 

5358 

GEFRAN 

3,00 


2,90 

3,57 

5745 

MIRATO 

5,29 

■1,47 

5,27 

6,60 

10208 

RISANAMENTO 

21,50 

1,42 

16,39 

21,77 

41552 

VIANINILAV 

1,70 

2,47 

1,63 

2,04 

3261 

ANSALDO TRAS 

1,27 

1,84 

1,16 

1,65 

2461 

CEMENTIR 

1,45 

838 

077 

142 

2748 

GEMINA 

0,53 

0,13 

0,50 

0,65 

1022 

MIHEL 

1,50 


1,23 

1,63 

2893 

RIVA FINANZ 

3,36 

■0,12 

2,54 

3,58 

6506 

VinORlAASS 

4,20 


3,71 

4,67 

8138 

ARQUATI 

1,09 

2,54 

1,02 

1,29 

2116 

CENTENARZIN 

0,13 

■048 

012 

016 

243 

GEMINA RNC 

0,62 

■1,81 

0,57 

0,76 

1200 

MONDADRIS 

16,80 


8,95 

17,19 

31948 

ROLAND EUROP 

2,39 

0,42 

2,14 

2,96 

4637 

VOLKSWAGEN 

52,64 

■1,68 

52,65 

77,30 

102119 

ASSITALIA 

5,24 

■1,45 

4,61 

5,77 

10115 

CIGA 

0,65 

■006 

0,57 

0,71 

1255 

GENERALI 

31,08 

0,03 

27,88 

40,47 

60005 

MONDADORI 

16,74 

■0,20 

11,61 

17,63 

32682 

ROLO BANCA 

20,46 

0,20 

17,39 

24,42 

39597 

^WCBM30C27MZO 

4,16 

■1,61 

3,41 

6,51 














GENERALI W 

35,90 

0,96 

32,59 



MONFIBRE 

0,66 

0,52 

0,51 

0,73 

1289 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 


AUTO TO MI 

11,39 

0,22 

4,29 

12,06 

21804 

CIGARNC 

0,75 

040 

074 

089 

1458 

46,48 

0 


"“WCBM30C30MZO 

2,92 

■1,55 

2,35 

5,21 


AUTOGRILL 

10,68 

1,63 

6,78 

11,07 

20614 

CIR 

1,52 

■085 


1,59 

2976 

GEWISS 

5,67 

1,63 

5,20 

6,49 

10878 

MONFIBRE RNC 

0,54 


0,51 

0,74 

1042 

RONCADIN 

2,96 

1,20 

2,95 

3,44 

5710 


0,88 


WCBM30C33MZO 

1,86 

0,27 

1.47 

4,32 


AUTOSTRADE 

7,35 

0,35 

5,09 

8,03 

14218 

CIR RNC 

1,23 

016 


1,24 

2382 

GILDEMEISTER 

3,28 

1.17 

2,79 

4,07 

6295 

MONRIF 

0,72 

1,68 

0,62 

0,80 

1387 

ROTONDI EV 

2,55 

■2,12 

2,04 

3,48 

4953 

0 

0,85 













CIRIO 

0,51 

■0,31 

0,49 

0,64 

982 

GIM 

0,96 

0,31 

0,73 

1,01 

1853 

MONTE PASCHI 

3,96 

■0,73 

3,91 

4,41 

7677 

Rsdel bene 

1,31 

■2,10 

1r12 

1,40 

2537 

WCBM30C34NV9 

0,66 

■0,43 

0,63 

4,43 

0 







WCBM30C36MZO 

1,04 

-1,98 

0,89 




12,76 

2,52 

10,86 

14,98 

24511 

CIRIO W 

0,14 

•0,66 

0,13 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,08 

■0,83 

1,04 

1,83 

2105 

MONTED 

1,81 

0,78 

1,34 

2,30 

3493 

^SABAF 

9,30 

?94 

693 

9?7 

17940 

3,49 

0 








GRANDI VIAGG 

1,35 



1,40 

2608 

MONTEDRIS 

1,89 

■0,21 

1,84 

2,37 

3708 







WCBM30C38NV9 

0,11 

■11,20 

0,11 

3,31 

0 

BDES-BRR99 

1,60 


1,53 

2,00 

3137 

CLASS EDIT 

8,19 

255 

2,13 

9,83 

15581 


0,86 

SADI 

1,85 

08? 

1,77 

2,29 

3553 








GRUPPO COIN 

8,77 

2,73 

6,29 


16867 

MONTED RNC 

1,11 

■1,16 

1,08 

1,68 

2157 







WCBM30C40MZO 

0,51 

0,20 

0,50 

2,50 

0 

B DESIO-BR 

3,38 

■3,18 

2,90 

3,64 

6653 

CMI 

1,59 


1,44 

1,98 

3034 

8,92 

SAES GEH 

8,40 

■267 

7 5? 

9,06 

16307 







riHDP 






nNAVMONTAN 












WCBM30C42NV9 

0,05 

■18,18 

0,05 

2,33 

0 

B FIDEURAM 

5,40 

■106 


6,67 

10526 

CORDE 


■1,22 


0,71 

1160 

0,61 

-1,08 

0,52 

0,70 

1183 

1,20 

■3,23 

1,12 

1,60 

2320 

SAES GETTP 

7,00 

■1,41 

6,40 

8,30 

13567 

4,69 









B INTESA 

4,10 

131 

3,79 

5,59 

7941 

COFIDE RNC 

0,62 

-1,02 

0,46 

0,66 

1198 

“hDP RNC 

0,45 

■1,29 

0,41 

0,53 


***NECCHI 

0,30 


0,30 

0,38 

580 

SAES GETTR 

4,25 

■0,70 

3,81 

4,96 

8218 

WCBM30C44MZO 

0,40 


0,40 

1,80 

0 









B INTESA RW 

0,38 

■099 

037 

060 

0 

COMAU 

6,44 

0,78 

4,34 

6,54 

12470 

Mirra prfrrf 

95 

•2 50 

185 

2 32 

3840 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

7,30 

1,29 

3,70 

7,46 

14108 

WCBM30C48MZO 

0,30 


0,30 

1,36 

0 

B INTESA RNC 

1,81 

0,95 

1,69 

2,73 

3493 

COMIT 

6,52 

1,23 

5,26 

7,84 

12628 

"ir PRIV 

26,04 

2,36 

24,08 

34,22 

50207 

nOLCESE 

0,79 


0,62 

0,89 

1530 

SAI 

10,71 

■0,25 

_M7_ 

12,91 

20699 

WCBM30C50NV9 

0,01 

0,96 

0,01 

1,43 

0 

B INTESAVI/ 

0,84 

0,81 

0,76 

1,25 

0 

COMITRNC 

6,47 

2,21 

4,37 

7,60 

12425 

IFIL 

6,20 

•fi 31 

5,70 

7,83 

11982 

^OLIDATA 

4,04 

■01? 

3,62 

4,33 

7811 

SAI RIS 

4,79 

■1,36 

4,39 

6,15 

9267 

WCBM30C52MZO 

0,27 


0,27 

1,02 

0 

B LEGNANO 

6,19 

1,81 

4,96 

7,03 

11949 

COMPART 

1,37 

-0,80 

1,04 

1,55 

2657 

IFIL R W 99 

0,33 

079 

0,28 

1,06 

0 

OLIVETTI 

2,02 

■2,74 

2,03 

3,13 

3938 

SAIAG 

5,25 


_4,^ 

6,16 

10152 

WCBM30P27MZ0 

0,51 


0,47 

1,37 

0 

B LOMBARDA 

10,49 

■0,53 

10,36 

14,25 

20356 

COMPARTRNC 

1,03 

■1,81 

0,98 

1,29 

1994 

IFIL RNC 

4,01 

■037 

3,85 

5,06 

7768 

OLIVEni P 

2,00 

050 

1,91 

3,32 

3847 

SAIAG RNC 

3,14 


2,78 

3,50 

6080 

WCBM30P30MZ0 

0,77 

■0,26 

0,75 

1,83 

0 

B NAPOLI 

1,48 

■2,70 

1,10 

1,58 

2887 

CR ARTIGIANO 

3,30 

-0,54 

3,30 

3,68 

6395 

IFIL W 99 

0,09 

■66') 

0,08 

1,15 

0 

OLIVETTI RNC 

1,81 

•1,53 

1.74 

2,81 

3530 

SAIPEM 

4,00 

■0,50 

2,95 

4,35 

7730 

WCBM30P33MZ0 

1,19 

1,45 

1,10 

2,41 

0 

B NAPOLI RNC 

1,19 


1,06 

1,30 

2302 

CR BERGAM 

17,81 

0,62 

15,40 

19,79 

34411 

IM METANOP 

1,32 

■164 

088 

1,40 

2569 

OLIVEni W 

1,80 

-?9R 

1,75 

2,91 

0 

SAIPEM RIS 

3,65 

■9,43 

3,30 

4,31 

7067 

WCBM30P34NV9 

0,64 

■0,85 

0,57 

3,41 

0 

BROMA 

1,42 

■1,94 

1.17 

1,60 

2773 

CRFOND 

2,56 

2,32 

1,80 

2,80 

4968 

IMA 

6,88 

■0,59 

579 

7,11 

13263 

OPENGATE 

49,07 

■0,51 

37,91 

52,16 

95303 

SCHIAPP 

0,17 

■0,36 

0,16 

0,23 

321 

WCBM30P36MZ0 

1,87 

0,16 

1,69 

3,07 

0 

BSANTANDER 

9,60 


9,45 

9,97 

18654 

CRVALTOOW 

3,11 

-2,81 

3,07 

4,14 

0 

IMPREGILRNC 

0,72 

■096 

0,68 

0,83 

1394 

nPBG-CVA 

20,99 

0,10 

18,92 

25,11 

40487 

SEATPG 

1,38 

■0,29 

0,71 

1,41 

2641 

WCBM30P38NV9 

2,19 

0,60 

1,76 

4,69 

0 

BSARDEG RNC 

17,46 

0,11 

13,28 

20,37 

33716 

CRVALT01W 

4,15 

0,73 

3,81 

4,57 

0 







SEATPG RNC 

0,93 

0,04 

_0J6_ 

_0,95_ 

1781 

WCBM30P40MZ0 

3,37 


?90 

446 


IMPREGILWOI 

0,33 

062 

1)3? 

0,46 

0 

IH 

1,04 

0,68 

0,82 

1,47 

0 


0 

BTOSCANA 

4,14 

■2,20 

3,86 

4,92 

8055 

CRVALTEL 

9,01 

■0,09 

8,56 

10,70 

17430 

IMPREGILO 

0,71 

■031 

063 

0,85 

1391 


SIMINT 

7,69 

2,06 

5,77 

7,72 

14859 







PBG-CVAW2 

0,70 

■0,93 

0,62 

0,93 

0 


WCBM30P42NV9 

4,27 

0 ?3 

34? 

626 

0 

BASSETTI 

5,70 


4,94 

6,77 

11037 

CREDEM 

2,30 

■1,41 

2,25 

3,04 

4523 

INA 

2,95 

■1,73 

1,94 

3,10 

5698 

SIRTI 

4,85 

1,34 

4,46 

5,67 

9370 

WCBM30P44MZ0 

5,30 


451 

644 



PCREMONA 

.. 

» .» 

... 

.... 









0 

BASTOGI 

0,10 

■0,68 

0,06 

0,11 

198 

CREMONINI 

2,17 

-0,46 

2,05 

2,88 

4182 

INTEK 

0,70 

3,10 

0,53 


1340 






SMI MET 

0,56 

0,90 

0,47 

11,5!) 

1087 








PETR-LAZIO 

.. ». 

n «-I 

.... 

._ .. 

..... 







WCBM30P48MZ0 

7,29 


6,41 

8,47 

0 

BAYER 

38,08 

■0,52 

30,37 

43,13 

74140 

CRESPI 

1,67 

-0,42 

1,45 

1,88 

3243 

INTEKRNC 
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Giovedì 7 ottobre 1999 


^Scoperto nel deposito di una fabbrica all'ing-osso 
un vagone nnerd carico di abiti usati 
Sui sacchi ancora i nomi déie associazioni 

Aiuti umanitarì 
Ditte e autotrasporti 
nei mirino del Pm 

Indumenti nellediscariche, cinque indagati 
LaCaritas 3 vuol e screditare il volontariato 



Materiale raccolto per organizzazioni umanitarie sequestrato dalla polizia Fusco/Ansa 


La Croce rossa 
austriaca 

«Non c'entriamo» 

NAPOLI Nessun tipo di venditao 
cessionedi aiuti umanitari èstato 
mai fatto dallaCrocerossaau- 
stiiaca. Lx) precisaunaportavoce 
dellastessaCrocerossaM artina 
Schloffer. «Ho letto notiziesecon¬ 
do lequali sarebbero stati ritrovati 
indumenti eingeneraleaiuti 
umanitari rinvenuti indiscaiiche 
0 magazzini italiani-spiegaM ar¬ 
ti na Schloffer-Ciò non è possi bi le 
in quanto la nostra associazione 
nonhamaieffettuatoalcunaces- 
sioneovenditadegli stessi mate¬ 
riali. Raccogliamo aiutieorganiz- 
ziamospedizioni di mateiialeper 
laconsegnadirettaachineha bi¬ 
sogno. Attuai mentenonabbia- 
mo riscontrato alcunamancaza 
di materialedai nostri magazzi¬ 
ni». Lacrocerossaaustriaca ha re¬ 
so noto d i aver i nviato i n Campa¬ 
nia unapropiiarappresentante 
perconstatarel’eventualepre- 
senzadi aiuti ocontenitori prove¬ 
nienti dall’organizzazioneuma- 
nitaria. 


ROMA Ancora un sequestro di aiuti 
umanitari. Un vagone merci delle 
ferrovie, carico di indumenti usati, 
contenuti in buste della Caritas e di 
altre associazioni umanitarie euro¬ 
pee, è stato sequestrato ieri dagli 
agenti della squadra mobiledi Caser- 
taedal commissariato di Maddaloni, 
all'interno di un capannone della 
ditta Ingrosso indumenti usati. I sac¬ 
chetti di plastica sono del tutto simili 
a quelli trovati due sere fa in una di¬ 
scarica abusiva alla periferia di Mad¬ 
daloni. Su disposizione del pm della 
procura di Santa Maria Capua Vetere 
Donato Coglie, il vagone è stato se¬ 
questrato e agenti della polizia scien¬ 
tifica hanno àfettuato i rilievi. 

La scoperta del carro ferroviario e 
dei sacchetti con la scritta di associa¬ 
zioni umanitarie era stata segnalata 
con una telefonata anonima ai vigili 
urbani di Maddaloni e, quindi, alla 
polizia. Intanto un'altra minidiscari¬ 
ca di indumenti usati contenuti, pe¬ 
rò, in buste del tutto simili a quelle 
ritrovate nei giorni scorsi nel terreno 
di proprietà del Comune di Casal di 
Principe, quasi a ridosso del campo 
sportivo, è stata segnalata alla magi¬ 
stratura sammaritana dai vigili urba¬ 
ni di Maddaloni. Si tratta di una area 
a ridosso dell'ex stabilimento della 
Besan a G el ati e del I a I i n ea ferravi ari a 
Napoli-Caserta. Molte buste, secon¬ 
do quanto riferito dai vigili urbani, 


erano state già aperte, da persone che 
probabilmente si sono impossessate 
dei capi di vestiario migliori. Non è 
stata ancora possibile stabilire co¬ 
munque la quantità del materiale 
scoperto. Del ritrovamento è stata in¬ 
formata la procura di Santa Maria 
CapuaVetere. 

E «fioccano» i primi indagati. Il 
pm della procura di Santa Maria Ca¬ 
pua Vetere ha iscritto nel registro de¬ 
gli indagati i nomi di cinque autotra¬ 
sportatori. Questi ultimi devono ri¬ 
spondere di violazione alla legge 
Ronchi per quanto riguarda lo smal¬ 
timento dei rifiuti. Gli autisti dei tir 
sarebbero coloro che hanno sversato 
nelle scorse settimane indumenti 
usati e tonnellate di vestiario in una 
delle discariche scoperte nel caserta¬ 
no. Sono oltre dieci, intanto, le ditte 
di raccolta e riciclaggio di indumenti 
usati che sarebbero oggetto di con¬ 
trolli da parte della procura sammari¬ 
tana. Si tratta di aziende situate in 
varie parti d'Italia che acquistano in¬ 
dumenti dismessi e in particolare 
«quote» di indumenti non destinati 
agli aiuti per poi riciclarli e rivenderli 
sul mercato. Fulcro della raccolta del 
materiale offerto in beneficenza è il 
centro Eurotess di Prato, che invia 
soprattutto in Campania e in altre re¬ 
gioni il materiale da riciclare. I magi¬ 
strati intendono verificare le modali¬ 
tà della raccolta stessa, se cioè si tratti 


di «beneficenza mascherata» fatta 
magari in nome e per conto di ignare 
organizzazioni umanitarie. Secondo 
quanto si è appreso, inoltre, sarebbe¬ 
ro stati sequestrati alcuni tir che 
avrebbero trasportato gli indumenti 
nelle discariche. Sui mezzi sono in 
corso controlli da parte del centro in¬ 
vestigazioni scentifiche dei carabi¬ 
nieri di Roma. 

In serata il comandante dei carabi¬ 
nieri di Prato, il colonnello Vincenzo 
Gattagrisi ha dichiarato: «Dagli ac¬ 
certamenti effettuati non sono emer¬ 
se irregolarità da parte delle aziende 
pratesi, visto che abbiamo riscontra¬ 
to la perfetta corrispondenza dell'iter 
della lavorazione degli stracci a 
quanto stabilisce la legge». «Siamo 
partiti dall'Eurotess, l'azienda indica¬ 
ta dalle Caritas di Perugia e Rimini 
come quella che aveva acquistato gli 
indumenti usati raccolti a scopi be¬ 
nefici e trovati nella discarica di Ca¬ 
sal di Principe, e dal suo registro di 
carico e scarico siamo risaliti ad altre 
aziende presenti nel comprensorio». 
Tutte, ad oggi, secondo Gattagrisi, 


sono risultate regolari nella loro atti¬ 
vità. 

E non finisce qui. Sul presunto 
traffico di indumenti usati ieri è in¬ 
tervenuta la Caritas. «Non c'è alcun 
coinvolgimento della Caritas perché 
da anni non facciamo raccolta di ve¬ 
stiti e materiali usati da destinare ad 
aiuti umanitari», ha detto il direttore 
di Roma monsignor Guerino Di To¬ 
rà. «L'orientamento che è stato dato 
da quattro o cinque anni - ha preci¬ 
sato - è di non raccogliere abiti usati 
per aiuti umanitari, ma soldi per la 
solidarietà. AllaCaritasdi Roma, poi, 
non lo facciano almeno da dieci an¬ 
ni. Posso escludere quindi che si pos¬ 
sa trattare di materiali destinati ai 
terremotati o per il Kosovo». «Si fa 
invece raccolta di abiti usati - ha agy 
giunto - da destinare ad impianti di 
riciclaggio, i cui proventi poi sono 
utilizzati per scopi umanitari. Ma in 
questo caso a gestire la raccolta sono 
altri soggetti, come delle cooperati¬ 
ve. Una esagerazione che mette in 
cattiva luce le istituzioni che opera¬ 
no nel settore». 


I PAGLINI 

Lamo^ienonc'é? 

Madurbarsì 

nonèpecx:ato 

ROMA Se un marito si masturba 
in assenza della moglie, perché 
lontana da casa per lavoro o in 
viaggio, per la Chiesa non si mac¬ 
chia di colpagrave. E in questo ca¬ 
so il comportamento non ha 
nemmeno bisogno di essereassol¬ 
to n el con fessi on al e: basta, i nfatti, 
il riconoscimentopersonaledella 
propria mancanza davanti a Dio. 
È quanto affermail teologo padre 
Giordano M uraro su «Vita Pasto¬ 
rale», la rivista dei Paolini più dif¬ 
fusa tra i parroci italiani. L'occa- 
sioneperfarei distinguo sul giudi¬ 
zio morale da dare all'autoeroti- 
smo è una lettera giunta in reda- 
zionedapartedi ungiovanesposo 
eh e confessava di masturbarsi oc¬ 
casionalmente in assenza della 
moglie. A giudizio del teologo bi- 
sognatener conto chequesto ma¬ 
rito «si è reso responsabile di un 
fatto episodico (di cech en on deve 
diventare una regola) compiuto 
in condizioni non normali (l'as¬ 
senza del coniuge)». Inoltre, per 
padre M uraro è importante la sua 
stessa ammissione secondo la 
qualeil giovaneèarrivatoallama- 
sturbazione per «allentare una 
tensione, attenuare il desiderio e 
vivere con più serenità». Quindi 
«non sembra avere effetti signifi¬ 
cativi dellavitapersonaleedi cop¬ 
pia». Una «sentenza» questa di 
Paolini che ha scatenato gli ap¬ 
plausi più vari, dal mondo del ci- 
nemaai teologi, fi no ai sessuologi. 
Per il teologo Baget Bozzo non si 
tratta di nientedi rivoluzionario: 
«Nella prassi del confessionale i 
sacerdoti tengono conto da tem¬ 
po dellecircostanzein cui èawe- 
nuta la masturbazione. Per la 
Chiesa rimane sempre un pecca¬ 
to, ma eh e va vai utato caso per ca¬ 
so». Perii sociologo Franco Ferra- 
rotti si tratta in vece di una «posi¬ 
zione illuminata e illuminante», 
che troverà ascoito e interesse tra 
tanti fedeli cattolici, che non ac¬ 
cettano più la posizione della 
Chiesa in materia. Esulta il regista 
dei film porno. Tinto Brass: «Fi¬ 
nalmente dalla Chiesa una bella 
notizia, godiamocela». E aggiun¬ 
ge: «è un tentativo di una parte 
della Chiesa di autoassolversi: 
chissàquantevoltenei conventi o 
nei seminari si sarannodivertiti in 
quel modo!». 


AM BIENTE 

Ronchi: «Successo 
perlagomata 
europea senz'auto» 

ROMA Traffico non molto ridot¬ 
to a Roma nella prima giornata di 
divieto di circolazioneperleauto 
non catalitiche. Vigili sguinza¬ 
gliati comes^ugi acacciadi auto 
senza marmitta catalitica, auto¬ 
mobilisti furiosi e disinformati, 
centauri etorpedoni padroni delle 
strade. Tra multe piovute a piog^ 
già e automobilisti arrabbiati, è 
trascorsa C03 la prima «giornata 
verde» della capitale. Differente 
dalla giornata europea senza auto 
del 22 settembre che è stata un 
successo per i I trasporto pubbi i co. 
Quattro italiani su cinque(r83%) 
hanno gradito l'iniziativa senza 
differenze tra gli abitanti dei cen¬ 
tri storici e delle periferie. Uno su 
d ue è d i spon i bi I e a ri potere l'espe- 
rienzaeunosutrepensacheicen- 
tri storici vadano definitivamente 
chiusi. A piedi è bello insomma 
come ha evidenziato l'indagine 
Demoskopea condotta «a caldo» 
n el gi orn 0 del lo stop n el I e90 città 
che hanno aderito chiudendo al 
traffi co oltre 7.000 ettari e presen - 
tata ieri dal ministro deH'ambien- 
te Edo Ronchi. Quel mercoledì 
chepromettevadi esserecosi nero 
ha visto ill2% in più di cittadini 
andare in centro a piedi o in bici 
M en tre i I traffi co n el I eci ttà dove i 
centri erano bloccati è diminuito 
complessivamente del 15-20% ri¬ 
spetto ai giorni«normali». Con 
conseguenze apprezzabili per 
l'ambiente e quindi sulla salute. 
Secondo i dati rilevati dalleazien- 
de, lo stop alleautodel 22 settem¬ 
bre ha fatto aumentare del 10-15 
percento l'affluenzadei passegge¬ 
ri sui mezzi pubblici. In nota/ole 
miglioramento anche la velocità 
commerciale dei bus, e il gradi- 
mentodellaclientela. 

A Roma i passeggeri saliti sugli 
autobussono aumentati del 10%, 
con picchi del 20-25%nelleoredi 
punta. Il biglietto era gratuito. A 
Firenze si èregi strato un aumento 
dei passeggeri del 10%sugli auto¬ 
bus che percorrono le vie princi¬ 
pali (linee di forza) e del 30% sui 
minibus elettrici, che erano gra¬ 
tuiti. 

ATorino lerilevazioni definiti¬ 
ve deH'azienda dei trasporti pub¬ 
blici confermano l'incremento 
del 10-15 percentodei passeggeri 
nellafasciadelleoreBdel mattino. 









Quando la sicurezza diventa piacere di guida. 

Nuova Octavia Wagon 4X4 


Sfcodr. ha tsdclcippiato it psaceie di co» is nuova 
Ooavia Wagon 4x4, io ptsma Skoda a Vaaot’.e integtsSe. 
Quattro ruote motrici aigfiificario maggiore teriuta su 
quaisiasi rondo stradale, rrtigtore direzionalità, inaggiore 
siojteziò nei cambF di direziorte imprevisti. 

Con b nuova 4x4 b gamma Octam è oggi ancora pii'; 
compieta, e vi permette di provate la sicutezza integrale di 
.Skoda e 11 couifort s ia piaticifà di una grande wagorr al 
prezzo di lire 23.246.400* su Strada. Su qualsiasi strada. 


1 OCTAVIA WACON 
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FINiGÉat.^ timnzé in vorrtta In rrarxj (LPJ. fiKiataJ. 


Venite a vederla. Venite a provarla da! vostro Concessionario Skoda. 



Al itneentri 


m m m m 




Via Vertunni/72 (G.R.A. uscita 15 - La Rustica) Tel. 06227006775 


Gruppo Volkswagen 
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♦// vìcepremierMattarella: 
abbiamo dovuto attendere 
il nullaosta della Gran Bretagna 


^Aperta un'indagne perii momento 
si tratta solo di «atti relativi», 
la coordinano Vecchio elonta 


Spie ddrEst, il dossier 
alla Procura di Roma 

Il governo trasmetteil fascicolo alla magistratura 




I 


p 



Sergio M attarella vicepresidente del Consiglio 


Ans 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Prima di tutto è stato neces¬ 
sario avere il placet del governo in¬ 
glese. Perché, in tema di 007, nessun 
documento «top secret» in possesso 
di più servizi segreti può essere reso 
noto senza il consenso di tutte le 
parti. Così, ieri mattina, palazzo 
Chigi ha trasmesso alla procura di 
Roma il dossier con l'elenco di 144 
presunte spie del Kgb contenuto nel 
cosiddetto «archivio Mitrohkin», dal 
nome dell'ex agente sovietico Vasili 
Mitrokhin, che nel 1992 passò armi 
e bagagli (e documenti) sulla sponda 
occidentale. Risultato: i magistrati di 
piazzale Clodio hanno aperto un'in¬ 
chiesta (per ora senza indagati e ru¬ 
bricata come «atti relativi») che vie¬ 
ne seguita personalmente dal procu¬ 
ratore capo Salvatore Vecchio e dal 
suo sostituto Franco lonta, lo stesso 
pmchein passato aveva chiesto l'ar¬ 
chiviazione della cosiddetta indagi¬ 
ne sulla «Gladio rossa». 

La conferma del l'avvenuto passag¬ 
gio di documenti è venuta ieri matti¬ 
na dal vice-presidente del Consiglio, 
Sergio Mattarella, che ha anche la 
delega per i servizi segreti. Dopo tan¬ 
te polemiche sull'«occultamento» 
del dossier (ancora non si sa chi ha 
ricevuto i documenti echi aveva de¬ 
ciso di tenerli riservati, ndr) il gover¬ 
no sembra aver scelto la strada della 
trasparenza. «Non abbiamo inten¬ 
zione di apporre il segreto di Stato 
alla richiesta di atti avanzata dalla 
magistratura». Per questo «ai servizi 
inglesi è stato richiesto di rimuovere 
quel vincolo assoluto di segretezza 
in ordine alla documentazione tra¬ 


smessa ai servizi italiani». C'è quindi 
da attendersi che, nei prossimi gior¬ 
ni, i nominativi contenuti negli 
elenchi verranno resi pubblici? Mat¬ 
tarella lo ha escluso: «Il non aver ap¬ 
posto il segreto di Stato - ha detto - 
non toglie carattere di riservatezza 
che non è attenuato, ma semmai ac¬ 
centuato dal fatto che la documen¬ 
tazione è nelle mani dell'autorità 
giudiziaria». 

Tra l'altro, sempre intervenendo 
alla Camera, Mattarella ha escluso 
collegamenti tra questa vicenda e I' 
ipotesi di distruzione di alcuni fasci¬ 
coli «inutili, impropri o addirittura 
illeciti, conserva- _ 


fAmONE 
formazione. Le A S. MACUTO 

questioni fra loro || vicepremier 

non hanno la , 
benché minima verrà ascoltato 

attinenza. Il Go- dal Comitato 

verno ha predi¬ 
sposto procedure parlamentare 

pa l'eventuale per i servizi 

distruzione di fa- 

sciceli su invito sogreti _ 

del Comitato 

parlamentare. Si tratta di una pro¬ 
grammazione non ancora messa in 
opera che non riguarderebbe in nes¬ 
sun caso documenti di interesse sto¬ 
rico 0 di interesse giudiziario con ga¬ 
ranzie di trasparenza affidata ed 
esperti esterni». «Il Governo - ha 
concluso Mattarella - non ha alcuna 
esigenza di procedere necessaria¬ 
mente a questa operazione che gli è 
stata sollecitata ed intende ascoltare 
in sede di Comitato gli orientamenti 
parlamentari». Anche su questi temi 
il vice-presidente del Consiglio sarà 


ascoltato nei prossimi giorni a San 
M acuto dal Comitato sui servizi e- 
probabilmente - anche dalla com¬ 
missione Stragi, che si è prontamen¬ 
te attivata. 

Naturalmente, al di là degli esiti 
giudiziari, c'è molta attenzione alle 
indiscrezioni che si rincorreranno 
nei prossimi giorni. Anzi, c'è già chi 
- dopo il caso M accani co - prevede 
un vero e proprio stillicidio di noti¬ 
zie, funzionale più a chi vuole solle¬ 
vare polveroni rispetto a chi chiede 
di fare luce fino in fondo sugli anni 
della «guerra fredda» durante i quali 
le due maggiori superpotenze si so¬ 
no affrontate senza esclusione di 
colpi. E di spie. Una domanda è ri¬ 
corrente: chi sono i 144? Sulla vi¬ 
cenda c'è una cortina di riserbo. 
Tuttavia alcuni elementi si cono¬ 
scono già. Non confermata la noti¬ 
zia secondo la quale tra i 144 ci sa¬ 
rebbe un importante uomo politico 
(ma non Moceanico) sembra piut¬ 
tosto che i 144 non debbano essere 
considerati «agenti» del Kgb, ma 
semmai «contatti»cheavariotitolo 
venivano avvicinati da uomini del 
servizio segreto di Mosca. Le posi¬ 
zioni sarebbero assai diverse: si pas¬ 
serebbe dalla vera e propria spia, al- 
l'informatoreinconsapevolee, anco¬ 
ra, al personaggio cheaveva rifiutato 
i contatti. C'èpoi da valutare la bon¬ 
tà dei documenti. Una carta o un ap¬ 
punto, seppur provenienti dall'ex 
agente Mitrokhin, non rappresenta¬ 
no necessariamente una prova. Per 
cui, al di là dell'enfasi che verosimil¬ 
mente accompagnerà tutto il dispie¬ 
garsi della vicenda, è necessaria una 
buona dose di prudenza. 

Del resto tutti ricordano la storia 


delIe «spie cecosiovacche» nelIa qua- 
leanni orsonofu coinvolto il profes¬ 
sor Orfei, esponente della sinistra 
de, accusato di essere stato (prima 
che cadesse il muro) uno dei colla¬ 
boratori degli 007 di Praga. Anche in 
quel periodo ci fu un gran clamore, 
suscitato dalla notizia che il Sismi 
aveva recuperato in Cecoslovacchia 
alcuni documenti attraverso i quali 
sarebbero stati smascherati alcuni 
informatori al soldo dei comunisti. 
Ebbene: ad un'analisi più approfon¬ 
dita le prove vennero considerate 
poco consistenti e il professor Orfei - 
l'unico contro il quale era stata pro¬ 
mossa l'azione penale - venne assol¬ 
to con la formula più ampia. Ecco: 
secondo le prime indiscrezioni, pa¬ 
rallelismi con il caso Orfei sono pos¬ 
sibili. 

Naturalmente il compito è della 
procura di Roma, la quale deve stabi¬ 
li re se tra i 144 ci sono persone per¬ 
seguibili perlaviolazionedell'artico- 
lo 258, ossia «spionaggio di notizie 
di cui è stata vietata la divulgazio¬ 
ne», reato per il quale è prevista una 
pena non inferiore ai 10 anni. Da un 
punto di vista politico, al contrario, 
bisognerà capire se l'analisi dell'ar¬ 
chivio Mitrokhin contribuirà -o me¬ 
no - a fare chiarezza su alcune pagi- 
nedella storia repubblicana. 

Ma il fatto che esistesse una rete 
del Kgb - per chi ha vaga nozione di 
cosa sia stata la guerra fredda - è 
un'ovvietà. Così come non è il caso 
di sollevare un grande clamore sui 
documenti, custoditi a San Macuto, 
che comprovano che la rete Cia in 
Italia era costituita da circa 2800 
agenti. Un rapporto di 1 a 20 rispet¬ 
to ai sovietici. 


IL CASO 


La rabbia di Cossutta: Contro di me 
è in atto una campagna rancida» 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

STRASBURGO All’edicola del par¬ 
lamento europeo, a Strasburgo, i 
giornali italiani arrivano alle 11. 
Alle 11,15 Armando Cossutta at¬ 
traversa scuro in volto e con il 
"Corriere della Sera" in mano il 
corridoio che porta all’ascensore 
per il suo ufficio. Un poco prima 
dell’una esce dall’aula dove s’è 
appena votato sulla candidatura 
della Turchia all’adesione alla Ue. 
Ed è ancora arrabbiato. «La mia 
pazienza è notoriamente molto 
grande, ma ora sta per esaurirsi». 
La linea è: niente commenti per¬ 
ché non c’è niente da commenta¬ 
re. Nientedi nuovo, almeno. 

Più tardi, però, il presidentedei 
Comunisti italiani accetta di 
scambiare un paio di battute con 
l’inviato dell’Unità. Nel suo uffi¬ 
cio c’è la moglieelui si fa aspetta¬ 
re, impegnato nell’ufficio vicino a 
discutere con il suo collega e com¬ 
pagno Lucio Manisco lequestioni 
della sessione. Quando arriva, la 
rabbia del mattino è scomparsa, 
sostituita da una specie di rasse¬ 
gnazione di fronte a quella che 
considera una insensatezza. «Che 
cosa vuole che le dica? Questa 


campagna contro i comunisti or¬ 
mai è diventata rancida. Si tratta, 
peraltro, di una campagna non 
solo grossolanamente strumenta¬ 
le, ma priva di senso comune». 
Eppure, presidente, qualcuno ri¬ 
tiene evidentemente che valga la 
pena farla, la campagna. «E già. 
Ma quale "scoperta" è mai qudia 
di "rivelare" che ci sono stati rap¬ 
porti tra i comunisti dell’Italia e 
quelli dell’Urss? Tutto il mondo 
sa chequesti rapporti ci sono stati 
echesono stati frequenti, anzi in¬ 
tensi. E che cosa si vuole ancora 
sapere? È stato etto tutto, scritto e 
riscritto tutto. Mi riferisco ai rap¬ 
porti finanziari, per i quali si pos¬ 
sono computare, uno per uno, i 
miliardi venuti da Mosca per i co¬ 
munisti e non solo per i comuni¬ 
sti; così come sono iati computa¬ 
ti i ben più numerosi miliardi, le 
montagne di miliardi, venuti da¬ 
gli Usa per la De e non soltanto 
per la De». 

Non solo per la De? Certo, per 
la De e non solo per la De, fa Lu¬ 
cio Manisco che intanto è entrato 
nella stanza. «Pensate che io una 
volta, a proposito di soldi che ar¬ 
rivavano dall’America, presi pure 
una querela. Avevo scritto sul 
"Messaggero" che l’ambasciatore 


americano dell’epoca, Graham 
Martin, aveva dato 800 mila dol¬ 
lari a Miceli, che allora era capo 
del Sfar (così si chiamava il servi¬ 
zio segreto), perché li passasse a 
un gruppo dell’estrema destra, lo 
scrissi che erano per Rauti, invece 
lui, quella volta, non c’entrava. 
Comunque quell’anno, mi pare 
che fosse il '67, ci fu un esplicito 
rapporto al Congresso Usa, il rap¬ 
porto Qtis Pyke, in cui c’era la li¬ 
sta di tutti i versamenti fatti dagli 
Stati Uniti in Italia...» 

Le «voci » eh e ven gon 0 ri I an ci a- 
te continuamente e che son rim¬ 
balzate pure sull’editoriale del 
«Corriere» non riguardano solo i 
finanziamenti, però. «Lo so, e 
quando dico che è stato detto tut¬ 
to, scritto e riscritto tutto, mi rife¬ 
risco anche al ruolo, all’impegno 
dei comunisti in Italia per difen¬ 
dere da colpi di stato 0 dalla loro 
minaccia, negli anni terribili della 
guerra fredda, non solo se stessi, 
ma I a democrazi a per tutti, I e i sti - 
tuzioni, la legalità repubblicana. 
Era non soltanto un loro diritto, 
ma è stato un loro sacrosanto do¬ 
vere per respingere, per battere - 
qui in Italia - i molti ormai docu¬ 
mentati disegni eversivi in quella 
fase del I a n ostra stori a». 


Roma, 2035- 
Eddie Irvine con il 
suo ex compagno 
di banco. 
(Ma non di banca.) 



Il Conto del tuo futuro aiuta a restare giovani. 

Sen7.a preoccupazioni c più facile restare sjiovani. 
Nel Conto del tuo futuro, c'e proprio tutto per un presente 
' un futuro sereni. CasaOg^i, il nuovo mutuo casa che ottieni 
in .soli cinque giorni. Le Carte di Credito Personalizzate, 
carte di eredito all’avanguardia che of frono anche polizze 
assicurative, sconti e agevolazioni. ROMACESl. per i tuoi 
risparmi. E i prodotti ROMAVITA, la BancAssieurazione. Il 
Conto del tuo futuro c disponibile in tre versioni, a misura 
delle tue esigenze: Iranquillità, Fantasia. Primato. 
Per il futuro che hai scelto, scegli il Conto del tuo futuro. 




























































































07SPE03A0710 ZALLCALL 1220:58:3410/06/99 


l'Unità 


+ 

GLI Spettacoli 



Giovedì 7 ottobre 1999 


bo 

Ph 

a 

03 

N 



E ANGELA FA 
IL VIRTUALE 
CON 

MARCO POLO 


MARIA NOVELLA OPRO 


I eri l'Auditel non ha comuni¬ 
cato i suoi dati, comemoiti 
vorrebbero in nome ddia 
quaiitàteievisiva. Mai program¬ 
mi non sono migiiorati per que¬ 
sto. Béiissima perdi a puntata di 
«Super Quark» dedicata a Mar¬ 
co Poio. Piero Angda ( & son) 
dentro iediavoierievirtuaii non 
perde ia sua sempiicità di divui- 
gatoreAnzi, risuita più béio fo¬ 
tografato tra a viaggiatore vene 
ziano e Kubiiay Khan, sudo 
sfondo del giardino imperiale di 
Khanbalik, che poi sarebbe Pe 
chino. E tutto procede così vdo- 
cementeda lasciarci sempretan- 
tedomandesenza risposta. Mar¬ 
co Polo, per esempio, non parlò 
ddi'esercito di terracotta, ma 
perchélemigliaia di statueerano 
ancora interrate Più misterioso 
einteressan teiI suo silenziosulla 
Grande Muraglia, che certo era 
visibileallora comeoggi, ma non 
sembra aver colpito il giovane 


mercante, attento a raccontare 
anche particolari di qudia che 
oggi chiamiamo cultura mate¬ 
riale. Nonchépette^lezzi sugli 
amori di corte, ben più multipli e 
sanguinosi di qudii cheoggi fan¬ 
no vendere i giornali. E forse a 
suo tempo hanno fatto vendere 
anche il «Milione», best sdier 
precedente all' invenzione ddia 
stampa, cheha apertola via dd- 
la seta a migliaia di avventurosi 
mercanti. Epensarecheoggi, con 
gli aera, / satdiiti, Interndemi- 
lioni di copi e vendute di ogni ge 
neredi scritto, sulla Cina nesap- 
piamo sicuramente meno di 
Marco Polo. Il quale era anche 
etologo ed ha lasciato la descri- 
zionedi un buon numero di ani¬ 
mali, ma non una parola sui 
panda. Chissà dove aveva la te¬ 
sta. Insamma di «Superquark» 
ci pi ace più qudio che non dice 
di qudio che ci fa vedere con df- 
fdtoquasi tridimensionale. 



Adriano se ne infixhia... 


C osa cantera? Farà o non farà le sue prediche? Come 
intratterrà gli ospiti? Che ruolo avrà Francesca Ne¬ 
ri? Le risposte stasera nella prima puntata di Fran¬ 
camente me ne infischio in diretta su Raiuno (ore 
20,50), Ma Adriano Celentano ha assicurato che 
punterà soprattutto sulla sorpresa,,. Gli ospiti: il 
cubano Compay Segundo e i «grandi» del Buena 
Vista Social Club, resi famosi dal film di Wenders, 


SCELTI PER VOI 


■ tm: 2a3D 

ILBARBIERE 
DI RIO 


■ Grande istrione 
Abatantuonoqui nei 
panni di Matteo, par¬ 
rucchiere in vacanza 
a Rio-per rivedere ia 
soreiia e dimenticare 
ie angherie deiia ex 
mogiie-dovesi inna¬ 
mora di Giorgina no¬ 
nostante sia ia donna 
di suo nipote. Torna in 
itaiiacon ii cuore 
spezzato ma perfortu- 
na i suoi figii sono più 
intraprendenti di iui,,. 


Regia di Giovanni Verone¬ 
si con DiegoAbatantuo- 
no, Zuleika Dos Santos, 
Rocco Papaieo, Italia 
(1996), 105 min. 


■ FeB Z15 

ACTION 

JACKSON 


■ Un poiiziotto di De¬ 
troit dai passato bur¬ 
rascoso deve fare i 
conticonunindu- 
striaie corrotto e ma¬ 
niaco dopo i'uccisio- 
nediduesindacaiisti. 
Lo scontro tra sinda¬ 
cato e interessi pa- 
dronaiiè, comesipuò 
faciimente capire, so¬ 
ie un pretesto per un 
discreto poiiziesco 
d'azione, Weathers 
eraApoiioCreed nei 
eie io di Rocky. 

Regia di Craig R,Baxley 
con Cari Weathers, Vani- 
ty, Sharon Stone, lisa 
(’98),95 min. 


■ (3ME5 2100 

CLEOPATRA 


■ Seconda e uitima 
puntata dei mini-ko- 
iossai: dopo ia morte 
di Cesare (Timothy 
Daiton),Cieopatra 
(LeonorVareia) è di¬ 
sperata perché i'uni- 
co romano che sem¬ 
bra nonodiaria vera¬ 
mente è ii vice conso¬ 
ie Antonio (Biiiy Za¬ 
ne), La regina dunque 
sfodera tutto ii suo fa¬ 
scino persedurioe 
Antonio si innamora 
perdutamente di iei. 
Ma Ottaviano io ri¬ 
chiama a Roma e gii 
impone di sposare Ot¬ 
tavia, 


■ PBB 2225 

COSE 

PREZIOSE 


■ i pacifici cittadini 
di Castie Rock sem¬ 
brano in preda a un'e¬ 
pidemia di aggressivi- 
tà da un misterioso 
antiquario ha aperto 
un negozietto, dove 
chicche di moderna¬ 
riato sono in vendita 
in cambio deii'anima, 
Afronteggiarei'onda- 
tadifoiiiac'èsoioio 
sceriffo Pangborn, Pa- 
raboia sin troppo chia¬ 
ra suiiadiaboiicità dei 
consumismo. 


Regia di FraserC, Heston 
con MaxvonSydow, Ed 
Harris, Bonnie Bedeiia, 
Usa (1993), 120 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUNO 

6.40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.40 LINEA VERDE- 
METEO VERDE, 

9.45 DIECI MINUTI DI,,, 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO, Rubrica, 

9.55 STAR TREK, Telefilm, 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA, Varietà, 

14,05 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.55 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20,50 FRANCAMENTE ME 
NE INFISCHIO, Varietà, 

23.10 TGl, 

23.15 COMETE NESSUNO- 
MAI, Speciale, 

23.25 ALLA RICERCA DI 
DIO, Attualità, 

0,10 TG 1 -NOHE, 

0,30 STAMPA OGGI, 

0,35 AGENDA, 

0,45 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1.15 SOnOVOCE, Attualità, 

1.45 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE, Telefilm, 

2.30 MANDATO DI UCCI¬ 
DERE, Film poliziesco, 

4,05 LA SBERLA, Varietà, 

5.10 CERCANDO, CER¬ 
CANDO,,, 


^ DAIDUE 

7,00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 BUONGIORNO PRO¬ 
FESSORE, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 DOPO PRANZO POP, 
14,05 FRIENDS, Telefilm, 

14.30 BALDINI & SIMONI, 
Situation comedy, 

15,05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Attualità, Airinterno: 16,00 
Tg 2-Flash: 17,30 Tg 2- 
Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 FINE SECOLO, 
Miniserie, 

22.45 COPYCAT-OMICIDI 
IN SERIE, Film drammatico. 
Con Sigourney Weaver, 
HollyHunter, 

23.50 TG 2-NOTTE, 

0,05 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,10 METEO 2, 

0,30 LA DONNA DEL 
LAGO, Film drammatico, 

1,20 L'ITALIA INTERROGA, 

1,25 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE,,, INCONTRO CON 
GIAMPAOLO CRESCI, 
l,35TG2-NOnE (Replica), 

2.30 SANREMO COMPILA¬ 
TION, Musicale, 


A RAfTTJE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 FAMOSI PER 15 
MINUTI, Attualità, 

10.10 MICHELE STRO- 
GOFF, Film avventura, 

T3 METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 OFFRESI AMORE 
TENERAMENTE, Film com¬ 
media (USA, 1986), 

14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T3 - LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOLAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 
Contenitore, 

15.55 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
17,00 GEO Si GEO, Rubrica, 

18.40 T3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORT 3, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CODICE D'ONORE, 
Film thriller (USA, 1992), 
Con Tom Cruise, Demi 
Moore, Regia di Rob 
Reiner, 

22.30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 

22.55 SFIDE, Rubrica, 

23.40 PULP PULP, 

0,30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

1.10 FUORI ORARIO, 

1,15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
AH'interno: Superzap, 
Attualità: 1,30 Rassegna 
stampa Herald Tribune, 
Attualità: 1,45 Magazine 
tematico di Rainews 24, 


OC RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

6.30 AMANTI, Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 MENTRE ADAMO 
DORME, Film commedia 
(USA, 1964), Con Ann- 
Margret, Gene Tierney, 
Regia di Jean Negulesco, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20.35 ACTION JACKSON, 
Film, 

22.35 COSE PREZIOSE, 
Film horror (USA, 1994), 
Con Ed Harris, Max Von 
Sydow, Regia di FraserC, 
Heston, 

1,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.20 L'IRA DI DIO, Film 
avventura (Italia, 1968), 
Con Montgomery Ford, 
Fernando Sancho, 

3,00 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3.20 LA MASCOTTE DEL¬ 
L'AEROPORTO, Film com¬ 
media (USA, 1934, b/n). 
Con Shirley Tempie, James 
Dunn, Regia di David Butler, 

4.40 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS, 
Telefilm, 

6,40 CARTONI ANIMATI, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.30 MAGNUM P,l, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
14,00 ISIMPSON, Cartoni, 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, 

15,00 !FUEGO! Varietà, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

18.30 LA, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 METEORE, Varietà, 
Conducono Giorgio 
Mastrota, Gene Gnocchi, 
Alessia Mertz, 

23,05 LE IENE, Varietà, 
24,00 BARRACUDA, 

Varietà (Replica), 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,05 FRASIER, Telefilm, 

1.35 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2,05 ZANZIBAR, Telefilm, 

2.35 !FUEGO! Varietà 
(Replica), 

3,00 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 

3.25 NON È LA RAI, Varietà 
(Replica), 

4.35 COLLETTI BIANCHI, 
Telefilm, 

5.20 TALK RADIO, Rubrica, 

5.35 HIGHLANDER, 
Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00TG5-MAniNA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MICHELE STRO- 
GOFF-IL CORRIERE 
DELLO ZAR-DIETRO LE 
OUINTE, Speciale, 

10.25 ILCOMMISSARIO 
SCALI, Telefilm, 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12,301 ROBINSON, Tf, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 CLEOPATRA, 
Miniserie (Replica), 

18,00 VERISSIMO, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI- 
ZA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti. Con Elisabetta 
Canali, Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 CLEOPATRA, 
Miniserie, Con Leonor 
Varela, BillyZane, 

23,00 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Comiche, 

23.25 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4,15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, (Replica), 

5.30 TG 5, 


rmc 

7,00 ZIO BUCK, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 

7,55 METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.30 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 
9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 IL PRINCIPE E IL 
POVERO, Film avventura 
(USA, 1937, b/ n),Con 
Errol Flynn, Claude Rains, 
AH'interno: 10,00 Tmc 
News, 

11.35 DELVECCHIO, 
Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 THE BIG EASY, 
Telefilm (Replica), 

14,00 I GIGLI DEL CAM PO, 
Film drammatico (USA, 
1963, b/n). Con Sidney 
Poitier, Lilia Skala, Regia di 
Ralph Nelson (Replica), 

16.10 MARK IL POLIZIOT¬ 
TO, Film poliziesco (Italia, 
1975), Con Franco Gasparri, 
LeeJ, Cobb, Regia di Stelvio 
Massi (Replica), 

18.15 ZAP ZAP, 
Contenitore per ragazzi, 

19.30 TMC NEWS, 

19.45 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 CODICE D'ONORE, 
Film drammatico (USA, 

1992), Conjack Nicholson, 
Tom Cruise, 

22.35 TMC NEWS, 

23,20 CODICE D'ONORE, 
Film drammatico (USA, 1992), 
Con jack Nicholson, Tom 
Cruise, AH'interno: Tmc News, 

1,50 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE, 

2.15 TAPPETO VOLANTE- 
PROTAGONISTI IN TV, 

2.45 SOUADRIGLIA 633, 
Film guerra (USA, 1964), 
Con Giff Robertson, 

George Chakiris, 

4,40 CNN, 


TMC2 


12.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 Ul-n =3. 
Musicale. 

14.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicaie. 

15.25 SHOW CASE. 
Musicaie. 

16.00 SOUILIBRI. 

Attuaiità. 

16.10 COLORADIO. 

Rubrica musicaie. 

18.50 SOUILIBRI. Attuaiità. 
19.05 CLIP TO CLIP. 
Musicale. 

20.30 POLTERGEISTII. 
Telefilm. "Serial Killer". 

22.25 DISPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DISPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE4l]ianco 


12.05 C'ERA DUE VOLTE. 
Film commedia. 

13.35 NATO TRA GLI 
ORANGHI. Documentario. 

14.35 LASTRITES. Film 
thriller (USA, 1998). 

16.00 T-REX IL MIO 
AMICO DINO. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). 

17.35 AMISTAD. Film 
drammatico (USA, 1998). 
20.05 LO SPECCHIO. 
21.00 BLÙ MODA. 

Rubrica. 

22.00 SERATA MODA. 

23.40 L'AFFARE HERDER. 
Film thriller. 

1.15 SCEGLI IL MALE 
MINORE. Film thriller (USA, 
1998). 

2.50 36 ORE DI PAURA. 
Film thriller (Germania, 
1998). ConJ. Barndrup, U. 
Bohm. 


TELE4nero 


12.00 MISSIONE HAM¬ 
BURGER. Film commedia 
(USA, 1998). 

13.30 PARADISE ROAD. 
Film drammatico (USA, 
1997). 

15.30 THE COMMIT- 
MENTS. Film musicale 
(Irlanda, 1991). 

17.25 PUNTO DI NON 
RITORNO. Film fantascien¬ 
za (USA, 1997). 

18.55 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 

20.45 L'IMMAGINE DEL 
DESIDERIO. Film drammatico. 

22.20 LO SPECCHIO. 

22.25 AMERICAN BUFFA¬ 
LO. Film drammatico (USA, 
1996). 

23.45 OUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico 
(USA, 1996). Con R. 
Redford, M. Pfeiffer. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso e Radiouno 
Musica; 6.15 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 7.33 Questione di soldi; 8.35 
Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 9.08 Radio 
anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 
Baobab - Spigolature sui fatti del giorno; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 Come vanno 
gli affari; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 Medicina e società; 14.07 Con 
parole mie; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
Noi Europei; 16.06 Baobab; 17.00 GR 1 - 
Bit; 18.00 Come vanno gli affari; 19.33 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 21.03 
Radiouno Musica e notizie; 22.34 Uomini 
e camion; 23.10 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 2 3.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 ineipi; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.55 Oltre il confine; 9.13 II mggito del coni¬ 
glio; 10.18 II Cammello di Radiodue; 10.37 
Se telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... Ron; ; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 


Facoltà di riso; 14.15 Soltanto il cielo li 
dominò. La leggenda del grande Torino rac¬ 
contata da Giancarlo Governi e Leoncarlo 
Settimelli; 14.35 Fuorigiri; 15.03 II Cammello 
di Radiodue; 16.00 90 - 9 e basta!; 18.02 
Caterpilla; 20.00 II Cammello di Radiodue; 

21.30 Suoni e Ultrasuoni; 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 Se telefo¬ 
nando... Risponde Barbara Palombelli 
(Replica); 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit 
(Replica); 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Daniele Pretti, vicedirettore della "Rizzoli 
Periodici"; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 9.45 Incontro con... Peter Stein; 
10.15 Duri e puri... Gli ascoltatori; 10.53 
Il giudizio universale; 11.30 Le grandi 
orchestre del mondo; 12.00 Accadde 
domani. Appuntamenti, eventi, ricorrenze 
dall'Italia e dal mondo; 12.45 Cento lire; 
13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'opera; 
14.00 Blu bemolle. Musica e racconti; 

14.30 Leila Costa legge...; 15.15 Doppia 
vita; 16.00 Fahrenheit; Libri e lettori; 
16.52 Inaudito; 17.15 Fahrenheit; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 20.30 II car¬ 
tellone. All'interno; Festival Intemazionale 
di Lucerna. Musiche di G. Mahler; 22.30 
Oltre il sipario; 23.25 Storie alla radio; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 




IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

3 

16 

■ VERONA 

6 

16 

I 

AOSTA 

1 


TRIESTE 

13 

15 

VENEZIA 

11 

np 

MILANO 

6 

18 

[TORINO 

3 

17 


MONDOVÌ 

7 

15 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

12 

20 

IMPERIA 

13 

19 

BOLOGNA 

8 

np 

FIRENZE 

12 

16 


PISA 

9 

19 


ANCONA 

11 

12 

PERUGIA 

8 

14 

PESCARA 

9 

19 

L’AQUILA 

4 

16 

ROMA 

12 

19 


CAMPOBASSO 

9 

18 

■ bari 

12 

21 

NAPOLI 

11 

21 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

16 

22 

R. CALABRIA 

18 

26 


PALERMO 

17 

22 


MESSINA 

20 

25 

CATANIA 

23 

25 

CAGLIARI 

12 

21 

ALGHERO 

11 

21 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 12 14 


OSLO 3 IO 


STOCCOLMA 6 16 


COPENAGHEN 

6 

18 

VARSAVIA 

9 

11 

BONN 

4 

13 

VIENNA 

9 

16 

GINEVRA 

5 

11 

BARCELLONA 

15 

21 

LISBONA 

np 

np 


MOSCA 

8 

23 

LONDRA 

3 

14 

FRANCOFORTE 

8 

14 

MONACO 

6 

IO 

BELGRADO 

11 

14 

ISTANBUL 

18 

25 

ATENE 

20 

29 


BERLINO 

8 

16 

BRUXELLES 

6 

13 

PARIGI 

3 

14 

ZURIGO 

5 

IO 

PRAGA 

4 

12 

MADRID 

13 

21 

AMSTERDAM 

7 

14 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 18 28 


BUCAREST 15 28 


ALGERI 15 27 


# Al Nord: sereno o poco nuvoloso salvo addensamenti più 
consistenti sulle zone alpine orientali. Al Centro e sulla 
Sardegna: condizioni di variabilità sulle regioni adrìatiche 
con locali addensamenti, in miglioramento. Al Sud e sulla 
Sicilia: condizioni di spiccata variabilità sulla Puglia e Moli¬ 
se con locali piovaschi. 


• Al Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con addensamenti 
sulle zone alpine. Al Centro e sulla Sardegna: sereno o 
poco nuvoloso con addensamenti stratiformi su Sarde¬ 
gna meridionale e Lazio. Al Sud e sulla Sicilia: cielo irre¬ 
golarmente nuvoloso con addensamenti di tipo stratifor¬ 
me, più consistenti sull’isola. 


# La pressione tende gadualmente ad aumentare a partire dalle regioni 
settentrionali, mentre al Centro-Sud rimane ancora attivo un flusso 
moderatamente instabile. 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 7ottobre 1999 


Piemonte, assegnati 202 buoni-casa 

AmmontanoaBmiliardi e750milionidi lire,assegnatia202famigliepiemontesi,! 
«buoni casa» perii recuperodellaprimaabitazionefinora assegnati dalla Regione. 
L'assessoreall'Edilizia residenziale, FrancoM aria Botta,annunciachesaranno 
erogati altri buoni:«Abbiamoaccei1ato una maggioredisponibilitàfinanziaria resi' 
dua.Orastiamoesaminandoaltre 1.500posizioni perinserirealtri richiedenti». 



M ilano, l'autocertificazione si fa pubblicità 

StaperpartirelacampagnadiinfòrmazionedecisadalComunediMilanosull'auto- 
certifìcazione.L'assessoreaiServizicivici,GiancarloMartella,haspiegatocherO' 
biettivoèdiconvincereicittadini adawalersi «inmaniera piìiincisivadi questa 
forma di semplifìcazione».Nelleedicoleenegli uffici del Comune sa rannodistri- 
buitelSOmilacopiedi una guida tascabile,incittà saranno affissi Smilamanifesti. 








L^ÌnnOV0ZÌOn6 L'usjdel web rivoluziona l'ammini^razione e i ^vìzì 

. al cittadino. 11 «modello Siena», dalla card all'e-commerce 

Prosami doocchi: telelavoro, telemedicina e Internet Tv 

La tecnologia determinerà 
i nuovi rapporti di forza 

PIERLUIGI PICCINI -Sindaco di Siena 


Il sindaco Piccini è intervenuto mar¬ 
tedì a Modena al seminario dedicato 
al problema della «gestione delle ri¬ 
sorse umane, strumentali e organiz¬ 
zative nei processi di innovazione de¬ 
gli Enti locali». In quella sede, il pri¬ 
mo cittadino di Siena ha portato l'e¬ 
sperienza della sua amministrazione 
neH'utilizzo delle nuove tecnologie 
quale strumento efficace di moder¬ 
nizzazione della macchina ammini¬ 
strativa e burocratica e, soprattutto, 
di miglioramento della qualità della 
vita urbana. Un modello, ha specifi¬ 
cato Piccini, «esportabile» - con l'ac¬ 
cortezza per i grandi Comuni di lavo¬ 
rare per "isole" - perché oggi «il pro¬ 
blema non è il dimensionamento ter¬ 
ritoriale 0 la vicinanza a centri infor¬ 
matici» quanto invece un «sistema 
aperto di base su cui innestare i suc¬ 
cessivi progetti per obiettivi» 


N egli ultimi quattro-cinque anni gli 
Enti locali hannolavorato molto per 
creare, perfezionareetestarela loro 
rete i nterna i nvestendo grandi ri sorse sul la 
dotazione informatica e nella formazione. 
0 ra bi sognafare i I passo successi vo ecreare 
una intranet fra tutte le amministrazioni 
pubbliche, una rete reale, funzionante ed 
interattiva. Solo così si potranno molti pi i- 
carei benefici nella velocità e qualità dei 
servizi nei confronti dei cittadini giàadesso 
riscontrabili ma che rischiano di essere li¬ 
mitati daunadifferentealfabetizzazionein- 
formati ca del I e vari e strutture. L e «B assa- 
nini» si sono dimostrate un ottimo stru¬ 
mento, u n gri mal del 1 0 per scardi nare i I uc- 
chetti del vecchio sistema. Adesso che il 
mostro non è più tale occorre affinare gli 
strumenti eripartirecon un nuovo slancio 
dopo aver individuato chiaramente la di ra¬ 
zione. E laspintaaproseguirenon può che 
giungere proprio dai Comuni, leentità che 
maggiormente hanno beneficiato dell'in¬ 
novazione e che rappresentano! gangli del 
sistematerritorialedacostruire. 

Superatalaprimafasenormativasi dovrà 
procedere alla realizzazione di un sistema 
su scala generai e, complessiva. Bisognape- 
rò chetutti gli elementi di questo sistema 
si ano i n grado d i vi aggi areal I a stessa vel oci - 
tà.Così il confronto, loscambiodelleespe- 
rienzeedel know how diventano momenti 
essenziali perché tutte le stazioni di unain- 
tranet del I a pu bbl i ca ammi ni strazi one si a- 
norealmentesnodi di scambio. 

La modernizzazione ha portato anche 
dei problemi, in parte ancora irrisolti. Co¬ 
me quelli relativi allagastionedellerisorse 
umane. L'aggiornamento del personale è 
l'elemento baseperchél'innovazionevenga 
metaboi i zzata senza che si crei no sacche di 
resistenza, di ritardo e, quindi, di ineffi¬ 
cienza. Così è anche evi dente l'esigenza di 
individuare nuovi profili, in linea con le 
mutate richieste del sistema, spesso com¬ 
pletamente diversi dai ruoli consolidati 
dellapubblicaamministrazione. 

L a formazione dunque deve andare di 
pari passo con il potenziamentodellastrut- 
tu ra i nformati ca. L a sommator i af ra i 11 i vel - 
lodi adeguamentotecnologicoed il poten¬ 


zi aleinformati codetermineranno nel pros¬ 
simofuturo i nuovi rapporti di forza. Sarà 
centralenon più l'agglomeratourbanocon 
I a maggi oreestensi onefi si ca, o con i I pi ù al - 
tonumerodi abitanti, ma quello con il più 
elevato potenziale! nformati co. 11 terzo mi I- 
lennio disegnerà in base a questi criteri i 
centri decisionali ed operativi e le relative 
periferie incidendo profondamente sulla 
scaladei valori. 

Entrando nel merito delle esperienze 
singole, il progetto di innovazione del Co- 
munedi Sienaèpartitonel 1994 con lacrea- 
zione della rete civica. Fin dal primo mo¬ 
mento ogni passo èstato fatto tenendo ben 
presente un progetto complessivo. U n pia- 
noflessibileed adattabilead una realtà per 
forzain moto perpetuo. 

L a realizzazione del sistema di rete co- 
munaleèproseguitadi pari passo all a predi¬ 
sposizione di un centro servizi attrezzato 
dal puntodi vistadellerisorseinformatiche 
e umane che potesse affiancare la crescita 
del progetto in ogni suafase. Oggi siamo in 
condizione di utilizzare al meglio gli stru¬ 
menti chelenormati veelatecnologi a han¬ 
no reso disponibili per attuareun cambia¬ 


mento rea! eal l'i nterno della macchi na am¬ 
ministrativa: in sintesi, la firma digitale 
(che la normativa attuale rendeva! i da) ed i I 
docu mento i nformati co. È eh i aro cometa! e 
passaggio significhi cambiare del tutto il 
modo di lavorare, la filosofi a del lavoro al- 
l'internodeiramministrazione.Il processo 
decisionale rimane invariato nei suoi pas¬ 
saggi , maèsulla retechesi forma. 

L a dataf i ssata per i I passaggi o dall a carta 
al documento elettronico è per l'Italia il 
2002, mane! frattempo Siena ha già speri¬ 
mentato e messo in funzione un proprio 
model! 0 . Q uesto è stato possi bile perché I a 
f i rma di gi tal e, i I si sterna «Offi ce 241» per I e 
del i bere i n rete, ed an eh e 1 0 sporte! I o u n i co 
si inseri scono in un sistemai ntegratodi ser¬ 
vizi che- in previsioneanchedd completo 
cab! aggi o dell a ci ttà - si sta svi I uppan do da 
tempo ed haal centroun piano organico di 
informatizzazione. Perchéil processodi in¬ 
novazione si possa espandere manca però 
una interfacci a, un coll egamento, tra la no¬ 
stra I ntranet ed i sistemi informativi delle 
altrepubblicheamministrazioni. 

Oltre alla semplificazione interna delle 
procedure, il progetto del Comunedi Siena 
tendeva infatti a creare una vera e propria 


comunità informatica offrendo sempre 
nuovi servizi ai cittadini. Per questo nel '96 
vennelanciatalaSienaCard«L echi avi del¬ 
la Città», una carta a microprocessore dal 
duplice scopo: consentire nel tempo all'u- 
tentedi accedere ai principali servizi di ba¬ 
se, alle informazioni e consenti re prenota¬ 
zioni maanche-grazieallafunzionedi bor¬ 
sellino elettronico - permetterei I pagamen¬ 
to di ogni generedi prestazione: parcheggi, 
musei, servizi pubblici, multe, tributi co¬ 
munali, al borghi, ri sturanti, acquisti nei ne¬ 
gozi , ti cket san i tari evi si tespeci al i sti eh e. 

Quasi il 50%dellefamigliesenesi utilizza 
la card. Questo ci consente di contare - lo 
stesso avviene per internet considerando 
cheli Comuneèancheun provideredistri- 
bu i sce accessi all a rete - su u n a base forte d i 
utenza alla quale proporre nuovi servizi. 
Così è stato possi hi! e collegare in retelefar- 
maciecomunali edavviarelaproceduracon 
laUsI.percui si possonoprenotarelevisite 
specialistiche, pagare!! ticketevitandofile 
e perdite di tempo o, sempi icemente avere 
tutte I e i nformazi on i. L a stessa fi I osofi a ci 
haconsentito, in tempi brevi,di aprirei! ne- 
goziodel commercioelettronicoièil pri mo 
in Italia gestito dal Comune, ndr). Sul sito 


internet del Comunec'èunasezionededi- 
cata co n cen ti n ai a d i art i co li i n ven d i t a. 

I nternettv, il telelavoro, latelemedicina 
sonoi prossimi obiettivi a portata di mano. 
Quando li avremo compì etamenteraggi un¬ 
ti potremodiredi avereportato i I Comunea 
casa del cittadino ed aver creato una comu¬ 
nità davvero nuova. L al nternetT e! evi si on 
èun progetto i n fasemolto avanzata. C i con¬ 
senti ràdi far passaresul cavo tutto ciòchein 
questo momento vienetrasmessoviaetere. 
L'effetto immediato sarà quello di rendere 
inutili antenne e parabole. Particolare, in 
u na ci ttà dall e caratteri sti che archi tetton i - 
chedi Siena, di per sé ni ente affatto trascu¬ 
rabile. M a, soprattutto, attraverso un sem¬ 
plice apparecchio tv, i cittadini potranno 
accederead una infi nitàdi servizi. Una vol¬ 
ta creata la connessionetra il Comuneele 
casedei resi denti, ogni innovazionesucces¬ 
siva potrà raggi ungere soggetti in grado di 
accedervi faciI mente, senzaspostarsi. 

A chi è ancora convinto chequesta rifor¬ 
ma globale sia un impegno troppo grosso 
per vi ncerelasfidacredo sti amodi mostran¬ 
do che le riforme si possono fare. Ed èim- 
portantechesialapubblicaamministrazio- 
neapilotareil cambiamento. 


ATT I VITÀ 


ISTITUZIONALI 


SENATO 


Oggi: Ddl tutela delle minoranze lin¬ 
guistiche (già approvato dalla Ca¬ 
mera). 

- Decreto legge sulla pesca. 

14 ottobre: esame relazione Bas- 
sanini delegificazione e testi uni¬ 
ci. 

COMMISSIONI 


Giunta per gli affari europei 

13 ottobre: riforma dell'Enit. 

Affari costituzionali 
13 ottobre: ddl del governo «M edifi¬ 
ca ad alcuni articoli della legge 142 
sui servizi pubblici locali. 

- Ddl di iniziativa parlamentare «Isti¬ 
tuzione del distretto autonomo di 
Roma» 

STATO-REGIONI 


La Conferenza dei presidenti delle 
Regioni e delle Province autono¬ 
me, prevista per oggi, giovedì 7 ot¬ 
tobre, alle ore 9.30 in via Parigi, 11 a 
Roma, è stata rinviata a giovedì 
prossimo, 14 ottobre nella stessa 
sede. All'ordine del giorni figurano, 
fra gli altri, i seguenti temi: 

Bozza di schema di regolamento 
per l'attuazione dell'art. 27 della 
Legge 36/1994 relativo alla facoltà 
per i Consorzi di bonifica e irrigazio¬ 
ne di utilizzare per fini diversi le ac¬ 
que scorrenti nei cavi consortili. 

- Documento interregionale sui Pia¬ 
ni straordinari e programmi degli in¬ 
terventi urgenti per la rimozione 
delle situazioni a rischio idrogeolo¬ 
gico più alto. (art. Ibis L. 267/98, 
modificato dall'art 9 della L. 226/99). 
-Riforma del Trasporto pubblico lo¬ 
cale; nuovo ruolo delle Regioni nel 
rinnovo del contratto di lavoro del 
settore. 

- Situazione economico-finanziaria 
del Servizio sanitario nazionale in 
relazione al D.d.l. Finanziaria 2000. 

- Comunicazione del presidente 
della Regione Emilia Romagna in 
merito alla ripartizione Fondo socia¬ 
le europeo 2000/2006 - Piano nazio¬ 
nale Ob. 3. 

L'ordine del giorno della successiva 
Conferenza Stato-Regioni (Roma, 
7 ottobre 1999 - ore 15 - Sala Ver¬ 
de di Palazzo Chigi) presenta fra 
gli altri i seguenti temi: 

- Parere sul riparto delle risorse 
per il funzionamento dei nuclei di 
cui all'art. 1, comma 8, della leg¬ 
ge 17 maggio 1999, n. 144. 

- Parere sullo Schema di riparti¬ 
zione dei fondi per gli interventi 
di manutenzione e completamen¬ 
to delle reti viarie provinciali, 
(legge 20 dicembre 1996, n. 641), 
predisposto dal ministero dei La¬ 
vori pubblici per l'adozione della 
delibera del Comitato intermini¬ 
steriale programmazione econo¬ 
mica. 

- Parere sullo schema di conven¬ 
zione tipo tra Alma e Regioni e 
Province autonome per la realiz¬ 
zazione dell'inventario del poten¬ 
ziale produttivo vitivinicolo. 


LEGGI & DI RITT 


La sicurezza non ha <padroni», nemmeno l'ente pubblico 


DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali Fp-CgiI di M ilano 


L 'ESPERTO 


RISPONDE 


I l decreto legislativo 19 settembre 
1994, n. 626, èia leggecheha rece¬ 
pito una ser/'e di direttive della C o- 
munità europea in tema di scurezza e 
salutedei lavoratori sul postodi lavoro, 
qualunqueessosa. 

N aturalmente preesiievano - nd no¬ 
stro paese-leggi edispodzioni varie sul¬ 
la materia. 11 decre- 
to626haperòinno- 
vato profondamen¬ 
te l’approccio alle 
questioni legatealla 
scurezza, ora af¬ 
frontate in modo organico e complessi¬ 
vo, non più rivolte come in passato soi- 
tantoa determi nareun insiemedi obbli¬ 
ghi e di prescrizioni, e a defi ni re le san¬ 
zioni perleinadempienze 
Siamodi fronteaduna concezioneddia 
sicurezza veramente nuova, per esem- 
piond prevederela formazioneel'infor- 
mazione dei lavoratori, che diventano 
soggetti attivi ndia prevenzione, consa- 


■ Lavoro in un comune della provincia 
di Milano, in qualità di operaio. La mia 
sede di lavoro è in un magazzino in cui so¬ 
no custoditi vari beni mobili. La presenza 
di materiali accatastati, potenzialmente 
infiammabili, e di fili elettrici che passano 
sul pavimento, costituisce a mio giudizio 
un rischio per me e i miei colleghi. So che 
c’è una legge, la 626, che tutela i lavoratori 


a rischio; dato che il dirigente dell’ufficio 
tecnico - al quale ho chiesto un intervento 
- minimizza, a chi devo rivolgermi per se¬ 
gnalare, e tentare di risolvere questa situa¬ 
zione? E non è forse vero che anche le isti¬ 
tuzioni sono sottoposte ai vincoli della 
legge sulla sicurezza nei posti di lavoro? 

LR. -Bollate (MI) 


pevoli dd comportamenti potenzial¬ 
mente rischiosi, dd corretto uso dd di¬ 
spositivi di protezione individuale, dd 
comportamenti da adottare in caso di 
pericoloimmediato. 

11 decreto 626 prevedela stesura del do- 
cumentodi valutazionedd rischi, un te¬ 
dio daborato dal datoredi lavoro, inse- 
meal responsabileaziendaledd servizio 
di protezione e prevenzione, al medico 
competente nei casi in cui sia obbligato¬ 
ria ia sorveglianza sanitaria, econcluso 


solo dopo la consultazionecon il rappre- 
sentantedd lavoratori. 

N d documento sono riportate, sede per 
sedeein modo dettagliato, le indi razio¬ 
ni rdativeallecondizioni strutturali de¬ 
gli ambienti di lavoro, degli strumenti e 
dd beni mobili; sonodencatelemansio- 
ni lavorativesvoltenegli ambienti di la¬ 
voro, vengono catalogate insomma tut- 
telesituazioni di rischiopotenziale. N d 
documento di valutazione vanno inol¬ 
tre indicati, e puntualmente calenda- 


rizzati, tutti gli interventi finalizzati al¬ 
la riduzionee-sepo^bile- alla scom¬ 
parsa dd rischi; il testo deve riportare 
anche la programmazione ddle inizia¬ 
tive rivolte alla prevenzione dei rischi e 
al miglioramento nd tempo dd livdii di 
sicurezza. 

Il rappresentante dd lavoratori per la 
sicurezza (R L S), detto dai dipendenti o 
designato dalle loro organizzazioni di 
rappresentanza, è/7 soggetto attraverso 
il quale! lavoratori partecipano al con¬ 


trollo degli interventi attuati dall'a¬ 
zienda. È quindi il referentealquaIeL d 
puòspiegarela situazione, chiedendogli 
di intervenire. P uò accedere agli am¬ 
bienti di lavoro, verificare gli adempi¬ 
menti, promuovere l'dadorazione, l'in- 
dividuazioneel'attuazioneddlemisure 
di prevenzione finalizzate alla tutda 
ddia saluteeddi'integrità fisica dd la¬ 
voratori. 

11 decreto prevede anche un sistema di 
sanzioni estremamente articolato ed ef¬ 
ficace per le inadempienze e le inosser¬ 
vanze degli obblighi. N d corso dd tem¬ 
po è stato ulteriormente integrato da 
nuove disposizioni, soprattutto dal 
D.lgs242/1996, eda una ^iedi altri 
deerdd mirati a r^olamentaretemi spe¬ 
cifici, comeleattività ai videoterminali, 
la movimentazione manuale dd cari¬ 
chi, la scurezza nd cantieri ecc. 

A Icunenormesonostateprodottesu for¬ 
tespinta ddleassociazioni imprendito¬ 
riali, con l'obiettivo (raggiunto) di pro¬ 


rogare i tempi massimi pirevisti per gli 
adempimenti e la messa in regola degli 
impianti. 

P urtroppo aamo ancora molto lontano, 
a cinque anni di distanza, dalla piena 
applicazioneddia leggefcheva attuata 
in tutte le aziende e g// enti, pubblici e 
privati, dd nostro paese). Siamo co¬ 
stretti a registrare la drammatica se¬ 
quenza di incidenti - anche mortali - 
sul lavoro, specialmente nell'edilizia, 
sp^dovuti alla mancanza dd disposi¬ 
tivi di protezione individuale. Verifi¬ 
chiamo l'assenza di RLS (equindi di 
controlli efficaci) talvolta anche in enti 
di grandi dimensioni, numerose sono le 
segnalazioni relative ad ambienti insa¬ 
lubri, ed estremamente rara appare la 
programmazione sistematica degli in¬ 
terventi, inparticolarenon vengonoat- 
tivati cord di formazione che non si li- 
mitinoalla prevenzionedegli incendi ed 
alle procedure di evacuazione dalle 
strutture. 
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Giovedì 7 ottobre 1999 


Biel, la bonus share sarà del 5% 


la De frena la fusione tra BfeTotalfina 


E si potranno prenotare al massimo milleazioni 


Per Monti potrebbeviolare le norme Antitrust. Eni allafinestra 


Bonussharedel 5%, possibilitàdi 
acquistarefinoad un masEimodiS 
lotti (ognunodamilletitoli), pena¬ 
lità percolorocheprenoteranno 
allostessonomepressopiùban- 
cheleazioni(perderannoildiritto 
alla bonusshare).Queste! princi¬ 
pali passaggi - secondo leprimein- 
dicazioni sullanotainformativa 
sintetica-previstiperlaprivatizza- 
zionedellaprimatranchedell’Enel 
chedovrebbeaggirarsi intomoal 
15%delcapitale,perunammon- 
taredicircal.Smiliardidiazioni. 
L’OpvpartiràiI 25ottobreprossi- 
mo perconci udersi i 129.1 titol i de¬ 
butteranno invecein Borsa il 2 no- 
vembrecontemporaneamente 


sullePiazzedi M ilanoeNewYork Perii 
Snovembre, invece,èfissataladatadi 
acquistodei titoli. Nonostante! pac¬ 
chetti sianodamilleazioniciascunoè 
probabilechelaBorsaitalianaammet- 
taallecontrattazionipartiteinferiori, 
daSOOtitoli.Lemodalitàdicolloca- 
mento prevedono infatti chenel caso 
ladomandasuperiinmodoconsisten- 
tel’offerta, persoddisfarelarichiestasi 
procedaal ridimensionamentodei 
pacchetti. Ledomandedi sottoscrizio¬ 
ne, comunque, dovrannoesserepre- 
sentateperlotti da mi I letitol i. Perco- 
noscerel’esattoammontaredella 
quotachesaràcollocatatelapartedi 
questacheandràinOpv)nonchéla 
forchettadi prezzo bisogneràattende- 


reinveceancoraqualchegiorno. Se¬ 
condo q uanto riferiscono fonti vici ne 
alcollocamentol’indicazionedovreb- 
beanivareinfattientroilfinesetti ma¬ 
ne. Èconfermato un premiofedeltàdi 
un azioneogni 20acquistatein Opve 
detenuteperun anno(finoad un mas¬ 
si modi ISOazioni). Maggiori incentivi 
sono previsti peri dipendenti del grup¬ 
po. Intanto il presidentedell’Enel 
ChiccoTesta,achichiedevaselacatti- 
vaaccoglienzadapartedel mercato 
allaristnjtturazionediTelecompotes- 
seavereripercussioni sul collocamen¬ 
to, replica: «Non credo ci saranno con¬ 
seguenze. Incidenti di percorsocome 
quellonon possono minarelaraggiun- 
tacredibilitàdel mercato italiano». 


ROMA Colpo di freno da Bruxel¬ 
les sulla fusione fra Totalfina ed 
Elf-Aquitaine, un'operazione che 
vede l'Eni gettatore molto inte¬ 
ressato in vista di future alleanze. 
Dopo un primo esame, infatti, il 
commissario europeo per la con¬ 
correnza Mario Monti ha deciso 
ieri di lanciare un'inchiesta ap¬ 
profondita sul progetto volto a far 
nascere! I quarto gigantepetrol ife- 
ro mondiale. LaCommissioneeu- 
ropea h a «seri d u bbi » su 11 a compa¬ 
tibilità della fusione-cosi comeè 
attualmente strutturata - con le 
normeeuropee in materiadi anti¬ 
trust. Essa potrebbe infatti «con¬ 
durre a posizioni dominanti sul 


territorio francese» in certi se¬ 
gmenti di mercato: la vendita al- 
l'ingrosso di carburanti (benzina, 
gasolio, Gpl, olio combustibile 
per riscaldamento), la vendita al 
dettaglio nei distributori autostra¬ 
dali, la produzioneela vendita di 
Gpl el'approwigionamentodegli 
aeroporti di TolosaeLione. La fase 
duedeH'inchiestadi Bruxellespo- 
tràdurareal massimoquattro me¬ 
si: durantequesto periodo - affer¬ 
ma l'antitrust Ue- «qualsiasi mi¬ 
sura perl'attuazionedellafusione 
èsospesa»in attesa del giudiziofi¬ 
nale della commissione. Il matri¬ 
monio fra Totalfina ed Elf potrà 
dunque essere celebrato piena- 


mentesolocon il vialiberadi Bru¬ 
xelles. Totalfina, nata nel marzo 
scorso dall'acquisizionedella bel¬ 
ga Petrofi na da parte del I a fran ce- 
seTotal, aveva lanciato il 5 luglio 
un'offerta pubblica di scambio 
ostile da 92 mila miliardi di lire 
sull'intero capitale di Elf-Aquitai¬ 
ne, che aveva reagito il 19 luglio 
con una contro-Opa da 97 mila 
miliardi suTotalfina. Poi, il 13set- 
tembre, era stata firmata la pace, 
con il miglioramentodellecondi- 
zioni dell'offerta di Totalfina. Per- 
chélafusionevadain porto, però, 
occorre la luce verde della com- 
missioneUe. Gli impegni presen¬ 
tati dal gruppoTotalfina-secondo 


l'esecutivo Ue - «non sono stati 
giudicati di portata sufficiente né 
abbastanza precisi da eliminare i 
dubbi sollevati dall'operazione». 
La settimana scorsa, in vista della 
prima pronunciadi Bruxelles sul¬ 
la fusione, il presidentedi Totalfi¬ 
na Thierry Desmarest aveva in¬ 
contrato Monti: evidentemente, 
dai colloqui non sono emersi ele¬ 
menti tali dasoddisfarei rilievi del 
commissario europeo. Orasi apre 
unafasedi dialogo nel corso della 
quale Totalfina ed Elf dovranno 
dare risposte tranquillizzanti sui 
quattro capitoli indicati daM onti. 
Èun processodi cui èdifficileanti- 
cipareleconclusioni. 


La Borsa detta le regole alle società 

Spaventa critico: insufficienti le misure per la trasparenza 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO II ruolo del Consiglio di 
ammi n istrazioneela massi mizza- 
zionedel valore per gli azionisti: 
sonoquesti i punti centrali del Co- 
dicedi autodisciplina perlesocie- 
tà quotate, presentato ieri. M a se¬ 
condo il presidente della Consob 
Luigi Spaventa e il di rettore gene¬ 
rale del Tesoro Mario Draghi, re- 
stanoangoli bui,si potevaosaredi 
più. 

«Le imprese quotate - spiega il 
presidentedi Borsa Italiana Stefa- 
noPreda - hanno ora a disposizio¬ 
ne uno strumento capace di ren¬ 
dere ancora più conveniente!! lo¬ 
ro accesso al mercato dei capitali. 
Da un lato allinea il mondo delle 
società italiane ai mercati finan¬ 
ziari internazionali, dall'altro tie¬ 
ne conto della specificità italia¬ 
na». Comeunasortadimarchiodi 
qualità, l'obiettivo del codice è 
quello di «rassicurarelacomunità 
degli investitori internazionali 
sull'esistenza, nellesocietà quota¬ 
te, di un modello organizzativo 
eh e preveda adeguate ri partizi on i 
di responsabilitàepoteri econ un 
corretto equilibrio fra gestione e 
controllo». Anche se il codice di 
autodisciplina non obbliga le so¬ 
ci età ad adottarneleprescrizioni, 
le imprese quotate sono comun- 
queinvitateafornireun'adeguata 
informativa circa la sua adozione 
ed eventualmente sulle motiva¬ 
zioni cheinduconoanon confor¬ 
marsi, in tutto 0 in parte, allesue 
raccomandazioni. 

Insomma, un passo avanti nel- 
l'interessedi tutti e nell'opinione 
di tutti.vistochedaCesareRomiti 
a Marco Tronchetti Proverà, da 
G iorgi o Fossaa Lui gi Abete, i com¬ 
menti raccolti subito dopo la pre¬ 
sentazione ufficiale del nuovo te¬ 
sto sono unanimemente positivi. 
Ma non mancano elementi di 
dubbio, sollevati - in particolar 
modo - dal presidente del la Con¬ 


sob Luigi Spaventa, chepursotto- 
lineando l'importanza del passo 
compi uto dal la Borsa Italiana con 
ilvarodiquestonuovocodice,co- 
gliealmeno quattro punti rimasti 
scoperti: la sanzionabilità per i 
managerchenon mantengono le 
promesse, la persistenza delleco- 
siddettescatolecinesi, legaranzie 
di indipendenza d^li ammini¬ 
stratori, i conflitti di interesse. So¬ 
no questi, secondo Spaventa, gli 
elementi sui quali intervenire per 
avereuna moderna disci plinasul- 
la cosiddetta "corporate gover- 
nance", il sistemacioèdelleregole 
di gestioneedi controllo delleim- 
prese. Il codice, premette il presi¬ 
dente della Consob, «non deve 
necessariamente e qualche volta 
non può» dare risposta, ma i pro¬ 
blemi esistono comunque: e su 
quei quattro punti, secondo Spa¬ 
venta, il testo presentato ieri, «fa 
enunciazioni non abbastanza de¬ 
cise». Sulle strutture piramidali, 
per esempio, «il codice è silente 
su 11'argomen to del I a separazi on e, 
che permane ancora devata, fra 
diritti di controllo e diritti patri¬ 
moniali, reai izzata attraverso sca¬ 
tole cinesi 0 matrioske. Una con¬ 
seguenza è la rappresentatività 
dell'indice di Borsa che risulta ri¬ 
dotta quando c'è la compresenza 
di unaholdingedellesuecontrol- 
late». E poi, per quanto riguarda 
l'indipendenza degli amministra¬ 
tori, il rischio colto da Spaventa è 
che «amministratori autorevolis¬ 
simi per carri erein altri campi, ma 
incompetenti nellemateriesocie- 
tariesiano fiori all'occhiello». In¬ 
fine le sanzioni: «Il codice non è 
obbligatorio-ricordail presidente 
Consob-affinchéi managerloos- 
servino occorrono trasparenza e 
un ambiente e una cultura che 
rendano pesanti ed efficaci lesan- 
zioni di reputazione irrogate dal 
mercatoachi rompeuna promes¬ 
sa, a chi non osservagli impegni. 
Nella fisiologia di una società ca¬ 
pitalistica seria la perdita di repu¬ 


tazione costituisce una sanzione 
più importantedi quellaammini- 
strativa». 

Frenagli entusiasmi ancheil di¬ 
rettore generale del Tesoro Mario 
Draghi, cheri conoscel'importan- 
zadel nuovo impianto di autodi¬ 
sciplina in materia di corporate 
governance, ma avverte anche 
eh e «non è possi bile pari are di au- 
toregolamentazioneladdovel'ap- 
plicazione della disciplina è ri¬ 
messa alladiscrezionedei destina¬ 
tari , eh e restan o I i beri d i d i scostar- 
sene. L'adesioneal codiceda parte 
delle società dovrebbe implicare 
l'assunzione di un impegno nei 
confronti del mercato». 




IL NUOVO CODICE DI AUTODISCIPUNA 


Il eda è il punto di riferimento fondamentale della struttura 
societaria. Definisce gli indirizzi strategici e organizzativi e 
verifica l'esistenza dei controlli sull'andamento della società. 




E previsto un comitato composto da un numero adeguato 
di amministratori non esecutivi. L’obiettivo è la separazione 
della gestione dal controllo. 




Nel eda è previsto un congruo numero di amministratori 
indipendenti, svincolati da partecipazioni azionarie. 




Il presidente deve assicurare il rispetto dei principi e 
delle regole societarie. No alla separazione dei ruoli tra 
presidente ed amministratori delegati. 




All'assemblea soci devono partecipare tutti gli amministratori. 
Si raccomanda l'adozione di un regolamento assembleare. 



Operatori alla Borsa di Milano 


Ansa 


SanpaolcrGenerali, l'acooido sull'Ina è alle porte 

All'istituto di credito torinesela parte bancaria,allacompagniatriestinail ramo-vita 


MILANO La trattati va tra San pao- 
lo-lmi eGenerali sulla spartizio¬ 
ne dell'Ina è alla stretta finale. 
Anche se il presidente delle Ge 
n eral i, Sergi 0 Si gl i en ti, n ega l'evi¬ 
denza («Trattative? Non nesono 
al corrente. M a anche se lo fossi 
non potrei di re ni ente, sono pas¬ 
sivo»), si tratta ormai adoltranza, 
in vista della possibilità di rag¬ 
giungere in tempi rapidi un ac¬ 
cordo chefonti torinesi ritengo¬ 
no possa esseresoddisfacenteper 
entrambeleparti. 

A riprova del fatto che per il 
momento le altre armi restano 
fermec'èil fatto che- dopo l'an¬ 
nullamento del Comitato esecu¬ 
tivo previsto ieri - ancheil consi¬ 
glio di amministrazionedell'isti- 
tutodi pi azza San Carlo non èsta- 
to ancora convocato. L'ipotesi 
più plausibile è di una riunione 
risolutiva per il fine settimana. 
Forse già sabato potrebbe essere 
un giorno utile. È l'andamento 


stesso dei collo- 
qui-chevengo- ■SERGIO 

SIGLIENTI 

prim3 p6rson3 

tra Luigi Arcuti «Trattative? 

eRainerMasera 

per Sanpaolo- 

Imi e Alfonso dire niente 
Desiata e Gian¬ 
franco Gutty perché 

per Generali-a non ne SOno 
lasciare intuire 
chesi siagiunti al corrente» 
alle battute fi- 

naii, sebbenesiano ancora molti 
i nodi da sciogliere. Sanpaolo- 
Imi chiede che nel progetto 
O pas d e! I e G en eral i ven ga i n seri- 
ta una clausola cheformalizzi la 
cessione delle partecipazioni 
bancarie, Banco Napoli eBnl, e 
probabii mentasi tratta an eh esul 
prezzo. 

Ne! caso di Banco Napoli non 
si può escludere che Sanpaolo- 
Imi debba pagare un premio di 


Tdeoom, Cdaninno delude Lxxidra 

Ancoica freddi investitori. Oggi audizioneal Senato 


maggioranza. Poi c'è la ri chi està 
di entrare nell'azionariato Ge 
nerali con un rappresentante 
nel Cda.3 parladi unaquota og¬ 
getto del I a trattati va tra i I 3% ed 
il 4%checonsentirebbeunarap- 
presentanza in consiglio. In- 
somma, nodi chedovranno ne 
cessariamente essere sciolti nel- 
leprossimeore. Il San Paolo imi, 
anche per conto dell'azionista 
Fondazione, sarebbecomunque 
determi nato a eh i uderel a tratta¬ 
tiva, rafforzandosi nel settore 
bancario e portando a casa una 
parti ta eh e possa con trobi I an ci a- 
reonorevoimente la perdita del¬ 
l'Ina. Viceversa, per le Generali, 
l'acquisizione di Ina rappresen- 
terebbelaconquistadi unaposi- 
zionedi leadership europea ne! 
ramo vita. 

La richiesta di un inserimento 
di una clausola sulle partecipa¬ 
zioni bancarienei prospetto del- 
l'Opas Generali, però, ha fatto 


nascere tra gli 
operatori an¬ 
che il sospetto 
che vi possano 
essere probi e 
mi sul fronte 
della Bnl. E 
qualcuno si è 
azzardato a 
supporre che i 
vertici di Trie 
ste e Unicredi- 
to possano aver 


■ LUIGI 
ABETE 

«Nessuna 
scissione 
è pensabile 
tra Bnl 
e il Banco 
di Napoli» 


raggiunto accordi non formali 
sulla quota oggetto del conten¬ 
zioso, in caso di successo dell'O- 
pas Generali. Ma non sembra 
questo l'ostacolo in grado di im¬ 
pedire chelatrattativa prosegua 
verso una rapida soluzione, an¬ 
che per evitare ulteriori erosioni 
dei titoli Ina in Borsa (oggi - 
1,77%). Dapartesua, l'Inaieri ha 
ribadito piena fiducia nel San- 
paolo-lmi, anche se è trapelata 


unacerta freddezza verso lacon- 
trofferta. Per quanto riguarda il 
piano di affrontare la vicenda 
senza aiuti esterni, accantonato 
a favore dell'opzione Sanpaolo 
(con un'Ina forte governata da 
un patto di sindacato con soci 
con quotetral'l,5%ed il 2%), il 
progetto dovrebbe passare per 
un'assemblea dell'Ina per avere 
il consenso del 30%del capitale. 

Ma su questi nuovi scenari c'è 
giòchi solleva questioni pregiu¬ 
diziali: «L'unitarietàdi BnleBan- 
co Napoli èun valore, forme di 
collaborazioni sono sempre pos¬ 
sibili ma sul presupposto che il 
gruppo Bnl-Banco Napoli è un 
progetto in sè compiuto - com¬ 
menta il presidente della Bnl, 
Luigi Abete- Bnl e Banco Napoli 
sono un unicum, un gruppo in¬ 
tegrato eh epuò svi I u pparsi an co¬ 
radi più unitariamente». 

Gp. R. 


«Telefoni, nessun rìncaio» 

L'Authority: la «tat» non cambia la spesa 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Ancora in calo i titoli dd 
gruppo Telecom-Olivetti, con una 
caduta particolarmente sensibile 
per la casamadre di Ivrea. L'opera¬ 
zione fiducia portata avanti dal- 
l'amministratore ddegato Roberto 
Colaninno non sta dando i risultati 
sperati. Dopo aver passato l'intera 
giornata di martedì in varie riunio¬ 
ni con gli analisti italiani, Colanin¬ 
no ieri mattina era già a Londra per 
una fitta serie di incontri con gli in¬ 
vestitori della city. Il "terzo grado" 
con i dealer inglesi avrà una nuova 
puntata stamane, quindi Colanin¬ 
no riprenderà l'aereo per Roma per 
andare nd pomeriggio ad un'audi¬ 
zione al Senato. Nd frattempo, in 
mattinata, sarà stato il ministro 
delle Comunicazioni, Salvatore 
Cardinale, ad aver riferito alla Ca¬ 
mera la posizione del governo. 

Tanta fatica anche fisica per reg¬ 
gere ad un ritmo di lavoro massa¬ 
crante, molti sforzi per spiegare e 


rispiegare spesso le stesse cose da¬ 
vanti alle Sesse domande, la ten- 
sionedi dover essere assolutamente 
convincente: in questa partita coi 
mercati Colaninno ha messo in 
gioco se Sesso col rischio di perde¬ 
re non solo la guida di Telecom ma 
anche qudia fama di manager di 
successo chesi èconquiSatacol ri¬ 
lancio di Olivetti. 

Ma il recupero di fiducia non sa¬ 
rà facile come moSra la freddezza 
con cui i mercati Sanno reagendo 
al suo Sorzo di dimoSrare che il 
piano da lui presentato è qudio 
giuSo per il successo induSrialedi 
Tdecom e per creare valore per 0i 
azionisi. Se a perdere la credibilità 
baSa un attimo, come Colaninno 
ha sperimentato a sue spese, recu¬ 
perare il consenso dei mercati è 
operazione in salita e che richiede 
del tempo. 

Eppure, anche ieri a Londra Ca¬ 
iani n n o ce l'h a messa tutta per ten - 
tare di convincere gli investitori a 
tornare a credere ndle prospettive 
di Telecom. Ha ribadito che la pro¬ 


pesa concambio Tdecom-TecnoS 
che tanta opposizione ha incontra¬ 
to nel mercato può essere rivi Sa, 
trattandosi di una semplice ipotesi. 
Concetti simili Colaninno li aveva 
espressi il giorno prima a Milano, 
ma Savolta è andato più in là spie¬ 
gando che le azioni di risparmio 
(per le quali continua ad essere pre- 
viSa la conversione con titoli Tec- 
noS risparmio di nuova emissione) 
potrebbero in futuro essere tutte 
riacquiSate e diSrutte: «Abbiamo 
troppe azioni di risparmio in Tele¬ 
com Italia», ha ammesso anche se 
non ha spiegato perché voglia 
emetterne pure lui, pur se targate 
TecnoS. Tutto ciò comunque, non 
è basato a portare linfa in Borsa 
nemmeno ai titoli di risparmio a 
conferma che gli operatori, sempre 
pronti a muoversi alla minima vo¬ 
ce, Savolta aspettano fatti concreti 
prima di tornare a puntare su Tele¬ 
com. 

La reazione degli analisi londi¬ 
nesi al le spiegazioni di Colaninno è 
Sata molto fredda, come già era av¬ 


venuto il giorno prima a Milano. 
«Gli inveSitori sono Sati lasciati 
con la sensazione che ogni cosa 
dentro Telecom eTim sia un regalo 
del management e che si deciderà 
sempre in favore di Olivetti e Tec¬ 
noS - ha commentato Crispin 
Odey, che geSisce un hedge fund 
europeo - Molti inveSitori hanno 
già venduto le loro quote e molti si 
rivolgeranno da qualche altra parte 
per coprire il settore del le tic in Eu¬ 
ropa». 

In Italia, intanto, continua il di¬ 
battito sulla golden shareil cui uti¬ 
lizzo, comunque, appare sempre 
più lontano anche per l'altolà ve¬ 
nuto da Bruxelles. «Non mi riferi¬ 
sco a Telecom ma in generale l'uso 
della golden share non è una cosa 
giuSa», dice il presidentedi RcsCe- 
sare Romiti. Per il neo segretario 
del Ppi Pierluigi CaSagnetti, inve¬ 
ce, il governo ha avuto un approc¬ 
cio «un po' disinvolto». Non è il ca¬ 
so di usare la golden share, dice, 
ma bisogna rivedere la legge suN'O- 
pa. 


ROMA Nella polemica sulle nuo¬ 
ve tariffe Telecom a tempo (tat) 
che soSituiranno quelle a scatti 
(tut) scende in campo l'Autorità 
perlecomunicazioni per replicare 
allecritichedelleassociazioni dei 
consumatori cheaccusano la ma¬ 
novra di comportare un rincaro 
camuffato dei prezzi. Secondo 
l'organismo di garanzia i nuovi 
prezzi permetteranno di realizza¬ 
re «l'invarianza della spesa com¬ 
plessiva». Niente aumenti, dun¬ 
que, ma una compensazione tra 
prezzi cheaumentanoetariffeche 
calanoin modo da lasci areimmu¬ 
tata la bolletta complessiva degli 
italiani. In un comunicatodiffuso 
al terminedella riunionedel con¬ 
siglio, chesi èriunito ieri pomerig¬ 
gio, l'Authority specifica di avere 
fatto una verifica delle nuove ta¬ 
riffe basandosi «su dati estrema- 
mente dettagliati (distribuzioni 
delle conversazioni secondo per 
secondo): applicando i nuovi 
prezzi a tutte le conversazioni 
consuntivatenel '98, che la spesa 


complessiva non varia». L'Autho¬ 
rity ricorda ancheche«sia il mec¬ 
canismo di verifica che gli effetti 
distributivi del modello di cali set 
uputilizzato erano stati descritti 
alleAssociazioni dei consumatori 
nel corso dell'incontro svoltosi a 
luglio». L'Authority ribadisce poi 


chelaTat«permettefinalmentedi 
risolverel'incoerenzadi fondo del 
sistemaascatti».Con questo siste¬ 
ma - afferma - «accadeva che per 
unadifferenzaanchedi un solose¬ 
condo nella durata della conver¬ 
sazionetelefonica il prezzo subis- 
seincrementi anchedel 100%». 


^ LAiCaPa Provincia dì Boiogna * 

BDlogna, Pisub Resistenza, B - Te[. 051.292111 - Fax 051.554335 

AVVISO DI GARA 

Verrà indelta jna licitazione privata, da aggiudicarsi con il criterio del massimo ribas¬ 
so suirimporto delie opere a corpo previsto dail'art. 21, L. n. 109/1994 e successive 
modificazioni ed integrazioni per l'affidamenio delie opere murarie, affini e da artieri 
diversi occorrenti alla costruzione di una autorimessa interrata su due plani co¬ 
stituita da 66 box e riqualificazione della sovrastante area cortiliva In comune di 
Bologna, Via Scipione dal Ferro, fra I civici 1, 3, 5, 7, 9,11,13,15,17,19, 21,23, 
2S, 27. Lotto 959/H. Importo complessivo: L. 3.344.020.DDO (pari ad Euro 
1.727.042,20) I.V. A. esclusa, dicci L. 3.311.MW.OOO (pari ad Euro 1.709.986,79) a cor¬ 
po, soggette a ribasso e L. 33.020.000 (pari ad Euro 17.053,41) ncn soggette a ribasso 
in quanto oneri per la sicurezza. Finanziamento: fondi di cui alla L r. 179/1992, quadri¬ 
ennio 1992 - 1995. Le imprese interessate dovranno far pervenire all' intestalo Istituto 
ricfiiesta d'invito in carta semplice corredata dalle dichiarazioni indicate nel Bando di 
gara, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno di martedì 2 novembre 1999, Il bando di 
gara è pubblicato sulla G.U.R.I., parte II. n, 236 del 07.10.1999. è inserito al sito inter¬ 
net: http://www2,comune,boli>gna.it/bologna/iacpbo, nonché affisso all'Albo 
Pretorio del Comune di Bologna e all'Albo dell'Istituto, dove è disponibile, 
li Flesponsabile del Procedimento li Presidenta 

tng. Vincenzo Cosmi Dott. Marco Giardini ^ 


Il bando Integralo è nella banca dati INTERNET: wuvw.Infopubblicacom 
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Giovedì 7 ottobre 1999 


LA Politica 


l'Unità 


♦ «S&ve un'azione di governo più indsiva ♦ «S‘ diano segnaii predsi sui federaiismo ♦ «lo candidato alla guida dà Vendto? 

e un dialogo serrato con i sindacati innanzitutto su quello fiscale La sfiga è a un punto tale 

per creare nuovi posti di lavoro» In gioco la battaglia perleregonali» che mi può accadere davvero di tutto» 

_ UNTERVISTA ■ MASSIMO CACCI ARI, sindaco di Venezia _ 

«RaffbtTiamo D'Alema per battere il Polo» 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Come giudica ii sindaco di 
Venezia, Massimo Cacciaci, i'ele- 
zionedi Pieriuigi Castagnai ai- 
iasegreteriadel Ppi? 

«Un fatto positivo. Castagnetti è una 
personachedàgaranziedi muoversi se¬ 
condo la prospettiva del nostro proget¬ 
to: cioètentaredi costruire rapidamen- 
teun progetto unico, riformista». 

Però i i neosegretario boccia i ’i po- 
tesidi unsoggettounico. 

«È chiaro che non è un'ipotesi per do¬ 
mani. Masesiamo convinti cheli limite 
dell'Ulivo eradi tipo politico, program¬ 
matico e strategico, allora dobbiamo 
porci l'obiettivo di un soggetto demo¬ 
cratico, riformatore, unitario. Nessuno 
di noi fa riferimento al vecchio partito. 

11 nuovo soggetto dovrà esserefederato 
al suo interno. E naturaimenteèchiaro 
chebisognaprocederepertappe. La pri¬ 
ma è rappresentata da 
un'azione di governo 
piùincisivaevisibileeda 
una maggiore coesione 
trai soggetti del centrosi¬ 
nistra, magari attraverso ► 
gruppi parlamentari 
unici. Quindi bisogna 


costruire una più forte 
unità politicaeprogram- 
matica. La terza tappa è 
quella della costruzione 
del movimento demo¬ 
cratico riformatore, pro¬ 
spettiva inevitabile Bi¬ 
sognaselo capi reseci ar¬ 
riveremo beneein frettaoacalci in c... 
comeabbiamosemprefatto». 

Èlaposizioneda Democratici? 

«I Democratici nascono su questo di¬ 
scorso, la strategia dei Democratici èal 
millepercentoquellachelehodetto». 

Si può anche procedere veloce- 
mentesuquestastrada? 

«Se si capi sce eh e questa è I a proposta e 
chenon la vogliamo realizzare domani 
tutta intera, ma per tappe, ognuno al- 
rinternodellapropriatradizione, parti¬ 
to, puòlavorareinquestadirezione». 

Vederesistenzesu questa strada? 
«Certo ci sono nel Ppi; nei Ds mi pare 
che stiano venendo meno, anche sefi- 
no a ieri erano fortissime E assoluta- 
mente re-azionarie, nel senso etimolo¬ 
gico del termine, dato chesi pensava di 
costruire una forza tradizionalmente 
socialdemocratica all'inizio del terzo 
millennio». 

AncheD'Alema neècon vi nto? 
«Speri amo cheloabbiacapito». 

Lei hadettocheper vincereleele- 
zioni il centrosinistra devedarsi 
u n program ma poi iti co. Suggerì - 
scequalcosa? 

<€ccorreinnanzituttoun'azionedigo- 
vernopiù incisi va possi bileeun dialogo 
con i sindacati più serrato. Perchédopo 
lesfilacciatetremendedi questa estate 
checi sono costatei n termi n i elettoral i - 
aBologna, M ilano, Bergamo, Padova, si 
èperso perchéall'ultimo momento so¬ 
no venuti meno un migliaiodi voti di si- 



nistraenon vado oltre per carità di pa- 
tria-dobbiamorecuperareerafforzareil 
discorso con il sindacato. Ci vuole una 
ri presa fortesul terreno occupazionale 
bisogna cioè avere qualche risultato 
tangibiledurantelapri mavera. Vedano 
1 0 ro com e: con I a ri celta Azn ar, I a ri celta 
Jospin, ma facciano in modo di creare 
qualchedecinadi migliaiadi posti di la¬ 
voro. Inoltre-equestoèmolto più pos¬ 
si bilee concreto-si devonodaredei se 
gnali sul federalismo e sul federalismo 
fiscale innanzitutto. Perché altrimenti 
perd i am 0 1 a battagl i a per I e regi on al i. 1 0 
ho fatto proposte precisissime: che la 
Cassadepositi eprestiti cessi di praticare 
tassi di usura sui debiti dei Comuni; che 
si permetta la ricontrattazionedi questi 
debiti: chesi liberalizzi la gestione e la 
vendita del patrimonio dei Comuni, 
con controlli non ministeriali, madelle 
Sovrintendenze direttamente interes¬ 
sate. Insomma il governo dia segnali 
inequivoci sulla volontà di creare un 


Giudico 
positivamente 
l'elezione 
di Castagnetti 
alla guida 
dei popolari 


rapporto diverso con gli enti locali efor- 
seri usci remo atenereal I eel ezi on i ». 

Le elezioni regionali sono prope¬ 
deutiche a quelle politiche. E 
dunque la scelta da candidati- 
presidenti deve essere molto ac¬ 
curata. Perché, a differenza da 
candidati-sindaci, si preferisco¬ 
no personalità poiitichein senso 
stretto? 

«È difficilissimo trovare personedispo¬ 
nibili come nel 92-93. Lo dico molto 
chiaramente: se mi proponessero oggi 
difareil sindacodiVenezianon mifarei 
più incastrare. Allora c'erano grandi 
speranze, grandi attese si parlavadi rea- 
I i trasformazion i. Oggi, i n questo cl i ma, 
chi riesce ad imbarcare personaggi au¬ 
tonomi, indipendenti, rappresentativi, 
con una propria professionalità? Dove 
trovarli? 

Neancheladestraci riesce? 

«M a n 0 , eh i I i trova? T rovan o i m pi egati 
dellaConfindustria. Non èpiù il 93. C'è 
disimpegno, disaffezione, arrivati con il 
fallimento della bicamerale con l'inca¬ 
pacità del Parlamento a combinare 
qualcosa. Edunquecomesi può chiede 
reallagentedi abbandonare la propria 
professione perfareil presidentedi Re 
gione?» 

Quindi esclude di poter essere 
candidatoperii Veneto? 

«Dopo essere stato incastrato per la se 
condavolta, perfareil sindaco di Vene 
zia, mi può capitare qualsiasi sciagura. 


Lasfigaèaun punto talechemi può ac- 
caderedi tutto». 

Rinnovamentoitaliano par di ca¬ 
pirechesi stiaavvicinandoapas- 
si veloci versoi Democratici. Eco- 
à? 

«Noi non faremo nessuna gamba mo¬ 
derata con Dini e il Ppi e nemmeno 
quella di sinistra con Veltroni ei Verdi. 
Lavoriamo perii progetto di cui dicevo: 
non siamo disposti afare piccoli egran- 
di centri». 

Credechesia opportuno un rim¬ 
pasto di governo per rafforzarne 
l’immagine? 

«Deciderà D'Alema se è necessario, se 
vuole puntare sulle due questioni che 
ricordavo: occupazione e decentra¬ 
mento. Questo è mestiere suo. Non è 
cheal governo manchi no uomini di ca¬ 
ratura o capacità: èunaquestionedi fi- 
nepol itico, non di soggetti». 

Come sono i rapporti all’interno 
da Democratici? 

«Sullecosechelehodetto non ci sono 
assolutamente divisioni o differenzia¬ 
zioni interne. Chi dice il contrario fa 
una speculazione vuota, di nessun si¬ 
gnificato. Chepoi Di Pietro parli in mo¬ 
do differente dal mio, che Parisi abbia 
unostilediversodal mioènormale». 
Però resta i I sospetto cheal fondo 
i Democratici perseguanol’obiet- 
tivodi azzoppareil governo D’A- 
lema, con il recondito proposito 
di una rivincita futura, quando 
Prodi sarà di nuovo disponibile 
perlapoliticaitaliana. 
«Seavessimoquesti disegni bisognereb- 
bechiamareil 113. In unasituazionedi 
frenetici mutamenti economici esoda¬ 
li pensaredi destabilizzareepen alizzare 
D'Alemasarebbeda pazzi,da puri pazzi. 
Comeal bardellosportsi divertonoafa- 
re i campionati virtuali, cosi ci sono i 
folli chein politicasi esercitanoapensa- 
re cosa potremmo ottenere noi tra sei 
anni, quando magari saremotutti mor¬ 
ti. L'unica cosa chesoèciòcheva fatto 
immediatamente: altro chemandarea 
casa D'Al ema, bisogna rafforzareD'Ale- 
ma, per ottenere qualcosa che ci con- 
sentadi tenerealleregionali etentaredi 
vincerenel2001». 

Il primo atto possibile di unità 
tra leforsedi centrosinistra èia 
listaunica perleregionali? 

«Non èdetto, perchéquestaèsolotec- 
n ica elettorale. C i può essere Ia Regione 
doveèbenefarelalistaunica,altredove 
èmeglioandarecon più liste Invecese 
passalariforma-emi hanno assicurato 
che la faranno in tempo utile-il presi¬ 
dente del la Regi on esarà el etto con voto 
direttoesi porteràdietrolasuasquadra. 
Esicreeràunasituazionesimileaquella 
dell'elezione del sindaco. Quella del 
presidenteedellasuasquadradeveesse- 
rela lista unitaria. 11 resto si vedrà Regio¬ 
ne per Regione. Certo sarebbe meglio 
avere il partito democratico e riforma¬ 
tore: ma siccome non c'è, ogni voltasi 
deciderà sulla base della maturazione 
dei rapporti tra le diverse forze politi¬ 
che. Lacosafondamentalerestalarifor- 
maperl'elezionedel presidente». 


Zani: <Per Bolo^a non deciderà Roma» 


DALLA REDAZIONE _ 

MAURI ZIO COLLINA 

BOLOGNA Qualcosa si muove al collegio 
12 di Bologna. Nel seggio che scotta do¬ 
ve nessun candidato, sia del centro-sini¬ 
stra che del Polo, finora ha accettato o 
ha avuto il via libera alla sfida per otte¬ 
nere lo scranno lasciato libero da Roma¬ 
no Prodi, ieri sulla ruota del centro-sini¬ 
stra è uscito il nome di Augusto Barbe¬ 
ra. Ma, nellatradizionecheormai carat¬ 
terizza questo tormentato collegio, il 
«lancio» del candidato è avvenuto in 
maniera non ufficiale. È stata infatti la 
«Velina rossa»ad incaricarsi di avanzare 
la candidatura del costituzionalista 
diessino, «un politico di sinistra ma di 
frontiera che potrebbe andare bene a 
tutte le anime del centro-sinistra». «Ve¬ 
lina rossa» scrive infatti che «esiste in 
realtà un candidato che appartiene al 
centrosinistra e che costituirebbe un 
grande ritorno: perché non insistere 
senza perdere tempo con il professor 
Augusto Barbera?». 


Cade dalle nuvole l'interessato. «E io 
sarei il candidato lasciato da Prodi a Bo¬ 
logna? - commenta lo stesso Barbera - 
Non ne so niente, lo apprendo da voi». 
«Due settimane fa - prosegue -, il Sole 
24 Ore fece il mio nome, ma nessuno 
me l'ha mai chiesto. Del resto ho già 
fatto il parlamentare per 12 anni e non 
sarebbe facile tornare su questa espe¬ 
rienza». Ma allora da dove nasce questa 
candidatura? «Da me certamente no - la 
risposta - Ho normalmente molti con¬ 
tatti, ma non ho mai toccato con nessu¬ 
no questo tema. Del resto, da tempo ho 
ormai provato gusto nel tornare alla 
mia attività di ricerca e insegnamento. 
Certamente però sono pronto ad entra¬ 
re nel comitato elettorale che il centro- 
sinistra formerà perquelleelezioni». 

La Quercia non è rimasta entusiasta 
di qu^a ennesima candidatura a mez¬ 
zo stampa. «Il candidato del collegio 
Bologna 12 si decide a Bologna». Taglia 
corto il segretario provinciale dei Ds 
Mauro Zani commentando l'ipotesi 
avanzata dalla «Velina rossa». «Barbera? 


Chiedetelo a chi scrive la 'Velina' come 
nasce questo nome - prosegue Zani - lo 
so solo che su questo tema saranno pre¬ 
se delle decisioni a Bologna e non a Ro¬ 
ma. Non faccio dichiarazioni. Le farò 
quando sarà deciso chi sarà il candida¬ 
to». 

La rabbia di Zani è più che compren¬ 
sibile. Dopo il «no grazie» di Parisi, La 
Forgia e Qnofri il collegio 12 sta diven¬ 
tando troppo delicato per il centro-sini¬ 
stra bolognese. E che sul nomedi Barbe¬ 
ra ci siano dei dubbi da parte della coa¬ 
lizione, lo dimostra il spretarlo regio¬ 
nale del Ppi Marco Barbieri. «Quello di 
Barbera è un buon nome, ma ce ne po¬ 
trebbero essere di migliori. Penso checi 
sia l'esigenza di un nome più vicino al 
centro». 

Qualcosa si muove anche sul fronte 
del Polo. L'ex sindacalista Giuliano Caz- 
zola e l'ematologo Sante Tura hanno 
dato la loro disponibilità. Ma Alleanza 
nazionale e Forza Italia stoppano en¬ 
trambi. Troppo vicino ai radicali il pri¬ 
mo, ai guazzaiochiani il secondo. 


«Il dopo Prodi? Avrei scelto Campi» 

Castagneti : D’Alema lavora bene ma allora avra fatto un’altra scéta 
Il segreario dé Ppi insiste: unire il centro per contenere l’egemonia Ds 



Pierluigi Castagnetti segretario del Ppi 


Fabrini/ Ap 


ROMA S possono riassumere in 
una serie di sì e di no le linee del 
programma di Pierluigi Castagnetti 
perii rilancio del Ppi, già espresse a 
Rimini. Si aunaaggr^azionedelle 
forze di centro «affini» fra loro per 
ispirazione cattolica democratica e 
liberal democratica: Ppi, Udeur, Ri 
e cossighiani. No invece al partito 
unico: sì a contenere l'egemonia 
Ds nella coalizione: sì alla possibili¬ 
tà di presentarsi con un simbolo 
unico del centrosinistra alle regio¬ 
nali, seguendo il modello della lista 
Margherita di Trento. 

Bisogna aggregarsi, quindi, mala 
strada giusta non si trova e, secon¬ 
do il neo segretario del Ppi, non è 
valida nemmeno la proposta di 
consultazioni fatta da Mastella. 
L'unica via per superare le divisioni 
in vista delle regionali «è lavorare 
insieme attorno a un programma 
che qualifichi l'esperienza politica 
del centro democratico e riformi¬ 
sta». In mattinata dai microfoni di 
«Radio anch'io» il nuovo leader 
popolare mette sul tavolo le sue ri¬ 
chieste alla Quercia: «rispetto» e 
«riconoscimento sostanziale delle 
originalità degli apporti», perché 
senza il Ppi «il centrosinistra non ci 


Uh diario fa IHi^ CosButta e Inondazione 

La polemica nell'anniversario della caduta del governo Prodi 


ROMA Una cosa è certa: l'anni¬ 
versario del 9 ottobre (caduta dd 
governo Prodi, n ascila dd l'esecu¬ 
tivo D'Alema) passerà senza rim¬ 
pasti. E forse anche con qualche 
polemica in meno. È vero che di 
rimpasto si continuaa parlare (in 
realtà dovrebbe avvenire tra feb- 
braioemarzo, in vistadelleregio- 
n al i ), ed èvero eh espu n taq u al eh e 
nome come possibile candidato 
prem i er per I e prossi me poi i ti eh e, 
ma in generale le fi bri Nazioni di 
questi giorni sembrano scemare 
d'intensità. Il leaderdd DsVeltro- 
ni nega che la maggioranza sia 
percorsa da eccessivi nervosismi 
(eil Polo ironizza paragonandolo 
aBreznev),unodei leaderddl'Asi- 
ndlo, il sindaco Rutelli spi^ache 
è inutile parlare dei candidati a 
premierperchèperadessoc'èD'A- 
lema. Il neos^retariodei Popolari 
Castagnetti ribadiscecheil gover¬ 
no lavora bene (è imminente un 
suo incontro con D'Alema) e che 
se c'è un problema di equilibrio 
n d I a coal izi on e, q uesto èan ti co : 0 


meglio ri sai eal momento ddlaca- 
dutadi RomanoProdi. Quanto al- 
rudeur Mastdia ha avviato lase- 
riedi incontri con gli altri partner 
di maggi oranza per i I eh i ari men to 
invocatoqualchegiornofa. L'uni¬ 
ca vocefuori dd corosembraqud- 
ladd senatore Di Pietro eh e pari a 
di D'Alemaso- 


locome«can- 
didato pre 

mier come DEL PREMIER 

tanti aitri»^«s Spunta anche 
tratterà - dice ,1 „ ^ , 

l'ex pm - di il nome di Fazio 

trovare una nientre DI Pietro 
persona che 

rappresenti attacca ancora: 

tutta la coali- ^'Alema è 

zione, D Ale- . 

ma è ^res- candidato di parte 
sione di una 

parte». Rispetto alle parole di Ru- 
tdli c'è qualche sfumatura di dif¬ 
ferenza: «D'Alema - dice infatti il 
sindaco di Roma-èil premierego- 
verna fino al 2001. Per quanto ri¬ 
guardai Democratici si trattadi un 


temadd tuttoprematuro, almeno 
fino alle regionali». Poiché le re¬ 
gionali sonotraqualchemese,nd 
palazzi ddia politica la ricerca di 
un candidato alternativo a D'Ale- 
maèavviata da tempo. Spuntano 
nomi noti. Monti e Amato, si af¬ 
faccia qualche inedito (l'attuale 
governatore della Banca d'Italia 
fsno), anche se il dibattito non 
supera perora la soglia del chiac¬ 
chiericcio. Quanto ai ministri in 
corsa per le Regionali si parla di 
FassinoeLiviaTurco peri Ds Gli 
altri sonoin cerca. 

Il probiemaèrimandato, intan¬ 
to tiene banco una ricostruzione 
dellacadutadi Romano Prodi,fat¬ 
ta da Fabrizio Rondolino, ex por¬ 
tavoce di D'Alema a Botteghe 
Oscure e poi consulente deH'im- 
magineapalazzoChigi per alcuni 
mesi. La ricostruzione contiene 
qualche dettaglio poco noto (tra 
l'altro un incontro in gran segreto 
di D'Alema con Ciampi person- 
darelasuadisponibilitàasuccede- 
rea Prodi), conferma l'assenza di 


grandi tramecontro il Professore. 
ChecaddeperchèBertinotti scelse 
la via della rottura, perchè Parisi 
sbagliò i conti dei voti per la fidu¬ 
cia e perchè lo stesso Prodi non fe¬ 
ce verso Cossiga le dichiarazioni 
chetutti si attendevano. 

C'èlaconfermadi qualcheini- 
zialetitubanzadi Marini di fronte 
al nomedell'attualepremier(Ca- 
stagnetti dicechelui avrebbepre- 
ferito una soluzionediversa, ossia 
Ciampi, cheera poi la stessa a cui 
pensò anche D'Alema). In com- 
pen so I a ri costruzi on e h afatto I i ti - 
garei comunisti di Cossutta e Ri¬ 
fondazione. Rondolino scriveche 
Cossutta già nel mese di luglio 
aveva garantito la scissione, an¬ 
che se poi riuscì a portare con sè 
meno parlamentari del previsto. 
Franco Giordano, fedelissimo di 
Bertinotti, parla di «miseria della 
politica» perchè Cossutta aveva 
sempre assicurato chela scissione 
non ci sarebbe stata. Rizzo del 
Pdd, dice che la «ricostruzione è 
molto fantasiosa». 


Attivo nazionale dei Democratici di Sinistra 

Le politiche 
per il superamento 
dell 'handicap 

Introduca 

Augusto Battaglia 

Intervengono 

Luigi Ciacco 

Maria Grazia Caldi Daniele 
Giovanni Battafarano 
Vasco Giannotti 
Elsa Signorino 

Conclude 

Giovanni Lolli 

Roma, venerdì 8 ottobre 1999, ore 9,30 - 18 

Palazzo Marini - Via del Pozzetto, 158 
Sala delle Conferenze (zona S. Silvestro) 



sarebbe». I Ds, però debbono «ri¬ 
nunciare agli atteggiamenti di au¬ 
tosufficienza», tanto più, aggiunge, 
che si tratta del «più grande dei 
piccoli partiti ma non è un grande 
partito». E D'Alema? Dire che è 
una «asso pigliatutto», forse è un 
po' enfatico, secondo Castagnetti, 
ma punzecchia il premier: «Per 
quante capriole faccia, la sua credi¬ 
bilità di fronte al l'elettorato di cen¬ 
tro e moderato, la sua credibilità è 
sicuramente inferiore a quella di al¬ 
tri». Le poltrone non ci interessa¬ 
no, «non siamo il nuovo partito so¬ 
cialista», afferma, e subito risponde 
piccato il capogruppo dello ili alla 
Camera, Giovanni Crema, che ha 
elencato le «poltrone» occupate dal 
Ppi. 

Uno dei motivi del malessere po¬ 
polare è Tessersi trovati senza l'om¬ 
brello moderato del governo Prodi, 
caduto per «T in affidabilità di Ri¬ 
fondazione». E nel momento cru¬ 
ciale dell'Incarico a D'Alema, Ca¬ 
stagnetti confessa che avrebbe agi¬ 
to diversamente da Marini sulla 
scelta del premier: «È stato un erro¬ 
re sostituire Prodi con D'Alema, 
c'erano altre soluzioni, per esem¬ 
pio la presidenza Ciampi». Lo dice 
nello àudio di «Porta a Porta», ma 
subito precisa che questo non si¬ 
gnifica una richiesta di dimissioni 
del premier -che incontrerà oggi - o 
una critica al governo «che àa la¬ 
vorando bene». Unico appunto: sul 
caso Telecom il governo è àato 
«un po' disinvolto», anche se 
esclude il ricorso alla «golden sha- 
re». Il nuovo leader del Ppi, co¬ 
munque, è conciliante verso i par¬ 
tner, mentre attacca Berlusconi ed 
è subito ripreso dal capogruppo di 
Fi alla Camera, Beppe Pisanu. Nel 
partito vuole ricucire gli «àrappi»e 
riaprire il dialogo con gli sconfitti, 
Dario Franceschini eQrtensio Zec¬ 
chino. Tacita le voci di «caccia agli 
Irpini eal Sanniti» e fa sapere a De 
Mita che la sua intelligenza è utile 
al partito. 

Da Strasburgo Francesco Rutelli 
manda un messaggio dei Democra¬ 
tici: «Frano! eil Ppi Tavvicinamen- 
to politico è nei fatti» e l'orizzonte 
àrategico è quello del «nuovo Uli¬ 
vo». Il sindaco di Roma e europar¬ 
lamentare delTAsinello taglia corto 
sulla «telenovela fuori tempo» che 
mette in discussione la leadership 
di D'Alema e invita a puntare sulle 
regionali. Anche Rutelli propone di 
ripetere formule come la «Marghe¬ 
rita» di Trento, ma mette al primo 
poào la ricerca di «candidati fortis¬ 
simi» dei veri «superpresidenti», 
scelti a livello locale «ascoltando la 
spinta delle diverse regioni». 


















07VAR04A0710 ZALLCALL 12 19:51:57 10/06/99 


+ 


Giovedì 7ottobre 1999 


Autonomie 


ru nità 



Bari, il Comune va su Internet 


IIComunediBarihainauguratoilsitoIntemetacuradell'Uffìciorelazioniconilcit- 
tadino.llsito,in versione italiana edinglese,contiene una sezione "vetrina"che 
presenta Bari con lasuastoria,! monumenti,i personaggi illustri egli itinerari turi¬ 
stici ed una sezione sull'Amministrazione comunale c heoffre una panoramicasul- 
lastrutturadeirente,dallaGiuntaagliufficicircoscrizionali. 



Torino, «palazzo unico» per la Regione 


Entrol'autunnodovrebbeessereindettoilbandointernazionaleperlaprogettazio- 
nedel «Palazzo unico»dellaRegionePiemonte,cioèilcomplessoedilizioingrado 
diospitaretuttigliufficitecnicieamministrativi.PerilpresidentedellaGiuntare- 
gionale,EnzoGhigo,«robiettivoèconvogliareinun'unicasedetuttelefunzionire- 
gionali».L'edificio,sorgerà presso l'ex FiatFerroviariaecosterà200miliardi. 


Il punto 


La verifica del l'attuazione degli strumenti di programmazione negoziata 
evidenzia maggiore Fidenza e un'accelerazione dei finanziamenti 
Il ruolo della nuova normativa eli protagonismo delle autonomie locali 


I PATTI DI «SECONDA GE¬ 
NERAZIONE» HANNO SU¬ 
BITO UN'ACCELERAZIO¬ 
NE DOVUTA ANCHE A 
UNO SNELLIMENTO DEL- 
LEPROCEDURE 

D opo un annpio argomen¬ 
tare di tesi su come i 
Patti territoriali possano 
fungere da strumento primario 
dello sviluppo locale, dopo una 
consistente produzione nor¬ 
mativa riguardante la pro¬ 
grammazione negoziata e dopo 
il coinvolgimento di un nume¬ 
ro estremamente ampio di sog¬ 
getti privati e di strutture pub¬ 
bli che i mpegnate i n una i nten- 
sa opera di concertazione, i 
Patti, negli ultimi tempi, sem¬ 
brano finalmente uscire dalle 
"buone intenzioni" e incomin¬ 
ci are a diventare realtà. 

Il processo, spesso lungo e tor¬ 
tuoso, che ha portato le classi 
dirigenti locali ad impegnarsi 
come soggetti attivi dei Patti 
territoriali e dei Contratti d’a¬ 
rea, ha prodotto effetti che 
vanno al di là dell’acquisizione 
del flusso più 0 meno consi¬ 
stente di finanziamenti pub¬ 
blici. 

L'esperienza dei Patti Territo- 
riali (tutte le informazioni re¬ 
lative al patto territoriale, co- 
s'è un patto territoriale, come 
farlo e dove farlo ecc, posso¬ 
no essere recuperate dal sito 
del M inistero del T esoro al¬ 
l'Indirizzo www.tesoro.it/pat- 
titerritorial i/i nfo_patti.htm) 
ha evidenziato un inaspettato 
protagonismo degli ammini¬ 
stratori locali come accompa¬ 
gnatori e animatori dello svi¬ 
luppo territoriale. 

Le Autonomi e Locali, nelle lo¬ 
ro varie e ricche presenze ter¬ 
ritoriali, dal Comune, alla Co¬ 
munità Montana, alla Provin¬ 
cia, alla Regione, sono diventa¬ 
te protagoniste che, affiancan¬ 
dosi all’azione di Governo, ne¬ 
goziano con le parti sociali 
azioni per lo sviluppo e l’occu¬ 
pazione. 

Il territorio si è andato così ad 
aggiungere alle altre due paro¬ 
le chiave, capitale e lavoro, co¬ 
me luogo strategico ove insi¬ 
stono le politiche del lavoro e 
dello sviluppo. Da più parti è 
stato rilevato che il nodo criti¬ 
co del sistema dei Patti territo¬ 
riali è stato rappresentato dalla 


Patti territoriali, la sveglia 
viene dagli amministratori 

GIOVANNI.CAPRIO Dirigente Regione Emilia Romagna 


"nuove procedure", 628 mi¬ 
liardi ai 9 Patti comunitari (a 
cui si aggiungono 272 miliardi 
di finanziamento comunitario) 
e 100 miliardi al Patto plurire- 
gionale "Appennino centrale". 
In particolare, vi è stato un 
forte avanzamento dei Patti 
comunitari che hanno impe¬ 
gnato con sei mesi di anticipo 
sul termine e a 


soli sei mesi 
dall’approva¬ 
zione del pro¬ 
gramma, oltre 
il 100% delle ri¬ 
sorse ed hanno 
già erogato cir¬ 
ca 236 miliardi. 
Per quanto ri¬ 
guarda i Con¬ 
tratti d’area, at¬ 
tualmente ri¬ 
sultano sotto- 
scritti e finan¬ 
ziati 15 Con¬ 
tratti, di cui 7 
con protocollo 
aggiuntivo, per 
un totale di cir¬ 
ca 435 iniziati¬ 
ve, oltre 3.000 
miliardi di fi¬ 
nanzi amenti 
pubblici Cipe, 
aggiuntivi. Re¬ 
stano da sotto¬ 
scrivere i Con¬ 
tratti d’area di 
Avellino, Saler¬ 
no e Montalto 
di Castro. 

Il Contratto di 
Salerno è nella 
fase di istrutto¬ 
ria bancaria. 
Negli ultimi tre 
mesi le eroga¬ 
zioni hanno su¬ 
bito una note¬ 
vole accelera¬ 
zione. 

Per 94 iniziati- 

•Delibera CIPE del 9.7.1998 intitolata "Accelerazione attività istruttorie dei ve I ’i mporto 

12 Patti Territoriali approvati il 18.11.1996, il 23.4.1997e il 26.6.1997",che lentezza delle procedure di va- circa 365 miliardi, rispetto ai Tenendo conto che i finanzia- complessivo ha raggiunto 211 

contiene criteri oggettivi perla formazione della graduatoria dei Patti ed lutazione e di approvazione di llOdellaverificadi luglio. menti totali per le 329 iniziati- miliardi, di cui: ai Contratti 

una nuova metodologia per l'assegnazione dei finanziamenti. ciascun Patto e dal continuo La recente pubblicazione, an- ve ancora attive ammontano a d’area di Manfredonia circa 

•Delibera CIPE dell'11.11.1998 intitolata "Estensione degli strumenti previ- mutare delle norme ad essi che su Internet (www.tesoro.i- 664 miliardi circa, risulta così 103 miliardi, Crotone circa 38 

sti perla programmazione negoziata all'agricoltura e alla pesca",che connesse. t/Docu/1999/pdf/DocueMo- sbloccato circa il 60% delle miliardi,Ottanacirca37mi- 

estende a questi settori gli incentivi previsti per gli strumenti della prò- La recente verifica del Patto dulistica_Patti_Terr/c6p.pdf), somme anticipate. bardi, Agrigento circa 16 mi- 

grammazione negoziata. sociale è stata l’occasione an- della modulistica per le eroga- Per i 49 Patti di "seconda ge- bardi. Gela circa 15 miliardi, 

•Legge 144del 17.5.1999 "Misure in materia di investimenti,delega al Go- che per fare il punto sullo stato zioni ai Patti della "seconda nerazione", che comprendono Sassari,AlgheroePortoTor- 

verno perii riordino e gli incentivi all'occupazione" (collegata alla mano- di attuazione degli strumenti generazione" ha consentito i 39 Patti approvati con la nuo- resci rea 2 miliardi, 

vra finanziaria perii 1999) che all'alt. 43, comma 2, dispone che le somme della programmazione nego- una decisa accelerazione dei va procedura tra il dicembre Per semplificare ulteriormente 

riservate dal CIPE ai contratti d'area e ai Patti Territoriali sono trasferite ziata, che sembrano più effica- pagamenti. Per i 12 Patti terri- 1998 ed il giugno 1999 a segui- le procedure di erogazionedo- 

direttamente, con Decreto del Ministro del Tesoro, sulla base dello stato di ci dopo gli ultimi provvedi- tori ali approvati nel 1997, con to dei due bandi (30 novembre vrebbe essere consentito entro 

avanzamento delle iniziative previste, rispettivamente al responsabile uni- menti tesi a portare ad un’ac- la vecchia procedura che pre- 1998 e 10 aprile 1999), i 9 Patti breve tempo ai soggetti re¬ 
co del contratto d'area e al soggetto responsabile del patto territoriale che cel erezione nell’erogazione dei vedeva l’istruttoria del lesi ngo- comunitari e il Patto pi uri re- sponsabili dei Patti territoriali 

dovranno provvedere ai pagamenti in favore dei soggetti beneficiari. finanziamenti e ad una sempb- le iniziative ad opera del M ini- gionale "Appennino centrale", e ai responsabili unici dei 

•Programma di sviluppo del Mezzogiorno del 6.8.1999, con il quale il Go- ficazione delle procedure. stero, sono state erogate antici- sono stati assegnati finanzia- Contratti d’area di utilizzare 

verno individua alcune opzioni di fondo alla programmazione degli investi- Per i Patti territoriali sono sta- pazioni per 135 iniziative per menti per circa 3.000 miliardi anche Istituti bancari perla 

menti pubblici. ti erogati complessivamente un importo di 119 miliardi. di cui 2.330 miliardi ai 39 con gestione dei fondi. 


LEGGI, DECRETI E DELIBERE 


Tutta la normativa 
in ordine cronologico 


•Decreto Legge 103 del 24.4.1995 (poi DL 244/95), che definisce per la pri¬ 
ma volta lo strumento "Patto Territoriale". 

•Delibera CIPE del 10.5.1995, intitolata "Regolazione dell'istituto del "Pat¬ 
to Territoriale" che riconosce al CNEL(Consulta perii Mezzogiorno) un 
ruolo nella certificazione della concertazione locale e di monitoraggio nel¬ 
la fase di realizzazione delle iniziative produttive contenute nei Patti. 
•Legge 341 dell'8.8.1995 che recepisce lo strumento "Patto Territoriale" in 
sede di conversione del Decreto Legge 244/1995. 

•Delibera CIPE del 20.11.1995 intitolata "Criteri ed indirizzi per il coordina¬ 
mento, nelle aree depresse, degli investimenti pubblici oggetto delle sin¬ 
gole formule di programmazione negoziata, quali intese, accordi, contratti 
e patti (che definisce il quadro generale degli interventi. 

•Legge 549 del 28.12.1995, concernente "M isure di razionalizzazione della 
finanza pubblica", che accantona, all'art. 1, comma 78,400 miliardi per la 
realizzazione degli interventi previsti nei Patti Territoriali, demandando al 
CIPE di stabilire modalità e limiti dell'utilizzazione di tali risorse. 

•Delibera CIPE del 12.7.1996, intitolata "Criteri e procedure per la realizza¬ 
zione dei Patti Territoriali" che recepisce l'esperienza del CNEL e il ruolo 
particolare svolto dal Consiglio nel promuovere e accompagnare la fase di 
formazione dei Patti Territoriali e la funzione di certificarne la concertazio¬ 
ne. 

•Legge 662 del 23.12.1996 "M isure per la realizzazione della finanza pub¬ 
blica" che ridisegna all'art. 2, comma 203 e seguenti, la struttura e gli stru¬ 
menti della programmazione negoziata rinviando ad una nuova delibera del 
CIPE il compito di provvedere alla riformulazione delle procedure relative 
alla formazione e al finanziamento dei Patti Territoriali, dei contratti d'a¬ 
rea, dei contratti di programma e delle intese istituzionali di programma. 
•Delibera CIPE del 21.3.1997, intitolata "Disciplina della programmazione 
negoziata" che trasferisce le funzioni del M inistero del Bilancio e del Te¬ 
soro come autorità centrale di istruttoria della programmazione negoziata 
al sistema bancario,affidando al Ministero il compito di assegnare le ri¬ 
sorse. 


Stato di attuazione delle erogazioni nei patti territoriali 


Situazione 

all'approvazione (luglio 1997) 

Iniziative 


• Benevento 13 

• Caserta 27 

•Miglio D'Oro 30 

•Brindisi 42 


•Vibo Valentia 26 
> Caltanissetta 54 


•Madonia 39 

•Palermo 29 

•Siracusa 27 

•Nuoro 16 


Situazione attuale 
(settembre 1999) 

Iniziative attive ,. 

di concessione 
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7,8 

42 

76,2 

34 

60,7 

24 

41,7 

87 

100,0 

72 

67,9 

58 

49,4 

26 

84,6 

24 

62,6 

13 

17,8 

54 

93,7 

37 

64,6 

22 

34,9 

22 

97,0 

20 

79,4 

20 

79,4 

39 

45,8 

35 

27,9 

7 

6,6 

29 

72,7 

26 

63,7 

5 

13,4 

27 

49,9 

24 

44,6 

18 

32,5 

16 

44,3 

10 

15,8 

9 

13,3 


Erogazioni 


7 15,8 


21 17,7 

51 20,1 

8 5,7 

12 5,9 

16 38,5 

3 1,3 


8 6,1 
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ÌLA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 

( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. 7Z prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Giovedì 7ottobre 1999 


Veneto, basta code per il «riccometro» 

Assegni di maternità ma anche rette dei nidi piùeque.E niente code perii riccome- 
troiidati potrannoessereconsegnati ai proprio Centro di assistenza fiscaie.Questi i 
va ntaggiche si potranno ottenere grazieaisoftwarechel'AnciVenetoeCgii,Cisie 
Uii hanno messoa punto i nsiemeai gruppo di iavoro dei professore Gianfranco Ce¬ 
rea,dell'Università diTrento,ii «padre»del redditometroedel riccometro. 



Asti, prove tecniche di «taxibus» 


Il trasporto pubblicoviaggiaintaxiiilnuovoservizioditaxibus,promosso dal Co¬ 
mune di Asti incoi laborazioneconi taxisti locali,debutteràinviasperimentale,sa- 
bato9ottobre.Ogni taxi potrà trasporta re4personeacorsa,il bigliettocosteràGmi- 
lalire.La differenzaconilcosto reale dellacorsaverràcopertadalComune.La 
«prova»dureràfìnoal31dicembre,poi si deciderà se proseguireconl'esperi mento. 







L a provincia di F cosinone fa parte 
della categoria dei Patti territoriali 
di primagenerazione,ovveroquelli 
peri quali i relativi protocolli d'intesa so¬ 
no stati sottoscritti almeno due anni fa. 
Quarantuno Comuni, con a capo il capo¬ 
luogo provinciale, e la XV Comunità 
montana si sono accordate innanzitutto 
per supportareil presidio industrialeesi¬ 
stente che negli ultimi anni - assicurano 
gli amministratori locali incontrati al Sa- 
lonedelleAutonomieaM odena-bari sen¬ 
tito molto di unafasedi declino e ridare 
fiato così all'imprenditoria e all'occupa¬ 
zione. L'80 per cento dell'apparato pro¬ 
duttivo frusinate, nonostante alcuni inse¬ 
di amenti di tecnologi aavanzata, ècompo- 
stoinfatti di mini omicroaziendecon me- 
nodi dieci addetti.Dopolafasedi selezio¬ 
ne, sono statecompresenel progettotren- 
tatreimpresecheoperanonei settori con¬ 
siderati da rivitalizzare: turismo, agroin¬ 
dustria e servizi alle imprese. M entre il 
terri tori 0 si è mosso, I a macchi i n a bu rocra- 
tica ministeriale ha portato finalmente a 
termine tutto l'iter autori zzati vo. Così, a 
due anni emezzodi distanza dalla sotto- 
scrizionedel protocollo in RegioneLazio 
(i 113 gi ugno 1997), orafi nai mente«si amo 
nellafasedi erogazione»diconogli ammi¬ 
nistratori frusinati,sicuri di poter giunge¬ 
re»! n qual chemese»al l'effetti va ri scossi o- 
nedei 60mi li ardi e664milioni ammessi al 
fi nanzi amento I oscorso 29gen nai o. 

Decisamente migliore è la situazione 
chesi sta vi vendo nel Crotonese.LÌ èstata 
scelta la formula del contratto d'area per¬ 
ché, ci diceil presidente della Provincia, 
Carmi nel al ari co, «pi ù concreto eprovvi - 
sto di maggiori risorse». Che, per la crona¬ 
ca, arrivano a 580 miliardi. «Sul primo 
protocollo sono già stati erogati anticipi 
per60miliardi»,cioélametàdellasomma 
previ sta i n pri ma tran eh e. E adesso gi à si è 
entrati nellasecondafase: «D'accordo con 
il ministero del Bilancio e la presidenza 
del Consiglio-spiegaT alari co-èstato de¬ 
finito un protocollo dedicato esclusiva- 
mentea P retusola, I a fabbri ca si mboi o del 
Sud». 

Secondo il presi dente Tal ari co oggi il 
terri tori o croton ese è certamente u n a del - 
le «realtà più attive al Sud», grazieanche 
alleoppportunitàoffertedallenuovepoli- 
tiche governative di incentivazione e di 
agevoi azi on i al I o svi I uppo eal l'occupazi o- 
ne. Tuttavia, è sua precisa convinzione, 
che nella programmazione negoziata si 
debba fare sempre attenzi on e soprattutto 
adevitareil ri schiodi metterei n essereun 
progetto non fondato su prospetti vedi svi¬ 
luppo di ampio respi ro, slegato dal territo¬ 
rio e, specialmente, privo dellenecessarie 
e adeguate «ri sorse u mane al I e spai I e». AI 
Sud, afferma T alari co, «si è sempre pro¬ 
grammato per un mercato i nterno non va- 
lido a lungo termine». Oggi, aggiunge, 
«bi sogn a capi rech eèfi n i ta l'epoca del l'i n- 
tervento straordinario. Ora vale l'impe¬ 
gno e la capacità dei soggetti locali. E per 
quanto riguarda lei stituzioni,anchel'i m- 
pegno e I e capaci tà person al i ». I n al tri ter¬ 


I P 0 t t i Nd Frusinate^ due anni dopala firma dd protocollo, 

. «damo finalmente ndia fase di erogazione dd fondi» 

M eglio a C rotane che ha scdto il contratto d'area 

«Il rischio è di sostenere 
progetti senza prospettive» 

ROSSELLA DALLO 


Stato di attuazione delle erogazioni nei contratti d'area 


TIPOLOGIA 


AGEVOLAZIONI ASSEGNATE 

Numero Iniziative 

Investimenti (mid di lire) 

Fondi Cipe (mid di lire) 

Altri (mid di lire) 

Contratti sottoscritti nel 1998 





CROTONE 

14 

45,656 

- 

35,938 

MANFREDONIA 

7 

62,400 

- 

41,000 

TORRESE-STABIESE 

8 

87,300 

- 

58,800 

SASSARI - ALGHERO -PORTO TORRES 

7 

32,020 

- 

18,965 

OTTANA 

6 

38,729 

- 

22,263 

GELA 

8 

18,748 

- 

14,493 

TERNI-NARNI-SPOLETO 

10 

56,979 

- 

10,954 






Contratti sottoscritti nel 1999 





AIROLA 

5 

298,763 

250,668 

- 

GIOIA TAURO 

12 

136,510 

- 

88,189 

AGRIGENTO 

33 

181,058 

155,064 

- 

MESSINA 

6 

18,896 

- 

10,130 

SULCISIGLESIENTE 

14 

116,044 

59,939 

7,213 

LA SPEZIA 

13 

111,458 

22,078 

0,410 

MOLISE INTERNO 

37 

391,489 

154,720 

38,831 

POTENZA 

23 

301,774 

262,552 

- 






Protocolli aggiuntivi sottoscritti 





MANEREDONIA1 

8 

273,475 

187,959 

6,714 

OTTANA 1 

23 

362,776 

303,353 

- 

TORRESE-STABIESEl 

6 

445,945 

279,360 

2,564 

CROTONE 1 

46 

583,164 

400,289 

72,265 

SASSARI - ALGHERO -PORTO TORRES 1 

40 

161,056 

113,432 

- 

GELAI 

19 

106,122 

95,955 

- 

MANEREDONIA2 

66 

1.071,979 

765,541 

- 

TERNI-NARNI-SPOLETO 

24 

219,637 

52,854 

2,909 











TOTALE 

435 

5 . 121,987 

3 . 103,764 

431,637 


Schema 


mini, «il Sud èautoredel proprio svilup¬ 
po, del propriofuturo». 

N on tutto comunque è solo rosa e, se- 
condoilpresidenteddlaProvinciadiCro- 
tone,sarebbebeneapportarequalchecor- 
rettivo anche ai contratti d'area e ai patti 
terri tori al i. I n n anzi tutto, n el l'asf i tti ca F i - 
nanzi ari a: «Ci sonopocherisorse, per ogni 
patto ci rea 100 mi li ardi di cofinanziamen- 
to sono troppo pochi».M aT al ari co avanza 
anche una proposta concreta: «Peri patti 
che non funzionano - suggerì sceal gover¬ 


no-non si continui adaccantonarelaquo- 
tadi fondi non erogata. Dedsamentemo¬ 
gi i o, ri metterla i n ci rcolo su quei patti ter- 
ritorialichefunzionano». 

N el frattempo, il presidenteprovinciale 
di Crotone, fedeleal suo credo («II futuro 
del Sudènellenostremani»)proseguel'o- 
peradi convincimento nei confronti del 
mondo imprenditoriale. Non contento 
della presenza di grandi industriali come 
M arcegaglia (produzione di energia da 
biomasse) eia multinazionale brasiliana 


Proema attiva nella componentistica per 
auto, sta provando ad atti rare anche i co¬ 
lossi dellaceramicamodenese. E peri ser¬ 
vi zi, assi cura, nessun probiema. «P er para¬ 
dosso - sostiene - siamo concorrenziali 
perfino con l'India (scelta da Alitalia). 
T ant'èchepropri o a C rotoneha sedetutta 
la bollettazione telefonica di Tim (attra¬ 
verso I aD atei )». I n pi ù C rotonei ntendeal- 
largare l'offerta attraverso l'istituzione di 
unascuolad'impresaeunareteinfrastrut- 
tu ral ed i servizi. 


I TERNI 


Obiettivi ai paio 
del governo 

Lerisorsesonoilleit-motivchedatem- 
po c otre sulle bocc he di tutti gli ammi¬ 
nistratori italiani.Anchequandosi 
parla di programmi che incentivano lo 
sviluppo territoriale la parola d'ordine, 
c he viene rivolta alla compagine go¬ 
vernativa,èsemprelastessaiseifi- 
nanziamenti sono stati dee isi,datec e- 
li,epresto. 

Aquestocoro,neigiorniscorsi,sièag- 
giuntaanchelavocediTemiche,in- 
sieme a N ami e S poleto, lo se orso an¬ 
no ha sottese ritte diec i c ontratti c he 
prevedono investimenti per poco me¬ 
nadi 57miliardidi lire,edaltri 24prote- 
colliaggiuntivi peruntetaledi circa 
220miliardi.Diquesti,53miliardi rap¬ 
presentano le agevolazioni assegnate 
attraverso! tendi Cipe. 

«Occorre un'azione immediata per 
sbloc c are le risorse ed adottare i prov¬ 
vedimenti perl'effettiva realizzazione 
degli obiettivi relativi ai Contratti d' 
area eai Patti territoriali». È questa la 
rie hiesta c he il presidente dellaPro- 
vinciadiTemi,AndreaCavicchioli,ha 
ri volte al presidente del Consiglio, 

M assimo D'Alema,al ministro delTe- 
soro,GiulianoAmate,eal presidente 
della Giunta regionaledell'Umbria, 
Bmno Bracalente. 

«Sono sempre più ricorrenti le preoc- 
c upazioni per i ritardi negli adempi¬ 
menti attuativi dei contratti d'area e 
dei patti territoriali - spiega Ca vie c hio- 
li-esiriscontranodisagipergliopera- 
teri economie i e le istituzioni locali». 
Cavie c hioli rie orda c he nella provin- 
c ia «sono state impostate importanti 
ipotesidisviluppoperilcomprensorio 
Terni-Narnieperl'Orvietano,emolti 
imprenditori hanno elaborate numero¬ 
si progetti ed iniziati ve in grado di dare 
risposte concrete». 

La rie hiesta di Cavicc hioli per«un'a- 
zione urgente» deriva dal tette c he «l'i¬ 
nerzia e le difficoltà burocratiche pro¬ 
durrebbero effetti fortemente negativi 
perilterriterionei rapporti tra le istitu¬ 
zioni locali,il mondo economicoeso- 
cialedella provinciae le istituzioni na¬ 
zionali». 


AVVENI MENTI 


I N BREVE 


LAZIO/l. 

Entro l’anno 
la legge urbanistica 

L'assestamento di bilancio e la proposta di 
legge urbanistica andranno in aula subito 
dopo l'approvazione della legge sull'istitu¬ 
zione di tre nuovi parchi regionali. Entro il 
mese di ottobre, inoltre, saranno approva¬ 
te la legge sul commercio e guella sulla 
famiglia e verranno completate ie nomine 
dei vertici dell'Agenzia regionale per ia sa¬ 
nità. 

LAZIO/2. 

L'area Tiburtina 
neirObiettivo 2 (Ue) 

La Regione Lazio ha inserito l'Area Tiburti¬ 
na, compresa nel triangolo formato da Ti¬ 
voli, Guidonia e Settecamini (Roma), nei 
territori che potranno usufruire dei fondi 
comunitari Ue per l'Obiettivo 2, relativo al¬ 
le aree a rischio di crisi. La candidatura è 
ora all'esame dell'Unione Europea. «La 
proposta -afferma l'assessore regionale al 
Bilancio, Angiolo Marroni, -rappresenta 
una nuova opportunità per lo sviluppo del¬ 
l'intera zona e perla realizzazione del Polo 
Tecnologico Tiburtino». 

GENOVA. 

AutDcertificazione 
5 gazebo in piazza 

Su iniziativa del Comune, partirà a Genova 
da domani al 12 ottobre la campagna d'in¬ 
formazione sull' autocertificazione e sul 
funzionamento dei servizi civici. Cingue ga¬ 
zebo saranno allestiti in diverse zone della 
città mentre due hostess distribuiranno, 
dalle 10 alle 20, due opuscoli informativi: 
uno sull' autocertificazione, con indicazioni 
anche in inglese, spagnolo, francese e ara¬ 
bo dedicate agli stranieri, e una "Guida 
pratica per muoversi in modo facile e velo¬ 
ce nei servizi civici". L'obiettivo è far cono¬ 
scere ai cittadini italiani e stranieri il fun¬ 
zionamento di guesti servizi e guai! sono e 
dove si devono richiedere ie certificazioni 
necessarie. Dal 12 al 16 ottobre, invece, 
gli stessi opuscoli saranno distribuiti in al¬ 
cuni supermercati, negozi e mercati dove 
dal martedì al venerdì dalle 15 alle 19 e 
sabato dalle 11 alle 19 saranno allestiti 
banchetti. 

ARDEA. 

Si farà il nuovo 
palazzo comunale 

I! Consiglio comunale di Ardea ha approva¬ 
to la delibera perla realizzare la nuova se¬ 
de del municipio, con un finanziamento di 
guattro miliardi 800 milioni stanziati circa 
due anni fa dalla Regione Lazio. La sede di 
via Garibaldi, antica e angusta, ormai ri¬ 
chiedeva una manutenzione straordinaria 
e, inoltre, non poteva più sopperire alle 
esigenze di una città di circa 30 mila abi¬ 
tanti (senza contare i 200 mila estivi). M ol- 
ti uffici sono dislocati in altre zone, ma il 
fatto che siano lontani l'uno dall'altro crea 
problemi ai cittadini. La nuova sede comu¬ 
nale sorgerà fuori del centro storico, nei 
pressi della scuola media. L'edificio sulla 
rocca medievale rimarrà come sede di rap¬ 
presentanza e ufficio del sindaco. Altre sa¬ 
le saranno adibite a museo archeologico, 
ovviamente dopo un adeguato restauro. 
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IN LOMBARDIA 


ntesa Comuni-sindacati per la tutela degli anziani 


SABATO 


And lombarda 
a congresso 

Si terrà sabate,9ottebre,a M i- 
lano,nelcentrocongressi del¬ 
la Provincia,in via Corridoni, 
16,1'asseniblearegionalepre- 
c ongressuale nazionale del- 
l'Anci Lombardia nel corso 
della qualesarannoeletti il 
presidente dell'Ano i lombarda 
e i 121delegati al Congresso 
nazionalediCateniadell9e 
20novembre.Verrannoanche 
rinnovatelealtrecariche re¬ 
gionali dell'Associazione. Ai 
lavori,chesarannoconclusi 
dal presidente nazionaledell' 
Anc i, Enzo B lane o, è steto invi¬ 
telo il ministro della Funzione 
pubblica,Angelo Piazza. 


S pazi di socialità, inizi ali vedi pianiti ca- 
zi one, ai uti concreti per consenti reagì i 
anziani di non rimaneresoli. Su questi 
temi, And Lombardia, legadelleAutono- 
mielocali,Spi -Cgil,Fnp-Cisl eUilp-Uil, 
U il, per il quarto anno consecutivo hanno 
sottoscritto un protocollo d'intesa che, co¬ 
me sottolinea una nota del l'Anci, indica «le 
linee guida per la tutela della popolazione 
anzianaal finedi garantirenellastesuradei 
bilanci e delle iniziative comunali per il 
2000 un livello minimodi intervento della 
politicasociale». 

Secondo il presidente di And Lombar¬ 
dia, GiuseppeT orchi 0 , si tratta di «u n'inte¬ 
sa qu ali fi canteperchèdaunsen so digran de 
maturità sociale e punta anzitutto a una 
maggiore equità nella politica assistenzia¬ 
le». 

Alla rati fi ca del protocol I o d'i ntesa, oltre 
al ladelegazionedel l'Anci lombarda guidata 
dal presi dente T orchio edal segretario ge¬ 
nerale Gabriele Pellegrini, hanno parteci¬ 
pato Maurizio Loza, segretario regionale 
del I a L ega per I eA utonomi el ocal i, ei segre¬ 
tari generali F ranco rampi (Spi -CgiI), L ui- 


gi Battisti (Fnp - CisI) eGiovanni Tevisio 
(Uilp-Uil). 

Diamo di seguito le linee essenziali del¬ 
l'accordo. 

Equità nell'accesso ai servizi - Il 2000 
vedrà impegnate le Amministrazioni co¬ 
munali nell'attuazione della futura legge 
quadro di riforma dell'assistenza. Nell'ac¬ 
cesso ai servizi, in una situazione di limi¬ 
tate risorse destinate ai servizi sociali, è 
importantel'adozionedi elementi di valu¬ 
tazione della situazione di ricchezza da 
cui far discendere agevolazioni, esenzioni 
totali 0 parziali della compartecipazione. 
Necessario appare quindi un richiamo al¬ 
l'intesa del 18 gennaio 1999 sul le modalità 
attuative dell'indicatore della situazione 
economica equivalente (Isee) con partico¬ 
lare attenzione alla modalità di tutela del 
piccolo risparmio, della prima casa e ai 
servizi rivolti alla popolazione ultra 65en- 
ne prevedendo correttivi dell'indicatore 
sulla base del l'età. 

Non autosufficienza -1 firmatari dell'ac¬ 
cordo si impegnano a costruire una comu¬ 
nevai utazionedellasituazionein atto ed a 


promuovere, nel rispetto delle reciproche 
autonomie, una nuova azione nei confron¬ 
ti della Giunta regionale lombarda tesa ad 
ottenere una puntuale e innovativa nor¬ 
mativa per lo sviluppo della domiciliarità. 
Tale normativa dovrà altresì incentivare 
l'occupazione di persone che assistono a 
domicilio gli anziani non autosufficienti. 
RSA (Residenze sanitarie autorizzate) - 
L’impostazione della Finanziaria 2000 
predisposta dalla Giunta ragionai e esclude 
l'assunzioneda parte della regi one del l'in¬ 
tero costo sanitario o di rilievo sanitario. 
Per questo si reputa opportuno sviluppare 
un tavolo bilaterale di confronto sul tema 
delle Rsa con l'impegno a sollecitare il va¬ 
ro del tavolo di concertazione che associ 
organizzazioni sindacali dei pensionati, 
gestori delle Rsa, Regione e And Lom¬ 
bardia. 

Federalismo fiscale - L'adozione della 
addizionale Irpef da parte delle Ammini¬ 
strazioni comunali esige particolare atten¬ 
zioneverso la finalizzazione del le risorse e 
la tutela dellefascedeboli. Solo una picco¬ 
la quota degli Enti locali lombardi ha fi¬ 


nora deciso di introdurre l'addizionale I r- 
pef stante il gravoso sistema fiscale gene¬ 
rale. Peraltro il 70 - 80% delle risorse fi- 
nanziariedegli Enti locali deriva da entra¬ 
te proprie. La necessità di collegare la 
pressionefiscaleallepolitichesociali eta- 
riffarieper la tutela degli anziani, deve ul¬ 
teriormente divenire oggetto della nego¬ 
zi azionea livello locale. 

Piano socio assistenziale locale - Si riba¬ 
disce la necessità di una puntuale defini¬ 
zione del Piano socio assistenziale locale 
in modo da mettere in retei differenti in¬ 
terventi che l'articolazione amministrati¬ 
va progetta e realizza. Si ribadisce inoltre 
la necessità di un Osservatorio sulle poli¬ 
tiche sociali che permetta di registrare la 
percezione delle offerte dei servizi, il gra¬ 
do di soddisfazione e le aspettative. 
Sicurezza - È necessario ricercare e coor¬ 
dinare risposte efficaci al bisogno di sicu¬ 
rezza delle persone anziane, in genere più 
esposte ed allarmate dall'incremento della 
microcriminalità. Questi obiettivi posso¬ 
no essere perseguiti anche con forme di 
volontariato. 
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Provincia di Chieti, 21 mid per le scuole 

LaGiunta provincialedi Chieti ha approvato progetti relativi a lavori di adeguamen- 
todl Impianti termici,elettrici,dispositi vi anticendio,ariti ntruslone,use ItedI sicu¬ 
rezza,condizlonamentoealtrodi numerosi edifici scolastici,lavori checomporte- 
rannoinvestimentiperoltre21mlliardidilire.LaGiuntahaancheapprovatollcom- 
pletamentodeiristitutoalberghierodi Villa S.MariaperuntotalediBmiliardi. 



Tangenziale di Subiaco, slitta la variante 


TuttodarifareaSubiacoperlavariantealletangenzialeperlaqualeesisteunfinan- 
ziamentoregionaledi40miliardi.LaRegioneLaziohacomunicatoalsindaco,Mas- 
simoPercoco,rintenzione«distralciarel'lnterventoinquestione»poichè«IIComu- 
nediSubiacotiittoranonsièdeterminatoalriguardoancheaseguitodellenumero- 
se ipotesi progettuali»sottoposteagli organi deliberanti del Comune». 


DALLE INTERVISTE SULLA 
PERCEZIONE DEI PROBLEMI 
DA PARTE DEI CITTADINI 
EMERGE UN OUADRO COM¬ 
PLESSO.IL RUOLO DEL COIN¬ 
VOLGIMENTO DIRETTO E 
DELLA COMUNICAZIONE 
FRA AM M INISTRATORI E AM¬ 
MINISTRATI 

L adisoccupazioneèal primo po¬ 
sto nelle preoccupazioni degli 
italiani (31%). Seguono la sicu¬ 
rezza (24%), il traffico (23%), l'assi¬ 
stenza sanitaria (21%), il degrado am¬ 
bientale (16%). Questi, nell'ordine, i 
primi cinqueproblemi checi haindi- 
catoil nostro campionedi intervistati 
nel sondaggiochepubblichiamoque 
stasettimana. 

I dati si riferiscono ad una ricerca 
realizzata a maggio e quindi datano 
qualche mese. L'ordine dei problemi 
nel frattempo non è cambiato (come 
rilevano le ricerche che periodica¬ 
mente realizziamo). Abbiamo voluto 
ugualmente proporre questi risultati 
perché le domande del questionario 
non servivanosoloadefinireunosce 
nario generale del percepito dei citta¬ 
dini ma anche il livello di coinvolgi¬ 
mento individuale. L'obiettivo, cioè, 
era capi re il peso ed il ruolo del comu¬ 
ne senti re nel la formazione del le opi¬ 
nioni individuali. La graduatoria dei 
problemi presenta i nfatti, accanto al Ie 
percentuali delleindicazioni, il grado 
di coinvolgi mento. Si noterà cheladi- 
soccu pazi on e e I a si cu rezza, eh e occu- 
pano leprimedueposizioni nellagra- 
duatoriadei problemi, hanno un gra- 
dodi coinvolgimentoindividualepiù 
basso rispetto al problema del traffico 
oaquel lo del degrado ambientai e. 

Il 31%di intervistati haindicatola 
disoccupazione quale problema prin- 
dpalell 70%di quanti hannoindicato 
ladisoccupazionehaanchedettodi es¬ 
serne direttamente coinvolto. Il 30% 
hainvecedettocheèun problemaim¬ 
portante in generale, però di non es¬ 
serne direttamente coinvolto. Se 
escludiamo i non coinvolti il numero 
di indicazioni riferiteal problemadel- 
ladisoccupazionescendeal 22%.Qua- 
si unintervistatosudieci haquindi in¬ 
dicato la disoccupazione perchè lo 
considera un problema a caratterege 
neraleenon individuale. Ancora più 
evidente la differenza tra percezione 
di retta ed indi retta quando si tratta di 
sicurezza. Il 24% degli intervistati ci 
hadettochequellodellasicurezzaèun 
problema particolarmente importan- 
temasoloil 61%di questi hadettoche 
èun problema chel ori guarda di retta- 
mente. Valeadirechemeno del 15% 
sonagli intervistati di rettamente! nte 
ressati. 

Se ri elabori amo la graduatoria dei 


Radiografia dei principali problemi 


Base: tutti gli intervistati 

totale più del 100% perché possibili più indicazioni 


• La disoccupazione 

• La sicurezza 

• Il traffico / i parcheggi 

• L' assistenza sanitaria 

• Il degrado ambientale 

• I servizi sociali e le offerte culturali 

• L'arredo urbano e la vivibilità della città 

• I trasporti pubblici 

• Il costo della vita / le tasse 

• L'efficienza della P.A. 

• Altro problema 

• Non sa / non indica 


|24% 
123% 
121% 


|16% 

115 % 



Base: tutti gli intervistati 
su ciascun problema indicato = 100% 


Coinvolto 

direttamente 


70% 

61% 

97% 

94% 

96% 

96% 

92% 

90% 

74% 

77% 


Non coinvolto 
direttamente 



Il soniJaggio Il 31 per cento degli italiani mette l'occupazione 

in testa alla classifica dei problemi più gravi 
I n fondo alla lidia anche trasporti e costo della vita 

Primo: lavoro e sicurezza 
Ultimo: pubblica efficienza 

CA RLO B UTTARONI - Soc iolpgq, rie e re a to re 


problemi esci udendo quanti non sono 
di rettamente coinvolti abbiamo lase- 
guentegraduatoria: traffico (22%), di¬ 
soccupazione (22%), sanità (20%), de¬ 
grado ambientale (15%), sicurezza 
(15%), servizi sociali (14%), arredo ur¬ 
bano (9%), trasporti (7%), costo della 
vita (4%), efficienza della pubblica 
amministrazione (4%). Si noteranno 
ledifferenzetralagraduatoriadei pro¬ 
blemi chegli intervistati ci hanno in¬ 
dicato e la graduatoria dei problemi 
el aborata su 11 a basedel coi n voi gi men- 
toindividuale. 

La domanda chedobbiamo porci è 
come comunicare con i cittadini am¬ 
ministrati nel momento in cui un pro¬ 
blema non è soltanto vissuto diretta- 
mente ma è anche partecipato emoti- 
vamentedagran partedel la comunità. 
L a percezionedell'universo socialesi 
compone di diversi elementi che si 
combinano insiemeeconcorrono alla 
formazione dell'opinione. Le più re¬ 
centi indagini sullaformazionedell'o- 
pinionepubblica nellesocietà tecno¬ 


logicamente avanzate hanno posto in 
evi danzala presenza di questi duerno- 
menti distinti: la percezione di retta e 
I a percezi on ei nd i retta (o ri feri ta^ 'o- 
pinionecheil cittadinosi costruisceè, 
cioè, il ri saltato non solo del livello di 
esperi enzadi retta madori va anchedal 
"clima di opinione” generale domi¬ 
nante. Nel l'attività politica ed ammi- 
n i strati va è i mportan te capi re I o stato 
dell'opinionepubblica in generalema 
è al trettan to i mportan te i nd i vi d uare i 
processi chelodeterminano. È neces¬ 
sari 0 ci oè tenere presente I a percezi o- 
nedirettaerilevareil climadi opinio¬ 
ne generale, individuando quanto la 
percezi oneri ferita veicoli opesi nella 
formazione dell'opinione individua¬ 
le. 

Non semprel eatteseel eval utazi on i 
dei cittadini si riferisconoad elementi 
funzionali razionali. Occorre tenere 
contoanchedi elementi simbolici eaf- 
f etti vi, legati quindi all'immagineche 
si è configurata nel tempo, la storia 
pregressa, gli stereotipi, la cultura di 


unacomunità. N on ècertodachieder- 
si seladisoccupazioneo la criminalità 
sianoomenoproblemi importanti ma 
seprendiamocomeesempioii proble- 
madei trasporti pubblici urbani nelle 
grandi città questo tipo di dinamiche 
risultanoevidenti. 

Dalle ricerche che realizziamo per 
conto di molteamministrazioni risul- 
tainfatti cheli numerodi quanti espri¬ 
mono giudizi negativi sui trasporti 
pubblici urbani è molto più alto di 
quanti sianoeffettivamentegli utenti. 
L a ri cerca soci al e ci ha fatto scopri re 
moltecosedel rapporto tra cittadini ed 
istituzioni. Uno degli aspetti più im¬ 
portanti messi in evidenza in questi 
anni (oggi sembrerà banale ma è una 
scoperta recente) è eh e per m i su rare I a 
soddisfazione dei cittadini (qualità 
percepita) vanno prima conosciute le 
aspettative(qualitàattesa). 

La stessa graduatoria di attese e 
aspettati ve n on è si gn i f i cati va i n asso- 
luto per ottenere valutazioni attendi¬ 
bili del rapporto tra qualità attesa e 


percepita se non si definisceil terreno 
cognitivo e simbolico intermedio tra 
istituzioneecittadini. Solo in questo 
modo è possibile individuare plus e 
minus dell'agire politico. Negli ap¬ 
puntamenti precedenti abbiamo cer¬ 
cato d i an al i zzare I a d i fferenza tra i n - 
formazi one e formazi one del Topi ni o- 
ne. Abbiamo visto l'importanza di 
renderechiari i referenti istituzionali 
a cui i cittadini si possono rivolgere 
per vedere attese le proprie aspettati- 
ve.Questi elementi ruotano intorno al 
nucleocentralecostituitodal rapporto 
tracittadini ed istituzioni. 

Questo rapporto si basa sul leazioni 
esullacomunicazione.Non lasomma 
di azioni piùcomunicazionemail pro¬ 
dotto della loro interazione. Nessuna 
amministrazione è tanto efficiente da 
non averbisognodi comunicareenes- 
suna comun i cazi oneèabbastanzaeffi - 
cacesenon tiene conto dell'universo 
in cui i cittadini vivonoedei modi in 
cui scelgonodi governare! I proprio es¬ 
sereindividui sociali. 


INFO 


I ndagine 
Unicab 

II sondaggio è 
stato effettua¬ 
to lo se orso 
mese di mag¬ 
gio presso il 
centro rieer- 
cheUnicabdi 
Roma su un 
campione 
rappresenta¬ 
tivo della po¬ 
polazione 
maggiorenne 
italiana,arti¬ 
colato per 
sesso, età, 
ampiezza 
centri,area 
geografica. 
Numerosità; 
2.523 casi. 
Metodo di iu¬ 
te rvistaitele- 
fonicoconsi- 
stemaCati 
(computeras- 
sistedtele- 
phoneinter- 
view).Le in¬ 
terviste sono 
state effettua¬ 
te nell'orario 
tralel8,30e 
le 21,30. Con¬ 
trolli in reai ti- 
meilintervi- 
sta ogni tre. 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


PALERMO. 

Politiche comunitarie 
convention nazionale 

Si terrà domani e dopodomani, 8 e 9 otto¬ 
bre a Palermo, presso i Cantieri culturali 
della Zisa, la prima Convention nazionale 
degli amministratori locali per le Politiche 
comunitarie». L'iniziativa è organizzata dal 
ministero per ie Politiche comunitarie in 
collaborazione con Commissione europea, 
parlamento europeo. Comune di Palermo. 
Alla Convention prenderanno parte Nicole 
Fontaine, presidente del Parlamento euro¬ 
peo, il ministro per le Politiche comunita- 
ne, Enrico Letta, il ministro per le Riforme 
istituzionali, Antonio M oceanico, il ministro 
per le Pari opportunità. Laura Balbo, il mi¬ 
nistro per gli Affari regionali, Katia Bellino, 
il ministro per la Funzione pubblica. Angelo 
Piazza, il ministro per le Politiche agricole 
Paolo De Castro, il sottosegretario all'In¬ 
terno, Giannicola Sinisi, il sottosegretario 
di Stato, ministero per gli Affari esteri, 
Umberto Ranieri, il presidente dell'Aiccre, 
Piero Badaloni, il sindaco di Gaza, Aown S. 
Sbava, il sindaco di Palermo, Leoluca Or¬ 
lando, il presidente dell'Ano, Enzo Bianco, 
esponenti deile istituzioni comunitarie, am¬ 
ministratori, esperti di pubblica ammini¬ 
strazione. 

P..A.L 210TT0BRE. 

Seminari Ancitei 
su rifiuti e biianci 

Si svolgerà a Roma, il 21 ottobre prossimo, 
un seminario Ancitei sul tema: «La gestio¬ 
ne dei rifiuti. Raccolta differenziata. Imbal¬ 
laggi». Seminan sullo stesso tema si ter¬ 
ranno nelle seguenti date e località: 22/10 
(Padova), 25/10 (Milano), 26/10 (Tonno e 
Udine), 27/10 (Firenze), 28/10 (Brescia), 
29/10 (Bologna), 4/11 (Napoli), 5/11 (Casa¬ 
le Monf.), 8/11 (Genova), 9/11 (Lamezia 
T), 10/11 (Pescara), 11/11 (Ancona e Bari), 
12/11 (Palermo). 

Seminari Ancitei sul tema «Bilancio di pre¬ 
visione 2000 e nuovo modello di relazione 
programmatica» si terranno nelle seguenti 
date e località: 15/10 (Padova), 19/10 (Bre¬ 
scia e Genova), 20/10 (Roma), 21/10 (Tori¬ 
no), 25/10 (Bologna), 26/10 (Firenze), 27/10 
(Casale M onf.), 28/10 (N apoli), 29/10 (Udi¬ 
ne), 03/11 (Roma), 4/11 (Palermo), 5/11 
(Milano), 8/11 (Pescara), 9/11 (Ancna), 
10/11 (Bari), 11/11 (ViboV.) 

CASERTA. 

Workshop sul contratto 
negli Enti locali 

Parte a Caserta un'intensa attività di for¬ 
mazione rivolta al personale tecnico degli 
Enti Locali. «Forumeity» ha in programma 
per i prossimi mesi tre appuntamenti for¬ 
mativi sui temi di interesse delle Autono¬ 
mie locali. La prima giornata di studio si 
svolgerà il 29 ottobre presso Forum - cen¬ 
tro congressi. Polo direzionale Regency, in 
via Santa Chiara. Il tema del seminario è 
«Il nuovo contratto di lavoro dei dipendenti 
degli Enti locali» e vedrà la partecipazione, 
in qualità di docenti, del dott. Domenico Di 
Cocco, deli'Aran e del dott. Luca Tamassia, 
direttore organizzativo del Comune di Ric¬ 
cione e responsabile delie questioni del 
personale della Lega delie Autonomie Lo¬ 
cali. Per informazioni o prenotazioni: 
0823/970555: fax 0823/975642. 


nblìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






ma 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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l'Unità Autonomie 


Lazio, immigrate imprenditrici sociali 

Èilprimoinltaliadedicatoatrasfbrmaredonneimmigrateinimprenditricisociali. 
La RegioneLazioha presentato,inlatti,uncorsoconfìnanziamentoeuropeoper42 
ragazze,organizzatoincoiiaborazioneconiiComunediEmpoiieiaProvinciadiTo- 
rino.L'iniziativasiinserisceneiProgrammaoperativomuitiregionaiedeiFondoso- 
ciaieeuropeo dotato di 774miiioni,77 dei quaiiacaricodegii Enti organizzatori. 



Anche a M ilano una Biblioteca europea 

La Regione Lombardia ha aderitoai Comitato promotoredeiia Bibiiotecaeuropea. 
AncheMiiano avrà così,come Beriino, Monaco,ParigieLondra una vasta struttura 
convoiumi e supporti informatici dedicata atutti i rami dei sapere.L'eurobibiioteca 
sorgerà probabiimente nei pressi ioscaioFsdi Porta Vittoria.Ail'iniziativa parteci¬ 
peranno Regione,Comune,Provincia,universitàeministero peri Beni cuituraii. 


qui Euro pa 

^■7 


r 0 a e 11 0 L 'iniziativa comunitaria fa parte del programma Pass 

. Fra i principaii obiettivi, s/iiupparesistemi di interazione 

fra amministrazioni e adeguarne i'assetto organizzativo 


Europelago, piccole isole 

CON EUROPELAGO L'U.E. Ili 

mediterranee cresceranno 

IL DISPIEGAM ENTO DEL- 

“ Vanno «a scuola» 19 Comuni 



1) Formazione di un gruppo di 
lavoro stabile che funga da polo 
di integrazione e rete tra le vari e 
isole; l’ufficio Europa esprime¬ 
rà, in tale ambito, la capacità di 
integrarsi in modo trasversale 
con gli assessorati interessati e 
coinvolti nell’utilizzo dei Fondi 
strutturali; 2) Preparazione di 
un ’i nterfacci a amm i n i strati va i n 
grado di gestire un piano di la¬ 
voro coordinato e sinergico (in¬ 
dividuazione delle competenze 
e divisione dei ruoli); 3) Forni¬ 
re informazioni adeguate e qua¬ 
lificate per una buona cono¬ 
scenza del contesto normativo 
europeo e delle modalità opera- 
ti ve d el I e poi i ti eh e com u n i tari e; 
4) Costituzione di una banca 
dati per condivisione delle in¬ 
formazioni; 5) Promuovere 
azioni di coinvolgimento / ani¬ 
mazione dei referenti (parterna- 
riato locale); 

6) Acquisire competenze ade¬ 
guate per l’utilizzo dei Fondi; 

Il punto 7) riguarda lo scambio 


I l coinvolgimento e lo sforzo 
chesi ri eh ledono agli Enti lo¬ 
cali per contri bui re al proces- LAURA D'ALESSANDRO - Ricercatore 

so in attedi rinvigorì mento del le 
realtà locali, non possono che 
passare attraverso gl i strumenti e 
le possibilità 
attivate a livel¬ 
lo comunita¬ 
rio. Specie se 
questi sono 
ori entati, da 
una parte a 
"formare" una 
pubblica am¬ 
ministrazione 
che rappresen¬ 
ti un significa¬ 
tivo agente di 
innovazione 
dello sviluppo 
I ocal e, edal l’al¬ 
tra a creare le 
condizioni eie 
premesse per 
una cultura 
della proget¬ 
tualità, che as¬ 
sicuri soluzio¬ 
ni di continui¬ 
tà sul territorio 
interessato. 

È questa la 
filosofi a di fon¬ 
do del pro¬ 
gramma euro¬ 
peo PASS 
(Pubbliche 
Amministra¬ 
zioni per lo 
Sviluppo del 
Sud), finanzia¬ 
to dal Fondo il porticciolo dell'isola di Precida 
sociale eu co¬ 
ieria, Lipari, Malfa, Leni, S. 
Marina Salina, Ustica). L’im¬ 
porto del progetto ammesso a fi¬ 
nanziamento è di lire 
1.148.230.000. Soggetti attuatori 
di Europelago sono l’Associa¬ 
zione italiana per il Consiglio 
dei Comuni e delle Regioni 
d’Europa (Aicore), la Scuola su¬ 
periore di studi universitari e 
perfezionamento S. Anna di Pi¬ 
sa (Sssup) e Promedia Idee e 
Servizi per la Comunicazione. Il 
soggetto destinatario è l’Asso¬ 
ciazione nazionale Comuni Iso¬ 
le M inori (Ancim) il cui scopo è 
quello di rappresentare e tutela¬ 
re gli interessi delle piccole am¬ 
ministrazioni insulari inserite 
nella politica mediterranea. Il 
progetto parte dalla fase di for¬ 
mazione degli amministratori 
per poi realizzare un "Ufficio 
Europa" e una fase finale di ac¬ 
compagnamento. 

Le finalità che si intendono 
realizzare possono essere così 
schematizzate: 


peo e gestito dal mi ni stero del La¬ 
voro, dal la presidenza del Consi¬ 
glio dei ministri - dipartimento 
dellaFunzionepubblica,con l’o¬ 
biettivo di accrescere le compe¬ 
tenze professionali individuali 
dei funzionari e degli ammini¬ 
stratori delle regioni del Mezzo¬ 
giorno. Ma non solo. L’obiettivo 
è anche quel lo di immettere ele¬ 
menti di cambiamento negli as¬ 
setti organizzativi esvilupparesi- 
stemi di interazione tra le ammi¬ 
nistrazioni. Si rivolge, dunque, 
alleamministrazioni centrali,re¬ 
gionali e agli Enti locali delle re¬ 
gioni rientranti nell’Obiettivo 1. 
Cioè le regioni in ritardo di svi¬ 
luppo: Sicilia, Sardegna, M oli se, 
Calabria, Basilicata, Puglia, Cam¬ 
pani a. 

Grazie ad una maggiore, sep¬ 
pure ancora insufficiente, infor- 
mazioneead una più consoli data 
esperienza (frutto della prece¬ 
dente edizione del programma), 
emerge chi aramente una voi ontà 
di rimuoverequegli elementi fre¬ 


nanti al dispiegamentodellepo- 
tenzialità delle amministrazioni 
locali. Particolarmente interes¬ 
sante, da questo punti di vista,l’e- 
sperienzadel progetto Eiropela- 
go che sta per "integrazione del¬ 
le isole del M editerraneo" e che 
si rivolge a 19 comuni di isole 


minori di cui tre in Sardegna 
(La Maddalena, Carloforte e 
Sant’Antioco); nove in Campa¬ 
nia (Casamicciola, Forio d’i¬ 
schi a, Serrara Fontana, Anaca- 
pri. Capri, Proci da, Ischia, Bara¬ 
no d’Ischia, Lacco Ameno); set¬ 
te in Sicilia (Favignana, Pantel- 


ANGELO MARRONI SU AGENDA 2000 


No alla politica dei due tempi 

Unarapidaconvalida,dapartedellaCoininissioneEuropea,dellepro- 
postedellegiunteregionalididelimitazionedellezoneche possono 
usufruire dei fondi previsti dai nuovo obietti vo 2di Agenda 2000 (aree ru- 
raiiincrisi,zoneindustriaiidepresseezoneurbane),oitread una rapida 
definizione deiieaitre iniziati vecomunitarie. 

Èia proposta presentatadaii'assessoreaii'Economia eaifondiregiona- 
ii deiia Regione Lazio Angeio M arroni aiia 27assenibiea generaiedeiia 
Conferenzadeiie regioni perite riche marittimechesiètenuta a Vaasa, 
inFiniandia. 

«La mia proposta - ha spiegato M arroni - è ri voita a soiiec itare una rapi¬ 
da dee isione deiia Commissione Europea perpermettere un piùtempe- 
stivoutiiizzodeifondicomunitari». 


ALLA L U M S A 


Master per 
euromanager 

«Contribuireaformareia nuo¬ 
va generazione di dirigenti 
che dovranno govemareii 
cammino dei Paesi ve rsoi'Eu- 
ropa dei prossimo miiiennio»: 
èquesta-spiegaGiuseppe 
DaiiaTorre,rettore deiia Libe- 
ra università M aria SS Assun- 
tadiRoma-i'obiettivodeima- 
ster internazionaie in «Comu- 
nicazioneemanagementper 
iepoiitichecuituraiipubbii- 
chee private»,organizzato 
daiia Lumsa,con ii contributo 
di sei università itaiianee 
straniere, li mastermira afor¬ 
mare trenta manager,operato¬ 
ri edamministratoriculturali 
«capacidivalorizzareleinter- 
relazionitra politicheculturali 
edaltre politiche,di rafforzare 
la cooperazione tra organizza¬ 
zioni pubblio he e private (pro- 
fite non profit),di sostenere lo 
sviluppo di progetti ed istitu¬ 
zioni nel settore c ulturale». Il 
corsopost-laurea-patrocina- 
todall'Unescoeconilsoste- 
gno della Commissione euro¬ 
pea - ha una durata di 27setti- 
mane a tempo pieno,dal 10 
gennaioal21luglio2000.Nella 
prima fase le lezioni si terran¬ 
no nella settec entesc a villa 
AIbrizzi-FranchettidiTreviso; 
seguirà una settimana di ap¬ 
profondimento in una delle 
università partnere 12setti- 
mane di stage presso grandi 
impreseoorganizzazioni. 
Sempreall'insegna dell'inte¬ 
grazione europea,sonoinizia- 
tiadlmperiaicorsidiammini- 
strazione europea c ui partec i- 
panoalti funzionari delCon- 
seil generai del Dipartimento 
delleAlpiMarittime.lsemina- 
ri,giuntialsecondoanno nel¬ 
l'ambito del programma «In- 
terreg 2», prevedono corsi di 
dirittoamministrativo,econo- 
mia,ed un vero e proprio stage 
da svolgersi sul c ampo presso 
gliuffìciamministrativiadi- 
retto c ontatto c on le proble¬ 
matichequotidiane. 


di informazioni e know-how 
con altre amministrazioni con 
riferimento anche alle autorità 
locali che hanno ricoperto e ri¬ 
coprono la carica di membro 
del Comitato delle Regioni qua¬ 
le organo consultivo dell’Unio¬ 
ne nelle materie specifiche degli 
Enti locali. In particolare, il 
percorso formativo, trasferendo 
le conoscenze del sistema "Eu¬ 
ropa", garantirà alle ammini¬ 
strazioni la possibilità: di r^e- 
riregli strumenti per allacciare 
contatti con il funzionario euro¬ 
peo comunitario; di prevedere 
gli eventuali cambiamenti nel¬ 
l’apparato comunitario; di indi¬ 
viduare i bandi per la presenta¬ 
zione di progetti di sviluppo lo¬ 
cale; di saper redigere un for¬ 
mulario complesso; di seguire, 
una volta approvato il progetto, 
l’iter di svolgimento dello stes¬ 
so, fino alla fase finale di rendi- 
con fazione. 

L ’ingegnerizzazione dell’Ufficio 
Europa, che ha il nodo centrale 
presso l’amministrazione di Li- 
pari, ha, invece, la funzione di 
raccogl i ere tutte I e i nformazi on i 
provenienti dalla Comunità eu¬ 
ropea e da altre fonti anche non 
istituzionali, per poi selezionare 
quelle corrispondenti esatta¬ 
mente alle esigenze specifiche 
degli associati. 

8) la ricerca e individuazione 
del parternariato locale, pubbli¬ 
co e privato; 

9) il supporto nell’utilizzo delle 
opportunità offerte dai pro¬ 
grammi comunitari; 

10) il trasferimento del know- 
how. Il progetto si concluderà il 
31 dicembre 1999. 

Il Sud diviene quindi il labo¬ 
ratorio sperimentale di un’am¬ 
ministrazione pubbi ica che vuo¬ 
le crescere, che vuole trasmette¬ 
re uno elevato spessore di inter¬ 
vento nelle politiche del territo¬ 
rio. Il Pass va in definitiva inte¬ 
so come la diretta espressione 
del cambiamento culturale in 
atto nella pubblica amministra¬ 
zione, in quanto le tipologie di 
intervento da esso previste, ten¬ 
dono a consolidare e rafforzare 
il processo di riforma intrapre¬ 
so, finalizzato sia alla semplifi¬ 
cazione delle procedure ammi¬ 
nistrative, sia al trasferimento 
di funzioni e competenze dalle 
amministrazioni centrali alle 
Regioni eagli Enti locali. 

L’Ufficio Europa Europelago 
al termine del progetto potrà 
rappresentare un momento im¬ 
portante per la crescita culturale 
ed il miglioramento delle com¬ 
petenze delle amministrazioni 
locali, consentendo l’instaura¬ 
zione e la diffusione di una 
"cultura del coll ^amento" a 
supporto dello sviluppo delle 
relazioni di tali organismi con 
le istituzioni dell’Unione e con 
le attività portate avanti nel¬ 
l’ambito dellevariepoliti che co¬ 
munitarie. Con un occhio al 
contesto euromediterraneo. 


Chiti: «II Comitato delle Regioni va 


rivitalizzato» 


I l presi dente del I a Conferenza del I e regi oni 
periferiche marittime d’Europa (Crpm), 
Vanni no Chiti, chiederà presto un incontro 
con la presidenza del Comitato delle Regioni, 
organismocriticatoperildecadimentodellasua 
attività, per «dareun contri bufo aun progetto di 
rilancio»del Comitato.Lohaanunciatolostes- 
soChiti al terminedei lavori dellarecente27As- 
semblea generale del Crpm aVaasa, in Finlan- 
dia,alaqualehannopartecipato400delegatidel- 
lecentoventisei Regioni associate. 

Chiti, presidente della Regione!oscana, ha 
precisato che a tal fi ne consulterà! presidenti di 
due associazioni degli Enti locali, Valéry Gi- 
scard d’Estaing,eL uevan den Brande. D orante 
leassisedi Vaasa,criticheepreoccupazioni sono 
venute dadiversi presidenti di regioni francesi, 
spagnole, britannichesecondo cui l’attività del 


Comitato è «diventata di routine spesso buro¬ 
cratica, annegata in una molteplicità di pareri 
senzaun progetto chenefacciaassumereun ruo- 
loattivodi iniziativa». 

«II C orni tato del I e regi on i, ha repi i cato C h i ti, 
<éla nostra casa isti tuzionalecomuneenon pos¬ 
siamo perciò accettare passivamente lo scadi¬ 
mento del I a suaatti vi tà, sopratutto sesi pensaal - 
la fase alta del la sua vita cui mi nata ad A mster- 
damcon laconvocazioned^li stati generali del- 
lecittàedei territori europei». 

La Conferenza ha così deciso di chiedere un 
incontro con il Comitato «per far presenti queste 
valutazioni critiche e dare un contributo a un 
progettodi rilancio». 

U n ri I anci 0 1 a cui necessi tàèemersacon forza 
dal documento fi naiedei lavori. LeRegi oni ma¬ 
ritti me hanno infatti decisodi rafforzare!! loro 


ruolonel processodi costruzioneeuropeaimpe- 
gnandosi su tre fronti decisivi per il futuro del¬ 
l’Unione europea: l’allargamento a nuovi stati 
membri, il rafforzamento della competitività 
del si sterna economi co europeo, una pi ù effi cace 
presenzanellerelazioni internazionali. 

I n quest’otti ca I a Conferenzadel I e regi on i pe¬ 
ri feri chemaritti me(Crpm)vedenel lavalorizza- 
zione delle di mensioni nordica e mediterranea 
del l’E uropa I a vi a per favori re I ’i ntegrazi one di 
nuovi membri, mentre rivendica il contributo 
cheleRegioni possono dare al le rei azioni ester- 
nedeirunione. 

U n ruol 0 pi ù forteed i nei sivo può esserecrea¬ 
to in particolare attraverso «la partecipazione 
delle Regioni, e dei grandi insiemi marittimi 
dell’Europa, in qualità di attori globali, alla 
competitività dell’Unione nel concerto mon¬ 


diale, sullabasedi un modellodi sviluppodure- 
volecheassoci I a naturaeil sapere». 

Lo strumento principale per raggiungere 
questi obiettivi è la costruzione di «un nuovo 
partenariatotrarUnione,gli Stati eleRegioni», 
che può trovare un pri mo 1 mportante momento 
di verifica nell’agenda che il Consiglio europeo 
di Flelsinki indicherà,indicembre,allaConfe- 
renza intergovernativa per la revi si onedel T rat- 
tato di Amsterdam. 

«L a C on ferenza d el e R egi on i per i fer i eh e m a- 
rittime-hacommentatoil presidenteChiti-èla 
primatralegrandi associazioni di Regioni a ri¬ 
collocarsi nei nuovi scenari del le sfi de per la co¬ 
struzioneeuropea. L ’assemblea ha vi sto concor¬ 
di regioni del M editerraneo e dei territori nel 
non restare ancorati ad una visione ristretta al 
sol 0 suo cuorecentral e». 


Con questa strategia per il prossimo quin- 
quennioleregioni si propongono soprattutto di 
reagire all’insoddisfacente conclusione delle 
trattati vesuirAgenda2000. 

In particolaresi tratta di ri portare l’attenzio- 
nedeirunionesui meccanismi di al cuneinizia¬ 
ti ve (I nterreg III, Reti transeuropee di traspor¬ 
to) odi orientamento! cui mezzi applicativi so¬ 
no tra l’altro ancora incerti come avviene per 
l’occupazione. 

Nei prossimi mesi laCrpmdaràvitaaunase- 
riedi iniziativenei confronti dellaCommissio- 
n e d 1 B r uxel I es «per com i n ci are a veri f i care - h a 
concluso Chiti- la nostra piattaforma program¬ 
mati ca per uno svi I uppo poi 1 centri co del I ’E uro¬ 
pa, capace di valorizzare tutti i territori, accre¬ 
scere la competitività e affrontare la questione 
disoccupazione». 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

BTP AG 93/03 

118,300 

118,470 

BTP GN 91/01 

112,290 

112,350 

BTP NV 97/27 

104,840 

105,000 

CCTFB 96/03 

101,000 

101,010 

CCT OT 98/05 

100,370 

100,360 

BTP AG 94/04 

115,250 

115,490 

BTP GN 93/03 

120,950 

121,110 

BTP NV 98/01 

98,910 

98,970 

CCTGE 93/00 

99,670 

99,690 

CCT ST 95/01 

101,490 

0,000 

BTP AP 94/04 

114,600 

114,790 

BTP GN 99/02 

96,840 

96,950 

BTP NV 98/29 

89,930 

90,080 

CCTGE 94/01 

100,470 

100,460 

CCT ST 96/03 

101,250 

101,250 

BTP AP 95/00 

103,030 

103,130 

BTP LG 95/00 

105,140 

105,280 

BTP NV 99/09 

91,370 

91,460 

CCTGE 95/03 

100,750 

100,750 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,400 

BTP AP 95/05 

125,960 

126,300 

BTP LG 96/01 

107,030 

107,160 

BTP OT 93/03 

115,310 

115,450 

CCTGE 96/06 

101,100 

102,170 

CTE FB 96/01 

102,800 

102,800 

BTP AP 98/01 

100,930 

100,960 

BTP LG 96/06 

119,800 

120,150 

BTP OT 98/03 

97,580 

97,690 

CCTGE 97/04 

100,360 

100,360 

CTEGE 95/00 

0,000 

101,490 

BTP AP 99/02 

97,200 

97,300 

BTP LG 97/07 

108,610 

108,740 

BTP ST 91/01 

113,860 

114,060 

CCTGE 97/07 

101,000 

101,030 

CTE LG 96/01 

102,900 

103,000 




BTP AP 99/04 

93,870 

94,040 

BTP LG 98/01 

100,930 

100,960 

BTP ST 92/02 

120,060 

120,180 

CCT GE2 96/06 

101,150 

101,030 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP 0093/03 

0,000 

MAÉ 

BTP LG 98/03 


99,600 

BTP ST 95/05 

127,000 

127,610 

CCTGN 93/00 

100,540 

100,560 

CTE NV 94/99 

0,000 

99,630 






BTP OC 93/23 

138,000 

138,000 

BTP LG 99/04 


96,860 

BTP ST 96/01 

106,760 

106,840 

CCTGN 95/02 

100,750 

100,730 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 





BTP 0094/99 

100,400 

100,390 

BTP MG 92/02 

118,090 

118,330 

BTP ST 97/00 

101,850 

101,910 

CCT LG 96/03 

101,200 

101,000 

CTZAP 98/00 

98,230 

98,270 




BTP FB 96/01 

107,160 

107,310 

BTP MG 96/01 

108,410 

108,530 

BTP ST 97/02 

103,570 

103,710 

CCT MG 93/00 

100,280 

100,290 

CTZ DC 97/99 

99,466 

99,442 




BTP FB 96/06 

123,310 

123,400 

BTP MG 97/00 

101,560 

101,630 

BTP ST 98/01 

99,980 

100,020 

CCT MG 96/03 

101,150 

101,170 

CTZ DC 99/00 

95,725 

95,725 

CTZ FB 99/01 

95,000 

95,015 

BTP FB 97/00 

100,940 

100,970 

BTP MG 97/02 

104,750 

104,860 

BTP ST 99/02 

98,410 

98,590 

CCT MG 97/04 

100,380 

100,380 

CTZ GE 98/00 

99,049 

99,035 




BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MG 98/05 



BTP FB 97/07 

108,610 

108,800 

100,400 

100,530 

100,570 

100,560 

100,420 

100,410 

CTZ GE 99/01 

95,451 

95,500 













BTP FB 98/03 

101,260 

101,370 

BTP MG 98/08 

97,500 

97,660 

CCTAG 94/01 

100,570 

100,560 

CCT MZ 93/00 

100,030 

100,050 

CTZ LG 98/00 

97,335 

97,340 













BTP FB 99/02 

97,420 

97,480 

BTP MG 98/09 

93,760 

93,880 

CCTAG 95/02 

100,850 

100,870 

CCT MZ 97/04 

100,380 

100,400 

CTZ LG 99/00 

97,380 

97,400 













BTP FB 99/04 

94,220 

94,320 

BTP MZ 91/01 

111,110 

111,270 

CCTAP 94/01 

100,580 

100,630 

CCT MZ 99/06 

100,270 

100,260 

CTZ LG 99/01 

93,373 

93,420 













BTP GE 92/02 

116,010 

116,250 

BTP MZ 93/03 

121,340 

121,350 

CCTAP 95/02 

100,570 

100,600 

CCT NV 92/99 

99,690 

99,700 

CTZ LG 99/01 

94,700 

94,701 













BTP G E 93/03 

121,900 

122,010 

BTP MZ 97/02 

104,500 

104,600 

CCTAP 96/03 

101,040 

101,090 

CCT NV 95/02 

100,950 

100,960 

CTZ MG 98/00 

97,940 

97,943 

BTP G E 94/04 

113,990 

114,180 

BTP NV 93/23 

136,450 

136,500 

CCT DC 93/03 

101,960 

99,000 

CCT NV 96/03 

100,340 

100,330 

CTZ MG 99/01 

94,040 

94,085 

BTP GE 95/05 

120,500 

120,470 

BTP NV 95/00 

107,030 

107,180 

CCT DC 94/01 

100,600 

100,570 

CCT OT 93/00 

100,460 

100,470 

CTZ MZ 98/00 

98,620 

98,680 

BTP GE 97/00 

100,610 

100,650 

BTP NV 96/06 

114,460 

114,450 

CCT DC 95/02 

100,990 

101,000 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,542 

96,590 

BTP GE 97/02 

104,330 

104,420 

BTP NV 96/26 

114,400 

114,560 

CCTFB 93/00 

99,960 

99,960 

CCT OT 94/01 

100,690 

100,800 

CTZ OT 98/99 

99,969 

99,945 

BTP GE 98/01 

101,530 

101,620 

BTP NV 97/07 

104,030 

104,160 

CCTFB 95/02 

100,610 

100,600 

CCT OT 95/02 

100,840 

100,870 

CTZ ST 99/01 

96,750 

96,770 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quct. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,050 

113.060 

COMIT-97/046.75% 

107.250 

107.330 

IMI-97/07ZCÌ 

64.790 

64.500 

MEDIOCR C/28ZC 

16.450 

17.200 

AUTOSTRADE-93/00IND 

101.250 

100,500 

COMIT-97/07SUBTV 

94.760 

94.760 

IMI-98/03 COMMOD.LiNK.BOND 

99.700 

99.640 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

81.990 

81.840 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,240 

98,900 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,400 

100,400 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.000 

88,860 

MPASCHI-0816A5% 

99,500 

97,000 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,290 

97,330 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.520 

96.000 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,000 

121.000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,100 

100.100 

BCA INTESA 97/02 TFC 

101.500 

101,700 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

99.500 

99,250 

MED CENT/18 REV FL 

74.950 

74,900 

OPERE-93/00 29 IND 

100,350 

100.160 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,850 

96,850 

CREDIOP-003.A 9% 

99.500 

99.600 

MED LOM/014TF 

100,100 

100.200 

OPERE-93/00 30 IND 

100.220 

100.160 

BCA LEASING-ITALO! A10 

99,500 

99,500 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

93.000 

93.520 

MED LOM/193RFC 

68.700 

68,500 

OPERE-93/00 31 IND 

100,000 

100.020 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,500 

99,550 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.900 

98,970 

MEDIO CEN-047.95% 

99.310 

99,500 

OPERE-94/0411ND 

100,000 

100.160 

BCA POP BS-97/005.25% 

100.260 

100,220 

EFIB/13IIICALL 

85.000 

84.700 

MEDIO CEN-97/065.4% 

99.000 

99.500 

OPERE-94/04 3 IND 

100.170 

100.170 

BCA ROMA-03277 IND 

99,100 

99,010 

EFIB/14REVFLOAT 

77.000 

75.000 

MEDIO LOMB-97/07ZC 

64.990 

64,910 

OPERE-96/012IND 

99,600 

99,570 

BCA ROMA-08261 ZC 

59,800 

60,000 

ENEL-85/002IND 

113,330 

113,330 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96.010 

96,000 

OPERE-97/02 76.75% 

102,500 

101.350 

BIPOP 97/00 IND 

99,400 

99,400 

ENEL-85/003IND 

102.400 

102.410 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

139,000 

139.000 

OPERE-97/04 6,72% 

102.500 

102.900 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99,300 

99,300 

ENEL-86/01IND 

102,150 

101,800 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97.500 

97,200 

PAN EURO BONDS/06 

97,990 

98,450 

CENTROB /15RFC 

74,050 

73,180 

ENEL-93/032 9.6% 

108,510 

109,240 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

94.950 

94,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.210 

100.200 

CENTROB01 IND 

99,510 

99,460 

ENI-93/03IND 

105,410 

105,400 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,250 

67,900 

PARMALATFIN-03IND 

99,850 

99,510 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

94,600 

94,600 

ENTE FS 94/02 IND 

100.350 

100.320 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

121,150 

121.260 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

104.000 

103.060 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,350 

98,350 

ENTE FS-90/00 IND 

102,510 

102,500 

MEDIOB-98/08n 

92.650 

92,700 

SPAOLO-97/07114ZC 

66,490 

65,900 

CENTROB 96/06 ZC 

66,200 

66,240 

ENTE FS-94/04 IND 

102,730 

102,700 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,300 

100,400 

SPAOLO/02169ZC 

99,600 

99,050 

CENTROB 97/04 IND 

98,450 

98,520 

ENTE FS-96/08 IND 

99.820 

99.820 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97.410 

97.550 

SPAOLO/0395 CAL 

106.500 

106.950 

COMIT/08TV2 

93,410 

93,500 

IMI-95/0111ND 

100,180 

100,120 

MEDIOBANCA-02INDTM 

152,000 

151,500 

SPAOLO/0398 CAL 

103.150 

103.350 

COMIT-96/06IND 

97,700 

97,650 

IMI-96/0111ND 

100,160 

100,160 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.810 

99,810 

SPAOLO/05IBON11 

89,250 

89,350 

COMIT-96/06ZC 

66,500 

63,100 

IMI-96/012IND 

99.610 

99.520 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.150 

69.250 

SPAOLO/13 ST DOWN 

80,000 

80.000 

COMIT-97/00 5,8% 

100.650 

100,650 

IMI-96/03ZC 

83.980 

83,510 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47.000 

47,050 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

76,900 

77.000 

COMIT-97/00 6.1% 

100.850 

100,900 

IMI-96/062 7,1% 

108,270 

108,520 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.450 

97,500 

SPAOLO/19 SW EURO 

90,700 

91,200 

COMIT-97/02 IND 

97,720 

97,740 

IMI-97/01 INDEX BOND 

109,400 

109,350 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

99.470 

98,950 

TECNOSTINT/04TV 

102,490 

102.500 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO 

7,114 

7,102 

13775 


ALPI AZIONARIO 

8,328 

8,312 

16125 

20,942 

APULIA AZIONARIO 

11,247 

11,246 

21777 

33,939 

ARCAAZ. ITALIA 

19.885 

19.918 

38503 

30.757 

AUREO PREVIDENZA 

19,741 

19.758 

38224 


AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.158 

18.231 

35161 

34,411 

AZIMUT TREND 1 

12.127 

12.176 

23481 38,295 

AZZURRO 

28738 

29729 

57583 

28.2^ 

BIMAZION.ITALIA 4.989 5.004 9660 

BLUECIS 

8,144 

9.155 

17705 

35.371 

BN AZIONI ITALIA 

11.568 

11.581 



BPB TIZIANO 

15.581 

15.617 

30188 

31.694 

C.S.AZION. ITALIA 


12.612 


JM94 

CAPITALGEST ITALIA 

17,041 

17.089 

32996 


CARIFONDO AZ, ITALIA 

8.518 

9.532 

18429 


CENTRALE CAPITAL 

24,773 

24.785 


,32.480 

CENTRALE ITALIA 

14,654 

14,674 

28374 

31,727 

CISALPINO INDICE 

13.467 

13.474 

26076 

35.995 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.866 

8,870 

17167 

2<;,R48 

COMIT AZIONE 

12,933 

12,960 

25042 

jyii 

CONSULTINVEST AZIONE 

10.621 

10,620 

20565 

32.926 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,266 

12,300 

23750 

jM? 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,338 

6,341 

12272 

27,158 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,728 

12,728 

24645 34.158 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,969 

17,985 

34793 

44.885 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,266 

20,281 

39240 

JM13 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,981 

24,012 

46434 

JM75 

F&F SELECT ITALIA 

11,725 

11.734 

22703 

32.131 

FONDERSEL ITALIA 

15,367 

15,360 

29755 

J5.2M 

FONDERSELP.M.I. 

11,163 

11.120 

21615 

45.181 

FONDICRISEL ITALIA 

20,416 

20,438 

39531 

34,848 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,618 

18,671 

36049 

29,562 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.120 

6,125 

11850 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,412 

5,425 

10479 


G4SMALLCAPS 

6,049 

6,046 

11712 


GALILEO 

15,690 

15.702 

30380 

29,018 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,972 

12,007 

23181 

30,442 

GENERCOMIT CAP 

13,643 

13,681 

26417 

30,432 

GEPOCAPITAL 

16,926 

16,947 

32773 

26,201 

GESFIMI ITALIA 

13,184 

13,195 

25528 

34,137 

GESTICREDIT60RSIT. 

15,104 

15.157 

29245 

29,593 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,339 

12,370 

23892 

43.407 

GESTIELLEA 

12,512 

12,568 

24227 

28,632 

GESTIFONDIAZJT. 

13,886 

13,894 

26887 

30,907 

GESTNORDP. AFFARI 

10.753 

10.755 

20821 

29,224 

GRIFOGLOBAL 

10,514 

10,507 

20358 

28,392 

IMIITALY 

20,520 

20,535 

39732 

31,755 

ING AZIONARIO 

19,432 

19,459 

37626 

27,782 

INVESTIRE AZION. 

17,833 

17,838 

34530 

29,000 

ITALY STOCK MAN. 

12,595 

12,601 

24387 

32,900 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,141 

8.145 

15763 

31,392 

MIDA AZIONARIO 

18,093 

18,105 

35033 

34,153 

OASI AZ. ITALIA 

11,032 

11,049 

21361 

31,379 

OASI CRESCITA AZION 

11,897 

11,923 

23036 

33,626 

OASI ITAL EOUITYRISK 

15,027 

15,042 

29096 

40,616 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,760 

12,760 

24707 

34,297 

OPTI MA AZIONARIO 

5,623 

5,624 

10888 


PADANO INDICE ITALIA 

11,907 

11,940 

23055 

27,011 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,674 

10,706 

20668 

29,084 

PRIME ITALY 

17,405 

17,426 

33701 

35,747 

PRIMECAPITAL 

47,263 

47,322 

91514 

35,910 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,851 

16,872 

32628 

35,791 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,066 

6,087 

11745 

25,485 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

12,071 

12,058 

23373 

38,136 

RAS CAPITAL 

19,136 

19,186 

37052 

31,868 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.753 

7.774 

15012 

32,345 

RISP. IT. CRESCITA 

13,089 

13,099 

25344 

24,846 

ROLOITALY 

10,958 

10,995 

21218 

29,265 

sanpaoloaldeb.it. 

18,244 

18,265 

35325 

32,557 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,916 

8,922 

17264 

26,335 

sanpaolo azioni 

19,312 

19,323 

37393 

42,055 

VENETOBLUE 

16,225 

16,261 

31416 

27,005 

VENETOVENTURE 

14,262 

14,246 

27615 

35,248 

ZECCHINO 

11,758 

11.772 

22767 

32,034 

ZENIT azionario 

11,456 

11.457 

22182 

20,508 

ZETA AZIONARIO 

18.285 

18.328 

35405 

29,706 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13.586 

13.578 

26306 

25,902 

AUREO E.M.U. 

12,962 

12,893 

25098 

29,620 

CISALPINO AZION. 

18,433 

18,345 

35691 

_4?.?75 

CLIAM SESTANTE 

9,118 

9,050 

17655 

46,246 

COMIT PLUS 

12,124 

12,061 

23475 

21,873 

G4-EUROSTOXX 

5,044 

5,008 

9767 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.381 

5,342 

10419 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,686 

12,619 

24564 

34.014 

SANPAOLO JUNIOR 

20.640 

20.496 

39965 

32,245 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,506 

11,426 

22279 

28,038 

ASTESE EUROAZIONI 

5,871 

5,799 

11368 


AZIMUT EUROPA 

12,016 

11,993 

23266 

48,741 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,296 

14,243 

27681 

35,055 


9.925 

9,890 

19217 


CAPITALGEST EUROPA 

7,159 

7,135 

13862 

40,714 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,718 

7,683 

14944 

31,677 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6.256 

6,215 

12113 

22,122 

CENTRALE EUROPA 

25,711 

25.594 

49783 

32,979 

DUCATO AZ. EUR. 

8.762 

8,705 

16966 

55,462 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.835 

5.777 

11298 

50.241 

EURO AZIONARIO 

6,667 

6,626 

12909 

33,565 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,192 

17.111 

33288 

38,459 

EUROPA 2000 

17,942 

17.841 

34741 

29,099 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,157 

8,075 

15794 


F&FSELECT EUROPA 

20,167 

20,075 


42,915 

FONDERSELEUROPA 

14.395 

14,362 

27873 

38,842 

FONDICRISEL. EURO. 

7,296 

7,213 

14127 

32,760 



6,452 

12586 



17,204 

17,095 

33312 

37,378 

GENERCOMIT EURO TOP 

4.825 

4,798 

9343 


GENERCOMIT EUROPA 

20,989 

20,902 

40640 

29,123 

GEODE EURO EOUITY 

5,056 

5,026 

9790 


GESFIMI EUROPA 

12,294 

12,246 

23805 

43,564 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,950 

17,836 

34756 

31,576 

GESTIELLE EUROPA 

14,428 

14.354 

27937 

41,773 

GESTNORDEUROPA 

11,046 

10,989 

21388 

32 3.S9 

IMI EUROPE 

19,646 

19,546 

38040 

35,997 

ING EUROPA 

19,389 

19,267 

37542 

36,462 

INVESTIRE EUROPA 

14.351 

14.298 

27787 

3L463 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

iniire 

Dam>I 

nGnui 

Anno 

MEDICEO ME. 

14.160 

14,117 

27418 

54,849 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,116 

8,075 

15715 

28,640 

PHENIXFUNDTOP 

13.513 

13,421 

26165 

35,963 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,710 

22.633 

43973 

40,353 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,069 

9,016 

17560 

36,187 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,069 

15,000 

29178 

20,489 

RAS EUROPE FUND 

17,940 

17,830 

34737 

35,357 

ROLOEUROPA 

10,667 

10,600 

20654 

31,823 

SANPAOLO EUROPE 

10,190 

10,128 

19731 

36,477 

ZETAEUROSTOCK 

5,204 

5,180 

10076 


ZETASWISS 

22,292 

22,298 

43163 

26,545 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15,295 

15,311 

29615 

33,890 

ARCAAZ. AMERICA 

22,164 

22,105 

42915 

41,495 

AZIMUT AMERICA 

12,214 

12,210 

23650 

39,197 

AZÌONAR.N.A.ROMAGEST 

16,473 

16,389 

31896 

49,916 

BN AZIONI AMERICA 

9,834 

9,833 

19041 


CAPITALGEST AMERICA 

10,865 

10,857 

21038 

35,003 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

8,162 

8,165 

15804 

42,608 

CENTRALE AMERICA 

18,235 

18,241 

35308 

39,276 

CENTRALE AMERICA S 

19,486 

19,553 

0 

39,279 


CENTRALE EMER.AM ERIC 


DUCATO AZ. AM. 

6,396 

6,434 

12384 19,655 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,475 

6,438 

12537 65.596 

EUROM.AM.EQ.FUND 


20,198 

39221 30,750 

F&F SELECT AMERICA 

14,536 

14,475 

28146 50,455 

F.ALTO AMERICA AZION 

5,160 

5,160 

9991 . 

FONDERSEL AMERICA 

14,148 

14,114 


FONDICRISEL AME. 

7,583 

7,449 

14683 28,289 

FONDINV. WALL STREET 

6,633 

6,615 

12843 

GENERCOMIT N.AMERIC 

25,886 

25,938 

50122 32,322 

GEODE N.A.EQUITY 

4,981 

4,966 

9645 

GESFIMI AMERICHE 

10,474 

10,470 

20280 35,655 

GESTICREDIT AMERICA 

10,395 

10,354 

20128 37,173 

GESTIELLE AMERICA 

14,423 

14,409 

27927 57,609 

GESTNORD AMERICA 


19,629 

38071 40,452 

GESTNORD AMERICA S 

21,011 

21,040 

0 40,450 

IMI WEST 

22,897 

ÌM5L. 

44335 40,664 

ING AMERICA 

20,318 


39341 35,645 

INVESTIRE AMERICA 

22,117 

22,089 

42824 41,204 

MEDICEO AMERICA 

10,554 

10,525 

20435 39,414 

OPTIMA AMERICHE 

5,813 

5,818 

11256 

PHENIXFUND 


15,464 

29857 40,432 

PRIME MERRILL AMER. 

21,050 

21,126 

40758 30,950 

PUTNAM USA EO(S) 

9,374 

9,372 

0 46,580 

PUTNAM USA EQUITY 

8,772 

8,743 

16985 46,586 

PUTNAM USA OP(S) 

8,650 

8,618 

0 64,533 

PUTNAM USA OPPORTUNI 


8,040 

15674 64,540 

RAS AMERICA FUND 

19,501 

19,484 

37759 41,861 

ROLOAMERICA 

12,725 

12,677 

24639 45,166 

SANPAOLO AMERICA 

12,152 

12,133 

23530 45,531 


AZIONARI PACIFICO 


ARCAAZ. FAR EAST 

7.315 

7,324 

14164 

78,385 

AZIMUT PACIFICO 

7,815 

7,833 

15132 

82,620 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,453 

6,467 

12495 

64,469 

BN AZIONI ASIA 

10,897 

10,923 

21100 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,583 

5,604 

10810 100,784 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5,167 

5,162 

10005 

52,510 

CENTR. GIAPPONE YEN 

701,319 700,684 

0 

82,504 

CENTRALE EM. ASIA 

6,534 

6,493 

12652 

62,303 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6,982 

6,960 

0 

62,282 

CENTRALE GIAPPONE 

6,153 

6,168 

11914 

82,504 

CLIAM FENICE 

7,747 

7,764 

15000 

85,074 

DUCATO AZ. ASIA 

4,133 

4,065 

8003 

61,963 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,669 

5,694 

10977 

76,730 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8,362 

8,343 

16191 

78,828 

EUROM.TIGERF.E. 

9,102 

9,007 

17624 

58.745 

F&F SELECT PACIFICO 

7,874 

7,867 

15246 102.284 

F.ALTO PACIF. AZION. 

5,160 

5,160 

9991 


FONDERSEL ORIENTE 

6,671 

6,674 

12917 

67,338 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,623 

5,642 

10888 

75,183 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,201 

8,235 

15879 


FONDINVEST PACIFICO 

6,522 

6,457 

12628 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,649 

6,634 

12874 

75,829 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6,481 

6,496 

12549 


GEPOPACIFICO 

5,586 

5,557 

10816 


GESFIMI PACIFICO 

5,959 

5,964 

11538 

64,128 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,839 

5,832 

11306 

91,657 

GESTIELLE FAR EAST 

7,254 

7,263 

14046 

86,678 

GESTNORDFAREASTY 

998,237 995.022 

0 

69,105 

GESTNORDFAREAST 

8.758 

8,759 

16958 

69,105 

IMI EAST 

7,709 

7,719 

14927 

81,966 

ING ASIA 

5.437 

5,448 

10527 

95,061 

INVESTIRE PACIFICO 

8,321 

8,348 

16112 

73.411 

MEDICEO GIAPPONE 

6,586 

6,610 

12752 

87,671 

ORIENTE 2000 

10,267 

10,272 

19880 

84,995 

PRIME MERRILL PACIF. 

16,312 

16,399 

31584 

76,301 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6,428 

6,431 

0 

83,558 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,015 

6,000 

11647 

83,527 

RAS FAR EAST FUND 

7,297 

7,313 

14129 

80,630 

ROLOORIENTE 

6,900 

6,904 

13360 

89,399 

SANPAOLO PACIFIC 

6.866 

6,877 

13294 

82,240 




CARIFONDO PAESI EMER 

4,676 

4.667 

9054 

47.531 


3.776 

3.769 

7311 

63 382 

1 d'1 


6.473 

12592 

ESBa 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.529 

4.510 

8769 

50,366 

F&F SEL. NUOVI MERO. 

4,527 

4,504 

8765 

IS3 


9,029 

8,967 

17483 

58,141 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,605 

5,634 

10853 



7,038 

7,044 

13627 

65 382 


5,288 



64,666 


4,813 

4,808 

9319 

58,221 


7,027 


13606 

64,285 


5,919 

5,906 

11461 

55.611 

ING EMERGINGMARK.EQ 

4,802 

4,780 

9298 

62,211 

INVESTIRE PAESI EME. 

5,000 

5,000 

9681 


MEDICEO AMER. LAT 

4.910 

4,936 

9507 

30,735 

MEDICEO ASIA 

3.777 

3,748 

7313 

63,316 

PRIME EMERGINGMKT 

7.427 

7,409 

14381 

62 non 

PUNTNAMEMERG.MARK. 

4,309 

4,308 

8343 

50.711 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.605 

4,618 

0 

50,703 

R&SUNALLEMERG.MKT 

6,031 

6,033 

11678 

67,975 

RASEMERG.MKTEO.F. 

4,836 

4,833 

9364 


ROLOEMERGENTI 

6,259 

6,250 

12119 


S.PAOLOECON.EMER. 

5,523 

5,504 

10694 

45,338 


1 AZIONARI INTERNAZION 

lALI 


_1 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


APULIA INTERNAI 

8,533 

8.513 

16522 

40.482 

ARCA 27 

15,632 

15,610 

30268 

42^ 

AUREO GLOBAL 

12.364 

12,333 

23940 

34.404 

AZIMUT BORSE INT. 

12,415 

12,409 

24039 

47.622 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,110 

11,081 

21512 

43,738 

BIMAZION.GLOBALE 

4,881 

4.857 

9451 


BN AZIONI INTERN. 

14,057 

14,023 

27218 

40,902 

BPB RUBENS 

9,914 

9,898 

19196 

43,041 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,394 

9,358 

18189 

50,511 

CARIF. M.GRECIAAI 

7,114 

7,104 

13775 

38,022 

CARIFONDO ARIETE 

14,695 

14,587 

28279 

37,257 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,084 

8,076 

15653 

37,293 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,272 

12,252 

23762 

45,546 

CENTRALE GLOBAL 

18,736 

18,726 

36278 

34,382 

CLIAM SIRIO 

9,697 

9,651 

18776 

45,573 

DUCATO AI INT. 

33,077 

33,071 

64046 

29,312 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,702 

5,674 

11041 


EPTAINTERNATIONAL 

15,916 

15,879 

30818 

40,367 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,923 

14,872 

28895 

35,263 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,121 

8,102 

15724 

28,709 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,956 

17,919 

34768 

52,149 

F&FLAGE.AI INTER. 

15,593 

15,561 

30192 

54,207 

F&FTOP 50 

7,262 

7,261 

14061 

47,330 

F.ALTO INTERN. AZION 

5,160 

5,160 

9991 


FIDEURAM AZIONE 

15,618 

15,594 

30241 

43,893 

FONDICRI INT. 

21,225 

21,013 

41097 

42,451 

FONDINVEST WORLD 

14,960 

14,910 

28967 

45,137 

FONDO TRADING 

11,272 

11,226 

21826 

67,400 

GALILEO INTERN. 

13,797 

13,807 

26715 

34,596 

GENERCOMIT INT. 

19,496 

19,487 

37750 

37,761 

GEODE 

14,637 

14,637 

28341 

42,475 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4,983 

4,972 

9648 


GEPOBLUECHIPS 

7,764 

7,746 

15033 

20,632 

GESFIMI GLOBALE 

21,799 

21,754 

42209 

43,581 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,381 

11,338 

22037 

41,315 

GESTICREDIT AI 

17,150 

17,109 

33207 

46,933 

GESTIELLE B 

13,184 

13,136 

25528 

45,382 

GESTIELLE 1 

12,878 

12,856 

24935 

43,454 

GESTIFONDIAIINT. 

14,020 

13,983 

27147 

46,666 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,608 

7,593 

14731 

36,792 

ING INDICE GLOBALE 

15,901 

15,865 

30789 

46,738 

INTERN. STOCK MAN. 

14,648 

14,572 

28362 

52,634 

INVESTIRE INT. 

13,078 

13,062 

25323 

42,944 

OLTREMARE STOCK 

11,078 

11,058 

21450 

40,086 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,152 

6,139 

11912 


PADANO EQUITY INTER. 

5,373 

5,367 

10404 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,376 

12,351 

23963 

40,968 

PRIME CLUB AI INT. 

9,522 

9,511 

18437 

59,546 

PRIME GLOBAL 

18,806 

18,794 

36413 

66,774 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,234 

10,214 

0 

53,906 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,577 

9,529 

18544 

53,902 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,481 

6,469 

12549 

45,714 

RAS GLOBAL FUND 

15,140 

15,114 

29315 

43,336 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,438 

20,420 

39573 

37,867 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,790 

15,744 

30574 

27,199 

ROLOTREND 

12,243 

12,204 

23706 

47,021 

SANPAOLO INTERNAI 

15,364 

15,320 

29749 

47,791 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,101 

7,094 

13749 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,795 

4,789 

9284 


TALLERO 

8,504 

8,468 

16466 

45,049 

ZETASTOCK 

18,317 

18.327 

35467 

34.170 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,445 

7,430 

14416 

23,452 

AUREO MULTIAI 

9,933 

9,919 

19233 

28,562 

AZIMUT CONSUMERS 

4,700 

4,688 

9100 


AZIMUT ENERGY 

4,767 

4,860 

9230 


AZIMUT GENERATION 

4,723 

4,692 

9145 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,362 

5,327 

10382 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,681 

4,655 

9064 


AZIMUTTREND 

13,232 

13,188 

25621 

41,613 

BNCOMMODITIES 

10,572 

10,565 

20470 


BN ENERGY & UTILI! 

9,583 

9,671 

18555 


BN FASHION 

10,039 

10,019 

19438 


BNFOOD 

9,376 

9,350 

18154 


BN NEW LISTINO 

10,623 

10,619 

20569 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,250 

9,189 

17910 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,300 

5,305 

10262 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,429 

6,408 

12448 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6,716 

6,795 

13004 


CARIF.TECNOLAVANI 

7,906 

7,863 

15308 


CARIFONDO ATLANTE 

13,348 

13,330 

25845 

41,851 

CARIFONDO BENESSERE 

6,095 

6,095 

11802 


CARIFONDO DELTA 

24,543 

24,547 

47522 

30,143 

CARIFONDO FINANZA 

6,484 

6,427 

12555 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,747 

4,747 

9191 

10,727 

CRISTOFORO COLOMBO 

15,615 

15,646 

30235 

36,291 

EUROM. GREEN E.F. 

9,662 

9,676 

18708 

26.775 

EUROM. H1-TECHE.F. 

17,466 

17,113 

33819 107.299 

EUROMOBILIARERISK 

26,607 

26,609 

51518 

43.241 

F&F SELECT GERMANIA 

10,736 

10,666 

20788 

36,108 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,455 

6.485 

12499 94.168 

FONDINVEST SERVIZI 

17,196 

17,197 

33296 

_40^ 

GEODE RIS. NAT. 

4,266 

4,264 

8260 

JMSZ 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,804 

4,789 

9302 


GEPOENERGIA 

BSl 

5,161 

9863 



12,579 

12,556 

24356 


GESTICREDIT PRIV 

8,482 

8,423 

16423 

31,335 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,758 

9,709 

18894 

76,729 

GESTNORD AMBIENTE 

6,796 

6,804 

13159 



BISI 

ITTSFl 

20468 

43,325 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,102 

Uri! 

9879 


7.11 i.f;;i»i;r.v,M 

HlìI] 

in 

9701 


ING I.T. FUND 

9,213 

irsi 

17839 



18,593 

18,586 

36001 

68,733 


B51 

5,965 

11742 


ING OLANDA 

14,045 

13,926 

27195 

34,143 

1 

4,993 

4,999 

9668 


OASI PANIERE BORSE 

8,743 

8,723 

16929 

32,204 

OASI FRANCOFORTE 

11,381 

11,233 

22037 

21,180 

OASI LONDRA 

7,290 

7,271 

14115 

24,233 

OASI NEW YORK 

11,157 

11,153 

21603 

39,445 

OASI PARIGI 

14,503 

14,387 

28082 

51,147 

OASI TOKYO 

7,629 

7,671 

14772 

63,134 

PRIME SPECIAL 

15,495 

15,363 

30003 108.481 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,751 

5,670 

11135 

53,868 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,146 

6,078 

0 

53,895 

RAS CONSUMER GOODS 

6,442 

6,430 

12473 

23,255 

RAS ENERGY 

6,176 

6,243 

11958 

17,944 

RAS FINANCIAL SERV 

5,033 

4.996 

9745 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

RAS INDIVID. CARE 

6,812 6,805 13190 21.386 

RAS MULTIMEDIA 

9,317 9,279 18040 75,079 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 


SANPAOLO FINANCE 


SANPAOLO HIGH RISK 


SANPAOLO HIGH TECH 

9,222 9,125 17856 116.913 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,538 15,477 30086 52.002 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15,953 15,936 30889 19,374 

ZETA MEDIUM CAP 

5.622 5.633 10886 36.995 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12,225 12,220 23671 18,931 

ARCABB 

28,441 28,445 55069 18,322 

ARCATE 

14,166 14,149 27429 23,850 

ARMONIA 

11,978 11,950 23193 19,046 

AUREO 

23,661 23,649 45814 15,847 

AZIMUT BIL. 

17,079 17,066 33070 14,084 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,825 5,821 11279 12,787 

AZIMUT EMERGING 

4,767 4,765 9230 48,682 

BIM BILANCIATO 

17,714 17,719 34299 19,642 

BN BILANCIATO 

9,058 9,052 17539 18,432 

CAPITALCREDIT 

14,524 14,514 28122 17.730 

CAPITALGEST BIL. 

20,073 20,069 38867 17,369 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,410 9,407 18220 20,385 

CARIFONDO LIBRA 

29,691 29,683 57490 15,890 

CISALPINO BIL. 

19,219 19,162 37213 27,154 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5,032 5,025 9743 

DUCATO CRESCITA GLOB 

5,070 5,051 9817 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,018 5,013 9716 

EPTACAPITAL 

13,492 13,488 26124 14,154 

EUROM. CAPITALFIT 

22,805 22,806 44157 30,935 

F&FEURORISPARMIO 

18,559 18,529 35935 20,245 

F&F PROFESSIONALE 

49,943 49,915 96703 16,825 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,086 11,054 21465 54,628 

FONDERSEL 

41.170 41.177 79716 17,605 

FONDICRI BILANCIATO 

12,709 12,698 24608 24,983 

FONDINVEST FUTURO 

21,562 21,546 41750 16.414 

FONDO CENTRALE 

18,754 18,750 36313 20,588 

GENERCOMIT 

27,373 27,368 53002 16,903 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,936 6,923 13430 14,502 

GEPOREINVEST 

14,847 14,853 28748 14.205 

GEPOWORLD 

11,366 11,344 22008 15.653 

GESFIMI INT. 

12,351 12.345 23915 19.252 

GESTICREDIT FIN. 

15.209 15.187 29449 22.493 

GIALLO 

9,601 9,590 18590 16,735 

GRIFOCAPITAL 

16,143 16,138 31257 15,703 

IMI CAPITAL 

29,089 29,077 56324 20,603 

IMINDUSTRIA 

13,011 13,000 25193 30,027 

INGPORTFOLIO 

27,322 27.353 52903 15.153 

INVESTIRE BIL. 

13,642 13.635 26415 18.064 

NAGRACAPITAL 

19,029 18,997 36845 22,899 

NORDCAPITAL 

13,662 13,647 26453 15,315 

NORDMIX 

13,392 13,371 25931 22,736 

OASIFIN.PERS.35 

5,027 5,024 9734 

OASI FINANZA PERS.15 


OASI FINANZA PERS.25 

5,503 5,504 10655 


5,128 5,124 9929 

PRIMEREND 

26,154 26,122 50641 18,850 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,821 9,804 19016 15,874 

RAS BILANCIATO 

24,183 24,206 46825 18,968 

RAS MULTI FUND 

12,170 12,165 23564 23,013 

ROLOINTERNATIONAL 

12,680 12,662 24552 22,215 

ROLOMIX 

12,474 12,466 24153 19,297 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5.983 5.974 11585 4.933 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,499 5,485 10648 14,600 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,014 22.933 44561 32.229 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.669 5.665 10977 9.199 

VENETOCAPITAL 13.089 13.094 25344 15,115 

VISCONTEO 

25,288 25,302 48964 16.598 

ZETA BILANCIATO 

18,323 18,326 35478 16.789 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,572 5,570 10789 -0,800 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

8,478 6,472 12539 -1,086 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,137 6,120 11883 -0,453 

AZIMUT SOLIDITY 

6,204 6,199 12013 1,741 

BN PREVIDENZA 12,446 12,438 24099 3.039 

BPBTIEPOLO 

6,456 6,439 12501 -1,376 

CARIF.STRONGCURRENC 6,998 6,999 13550 9,054 

CLIAM REGOLO 

6,143 6,131 11895 2,195 

COOPERROMA MONETARIO 

5,309 5,310 10280 1,432 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,363 5,358 10384 0,117 

CRTRIESTEOBB. 

6,053 6,051 11720 2,435 

DUCATO REDDITO IT. 

17,371 17,353 33635 -1,485 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,917 5,916 11457 7,133 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,077 8,073 15639 4,512 

FONDIMPIEGO 

14,527 14.525 28128 4.507 

FONDO GENOVESE 

7,797 7.790 15097 11,458 

GENERCOMIT RENDITA 

6,444 6.441 12477 2.124 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,003 5,002 9687 

GEODE GLOBALBOND 

4.875 4.874 9439 

GEPOBONDEURO 

4,998 4,991 9677 

GESTIELLE M 

8,733 8,724 16909 2,036 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,198 7,189 13937 3,254 

GRIFOBOND 

6,105 6.110 11821 6,744 

GRIFOREND 

7.515 7.514 14551 4.418 



LIRADORO 

7,541 7,538 14601 8,552 


7,301 7.297 14137 0,839 


7,926 7,923 15347 2,496 


4,940 4,939 9565 

PRIMECASH 

5,857 5,855 11341 -1,212 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,944 7,938 15382 9,005 

RENDICREDIT 

6,867 6,861 13296 3,716 

ROLOGEST 

14.434 14.421 27948 3.427 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.651 5.644 10942 2.451 

SFORZESCO 

7.525 7.520 14570 -0.059 


5.255 5.251 10175 2,344 

VENETOREND 

12,455 12.449 24116 1.911 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.061 6.055 11736 3.517 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,644 5,643 10928 1,160 

ARCABT 

6,970 6,970 13496 2,302 

ARCAMM 

10,978 10,976 21256 1,978 

ASTESE MONETARIO 

5.318 5.317 10297 2.580 

AUREO MONETARIO 

5.470 5.470 10591 2.171 

BIMOBBLIG.BT 

5,028 5,028 9736 

BN EURO MONETARIO 

9,639 9,638 18664 2,143 

BN REDDITO 

6,110 6,109 11831 2,098 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.242 6.242 12086 2.269 


Dfiscr, Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CAPITALGEST MONETA 

8.350 

8.349 

16168 

2^74 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,899 

8.898 

17231 


CARIFONDO EURO PIU’ 

11,962 

11,960 

23162 

2,065 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.500 

7,499 

14522 

2,311 

CENTRALE CASH 

6,952 

6.951 

13461 

2,092 


5,569 

5.567 

10783 

2,452 

CISALPINO CASH 

REI 

7,108 

13763 

2,167 

CLIAM LIQUIDITÀ 


6.706 

12985 

1,848 


6.165 

6.165 

11937 

2,201 

CR CENTO VALORE 

5.304 

5.302 

10270 

2,699 

EPTA TV 

5.579 

5.578 

10802 

2,412 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.547 

6.546 

12677 

2,383 

F&FEUROMONETARIO 

7,342 

7,342 

14216 

1,849 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.557 

6.557 

12696 

1,797 

F&F MONETA 

5.610 

5.610 

10862 

2,138 

F&F RISERVA EURO 

6,624 

6.624 

12826 

1,905 

FONDERSEL REDDITO 

10,804 

10,803 

20919 

2,798 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.763 

7,760 

15031 

2,406 

FONDICRI MONETARIO 

11,354 

11,351 

21984 

2,215 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.967 

5,967 

11554 

2,453 

GENERCOMIT MONE! 

10,477 

10,477 

20286 

2,424 

GEO EUROPA BOND 3 

4,991 

4.991 

9664 


GEO EUROPA BOND 6 

4,987 

4,987 

9656 


GEPOCASH 

5.777 

5,777 

11186 

2,256 

GESFIMI MONETARIO 

9,364 

9.361 

18131 

2,193 

GESFIMI TESORERIA 

5.194 

5.193 

10057 


GESTICREDIT MONETE 

10.977 

10.974 

21254 

1,900 

GESTIELLE BT EURO 

5,921 

5,921 

11465 

2,417 

GESTIFONDI MONE! 

7.974 

7,974 

15440 

2,054 

GRIFOCASH 

5.846 

5.843 

11319 

2,934 

IMI 2000 

13,939 

13,937 

26990 

2,067 

ING EURO BOND 

7,098 

7,097 

13744 

1,797 

INVESTIRE EURO BT 

5.670 

5.668 

10979 

2,051 

LAURIN 

5,449 

5.448 

10551 

2,364 

MARENGO 

6,821 

6.821 

13207 

2,113 

MEDICEO MON EUR 

5,934 

5.934 

11490 

1,814 

MEDICEO MONETARIO 

6,831 

6.830 

13227 

2,262 

MONETARIO ROM. 

10,484 

10,484 

20300 

2,153 

NORDFONDO CASH 

7.116 

7,115 

13778 

2,032 

OASI FAMIGLIA 

5,966 

5.966 

11552 

1,966 

OASI MONETARIO 

7.573 

7,571 

14663 

0,372 

OLTREMARE MONETARIO 

6,360 

6.359 

12315 

1,305 

OPTIMA REDDITO 

5.185 

5.183 

10040 


PADANO MONETARIO 

5,688 

5.688 

11014 

2,460 

PASSADORE MONETARIO 

5,462 

5.462 

10576 

2,579 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,294 

5.292 

10251 

2,675 

PERFORMANCE MON.12 

8,107 

8.105 

15697 

1,937 

PERSEO RENDITA 

5.438 

5.436 

10529 

0,548 

PERSONAL CEDOLA 

5.217 

5.216 

10102 


PERSONALFONDOM. 

11,226 

11,223 

21737 

1,882 

PHENIXFUND 2 

13,234 

13,232 

25625 

2,114 

PRIME MONETARIO EURO 

12,865 

12,863 

24910 

2,166 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,443 

5.443 

10539 

2,450 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,947 

5,947 

11515 

2,119 

RAS CASH 

5.486 

5.486 

10622 

1,912 

RAS MONETARIO 

12,430 

12,429 

24068 

1,603 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,722 

10.717 

20761 

1,828 

ROLOMONEY 

8.757 

8.755 

16956 

1,709 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,929 

5.928 

11480 

1,441 

SANPAOLO CASH 

7,599 

7.599 

14714 

1,375 

SANPAOLO SOLUZIONE! 

5.158 

5,157 

9987 

1,518 

SICILFONDO MONETARIO 

7,202 

7,202 

13945 

2,243 

SOLEILCIS 

5.640 

5.639 

10921 

2,195 

SPAZIO MONETARIO 

5.358 

5.358 

10375 

2,657 

TEODORICO MONETARIO 

5,642 

5.641 

10924 

2,365 

VENETOCASH 

10,166 

10,164 

19684 

2,361 

ZENIT MONETARIO 

5,935 

5.935 

11492 

1,760 

ZETA MONETARIO 

6,592 

6.591 

12764 

2,070 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,362 

5.359 

10382 

-0,549 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,812 

5.809 

11254 

-0.047 

ARCARR 

7.083 

7,078 

13715 

-0,456 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,111 

5.114 

9896 

-0,635 

AZIMUT FIXED RATE 

7,241 

7,235 

14021 

-1,096 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,575 

5,572 

10795 

-1.183 

BRIANZA REDDITO 

5,396 

5.393 

10448 

0,029 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,322 

6.318 

12241 

-0.276 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,744 

7,737 

14994 

-0,043 

CARIFONDO ALA 

7,807 

7.804 

15116 

0,770 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,917 

7,913 

15329 

0,672 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,312 

5.309 

10285 

0,228 

CENTRALE BOND EURO 

5,824 

5.824 

11277 

2,159 

CENTRALE LONG BOND E 

6,418 

6.414 

12427 

-1,456 

CENTRALE REDDITO 

15.918 

15.911 

30822 

0,441 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,362 

6.379 

12357 

-0,005 

CISALPINO CEDOLA 

5,440 

5.440 

10533 

0,132 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6.014 

6.008 

11645 

0,050 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,961 

4.958 

9606 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,068 

6.055 

11730 

5,894 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.627 

5.623 

10895 

-2,927 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,497 

5.494 

10644 

1,349 

EPTALT 

6.073 

6.068 

11759 

-3,559 

EPTAMT 

5,731 

5,726 

11097 

-0,199 

EPTABOND 

16,361 

16,355 

31679 

0,178 

EUROM. N.E. BOND 

5,842 

5.839 

11312 

-1.935 

EUROMOBILAREREDD. 

11,086 

11,083 

21465 

-0,141 

F&FEUROBOND 

R 3 

5.802 

11242 

-2,506 

F&FEUROREDDITO 

9,847 

9.832 

19066 

-1,521 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

13.965 

13,940 

27040 

-2,075 


7,862 

7.861 

15223 

2,092 

FONDERSELEURO 

5,539 

5.535 

10725 

-1.179 

FONDICRI! 

6,467 

6.459 

12522 

0,187 

G4 0SBLIGAIITALIA 

5.161 

5.158 

9993 


GARDEN CIS 

5,567 

5.563 

10779 

-0,062 

GENERCOMIT RED. FIS. 

4,997 

4.996 

9676 


GEODE EURO BOND 

4,820 

4.816 

9333 


GEPOREND 

5,566 

5.582 

10816 

0,471 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,093 

5.088 

9861 


GESFIMI RISPARMIO 

6,463 

6.460 

12514 

-0,262 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,815 

5.811 

11259 

-0,014 

IMI REND 

8,317 

8.313 

16104 

0,411 

ING REDDITO 

13,745 

13.736 

26614 

-1.843 

INVESTIRE EURO BOND 

5,000 

5.000 

9681 


ITALMONEY 

6,644 

6.640 

12865 

-1.580 

ITALY 6. MANAGEMENT 

6,596 

6.592 

12772 

-0,252 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,863 

4.850 

9397 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.182 

13.174 

25524 

-1.027 

NORDFONDO 

12,630 

12,622 

24455 

-0,020 

OASI BTP RISK 

9.563 

9.558 

18517 

0,360 

OASI EURO 

5.243 

5.238 

10152 

-3,020 


Descr, Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI OB8. ITALIA 

10.318 

10.309 

19978 

-1,272 


6.644 

6,641 

12865 

-0,142 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.063 

5,061 

9803 



7.331 

7,326 

14195 

-0,121 


7.652 

7,646 

14816 

-1,263 

PERSONAL EURO 

9.097 

9,090 

17614 

-0,490 

PERSONAL ITALIA 

7.006 

7,002 

13566 

0,245 

PITAGORA 

9.306 

9,297 

18019 

-0,094 


7,003 

6,997 

13560 

-1,290 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.614 

13.604 

26360 

-1,577 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,417 

5,413 

10489 

2,179 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,635 

11.628 

22529 

1,342 

RAS CEDOLA 

6.341 

6,338 

12278 

0,003 

RAS OBBLIGAZ. 

22,605 

22.589 

43769 

-1,628 

ROLORENDITA 

5.061 

5,058 

9799 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.298 

9,289 

18003 

-2,627 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,257 

5,251 

10179 

-5,267 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,781 

5,775 

11194 

-1,038 

VERDE 

6.833 

6,828 

13231 

-0,567 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.271 

13.261 

25696 

0,242 

ZETA REDDITO 

5.838 

5.835 

11304 

0,694 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA | 

AUREO RENDITA 

14,851 

14,837 

28756 

-0,199 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,406 

11.398 

22085 

0,009 

CISALPINO REDDITO 

11.094 

11.083 

21481 

0,406 

CLIAM ORIONE 

5.413 

5.408 

10481 

3,546 

CLIAM PEGASO 

5.440 

5,438 

10533 

3,287 

EPTAEUROPA 

5.263 

5,257 

10191 

0,301 

EUROMONEY 

6.908 

6,902 

13376 

-0,630 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,101 

6.098 

11813 

1,348 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,730 

10,725 

20776 

1,595 

NORDFONDO EUROPA 

6.380 

6,377 

12353 

0,524 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.300 

6,291 

12199 

-1,662 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.290 

5,286 

10243 

2,000 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12.627 

12.623 

24449 

1,795 

VENETOPAY 

5.383 

5,380 

10423 

1,042 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

6.828 

6,833 

13221 

5,202 

AZIMUT REDDITO USA 

4.915 

4.930 

9517 


CAPITALGEST BOND $ 

5,927 

5,925 

11476 

6,006 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,330 

7,356 

0 

8,415 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.859 

6,863 

13281 

8,415 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.505 

12.550 

0 

5,063 

CENTRALE CASHS 

12,242 

12.246 

0 

15,624 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,939 

7,944 

0 

18,803 

COLUMBUS INT. BOND 

7,429 

7,411 

14385 

18,802 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.126 

6,118 

11862 

5,380 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,016 

7,008 

13585 

11,653 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6.234 

6,236 

0 

13,714 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.834 

5,818 

11296 

13,712 

FONDERSELDOLLARO 

7,115 

7,108 

13777 

7,268 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,075 

7,077 

0 

10,001 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.621 

6,602 

12820 

10,015 

GEODE N.AMER.BOND 

4.894 

4,900 

9476 


GEPOBONDDOLL 

5,871 

5,863 

11368 

4,589 

GEPOBONDDOLLS 

6,274 

6,285 

0 

4,601 

GESTIELLE CASH DLR 

5.336 

5,326 

10332 


INVESTIRE N.AM.BOND 

5.000 

5,000 

9681 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.444 

6.436 

12477 

10,585 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,440 

12.483 

0 

7,874 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.641 

11.646 

22540 

7,873 

OASI DOLLARI 

6.130 

6,138 

11869 

1,795 

PERSONALDOLLAROS 

12.851 

12.883 

0 

4,811 

PRIME BOND DOLLARI 

5.445 

5,440 

10543 


PUNTNAM USA BOND 

5.360 

5,355 

10378 

8,447 

PUTNAM USA BOND $ 

5,728 

5,740 

0 

8,456 

RAS US BOND FUND 

4.982 

4.986 

9646 


S.PAOLOBONDSDLR 

5.648 

5.647 

10936 

6.185 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.593 

5,610 

10830 


EUROM. YEN BOND 

9.667 

9.697 

18718 

32,930 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.000 

5,000 

9681 


OASI YEN 

4.950 

4.967 

9585 

30.561 

PERSONAL YEN(YENÌ 

951,277 951.285 

0 


S.PAOLO BONDSYEN 

6.188 

6.199 

11982 

32,996 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5.931 

5,922 

11484 

19,662 

CAPITALGEST BOND EME 

5,517 

5,507 

10682 

-2,497 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.532 

5,516 

10711 

26,672 

CENTRALE EMER.BOND 

5.388 

5,374 

10433 

7,408 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,845 

5.812 

11317 


EPTA HIGHYIELD 

4.999 

4.981 

9679 

17,826 

F&FEMERG.MKT. BOND 

5,214 




FONDICRI BOND PLUS 

4,785 

4.769 

9265 

14,595 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,080 

5.072 

9836 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,043 5,030 

9765 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,734 

5.720 

11103 

8.476 

ING EMERGING MARKETS 

9,316 


18038 

30,193 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11,295 

11.296 

21870 

26,249 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.034 

5.028 

9747 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9.782 

9,777 

18941 

4.649 

ARCOBALENO 

11,778 

11,785 

22805 

2,861 

AUREO BOND 



13351 

0.977 

AZIMUT REND. INT. 

7,038 

7,037 

13627 


BIMOBBLIG.GLOBALE 



9472 



6,571 

6,563 

12723 



C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,448 

6,443 

12485 


CARIF. M.GRECIAOBB. 5.558 5,555 10762 0,690 

CARIFONDO BOND 

7,139 

7,135 

13823 


CENTRALE MONEY 

11,599 

11,598 

22459 2,918 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,512 

7,510 

14545 

4,155 

COMIT CORPORATE BOND 



9596 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,936 

5,939 

11494 


DUCATO REDDITO INT. 


Bd 


B5] 

EPTA92 

10,002 

9,989 

19367 

4,548 

EUROM. INTER. BOND 

7.500 

7.497 

14522 

1.057 

F&F LAGE. OBBL. INT. 


isn 

18433 

6,698 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.335 

6.328 

Bgl 

5.917 

F.ALTO INTERN. OBBL. 

5.160 

5,160 

9991 


FONDERSEL INT. 

10.806 

10.801 

20923 

4,533 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.184 

RI3 

17783 

2,802 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,122 

6,114 

11854 

4,430 

GEPOBOND 

■n 

■Td 

13347 

1,650 

GESFIMI PIANETA 

6.659 

6,659 

12894 


GESTICREDIT GLOBAL R 

9.632 


18650 

5.534 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

GESTIELLE BOND 

8,743 

8,741 

16929 

2,754 

GESTIELLE BTOeSE 

6,066 

6,063 

11745 

6,844 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,181 

7,187 

13904 

2,934 

GESTIVITA 

6,808 

6,809 

13182 

2,204 

IMIBOND 

12.253 

12,258 

23725 

3,689 

ING BOND 

12.684 

12,678 

24560 

3,470 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,273 

6,274 

12146 

4,196 

INTERMONEY 

7,207 

7,205 

13955 

2,735 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,536 

7,532 

14592 

6,532 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,746 

9,742 

18871 

2,889 

NORDFONDO GLOBAL 

10.847 

10,846 

21003 

3,696 

OASI BOND RISK 

8,162 

8,169 

15804 

2,489 

OASI OBB. INT. 

9,516 

9,532 

18426 

-0,467 

OLTREMARE BOND 

6,490 

6,490 

12566 

4,095 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5.006 

5,007 

9693 


PADANO BOND 

7,447 

7,444 

14419 

2,812 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,491 

7,499 

14505 

1,979 

PERSONALBOND 

6,432 

6,424 

12454 

3,905 

PITAGORA INT. 

7,036 

7,025 

13624 

2,672 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.830 

11,842 

22906 

1,633 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6.437 

6,443 

12464 

1,786 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,412 

7,440 

0 

0,684 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6.936 

6,941 

13430 

0,681 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,877 

6,871 

13316 

3,294 

RAS BOND FUND 

12.960 

12,950 

25094 

3,225 

ROLOBONDS 

7,712 

7,704 

14933 

5,202 

SANPAOLO BONDS 

6,151 

6,145 

11910 

1,751 

SCUDO 

6,366 

6,359 

12326 

3,617 

SOFIDSIM BOND 

5,611 

5,610 

10864 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4.951 

4,951 

9586 


ZENIT BOND 

5,663 

5,657 

10965 

5,301 

ZETABOND 

12,712 

12.694 

24614 

2,720 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13.320 

13,310 

25791 

0,852 

AUREO GESTIOB 

8,249 

8,241 

15972 

0,366 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,242 

6,241 

12086 

2,165 

AZIMUT TREND TASSI 

6,547 

6,544 

12677 

-0,628 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,923 

9,923 

19214 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.939 

10,926 

0 

15,127 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,014 

5,009 

9708 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5,004 

5,001 

9689 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,091 

5,088 

9858 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,156 

5,138 

9983 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,122 

5,122 

9918 


OASI 3 MESI 

5,906 

5,906 

11436 

2,377 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,593 

4,595 

8893 

0,307 

OASIGEST.LIOUID. 

6.559 

6,559 

12700 

1,502 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.610 

10,599 

20544 

-5,662 

OASI PREV. INTERN. 

6.559 

6,559 

12700 

1,868 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,760 

9,750 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.364 

10,378 

0 


RASSPREADFUND 

5,046 

5,042 

9770 

-2,305 

RISPARMIO IT. REDDIT 

13,705 

13,697 

26537 

0,399 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,457 

5,449 

10566 

1,083 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,170 

5,176 

10011 

-1,510 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,404 

5,399 

10464 

-2,410 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,179 

6,174 

11964 

0,679 

SPAOLO BONDHY 

5,084 

5,079 

9844 


VASCO DE GAMA 

10.621 

10.635 

20565 

-1,193 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.069 

10,069 

19496 

2,299 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,299 

5,299 

10260 

1,406 

BN LIQUIDITÀ 

5,600 

5,600 

10843 

2,361 

BNLCASH 

17.818 

17,818 

34500 

2,888 

BNL MONETARIO 

8,186 

8,185 

15850 

2,161 

CARIFONDO TESORIA 

6,071 

6,071 

11755 

2,440 

CENTRALE C/C 

8,071 

8,070 

15628 

2,288 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,616 

5,616 

10874 

2,643 

DUCATO MONETARIO 

6,831 

6,831 

13227 

2,611 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,428 

5,428 

10510 

2,687 

EPTAMONEY 

11,167 

11,167 

21622 

1,814 

EUGANEO 

5,932 

5,932 

11486 

2,397 

EUROM. CONTOVIVO 

9,684 

9,685 

18751 

2,323 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,793 

5,793 

11217 

2,438 

EUROMOBILIARETESORE 

8,988 

8,987 

17403 

2,625 

FIDEURAM MONETA 

11.916 

11,915 

23073 

2,303 

FONDERSELCASH 

7,219 

7,218 

13978 

2,597 

FONDO FORTE 

8,794 

8,794 

17028 

2,218 

GENERCOMIT TESORERIA 

5.021 

5,021 

9722 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,677 

6,678 

12928 

2,330 

GINEVRA MONETARIO 

6,415 

6,416 

12421 

3,080 

INGEUROCASH 

5,333 

5,333 

10326 

2,259 

MIDA MONETAR. 

9,883 

9,882 

19136 

2,092 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,173 

5,174 

10016 


OASI CRESCITA RISP. 

6,644 

6,644 

12865 

2,026 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,538 

6,538 

12659 

2,355 

PERFORMANCE MON.3 

5,734 

5,733 

11103 

2,583 

PERSEO MONETARIO 

5,930 

5,930 

11482 

2,463 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,285 

5,285 

10233 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,218 

5,219 

10103 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,381 

5,381 

10419 

2,488 

ROLOCASH 

6,712 

6,712 

12996 

2,219 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.938 

5.939 

11498 

2,410 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,718 

5,714 

11072 

6,930 

BN INIZIATIVA SUD 

10.508 

10,491 

20346 


BN OPPORTUNITÀ 

7,398 

7,398 

14325 

35,829 

BNLTREND 

25.545 

25,530 

49462 

34,334 

DUCATOSECURPAC 

10.454 

10,453 

20242 

49,717 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,754 

5,752 

11141 

7,707 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,708 

5,704 

11052 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,208 

6,206 

12020 


FONDATTIVO 

12.138 

12,115 

23502 

34,184 

FONDERSELTREND 

9,152 

9,144 

17721 

20,467 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,187 

5,179 

10043 


FORMULAI BAUNCED 

5,234 

5,241 

10134 


FORMULAI CONSERVAI 

5,188 

5,194 

10045 


FORMULAI HIGH RISK 

5,436 

5,445 

10526 


FORMULA 1LOW RISK 

5,183 

5,181 

10036 


FORMULAI RISK 

5,449 

5,447 

10551 


GESTNORD TRADING 

6,306 

6,299 

12210 

41,353 

INVESTILIBERO 

6,786 

6,776 

13140 

3,705 


m 

Kl 

BililiH 

45,150 

PERFORMANCE PLUS 

5,717 

5,713 

11070 

1,166 

QUADRIFOGLIO BIL 

17.645 

17,585 

34165 

10,317 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,222 

6,217 

12047 

49,565 

SPAZIO AZIONARIO 

6,479 

6,477 

12545 

23,694 

ZENIT TARGET 

8.573 

8,578 

16600 

19,542 

















































































































07SPC32A0710 ZALLCALL 12 19:47:20 10/06/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 



























f luidea ■ roma 


07SPC33A0710 ZALLCALL 12 19:47:49 10/06/99 


+ 



con Dustin Hoffman e John Travolta 





“Nessuna notizia è 
una cattiva notizia” 
Quando però i’ambizione 
porta un professionista 
a montare uno scoop 
si scopre ii sottiie confine 
che separa ii iecito daii’iiiecito. 
Per ia coliana Cinema DOC 
Eiie U presenta Mad City. 



riD 


iiiult:imBclìa 


IN EDICOLA IL FILM DI COSTA GAVRAS A L. 14.300 






